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Riserve di Pri e Pli. Oggi Consiglio dèi ministri 

I ticket restano 
Il governo prevede solo sconti 

Un decreto 
a perdere 
ANTON» IMMOLINO 

S
ul ticket e sulla sanila il governo ha comincialo 
a capire di avere sbaglialo. Slamo anzi al para
dosso di una furibonda e un po' larsesca lite 
tra democristiani e so-lalisti sulla paternità del 

M O M B decreto. È del tutto evidente che questa lite e 
assurda. Ogni valutazione oggettiva ed equani

me porla Infatti a criticare le responsabilità degli uni e 
degli altri, e del governo nel suo insieme. Nel documen
to di De Mita sul risanamento della finanza pubblica, 
presentato alla vigilia del congresso democristiano, vi 
era già il chiaro annuncio di un disegno conservatore su 
questioni sociali rilevanti come la sanila, 1 trasponi, le 
pensioni- Giuliano Amato ha poi sposalo completa
mente Il linea dei ticket fino ad essere più realista del 
re. Adesso li manifestano, lia nel Psi che in altri settori 

i della maggioranza, parziali segni di resipiscenza e di 
,'•, Consapevolezza dell'enormità dell'errore, dcU'insosleni-
. bilitt di un decreto che urta con la coscienza civile del 

paese, £ un primo risultalo delle grandi lolle sindacali e 
della forte iniziativa del nostro parlilo. 

Vedremo oggi quali decisioni prenderà II Consiglio 
del ministri. Par quanto riguarda II merito, sembra che 
le modifiche riguarderanno soltanto una parte del de
creto lui ticket, quella relativa al limili di reddito e al pri
mi dieci giorni di degenza ospedaliera, Per quanto ri
guarda Invece la forma, la confusione regna sovrana 
salto i cieli della maggioranza. Un nuovo -decreto a 
perder», che può configurare un Inaudito pasticcio isti
tuzionale, oppure emendamenti all'attuale testo del de
creto? Deve m a n comunque chiaro, al governo e ai 
singoli partiti della maggioranza, che decisioni di qua-
sto tipo, Ig'mùdillche di cui si parla sono del lutto in=uf-
llcienli. La aohwiana più giusti e pia uggii ( quella di 
ritirare il decreto e di lomare a discutere con serietà. E 
l'idea in se del ticket, ed In primo luogo di quello ospe
daliero, che deve essere abbandonata, Cosi come è as
surdo pensare di riorganizzare per decreto il sistema sa
nitario. Decidere la decretazione d'urgenza per scelte 
che richiedono una complessa predisposizione di misu
re tecniche ed organizzative significa creare caos e dare 
prova del più assoluto dilettantismo. Altro che capacità 
di governo, per usare un'espressione che spesso viene 
con troppa boria ricordata al comunisti proprio da chi 
dimostra sul campo di esserne privo. 

R itirare II decreto è l'unico modo serio per usci
re dalli situazione. È la vera risposta, in termini 
di sensibilità democratica, alla richiesta venula 
dal paese. Bisogna allora insistere, con l'inizia-

mmmmm tlva di massa e parlamentare, perche II gover
no capisca fino In fondo. Noi abbiamo apprez

zato la buona volontà espressa in queste ore dal Psi. Ma 
il Psi e parte Importarne di questo governo, ed ogni ora 
che passa, ogni pasticcio, ogni rinvio della decisione 
giusta è anche responsabilità del Psi. 

Sempre oggi si riuniscono 1 dirigenti sindacali per 
decidere, nella loro piena autonomia, come dare conti
nuila e respiro allo straordinario movimento di lotta di 
queste settimane, 

Si può senz'altro affermare che l'eventuale scella di 
uno sciopero generale, a questo punlo dello sviluppo 
del movimento, Incontrerebbe un larghissimo consenso 
tra I lavoratori e nel paese. Noi comunisti faremo, in 
ogni caso, la nostra parte con determinazione. Tenen
do fermo II giuslo rapporto ira protesta di massa e pro
posta alternativa, per affermare il diritto alla salute co
me Irrinunciabile e discriminante diritto di cittadinanza. 

Pasticcio sanitario al Consiglio dei ministri, sta
mattina: i ticket dovrebbero restare, ma il governo 
varerà un minidecreto che prevede sconti e allar
ga la fascia delle esenzioni. Per compensare le 
minori entrate, forse aumenterà anche la «tassa 
sulla salute». Liberali e repubblicani esprimono ri
serve, contraria parte della De. Polemica nella di
rezione del Psi, 

PASQUALI CASCiUA NADIA TARANTINI 

• ROMA. Una giornata con
vulsa, ieri, è sembrala prefigu
rare quel che accadrà con de
creti e minidecretl samtan che 
s'iriseguono tra palazzo Chigi 
e il Parlamento, con un gover
no che fa e disfa. De Mila, per 
questo nuovo pastaio, vole
va ieri un voto delia commis
sione di Montecitorio ed ha 
avuto, invece, solo un pronun
ciamento dei cinque partiti 
della maggioranza, con signi
ficativi •distinguo- di liberali e 
repubblicani 

Secondo questo accordo, 
dall'entrata in vigore del nuo
vo minidecreto. saranno esen
tali dal pagamento dei ticket I 
pensionali con reddito fino a 
16 milioni tordi, con l'aggiun
ta di 6 milioni le c'è un coniu
ge a carico, e di un milione 
per ogni figlio. La De - appog
giala dai socialisU - ha inseri
to una nuova calegona di 

esenti, le famiglie monoreddi
to, con almeno tre figli a can-
co, e con un reddito lordo 
non supenore al 30 milioni I 
liberali hanno messo a verba
le una nserva, poiché a loro 
avviso questa nuova esenzio
ne (ambia il volto alla mano
vra. 

Quanto alla misura del tic
ket, le nuove regole dovrebbe
ro essere ticket sulle medici
ne al 30%, con un massimale 
di ZOmila lire per ricetta, ticket 
sulla diagnostica idem ma 
con due massimali- 30mila 
per una sola branca (ad 
esempio tulle radiografie) e 
60mlla per più branche, ticket 
ospedaliero, lOmila lire fino al 
decimo giorno, massimale an

nuo duecentomila lire. Paga
mento del ticket dopo la di
missione. Terme* 30% e tetto 
di 30mila lire Ieri, intanto, il 
Senato ha dato l'ultimo si ai 
decretone fiscale. 

Proprio i ticket samtan han
no fatto dà: detonatore a una 
vivace discussione nella Dire
zione del Psi Craxi, dopo aver 
spiegalo che non ha aperto 
una crisi del governo sul caso 
Palermo* perché era •malmo-
trvata», ha nnvlato ai congres
so socialista il bilancio delle 
•difficoltà crescenti nell'azio
ne di governo.. Intanto, si li
mita a chiedere > «sostanziali 
modifiche» al decreto sulla sa
nità Molto cntici Del Turco e 
Formica. Ruflolo ha detto che 
il governo è in una condizio
ne penosa di emiparesi» e ha 
proposto al Psi di limitarsi ad 
un. appoggio esternò, che 
consenta la -governabilità» ma 
•non comporti corresponsabi
lità in una azione politica di 
basso profilo- Cnttcne al verti
ce socialista anche da Nero 
Nesl. il presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro - in un 
convegno a Bologna - ha de
finito un errore la linea di Cra
xi sulla droga e sulla giunta di 
Palermo 

ALLf MOINI a • 4 

Cgil, Osi, Uil 
Walesa 
chiede 
consigli 

IH Lecb Walesa ha avuto ieri un lungo co)>oquia<con i lea
der di Cgil-CisI-UII. Trentin, Manni e Benvenuto II presidente 
di Solidamoic ha lllus rato le difficoltà che incontra la sua or
ganizzazione nel passaggio da una fase di lotta clandestina al
la appena riconquistata condizione di legalità Altro momento 
importante d^Uaseconda giornata romana di Walesa è stalo 
I incontro con f .Tipa Giovanni Paolo II ha espresso il suo ap-
poggio alla Iv^ft compiutasi a Varsavia verso le rifanne ed il 
pluralismo, iVelJ» foto, la stretta di mano tra Walesa, Trentin. 
Benvenuto * Marini 

Tesa assemblea al porto di Genova 
dopo la firma della Cgil 

No all'accordo 
I camalli 
non cedono 

ALCESTE SANTINI e GABRIEL BERTINETTO A PAGINA IO 

Paride Batlni durante la conferenza di Uri a Genova 

ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 1 e 

Il Salvagente 
domani con il 
fascicolo n. 14 
«La maternità» M 
Domani con H giornale sarà in edicola il fascicolo n. 14 del 
Salvagente. L'argomento trattato questa volta è -La materni
tà», con tutte le. informazioni necessarie per una sceltaJflxe-
ra e responsabile; Contraccezione, decisione di avere ulUh 
glio, .parto; diritti della madre e del padre che lavorano;]» fi 
sterilità dell'uomo, della donna, della coppia; l'aborto? ao-
no questi 1 capitoli principali del fascicolo. Oggi Intanto, co
me Ogni venerdì, la pagina di colloquio» con lettrici e letto-

Napoli, 
blitz in corsia 
Denunciati 
medici «baroni» 

Blitz di carabinieri nei due 
policlinici universitari di Na
poli Centocinquanta fri 
medici, decenti e paramedi
ci sono slati denunciati per 
truffa al danni dello Stato, 

. Tutti avevano, firmato il car-
^^^^^**m*m^mmm'• léllinp marcatempo, ma ai 
momento dell'Irruzione non erano presenti. Nell'Inchiesta 
sull'assenteismo, denunciato dal Tribunale per i diritti del 
malato, potrebbero essere coinvolte, nelle prossime ore, fi
lm 200 pèrsone. «PAC-IN» t 

Area 
del marco: 
tassi 
più alti 

La Bundesbank ha aumen
tato il tasso di sconto dal 4 * 
al 4,5% e il tasso allo spor- : 
tello dal 6* al 6,5*. Olanda 
ed Austria si sono allineate 
con aumenti dèlio 0,50*. il ' 

- . costo del denaro tale cóal' 
•- - • . : - .'•. dell!|,5J6circa nell'areadel 

marco per effetto degli aumenti piò aiti al dettàglio. I tede-
seni dichiarano di reagire «duna eccessiva espansione mo
netaria ma la manovra ai Inserisce nel quadro dei cambia
meli U che accompagnano il rimpasto del governo del can
celliere Kohl. A MOINA , 1 1 ; 

BerlUSCOni Berlusconi non potrà usate 
il satellite franco-tedesco 
Tdf 1.1 cinque canali dispo
nibili sono stati assegnati le-
ri. Esclùsi la Flnlnvest, ap
punto, la TI) (la rate di 

_ i ^ _ — _ ^ ^ ^ _ Bouygyes privatizzala due 
<***^—^~*^^^m anni fa e nella quale ha ut» 
partecipazione Indiretta anche De Benedetti) e II tedesco 
Kirch. La Francia ha compiuto una scélta per la tv pubblica 
e quella privata di qualità: Canal plus (due canali), Anten
ne 2, laSept (franco tedesca) e ancora Antenne 2 con un 
progetto per l'Infanzia. APAOIM» 1> 

dal satellite 
francese 

Sakharov eletto deputato dall'Accademia delle scienze 

Colpo di freno in Urss 
Rinviato il voto per i soviet? 
Mentre Andrei Sakharov viene eletto deputato dal
l'Accademia delle scienze, una voce inquietante cir
cola a Mosca: le elezioni d'autunno per i soviet re
pubblicani, regionali e cittadini, seconda tappa della 
democratizzazione, verrebbero rinviate alla primave
ra del '90. Gli apparati, allarmati dall'esito del voto 
del 26 marzo, avrebbero chiesto una «pausa di ri
flessione» per riorganizzare le loro forze. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIULIfTTO CHIISA 

questo quadro, l'elezione di 
Sakharov da parte dell'Acca
demia delle scienze, che lo 
aveva in un primo tempo 
escluso dalla lista dei candi
dati, rappresenta tuttavia un 
segnale positivo. Insieme a 
lui, sono suiti eletti deputati 
altri candidati della pattuglia 
di punta dei riformatori: l'eco
nomista Shmeliov, il critico 
Kariakin, lo scienziato Sag-
deev.l'economisla Lisichkin.1l 
direttore di «Ogoniok- Korotk 
toma in lizza a Kiev. 

••MOSCA. La decisione di 
rinviare le elezioni per i soviet 
sarebbe dettata da una dop
pia preoccupazione: da una 
parte quella degli apparati, 
che temono di vedersi esposti 
a nuove bocciature, dall'altra 
quella, che Investe anche set
tori riformatori del partito, di 
un'esplosione di spinte nazio
naliste che porterebbero all'e
lezione dì assemblée ingover
nabili. Il processo dtìlemocra-
tizzaziohe potrebbe cosi subi
re pericolosi rallentamenti. In 

SERGIO SERGI A PAGINA 8 

Nuovi cortei a Pechino 
La rabbia in corpo 
degli studenti di Hu 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
~ UNATAMIUMMO 

fai PECHINO. Ancora studenti 
ieri per le strade di Pechino: 
son venuti dalle varie universi
tà, in tremila fino sulla piazza 
Tian An Men. Si sono dispersi 
a tarda sera passando davanti 
a Zhongnanhai dove la poli
zia era di guardia, ma non e 
intervenuta. Il corteo con lo 
slogan -Viva la patria, viva la 
democrazia, viva la libertà» 
aveva un enorme striscione 
rosso: -Manifestazione pacifi

ca». Era la risposta degli Stu
denti al governo di Pechino 
che ieri mattina ha diffidato di 
tenere manifestazioni. che 
•turbino l'ordine pubblico». In
tanto abbiamo parlato con II 
giovati? che si è arrampicato 
sul mausoleo degli eroi dove 
hanno messo il ritratto di Hu 
Yaobang. Si chiama Xu 
Guang e viene da una remota 
citta, Urumqi. -Ho tanta rab
bia in corpo», dice 

A MOINA • 

Si tinge di giallo 
il caso Riggio: 
minacce inventate? 

MA. Non trovano con
ferma w minacce mafiose a 
Gianfranco Riggio, il magistra
to siciliano che ha rinuncialo 
a collaborare con l'alio com
missario Domenico Sica per 
rlon esporre I suol laminari al
le ritorsioni della criminalità 
organizzata. E quésta la con
clusione cui sarebbe giunto 
Vincenzo Rovello^ l'Ispettore 
Inviato nell'isola dal ministro 
della Giustizia, Vassalli, 

La relazione di Rovello, ulti
mala in questi giorni, racco
glie le valutazioni dei colleghi 
di Risalo e dello stesso Sica. 
In particolare aveva suscitato 
forti dubbi il rilardo di cinque 
giorni con cui Rlggio segnalò 
le minacce ricevute dalla ma
fia, SI avanza pertanto l'ipote
si che II giudice avrebbe revo

cato la sua disponibilità ad 
entrare nel -pool- dell'alto 
commissario per puntare alla 
carica di procuratore capo a 
Caltanisetta. 

Proprio Ieri la Corte di Agri-
genio, presieduta dallo slesso 
Rlggio, è entrala In camera di 
consiglio al termine del pro
cesso alla cosca mafiosa di 
Porto Empedocle. La sentenza 
è prevista per la giornata di 
domani. 

Intanto ieri a Roma il comi
tato antimafia del Csm ha 
ascoltalo Gianfranco Garofa
lo, Il pm del terzo maxipro
cesso di Palermo. Garofalo 
non ha ribadito le accuse 
mosse alla Procura del capo
luogo di concentrare le sue 
iniziative contro la giunta Or
lando. 

CARLA OHELO A PAOIN A T 

Fotografato dalla Nasa: 1 km e mezzo di diametro 

Asteroide contro la Terra 
Ci manca per un pelo 
Un asteroide ha mancato per un pelo la Terra il 
23 marzo scorso. Se l'avesse colpita l'impatto sa
rebbe stato pari all'esplosione di 20.000 bombe 
atomiche da 1 megaton ciascuna. Gli astronomi 
se ne sono accorti quando era già passato. Ma 
sono sicuri che prima o poi finirà con lo schian
tarsi contro la terra, la Luna, Marte o Venere. 
Quando? «Questo ci piacerebbe scoprirlo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNQ OINZBERQ 

tal NEW YORK Ci ha manca
to per un pelo, dicono alla 
Nasa. Un pelo in senso astro
nomico, oltre l milione di chi
lometri. il doppio circa della 
distanza tra la Terra e la Luna. 
Che l'asteroide 1989FC, un 
chilometro e mezzo circa di 
diametro, ci stava quasi piom
bando addosso alla velocità 
di 70.000 chilometri all'ora, gli 
astronomi lo hanno scoperto 
solo quando era già passato. 
Aveva atlraversatoTorblta del
la Terra il 23 marzo scorso, al

l'osservatorio del monte Palo-
mar, in California, l'hanno in
dividuato e fotografato solo il 
31 marzo, quando si stava al
lontanando. 

Se losse caduto sul nostro 
pianeta, l'impatto sarebbe sta
to. secondo la Nasa, pari all'e
splosione di 20.000 bombe 
atomiche da 1 megaton cia
scuna. Sulla terralerma avreb
be lascialo un cratere di 10-15 
chilometri di diametro e un 
paio di chilometri di profondi
tà; cadendo negli oceani 

avrebbe potuto provocare ef
fetti ancora più catastrofici. 
Un impatto con un corpo cosi 
grosso avrebbe, secondo alcu
ni scienziati, anche potuto al
terare la posizione dell'asse di 
rotazione della Terra; e ap
portare alterazioni climatiche 
del genere di quelle che diver
se teorie ritengono responsa
bili dell'estinzione dei dino
sauri 65 milioni di anni fa. 

Il I989PC e passalo. Ma tor
nerà. -Vicino come stavolta o 
ancora più vicino-, dice il dot
tor Henry Holt, l'astro-geologo 
e astronomo della Northern 
Arizona University. Questo 
corpo celeste si muove attór
no al Sole in un'orbita ellittica, 
che dura un anno circa e in
crocia quelle di Mane, della 
Terra e di Venere. -Prima o 
poi finirà con lo scontrarsi 
con la Terra, la Luna o Marte-, 
dice al telefono 11 dottor Holt. 

Quando? -Questo ci piace
rebbe proprio scoprirlo-, ri
sponde Holt. 

Morire di guerra in tempo di pace 
* | | i II 7 aprile un sommergi
bile nucleare sovietico armato 
di missili è andato a fondo nel 
mar Glaciale Artico, a nord 
della costa norvegese, portan
do con sé un carico di vite 
umane. 1 mezzi di informazio
ne di tutto il mondo hanno ri
ferito ieri che non lontano da 
Portorico, sulla corazzata 
americana lowa, vecchia ma 
in perfetta efficienza per una 
continua opera di restauro e 
di ammodernamento, è esplo
sa una torretta ed è scoppiato 
un incendio. Ancora non si 
conosce il numero preciso dei 
marinai morti nell'incidente. 
Due sciagure si sono somma
te alle drammatiche notizie 
quotidiane provenienti dalle 
più svariate, lontane e vicine 
contrade del mondo. 

Il segno è sempre lo stesso. 
Da più di quarantanni si vive 
una guerra dentro la pace. Le 
notizie come quella della lo
wa o come quella del sotto
marino sovietico ci allarmano, 
ci destano dall'abitudine che 
tutti noi ormai abbiamo fatto. 
mettiamo, alle cannonate del 
Libano. Ci destano anche da 

OTTAVIO CICCHI 

un altro sonno, quello del 
progresso pacifico che scien
za, e tecnica avrebbero reso 
stabile nel pianeta e nel co
smo. Per consolazione o per 
cecità, avevamo creduto finita 
con l'ultimo conflitto un'epo
ca in cui il progresso aveva la 
guerra come riprova della sua 
marcia inarrestabile. Quell'ul
tima guerra, invece, fini e rico
minciò con Hiroshima. E forse 
avevamo sperato che in giro 
per i nostri mari non sarebbe
ro più andati modernissimi di
nosauri come il sottomarino 
sovietico e la corazzata ameri
cana. Ma sappiamo tutti che 
l'inammissibile e l'Imprevedi
bile sono II, pronti a irrompe
re, come dicono gli scrittori di 
fantascienza, nella legalità 
quotidiana. Che è fatta di abi
tudini e l'abitudine rende cie
chi e sordi, ci consegna iner
mi a quella inammissibilità e a 
quella Imprevedibilità. 

Se ne deduce che non è 
sufficiente la cultura della pa
ce che possediamo e che è 
necessaria una cultura che, 
direbbe il vecchio Elias Canet-

tl, respinga l'offesa della mor
te: -A me - ha scritto Canetti -
la mone non interessa abolir
la, cosa che non sarebbe pos
sibile, a me interessa soltanto 
bandire la morte». Bandirla: 
spingerla fuori dalla nostra ci
viltà, fuori dalla nostra cultura, 
fuori da una convivenza che 
alla schiavitù del superare e 
alla guerra come risoluzione 
del rapporto tra II potere e la 
necessità di sopravvivere pre
ferisca una pratica Ispirata al
l'interdipendenza. Perché le 
coste della Norvegia e il mare 
in vista di Portorico sono più 
vicini tra loro e a noi di quan
to non si creda. 

SI veda la questione della 
fusione a freddo. Non slamo 
qui 
per entrare nel merito. Non ne 
saremmo capaci. Come uomi
ni che vivono su questo piane
ta slamo tuttavia In grado di 
spendere qualche parola sulle 
attese che un esperimento co
me quello ripetuto anche a 
Frascati ha suscitato In quanti 
aspirino a una cultura della 
pace che si esprima nella vo-

lontà di bandire l'offesa della 
morte. Slamo tra coloro che 
sperano che sia vero, che li* 
possibile prima o poi produrre 
energia pulita e a buon mer-
ceto, e che questa energia 
non serva per disegnare uri 
cielo del mondo un fungo ato
mico, a muovere sotiefòiita 
0 ad armare corazzale raa a 
rendere il mondo il pia polaì. 
bile libero dal dolore e il ma
no possibile tormentato da 
quella schiavitù «del superbe. 
che ha avvelenato e avvelena 
il nostro pianeta e la noto» ci
viltà. 

Mai come oggi abbiamo 
avuto a portata di mano la ca
tastrofe e la pace, l'offesa del
la morte e la possibilità dì vi
vere in maniera e in forma ac
cettabili, Le tragedie In mate 
come quella a nord della Nor
vegia e nelle vicinanze di Por-
tonco ci sembrano minacciosi 
residui di un terribile tempo 
remolo. Ne consegue ero 
1 immagine di un possibile fu
turo preferiamo consegnarla. 
ora che la scienza conosce il 
significato del nome di Hiro
shima, ai laboratori in cui si 
spìa la tostar» a freddo, 
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ruhità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Psi,dove? 
« 1 1 0 HOMI 

ell'annunclare, mesi orsono, un congresso 
straordinario, Craxi ebbe a precisare che si sa
rebbe trattato di un'asslse di progetto, di ambi
zione strategica (erano i tempi della enfatizza-
tione del tema della rlumlicazione di tutti i filo
ni del socialismo Italiana) Un annuncio, quel

lo, che presupponeva un senso di distacco dalla vi
cenda politica immediata, evidentemente considerata 
opaca e insignificante Poi sono successe una serie di 
cow. Tanto per memona un conflitto tra governo e 
lutto il sindacato sulla questione del fisco che avvia, 
anche tolto I impulso dell'iniziativa comunista, una ri
presa di tensione sociale di massa e che Induce a una 
precipito» corsa al ripari un'incredibile pasticciata e 
odiosa -manovra di bilancio» a carico degli utenti del
la saniti che Innesta una reazione di lotta nei ceti col
piti e di ripugnanza nella generanti dell'opinione 
pubblica che scuote definitivamente la bonaccia poli
tica e sociale, un Imbarazzante e retriva offensiva del 
le Ione conservatrici della coalizione sul piano dei di
ritti (dopo l'ora di religione, I attacco alla -194. e II ri 
flusso sulla questione della violenza sessuale) che 
provoca un forte ritorno in campo di masse femminili 
Sul plano propriamente politico un congresso de di 
nella connotazione moderata che tuttavia non può 
azzerare esperienze controcorrente come quella della 
giunta di Palermo e che accresce I Imbarazzo sociali
sta per un'alleanza di governo con II risorto dorotel-
smo, sempre più parca di lucrose contropartite di po
me, la resistenza socialdemocratica alla fagocitazio-
nei le tendenze dei laici di maggioranza e di opposi
zione a sottrarsi alla •centralità' socialista e a ricercare 
concorrenziali aggregazioni, Infine. Il congresso del 
nuovo corso comunista, cosi netto nell'innovazione 
ideale-strategica e nella proposta politica da lasciar 
disarmata l'ambizione egemonica del Psl che è co
stretto ad un miope e stizzoso ripiegamento polemi 
co 

Ecco, allora, che Craxi prova (sono parole sue) la 
tentazione di •buttare tulio a carte quarantotto-, se la 
prende col governo e con I suoi stessi ministri, vede 
una •situazione confusa» una -crescente difficolta 
nell'azione di governo-, un -torbido messaggio- di 
Ionie democristiana per Palermo, soprattutto «troppe 
contrapposizioni nei rapporti con le forze sociali-. Ma 
la crisi non la la, anche se vorrebbe, perche essa po
trebbe apparire «nalmotivata-, cioè motivata da trop
po ristrette ragioni di mercato politico che compro-
menerebbero, alla vigilia di un voto generale, una del 
le carte più giocale dal Psl la tutela della «stabilita» 
Oli spazi della manovra lattica si sono molto ristretti II 
tempo breve risulta Impraticabile Cosi, ognuna delle 
questioni spinose viene evocata e rimandata per una 
risposta, al congresso II quale, io tal modo cambia il 
suo carattere iniziale ed è destinato a divenire sede di 
•un bilancio della situazione politica e di governo- In
tanto non si riesce a capire di che cosa i socialisti del
le sezioni e delle federazioni stiano discutendo in vi
sta del congresso anzi non si riesce a percepire nep
pure se stiano discutendo poiché s'Influiscono notizie 
di congressi non celebrati e non celebrandl 

ultavla abbiamo I impressione che la bonaccia 
sia finita anche dentro II Psi che - senza mette
re in discussione la guida carismatica - cominci 
a circolare al di li del consueti conflitti di pote

v a re, il vento del dubbio e del ripensamento I in
terrogativo sul che fare dopo, sul senso di mar

cia In un convegno di corrente, uno del grandi «com-
mls- socialisti del parastato come il presidente della 
Uni ritorna all'Impegno politico diretto sottoponendo 
a spietata critica tutti i recenti atti della leadership E, 
a quanto si sa, ieri e addirittura avvenuto che si sia tor 
nati a discutere nella Direzione del partito Si legga 
l'Intervento di Ruffolo (che non e stato il solo a tocca
re simili tasti) e si avrà, per I essenziale, I Inventarlo 
dell'attuale sofferenza socialista Non è pensabile un 
rinvigorimento del governo De Mita cioè sarebbe in 
congruo limitarsi a liquidare I -pesi morti-, non i pen 
saltile che un diverso governo a guida de sia per i so 
oalisti più agevole di quello attuale cioè sarebbe in 
congruo sostituire De Mita con un lorlaniano non è 
pensabile nsolvere II problema della prospettiva con 
un patto strategico con la De dorotea non è probabi
le che la De acconsenta a curare i tormenti socialisti 
riconsegnando loro la guida del governo E allora' Al
lora, ecco II vero tema la questione delle questioni 
come cominciare ad uscire da una situazione vischio 
sa, dalia quale tutto quello che si poteva ottenere in 
termini di potere e forse di consenso è slato ottenulo 
e che ora può tramutarsi nel suo opposto, cioè da ter
reno aperta per scorrerie concorrenziali a involucro 
soffocante d ogni ulteriore prospettiva Ruflolo ha Ipo 
Uzzata un alto di disimpegno da governi a guida de 
Al di li della formulazione tecnica si tratta di una 
proposta di movimento che sposta i asse focale del 
Psl dal governo al paese e ali ampia variegata realta 
delle sinistre Dove si volgerà I occhio del! imminente 
congresso' 

.Ragionando su un saggio di Kommunist 
La ricerca di un criterio d'intervento 
capace di conservare la natura e la cultura 

Moderno umanesimo 
e idee di progresso 
•Tati Uno dei grandi problemi 
del nuovo corso sovietico è 
quello di riempire il vuoto di 
ideali che decenni di dogma 
tismo hanno scavato nella 
cultura sovietica L'impresa è 
tra le più difficili, giacché so
prattutto nella cultura te mort 
saisit le vif le forze frenanti 
del passato, pur non avendo 
prospettive, hanno tuttavia il 
vantaggio di una erediti che è 
ancora dominante nel paese 
È questa l'idea da cui prende 
avvio un acuto saggio di Alek-
sandr Panarin dell Istituto di fi
losofia da poco pubblicato 
{Kómmuntst 1989 n 5 apri
le) 

SI tratta preliminarmente di 
mettere In chiaro - scrive Pa-
nann - se le gravi deformazio
ni del socialismo sono dipese 
pnnclpalmenle dalla arretra
tezza della vecchia Russia o 
da una strutturale contraddit
torietà del valori del sociali
smo Nel primo caso la pere-
stroika dovrebbe essere sol
tanto una -restaurazione spiri
tuale» mentre nel secondo do
vrebbe essere un vero e pro
prio ripensamento di civiltà 
DI fatto viene in questione sia 
I uno che l'altro problema nel 
senso che il rapporto fra so
cialismo e progresso non può 
essere concepito che come un 
rapporto storico giacche mol
te delle più gravi deformazioni 
sembrano essere del veri e 
propri boomerang generati dal 
progresso Ce dunque biso
gno di un ripensamento pro
fondo e, innanzi tutto, di una 
presa di coscienza del latto 
che tutte le articolazioni del 
mondo intellettuale - ideolo
gie scienza, arte, aspirazioni 
dell'uomo - non sono puri -ri
flessi» ma anche -progetti» 
che nascono dalla realtà so
ciale | la mobilitano. Tiepno 
questo e il significato dell'ai-
fermazlone marxiana che la 
stona non fa nicnle e che essa 
è latta dagli uomini Ma ciò 
comporta l'apertura proget
tuale della storia a una molte
plicità di vanantl e anche la 
necessiti di costruire I umane
simo della modernità sulla ba
se di un progetto di lunga du
rata che non si Identifichi con 
la politica corrente e neppure 
con un elaboralo speculativo 
indifferente alle dinamiche 
tecniche della modernità 

In questo quadro la via del 
progresso non può identificar 
si con il persistente geocentri
smo dell ecologismo -verde-
che si limita a sognare il pas 
saggio dalle tecnologie pesan 
ti alle tecnologie leggere Que 
sta nuova filosofia naturista si 
scontra subito con il quesito 
se II destino della natura non 
sia inevitabilmente connesso 
con 11 destino della nostra ci 
viltà tecnica E anche con il 
quesito se queste tecnologie 
leggere non risulteranno so 
cialmente pesanti se condan
neranno una parte cospicua 
dell umanità a bassi livelli di 
fruizione della vita Forse die 
tra la questione ecologica 
emerge un complesso dilem
ma che contrappone legge 
rezza ecologica e durezza so 
ciaìe Se infatti le tecnologie 
industriali sono illegittime» 
non vorrà dire che gran parte 
degli uomini vive oggi «lllegal-

La centrale nucleare di e"1*» 

mente» e in particolare che il 
boom demografico del Terzo 
mondo è un avventura insepa
rabile dall'avventura tecnolo
gica dell'uomo? Insomma la 
prospettiva apocalittica da 
abuso tecnologico del paesi 
sviluppati non si intreccia for
se con la minaccia di morte 
(per fame e sete) dei popoli 
tecnologicamente sottosvilup
pati? Il problema vero della 
nostra epoca è sotto questo 
profilo di trovare una misura 
interiore dell uomo che faccia 
da criterio del suo intervento 
sulla natura la trappola più 
pencolosa si apre forse pro
prio nella costruzione del pro
getto Il tema vero è dunque 
I arte della autoconoscenza e 
dell'autolimitazlone di fronte 
al progetti di modernizzazio
ne E si tratta di un'art* che 
esige una considerazione glo
bale dell'ambiente non spio 
naturale, ma umano, misurata 
dal doppio criterio che -nessu
no può decidere per gli altri» e 
che I umanesimo trasformato
re deve essere anche un «urba
nesimo risparmiatore-

Tutto ciò comporta un rie
same del paradigmi del pro
gresso oggi Insidiato da falsi 
dilemmi come quello propo
sto da certo nichilismo neo-
roussoviano che intende sce
gliere fra 1 uomo e la civiltà La 
critica della civiltà viene spes
so condotta In nome di emar
ginati e lumpen che tuttavia 
rivendicano tulele e garanzie 
possibili soltanto con un alto 
livello di civilizzazione man
cando il quale si ottiene sol 
tanto uno Stato autoritario 
Spesso in realtà dietro queste 
confuse rivendicazioni nemer 
gè soltanto una inconsapevole 
nostalgia delta comunità pn 
mttlva Cosi avvenne per l'Urss 
nell epoca dello stalinismo la 
cui base sociale non fu data 
dall asiatismo ma - appunto 
- dai tumpen divenuti i com 
mittenti della dittatura buro 
cratica 

Si impone a questo punto 
I analisi del «tipo sovietico del 
burocrate che secondo Pa 
narin nulla ha a che vedere 
con il tipo webenano La bu 
rocrazia ha per Weber 1 carat 
ten della impersonalità e della 

razionatiti antipatemalisbca 
dettate dal mercato capitalisti
co e ostili ad ogni Imprevedi
bilità e avventatezza A questo 
tipo di burocrazia Weber con
trapponeva la gestione cari
smatica basata sul «ulto della 
personal In Urss, invece, que
sti due tipi di gestione del po
tere - burocratico e carismati
co - poterono fondersi in un 
regime che si presentava ap
parentemente interessato ai 
lavoraton La fusione fra buro
crazia e dittatura personale si 
incrinò soltanto nell'età di 
Breznev, quando si verificò un 
processo di «deideologizzazio-
ne» della burocrazia dominan
te, esclusivamente concentra
la nell'egoismo corporativo. 
Per parte sua la dirigenza poli
tica sviluppava una critica ro
mantica del capitalismo pre
sentato soprattutto come siste
ma instabile ed esposto al ri
schio Leti della stagnazione 
fu in certo modo l'Incarnazio
ne di un sistema garantista e 
antinschio, pagato al prezzo 
di una caduta generale del di
namismo proprio della mo
derna civiltà meccanica 

Anche nella cultura il siste
ma della tutela burocratica si 
orientò In Urss sui lumpen, 
cioè sugli strati distaccati dalle 
tradizioni popolari e al tempo 
stesso ostili ad ogni costruzio
ne sistematica e normativa 11 
criterio guida divenne infatti 
l'accessibilità della cultura al 
«popolo semplice» In nome di 
questa accessibilità l'ideale 
lumpen aggredì ogni ngore 
professionale cosi come ogni 
criterio sistematico alla lette
ratura e all'arte si chiesero 
opere che fossero «chiare» per 
le coscienze profane anche se 
ciò significava distruggere i 
vertici della cultura accessibili 
soltanto a costo di sena pre
parazione e di grande tensio
ne intellettuale 

Questa ideologia del livella
mento crea nella cultura un ti
po particolare di burocrate 
quello del -sorvegliante dello 
spinto» la cui funzione è di 
scartare non i peggion ma i 
miglion prodotti con il cnteno 
della -eguaie accessibilità» 
Nacquero cosi canoni ntuali e 
stereotipi con cui la «burocra

zia dello spinto» cercò di ucci
dere I pencoli della creatività e 
di realizzare il suo ideale di 
•assoluto equilibrio- anche se, 
come è noto, esso awleri un 
processo entropico 

Nel complesso il sistema 
della tutela burocratica univer
sale spegne lo spinto faustia
no della modernità, connatu
rato alla libera competizione 
intellettuale II socialismo non 
può certo soppnmere questa 
condizione del mondo mo
derno, ma deve piuttosto 
aprala a tutti i membri della 
società liberandoli da ogni su
balternità e da ogni tutela II 
tentativo di screditare l'intera 
civiltà a nome dei lumpen -
continua Panarìn - anche oggi 
assume forme aggressive, per
ché si estende e si approfondi
sce il processo di colnwlgi-
mento delle grandi masse che 
vengono strappate al tradizio
nalismo e beneficamente «de
stabilizzale. dalla civiltà mo
derna In questo processo non 
tutti riescono a uuenrsi consa
pevolmente e a integrarsi. 
molti spenmentano il margi
nalismo culturale che ondeg
gia fra la rivolta nichilista 
pseudorivoluzionaria e l'estre
mismo utopista 

Che fare' Il dialogo con i 
lumpen è difficile e rischioso, 
ma e un compito della civiltà 
di quella stessa civiltà che vie
ne invocala a nmedio del di
sagio e della sollerenza. Si en
tra in una fase drammatica 
della società di massa essa 
non può separarsi dai disere
dati ma non può disperdere 
l'erediti, senza generare il 
caos Si tratta di nuscire a di
stinguere compili politici e 
prospettive culturali e morali 
respingendo i facili alletta
menti del caos rivoluzionario» 
e del «settarismo moni» che 
«spingono verso il manichei. 
imo » Il fanatismo ideologico 
sprezzando ogni valore uni
versale Nell'epoca delle Im
ponenti trasformazioni sociali 
e tecnico-scientifiche che vi
viamo occorre reagire con fer
mezza e con fona intellettuale 
alle tentazioni del «paradigma 
relativistico»'che proclama il 
nichilismo In ogni settore della 
vita La consapevoleza colletti
va deve invece nlanciare le 
•invarianti spirituali' e le strut
ture morali che fanno corpo 
con i destini stessi dell'umani-
ti e del pianeta nell'età delle 
guerre di stermìnio e delle ca
tastrofi ecologiche. In cosi ri
schiose condizioni-limite biso
gna riscoprire le •strutture uni-
cali» della cimiti uniche sono 
infatti la vita umana, la natura, 
il mondo moderno che sotto
pone all'umaniti i problemi-li
mite della esistenza La sco
perta di queste invarianti ndu-
ce la presunzione umana di 
poter cambiare tutto in me
glio Oggi ci è insomma neces
sario non solo un umanesimo 
trasformatore ma anche un 
umanesimo risparmiatore 
consapevole di dover conser
vare e proteggere molto di ciò 
che l'umanità ha creato Sen
za conservare la natura l'uma
nità nschia di perdere la sua 
stessa esistenza fisica e senza 
conservare la cultura essa può 
essere restituita ad una nuova 
barbane 

Interventi 
^ In nome del popolo... 
È proprio lì la legittimità 

del giudice in Italia? 

VINCENZO ACCATTATI* 

N el corso det referendum sulla giu
stizia è stato osservato come è 
mai possibile che del giudici non 
eletti, non espressione della vo-

_ ^ _ , lonti popolare, ma nominati per 
concorso, possano impicciarsi di 

materie delicate, giudicare della liberti del 
cittadini emanare sentenze in nome del po
polo7 E da nconoscere che non solo in Ita
lia la giustizia vive la indicata, misolta con
traddizione soggezione al pnncipio di legali
tà (il Parlamento fa le leggi ed i giudici le ap
plicano e le fanno applicare) ed il nfenmen-
to al popolo sovrano 

La contraddizione è peraltro iscntta nel
l'articolo 101 della Costituzione che, al pn-
mo comma, afferma «La giustizia è ammini
strata in nome del popolo», e, al secondo 
comma «I giudici sono soggetti soltanto alla 
legge» 

L'articolo 101 della Costituzione enuncia 
in effetti, due pnnclpi uno positivo i giudici 
sono soggetti alia legge, ed uno apparente
mente positivo ma sostanzialmente negativo 
t giudici pronunciano te sentenze nel nome 
dei popolo sovrano «ma non sono eletti dal 
popolo», non sono «rappresentativi» come lo 
sono invece in alcuni Stati 

Come dire che dalla contraddizione ed in
certezza espressa dall'art -oto 101 della Co
stituzione vi è, a mio avviso, una indicazione 
da trarre la soggezione alla legge e la non 
investitura del giudice da parte ilei popolo, 
in un ordinamento democratico che vede il 
popolo e solo il popolo come fonte di sovra
nità (articolo I della Costituzione) deve es
sere vissuta dal giudice in modo da tener 
conto, negli spazi interpretativi che sempre o 
quasi sempre la legge lascia non solo e prin
cipalmente delle direttive costituzionali ma 
anche dell'orientamento della pubblica opi
nione. Ovviamente, la sintesi critica finale 
spetta al giudice, alla sua -coscienza-, come 
si dice, ma solo la sintesi finale, ment'altro 

Nell ordinamento democratico il giudice 
non può, in altri termini, sottrarsi alla valuta
zione dei punto di vista «della gente» I giudi
ci americani, come quelli di ogni paese de

mocratico, sono attenti alia voce, o meglio, 
alle voci della pubblica opinione Un giudi
ce americano troverebbe strano fosse messa 
In questione una simile evidenza democrati
ca. Tutti I giudici americani sanno che la 
propria legittimazione deriva dall'essere essi 
se cosi si può dire In clima di commemora
zione della rivoluzione francese, «bocca dei-
la legge», ma deriva anche dal sapere essi in
terpretare il clima politico del momento, ov
viamente, senza lar violenza alla legge ed al 
corretti canoni interpretativi Una fonte di le
gittimazione non esclude I altra, anzi la pre
suppone 

La legittimazione del potere giudiziario, 
come di ogni altra istituzione, è cosa molto 
complessa, essa deriva - per cercare di dire 
le cose molto sinteticamente - dalla funzio
nalità dell Istituzione e cioè dalla capacità di 
svolgere la funzione cui è dalla Costituzione 
e dalla legge chiamata Un potere giudiziario 
che non sia in grado (come, in effetti, non è 
in grado oggi In Italia) di dare al cittadini il 
-seivizio giustizia» in tempi accettabili («giu
stizia ritardala è giustizia negata») a costi ac
cessibili a tutti con garanzia di difesa assicu
rata a tutu (anche ai non abbienti), perde, 
ovviamente, di legittimazione 

La legittimazione deriva inoltre dalla con
vinzione delle persone che I provvedimenti 
sono pronunciali dai giudici secondo il det
tato di legge, dalla trasparenza istituzionale e 
dalla esposizione al controllo (da qui la fun
zione importante esercitata dal Consiglio su
periore e dagli organi disciplinari) - ecco 
una venti che molli magistrali non vogliono 
capire -, dalle garanzie che la magistratura 
sa assicurare alle libertà del cittadini dalla 
Costituzione definite inviolabili e alle garan
zie processuali, dalla preparazione tecnica 
dei magistrati Sono queste le cose che I giù. 
dici devono tenere sempre ben presenti ma 
che, molto spesso, non tengono presenti vi 
è una «superbia del giudicare» che a mio av
viso, per nulla si addice a del giudici demo
cratici Ed i giudici Italiani, la cosa pare evi-
dente, devono essere democratici lo esige la 
Costituzione 

La scelta riformista del Pei 
oiwimoAviou 

N ilo stesso giorno sull «Unità» e sul 
•Corriere della sera», gli interventi 
di Michele Salvali (sull'esauri
mento della spinta propulsiva del 

^ ^ ^ migliorismo) e di Angelo Pane-
^ ^ ™ bianco (sul nseWo del ritornò» 
del giacobinismo nelle novità dell'opzione 
ambientalista e dei movimenti femministi) • 
pongono, da angolazioni molto diverse, al
cune questioni direttamente politiche a noi e 
alle intelligenze interessate alla costruzione 
dell'alternativa Significativamente all'indo
mani delle novità raccolte o promosse dal 
congresso comunista 

L'articolo di Salvati. Intanto la novità' un 
intervento non impertinente (come avveniva 
nella fase precedente), ma diretto ed interno 
alle indicazioni da tirare dal congresso Bene 
la richiesta di accompagnare la nostra affer
mazione di «dentiti con scelte di governo il 
movimento sacrosanto e cosi e .teso contro i 
ticket richiede di passare con decisione alle 
proposte più nette di nasetto istituzionale, 
finanziano nella tutela dei cittadini cosi diffe
renziati nelle loro condizioni C è la necessi
ti, esistono le energie e le condizioni - più 
che in occasione del fisco - per promuovere 
in lempi brevissimi un forum capace di defi
nire una proposta che offra un punto di rife
rimento chiaro e incida direttamente sulle 
stesse scelte di governo una prima verifica e 
applicazione del governo ombra 

Ma I intervento di Salvati mi pare riveli an
che una difficoltà di nproporre elementi e 
categorie («banca e impresa, amministrazio
ne pubblica e privata, ingegneria, dintto ed 
economia») sicuramente essenziali, centrali, 
ma ancora all'interno di una discussione sul 
programma e sull economia che ignora il ter
reno obbligato, di governo dell ambiente 
Con il rischio di smarrire il senso della realtà 
e I urgenza di una opzione difficile non elu
dibile, di governo dello sviluppo tra opzioni 
alternative sempre più radicali Quando il 
congresso reagiva cosi fortemente sulle te
matiche ambientali non mi pare avesse tanto 
di mira la voglia di liquidare il migliorismo e 
si eccitasse in un generico movimentismo 
ecologista o filofemminista Piuttosto espri
meva la sensibilità e la scelta di misurarsi su) 

terreno difficile della opzione di governo del
le trasformazioni compatibili con l'ambiente 
l'innovazione culturale e programmatica più 
nlevante, e a rischio, del congresso, a livello 
delle opzioni discriminanti per una sìnrjriì 
europea, di governo, riconosciuta come-ne-
cetsaria da una maggioranza da conquista 
re Una scelta radicalmente riformista, tóme 
avviene in più di un comparto delle socialde
mocrazie europee, nella ricerca accelerata di 
modifica del punti di riferimento, del para
digmi Tanto più di fronte alla sfida straordi
naria e senza rete di Gorbaciov Iver) proble
mi cominciano qui Anche per le culture co
me quelle di Salvati E allora bisogna lare I 
conti con le osservazioni anche maliziose e 
un pò retro, di Paneblanco come evitare 
che «i due più Importanti problemi entrati 
nella agenda politica delle società occiden
tali nell ultimo decennio» (la questione eco
logica e quella femminile) riproducano vel-
leni giacobine con la suggestione delle 
avanguardie illiberali O più concretamente 
per noi il rischio dell'indeterminatezza pro
pria della semplice rincorsa del movimenti 
verdi Quando si pone per tutti sul terreno 
della democrazia, senza protezioni e - oggi 
- senza quarti di nobiltà da pnvilegiare la 
sfida assai concreta di passare al progetti e al 
governo di trasformazione ecologica, della 
produzione e dei consumi in un mercato 
aperto e sempre più interdipendente 

In queste settimane stiamo spenmentando 
questa opzione la promozione dei referen
dum sui pesticidi nel comparto agro-alimen
tare, mentre avanziamo concrete proposte di 
rilorma, e in alcune realti - come I Emilia-
Romagna - svolgiamo azione diretta di go
verno e di innovazione su questo franto 
Cioè, di fronte all'incapacità dì scelta ili que
sto governo una Iniziativa diretta dei cittadi
ni che noi colleglliamo ali indicazione di 
uno sbocco positivo di riforma Diversamen
te da quanto abbiamo fatto con il referen
dum sul nucleare, quando ci slamo trovati in 
mezzo agli effetti di Cernobyl e alla proposta 
di referendum senza avere una proposta 
adeguata e tempestiva e una cultura all'al
tezza di quello scontro 
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LE DEVOIR 
A ciascuno la sua Amaz-
zonla. Manuali di storia e 
massmedia ci riempiono di 
notizie sugli autoctoni del 
Brasile del Sudafrica ecc 
Certamente essi mentano 
tutta la nostra attenzione e 
soflrono violenze e tensioni 
d ogni genere 

Ma questo non ci autoriz
za a dimenticare le notizie 
che vengono dagli indiani 
innu del Nltassinan, a casa 
nostra Le loro rivendicazio
ni paiono assolutamente le
gittime 

In Germania ovest il 71* 
della gente ha rifiutato i voli 
a bassa quota degli aerei da 
caccia della Nato E i nostri 
indiani Innu che vivono sul
le coste settentrionali del 
Canada e in Labrador' Alle 
loro lamentele è giusto re
stare insensibili' 

Oli effetti degli aerei a 

reazione a bassa quota so
no ben noti sbalzi di pres
sione arteriosa incubi per i 
bambini animali morti per 
il terrore Guardati da vici 
no questi popoli ci rimbal 
zano un immagine di noi 
stessi che rende Ironici ter 
mini come civiltà o -pro 
gresso» 

Badiamo anzitutto al guai 
della gente di ca«.a nostra ai 
dossier di protesta dei nostri 
Indiani e degli Innu del Ni 
tasslnan Solo dopo, appel 
landoci ai sacri principi del-
I eguaglianza del popoli e 
dei diritti ali autodetermina
zione e avendoli applicati 
tra di noi In casa nostra 
potremo occuparci seria
mente del resto del mondo 
in un modo non semplice
mente simbolico e tanto per 
metterci la coscienza a pò 
sto 

Il fatto è che il nostro pas
sato colonialista iniluenza 
ancora le nostre relazioni 

MAPPAMONDO 
TULLIO D I MAURO 

con gli autoctoni canadesi 
Dovremmo anzitutto curare 
meglio il nostro giardino ed 
evitare di sorvolare a bassa 
quota i terrlton degli Innu 
(Jean Lue Bédard. Associa
zione studentesca di antro 
pologia di Montreal 14 apri
le 1989) 

Israele: liberti, ma 
non per (ulti. Saman 
Khoun * un giornalista pale 
stlnese di Gerusalemme La
vora all'agenzia France-
Presse ed è direttore edito

riale dell edizione inglese 
del quotidiano arabo di Gè-
rusalemme «AI Fair» 

Khoun era uno degli otto 
leader palestinesi che II 16 
febbraio si sono incontrati 
con personalità politiche 
israeliane al Notre Dame 
Hotel di Gerusalemme Gli 
israeliani erano membri la
buristi del Parlamento. L in-
contro era considerato uno 
dei tentativi più importanti 
per esplorare le possibilità 
di pace Lo aveva rabbiosa
mente dichiarato anche il 
primo ministro Shamir 

Due giorni dopo l'incon

tro, li 18, Khoun è stato arre
stato dalla polizia israeliana 
e da allora è detenuto Do
po I arresto è stato portato 
in un centro per Interrogato-
n a Petah Ttkva 

Molte settimane dopo ha 
potuto incontrare qualche 
lamiliare Aveva già perduto 
15 chili di peso Nelle ultime 
settimane e stato accusato 
di vari reati politici ed è sta
to deferito a un tribunale 
militare 

L'arresto di Khoun, nel 
febbraio scorso, è il quarto 
in due anni L'anno scorso, 
mentre era in pnglone, Am-

nesty International lo ha di
chiarato «prigioniero di co
scienza» Amnesty ha di
chiarato di ritenere che egli 
sia detenuto «a causa del 
suo esercizio non violento 
del diritto alla libertà di 
espressione e di associazio
ne» 

Khoun ha più volte aiuta
to i corrispondenti stranieri 
a incontrare I palestinesi e a 
sentirne II punto di vista F, 
anche attivo in un'associa
zione di giornalisti arabi 

Khoun è accusato di es
sere un membro della ribel
lione palestinese Altra ac
cusa avrebbe scritto il testo 
di tre volantini della som
mossa Inoltre, sarebbe 
membro del Fronte popola
re di liberazione della Pale
stina, lazlone radicale del-
lOlp Khouri respinge tutte 
le accuse Quale che sia la 
verità di ciò, è certo che le 
sue azioni sono in contrasto 
con le posizioni del Fronte 

È vero invece che egli ap
poggia la decisione dell'Olp 
di riconoscere lo Stato di 
Israele e cercare la via della 
trattativa di pace 

Non è la prima volta che 
viene arrestato un palestine
se dopo una presa di posi
zione pubblica in favore 
della pace con Israele lo ri
tengo che queste voci delta 
ragione siano viste come un 
pericolo dal primo ministro 
Shamir 

Il caso Khouri ci mostra 
dunque che Israele celebra 
processi secondo leggo 
tranne che per I palestinesi 
C e libertà di stampa, ma 
non per t palestinesi C * de
mocrazia, ma non per i pa
lestinesi 

Ma queste affeimanoni 
non sono tutta la venta Per
che un paese che opprime 
un altro popolo non è «isso 
stesso libero (Anthony Uh 
tuis, dal 'New York Dm*»'. 
15 aprile) 
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POLITICA INTERNA 
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Medici 
«Ingiusta 
la tessa 

; ospedaliera» 
PAH. A NOSTRA UEfMZrONE 

WLVUHONÒI 

Il ticket sul rico
vero ospedaliero? >Un* asso
luta Inlqultai. Il prontuario lar-
maceutico? .Da rivedere.. U 
lilorma sanitaria? .Che venga 
quella seria e non si cerchi di 
(aria passare per decretò.. I' 
medici ospedalieri aderenti al-

I la Cimo (Confederazione di 
I orienumento colitico mode

rato che raccoglie Mmila 
I Iscritti, tra cui molli democri-
| atlani e liberali), scendono in 

campo contro il decreto di Pa
squa. L'occasione: un conve
gno nazionale, che si e aperto 

! feri a Firenie, per la presenta-
itone della piattaforma con-

• trattuale'88--B9. Tra la propo
sta del .tempo urllco. per I 
medici dipendenti e le aspel-

I tatlve economiche della cale-
I goria per II rinnovo contrai

mele,, Certo Siila, presidente 
1 delle Cimo, attacca la man» 
| vra economica del governo. 
j -La melatila è gli una tassa 
l - dice n Quando un cittadino 

arriva in ospedale'ha gli per
so, seppure temporaneamen
te, gli «Helli, Il lavoro, il suo 
mondo, Ed è malato.-E asso-
luumente ingiusto che, olire a 
questo, debba anche pagare 
una tana perché occupa un 
letto e mangia In corsia. Cosa 
si dovrebbe (are, non dargli 
da mangiare?.. Ingiusto anche 
il decreto di Pasqua! -Donai 
Catiln ha detto che sarebbe 
«aio un esperimento, Ma via: 
non si gioca con la salute del
la gente "provando" nuove 
tasse.. Contrari al decreto che 
•dall'oggi al domani sconvol
ge gli ospedali., I medici della 
Cimo chiedono la riduzione 
del prontuario farmaceutico. 
«A quel punto - dicono -
quando In commercio ci sa
ranno meno medicinali si po
trà anche far pagare il ticket., 
Al 30* come previsto da Do
nai Callln? -SI, su questo II de
creto va anche bene*, Infine, I 
ticket sulla diagnostica stru
mentale: <l cittadini dovrebbe
ro pagare per questi esami 

I una tassa modestissime -
spiega Carlo Siila -, Cosi da 

f disincentivare gli eccessi di ri-
I Chieste, Esclusi, ovviamente, 
f, quegli esami di diagnostica 
I strumentale presentii per la 

, .f%ÌR;ubaJlaB]ter|,lmct»-
I ci della Cimo, sul versante, del 
I S9ij««0- lnl«Mo„Afi>,o; 
I che il governo manlengl le 

prorfleiBe latte nell'85, «Du-
I rante le imitative per il prece-
| dente contratto, scaduto 
i ncll'87, l'allora ministro del 

lavoro ci promise II recupero 
economico di tutti gli anni 

I persi dal'75. Cosi ci venne da-
| io un aumento dello stipendio 

deMl*. Adesso vogliamo II 
restante 50%., dicono. E prc-

! sentano il conto. Un primario 
! a tèmpo pieno guadagna, se-
I con*) I calcoli Cimo, 54> ml-
. Ilonl annui, al netto delle tasse 
1 (la cifra lorda si aggira sul 90 
I milioni) e comprensivi del-
I l'anzianità media (18 anni), 
i dello stipendio tabellare e del-
' le competente accessorie 
' (premio disponibilità, Incoriti-
' vi, straordinari eie.). Pochi, 
l secondo la Cimo, per attuare 

quel progetto di -tempo uni
co. richiesto da più parli. <Sia-

I mo disponibili a parlate di 
I tempo plano per quel medici 

che lavorano In ospedale - di
ce Carlo Siila - e alla dlchla-

I razione di incompatibilità tra 
I questo lavoro e quello con-
I venzionato con II privato. Ma 

la libera professione deve ri-
| martore e I medici ospedalieri 
1 devono essere ben pagati», 

Confusa vigilia della riunione 
del governo sui ticket 
I cinque siglano un accordo 
con sconti ed esenzioni 

Riserve di Pri e liberali 
La maggioranza si ritrova unita 
in una ridicola censura 
al manifesto pei su Donat Cattin 

col decreto-bis 
E tra i ministri de s'accendono contrasti 
Lunga e affannosa vigilia per il decreto «cambiatic-
ket». Il governo ha inutilmente cercato un assenso 
preventivo della Camera alle modifiche che, oggi, il 
Consiglio dei ministri varerà. Ieri sera Donat Cattin ha 
potuto consegnare a De Mita solo uifdocumento che 
Impegna i cinque partiti della maggioranza, con riser
ve liberali e repubblicane. Tutto aperto il problema 
della copertura. Aumenterà la «tassa sulla salute»? 

NADIA TARANTINI 

BB ROMA. Giornata in affan
no, ieri, soprattutto per il mini
stro della'Sanità, che ha per
corso più volte i pochi metri 
che separano palazzo Chigi 
da Montecitorio, nel tentativo 
di portare al presidente del 
Consiglio un pronunciamento 
della commissione Affari so
ciali, che ha in discussione il 
decreto sanitario. Ma De Mita 
non potrà dire di aver agito su 
indicazione del Parlamento: 
comunisti e verdi, Ieri mattina, 
hanno chiesto di rimandare 
alla settimana prossima il di
battito sugli articoli del decre
to, per il buon motivo che -
prima della riunione odierna 
del governo - non si sapeva 
neppure su quale testo discu
tere. Donat Cattin è stato d'ac
cordo. Ma poche ore dopo, è 
tornato a Montecitorio, li pre
sidente del Consiglio non ave
va gradito'e, poco rispettoso 
delle procedure parlamentari, 
chiedeva alla commissione di 
tomaie sulla sua decisione. 

Consultazioni, nuovi affan
ni, tentativi di spulciare dal re
golamento qualche escamota
ge, Tutto Inutile. Nuovo viag

gio a palazzo Chigi e, nel tar
do pomeriggio, nuova richie
sta di De Mita: voglio almeno 
un pronunciamento ufficiale 
della maggioranza. Acconten
tato. Dopo due ore di discus
sione nello studio dei presi
dente della commissione Alfa-
ri sociali, il repubblicano Bogi, 
è uscito un documento che 
mette nero su bianco le modi
fiche su cui è stato raggiunto 
un accordo. La De, alrultimo 
momento, ha insistito per in
serire le famiglie monoreddito 
(fino a 30 milioni) con più di 
tre figli a carico fra gli esentati, 
e il liberale De Lorenzo se ne 
è chiamato fuori. Non è stato 
risolto il problema della co
pertura finanziaria. 

«Ne ho parlato con Amato -
ha detto il ministro Donat Cat
tin -, tocca a lui risolvere que
sto problema*. Ma per i libera
li I ampliamento delle esen
zioni alle famiglie monoreddi
to falsa tutta l'operazione, e 
rende ancor più Improponibi
le una copertura che chiedes
se un aumento di solidarietà 
ai lavoratori autonomi e di
pendenti, toccando contribu-

I nuovi tipket 
Vediamo le voci dell'accordo sui ticket: 
Formaci Sui medicinali il ticket sarà del 30%, con un tetto 

massimo di 20mila lire (prima era 40mi!a) ; per la ricetta si 
pagheranno 3mila lire invece di 2mila. 

Specialistica e diagnostica. Ticket del 30% amiche cifre fis
se per ogni esame. Tetto per ogni singola branca di 30mila 
lire che sale a 60 per più branche. Prima non c'erano tetti. 

Ticket ospedalieri. Si pagheranno lOmila lire al giorno co
m'era prima ma si fissa un tetto p»' ricovero (lOOmila lire) 
e un altro generale (200mila). I ticket saranno pagati dopo 
le dimissioni. 

Termallamo Si pagherà un ticket del 30% e non più una quo
ta fissa (30miia lire) com'era prima; si fissa anche un tetto 
di 30mila lire. 

Esenzioni. Per le fasce povere, l'accordo stabilisce che sia ri
mandala a Un successivo decreto dei ministri della Sanità e 
degli Interni l'individuaziQne di questa categoria. Saranno 
esentati i pensionati che hanno un reddito lordo imponibile 
non superiore ai 16 milioni (e non più dieci com'era pri
ma), ammettendo la proprietà di una abitazione. Il tetto 
aumenta di sei milioni (e non più cinque) se il titolare ha il 
coniuge, anche se con reddito da computarsi a canco e di 
un milione per ogni figlio. L'accordo introduce una nuova 
categoria da considerarsi esente: è quella delle famiglie 
monoredditto, composte dai due coniugi e tre figli minori a 
carico e che non abbiano più di 30 milioni lordi di reddito 
imponibile. 

zione o «tassa sulla salute» «I 
liberali - ha dichiarato ieri se
ra Beppe Facchetti, responsa
bile economico •*. avvertono 
sin d'ora che il conto della le-
visione dei ticket, aumentato 
da un'abnorme, estensione 
delle esenzioni, non potrà es
sere fatto pagare ai lavoratori 
autonomi e, in parte, ai lavo
ratori dipendenti, con un ri

lancio della tassa sulla salute*. 
Il conto è salato: 510 miliar

di nella migliore delle ipotesi, 
700 secondo 1 calcoli di depu
tati di maggioranza che fanno 
parte della commissione Affa
ri sociali, ancora di più secon
do i repubblicani, che insisto
no- «Molte nuove esenzioni 
non sono state quantificate -
ha detto il deputato Poggiolini 

No del Pei: «Meno Irpef e lotta all'evasione» 

Senato, ultimo sì al decretane 
su nscal drag e condono 
Il decretane fiscale è uscito dalle aule parlamen
tari. Ieri sera, al termine di una tormentata giorna
ta, l'aula del Senato, a maggioranza, l'ha converti
to in legge, Era il decretane bis sulle aliquote Ir
pef, il condono fiscale, il drenaggio fiscale, gli ac
conti di imposta, le tasse sui contratti di borsa, 
l'elusone fiscale, l'Iva. Il titolo del decreto si sten
de per ben dieci righe. 

OIUSIPPE P. MSNNELLA 

• • R O M A Dopo mesi di con" 
trastata vita in Parlamento, 
uno del supremi esempi di 
confusione legislativa del go-
verno è legge. Il famigerato 
decretone bis è stato converti
to in legge con una lunga co
da di suspense sulla sua sorte 
dovuta ad un comma dell'arti' 
colo 2 (riguarda il trattamento 
fiscale dei vitalizi degli ex par
lamentari: questione della 
quale parliamo in questa stes
sa pagina). 

Ci sono intere e corpose 
partì di questo maxidecreto 
(generato dalla riunione di al
tri cinque provvedimenti) che 

in Senato hanno incontrato 
soltanto riprovazione, Su tutto 
ha però fatto premio l'incom
bente scadenza del sessanta 
giorni assegnati dalla Costitu
zione per la conversione in 
legge dei decreti: U l° maggio 
avrebbe segnato una nuova 
decadenza del testo* Così, pri
ma in commissione Finanze e 
poi in aula, il governo ha fatto 
udire sempre la stessa litania: 
il rilievo è fondato ma cam
biare il decreto comporta un 
nuovo passaggio dalla Came
ra con relativi rischi di supera
re i tempi costituzionali. Fac
ciamo qualche esempio, la 

copertura della norma che re
stituisce ailavoratorì il drenag
gio fiscale, cioè le imposte pa
gate in più per il contempora
neo agire dell'inflazione e del
la accentuata progressività 
delle aliquote Irpef. Ma, per la 
verità, c'erano-intere fette del
la maggioranza - De compre
sa * che hanno fatto fatica a 
ingoiare la -restituzione del 
drenaggio e(,che,se solo aves
sero potuto non avrebbero 
esitato un attimo ad eliminar
la dal decre^ Ci sono altri 
esempi di articoli del decreto
ne che ampi Settori del Senato 
erano pronti a modificare: co
me la norma che assoggetta i 
prestiti fra imprése'ad aliquota 
fiscale del 13;5 per cento (è il 
livello del tasso di s- into). 
Dentro la rete cascherebbero 
anche i rapporti interbancan e 
perfino i finanziamenti della 
Banca d'Italia al Tesoro, ora 
soggetti all'aliquota simbolica 
dell'I per cento, La questione 
è stata sollevatala! repubbli
cano Bruno Viséntini VisenU-
ni e il minisirOjdelIe Finanze, 
Emilio Colombo, hanno pole-

-, c'è un buco più grosso, che 
va coperto, ma non nell'ambi
to della sanità: sulla sanità c'è 
da pensare ad un servìzio mi
gliore*. All'ipotesi - molto ac-, 
ereditata - qi una leva contri
butiva per riportare a 2.580 le 
entrate previste da qui a fine 
anno con i ticket, si ribella an
che una parte della De. Quel
la rappresentata in Consiglio 
dei ministri dall'andreottiano 
Paolo Cmno Pomicino, che ie
ri ha avuto parole di fuoco per 
questa penosa vicenda di de
creti e contro-decreti con af
fanno elettorale: «Se le modifi
che al decreto sui ticket coste
ranno 500 miliardi, i lavoratori 
non potranno farsi carico de
gli errori del governo. Abbia
mo perso inutilmente due me
si - dice adesso il ministro 
della Funzione pubblica -, so
lo ora il governo si accorge 
che è meglio rettificare un 
provvedimento cosi impopo
lare». 

Una rettifica che Incontrerà 
problemi nel suo cammino; 
problemi di cui la giornata di 
ieri è stata un esemplare cata
logo. Come ha voluto precisa
re il presidente della commis
sione Affan sociali, il repubbli
cano Bogi, «un decreto dopo 
che è stato licenziato appar
tiene al Parlamento, non più 
al governo». Perciò te disinvol
te contorsioni per modificarlo 
•in corso d'opera» sconteran
no intoppi parlamentari, di 
cui la larga opposizione al de
creto sui ticket non mancherà 
di trarre vantaggio. Oggi il 
Consiglio dei ministri varerà 
infatti un minidecreto che 
contiene soltanto le modifiche 

ai ticket, con l'allargamento 
delle esenzioni e i «tetti». Que
sto decreto entrerà immedia
tamente in vigore, sostituendo 
di fatto, per quelle parti, il pre
cedente. Ma il vecchio decre
to è ancora in Parlamento, e 
non decadrà prima del 3 giu
gno prossimo: il governo pen
sa perciò di inserirvi, attraver
so degli emendamenti, le stes* 
se modifiche, in modo da far 
•morire» il decretino-bis quan
do il precedente sia stato ap
provato. Ognuno può capire i 
pasticci - e le ulteriori ingiusti
zie - che si creeranno se que
sto progetto non dovesse an
dare in porto nei minimi parti
colari e se, strada facendo, 
l'uno o l'altro, il «grande» o il 
•piccolo» decreto (ossero 
cambiati. 

Nella generale confusione, i 
cinque hanno però ieri trovato 
generale unanimità sulla 
•condanna» della campagna 
pubblicitaria promossa dal Pei 
sul ministro Donat Cattin. Essa 
viene definita «volgare e 
preoccupante», si dice che il 
Pei «ha dimostrato una inqua
lificabile concezione». Rispon
de Fabio Mussi, elencando gli 
svariati milioni d'italiani che 
hanno qualcosa da dire sul 
ministro (le donne per la leg
ge 194, i 2 milioni e mezzo di 
cittadini che hanno firmato 
contro ì ticket, chi ha dovuto 
bere acqua all'atrazina, gli 
ammalati di Aids e i destinata-
n di assurde «letterine»...) e 
tornando a chiedere «a nome 
del Pei, le dimissioni del peg
giore dei ministri: Carlo Donat 
Cattin». 

mizzato reciprocamente e l'ex 
titolare delle Finanze non si è 
acquietato nemmeno dopo le 
promesse di emanare un'altro 
provvedimento per eliminare i 
rischi paventati. 

Impegni di tal genere sono 
stati assunti da Colombo an
che nei confronti di una que
stione sollevata dai senaton 
comunisti Alfio Brina e Carmi
ne Garofalo: l'aumento al 4 
per cento dell'aliquota dell'Iva 
sull'edilizia cooperativa. Il mi
nistro si è solennemente im
pegnato a non far entrare co
munque in vigore la pesante 
aliquota prima del 1990. Fra 
le altre proposte del Pei la ri
chiesta di alleggerire a partire 
dal 1990 l'aliquota Irpef sui 
redditi medio-bassi. 

Il decretone lo ha votato 
soltanto la maggioranza: in 
realtà, dalle dichiarazioni di 
voto, non sì sono notate note 
di consenso particolarmente 
entusiaste. Anzi, c'è chi (co
me i socialdemocratici) ha 
trovato modo di dire che «c'è 
chi (come i socialdemocrati-

Stlvano Andnam 

ci) ha trovato modo dì dire 
che «c'è poco da menar van
to» per questo voto che sarà 
positivo «ma con grande im
barazzo». 

Un clima colto da Silvano 
Andnam, vicepresidente del 
gruppo comunista, al momen
to di motivare il «no» dei sena
tori del Pei Se questo fosse il 
decreto sul drenaggio fiscale -
cosi lo intende il senso comu
ne -, esso riscuoterebbe an
che il consenso del Pei. Anzi, 
solo del Pei - ha insistito An-
dnani - considerate le soffe
renze della maggioranza. «Ma 
questo - ha affermato Andna-
ni - resta il decretone con il 
quale il governo realizza una 

manovra sull'lrpef alternativa 
a quella proposta dal Pei» Il 
decretone infatti nduce le ali
quote Irpef quasi esclusiva
mente ai redditi medio-alti; 
compensa questa riduzione 
con un aumento dell'Iva che 
già registra effetti negati visul-
l'inflazione; la riduzione della 
progressività dell'Irpef non è 
bilanciata dall'eliminazione 
dei privilegi fiscali. Altra era la 
proposta del Pei e della Sini
stra indipendente: più corpo
sa nduzione dell'Irpef finan
ziata recuperando al fisco ma
teria imponibile e recuperan
do evasione tnbutaria e au
mentando le imposte indiret-

Padre Sorge: 
«Mi chiedo 
davvero 
M i a De non sia 
Irriformablle» 

Altissimo 
e Cariglia 
al congresso 
radicale 

Il congresso de? «È stato deludente: stimò molto Forlani, ma 
il problema è quello di una politica che rischia di compic-
mettere il cambiamento iniziato. Forse, per la prima volta, ! 
mi sono chiesto sinceramente se la De non sia inriformabi- ; 
le, se cioè si possa veramente rinnovare, Non emergono. 
nomi nuovi, e i vecchi non credo possano rinnovare » parti", 
to». Padre Bartolomeo Sorge (nella foto), gesuita, preside»". 
te dell'istituto «Pedro Arrupe» dì Palermo, toma cosi - in ; 
una intervista a «l'Ora» - sull'esito del éosigressódc * W b - * 
lezione della nuova giunta di Palermo. A proposito di que
st'ultima, dice: «Mi stupisco che qualcuno l'abbia parago- •• 
nata al compromesso storico o al caso-Milazzo. Questa-: 
esperienza è completamente diversa. A Palermo non-fl «at-1 
ta di una formula nuova, ma di una politica nuova», £ i 

4 é 
I partiti stanno definendo la' 
composizione delle delega- ' 
zioni con le quali seguire i; 
lavori del congresso radica
le che si apre domani a Bu
dapest, Socialdemocratici e 
liberali saranno rappreseli-

^m—^—mm^m^^ tati dal rispettivi segretari, 
Cangila e Altissimo. Per il, 

Pel parteciperanno al congresso Fabio Mussi, della segrete-1 
ria nazionale, e gli onorevoli Chicco Testa e Bordon. Per Dp 
saranno presenti Franco Russo (capo dei deputati) e Do-: 

me meo Jervolino, della segreteria. Negli stessi giorni, a Bu> 
dapest, si terrà il XII congresso nazionale della gioventù co
munista ungherese, al quale la Fgci sarà rappresentata dal' 
segretario, Gianni Cuperlo. 

La Malfa 
a Washington 
parla 
del Pei 

Ospite della «John Hopkins 
University» di Washirlgton, il 
segretario repubblicano La 
Malfa (nella loto) ha parla
to ieri a studiosi e studenti 
della situazione politica in Italia. Per il Pel, un apprezzò-
mento ed una critica. «Il partilo comunista - ha assicuralo, 
La Malia - è adesso ben mcamhiinato sulla strada .verso IBI' 
socialdemocrazia europea*. E però,.. «Cicchetto non sem
bra abbastanza consapevole dello stato delle finanze na
zionali, della necessità di un drastico e coraggioso ripensa-1 

mento dei compili affidati al governo, della necessita di 
maggiori entrate fiscali in modo da ridurre rapidamente il 
deficit.. Quindi ha concluso: «La De non è particolarmenle' 
sensibile ai problemi economici... cerca di offrire il massi-1 
mo di intervento statale con il minimo di pressione fiswlai 
D'altra parte è difficile credere che una coalizione di nini* 
stra basata su comunisti e socialisti possa portare avanti; 
quelle politiche di riforma finanziarla realizzate con succes
so negli altri paesi europei da partili moderali o conservato 

La tesi 6: se si approva la * 
forma delle autonomie lo
cali cosi com'è, sema alcu
na modifica dei sistemi elet
torali, una riforma elettorale 
per i Comuni non si fari 
mai. E partendo da questa 
convinzione, allora, I depu
tati ed I senatori de che si ri-

Riforma 
elettorale, 
I gruppi de 
in assemblea 
con Forlani 
chiamano al «Centro Vanoni» (Segni, Blàncàè Clccardinfjf 
porrano stamane a Forlani - nella prevista assemblea con
giunta del gruppi parlamentari - il problema qell'eleziojié 
diretta del sindaco. Una riforma - insistono - ichè andreblxj 
vaiata: subito, già nel quadro dei nubfcassettó'deìle auto; 

'norma locali. Difficile che Forlani possardlrsiifauaievole ad 
una sioiilcnchiesla: «Alle nformeelctlorali^harip^tuio an
cora l'altro giorno - s i amva^uandOfQ'èuB«*«a)N'inzioné 
largamente diffusa. Mentre oggi ognuno ha, in proposito, le 
proprie idee». 

«Credo che ogni forza poli* 
ca abbia il diritto-dovere di 
porsi come alternativa. Ma auesto deve farlo all'interno 

i regolo ben precise che 
sono quelle della capaciti 
di proporre soluzioni alter*-

_ native». Non si capisce bene 
cosa c'entri, ma è partendo 

da una tale considerazione che Rino Nlcolosi - presidente 
democristiano della Regione siciliana - ha annunciato che 
la sua giunta non si dimetterà. Erano state tutte le opposi
zioni, nei giorni scorsi, a chiedere che il bicolore Dc-Psi che 
è alla guida delia regione si facesse da parie per manifesti 
incapacità. 

Si chiama «Movimento per II 
federalismo», e 'si definisca 
«organizzazione per la pa
tria e per la difesa della na
tura». 11 suo fondatore «5 Al-
fons Benediktef, ex assesso
re provinciale altoatesino, 

^^m^mmm^m^mm^ leader (icll'-ala dura» della 
Svp, contraria alla chiusura 

del «pacchetto». «Non siamo un partito - ha detto - ma un 
movimento "trasversale" a tutti ! partiti. 1 sudtirolesi potran
no scongiurare il pericolo di venire assimilati solo se si di
fenderanno a denti stretti, come in passato, richiamandosi 
al diritto internazionale». 

GREGORIO PANI 

Regione Sicilia, 
Nicolosi avvisa: 
«La mia giunta 
non si dimetterà» 

Benedikter 
fonda un nuovo 
movimento 

I Ticket 
j Scioperi 

in Puglia 
5 e Friuli 

t S ROMA. Proseguono in hit-
,. la )Ulla manlfestatlonl e scio. 
ri peri contro iticket. Ieri a Cora-

' * fo, un grosso centro agricolo 
•i« In provincia di Bari, diecimila 
sii persone hanno partecipalo al-
-n la manifestazione di protesta 
b!< Indetto da Cgil, Clsl e Uil In 
(i, occasione dello sciopero gè-
t«. nerale che ha Interessalo I co

muni del nord barese. Un cor-
. . . Uso di alcune migliaia di per-
° none ha percorso anche le 
l1'(«rade di Udine: Cgil, Clsl e UH 
BS, avevano proclamato lo scio-
•"• pero generale In Friuli, che ha 
- i Visio una forte partecipazione 

' del lavoratori. Sabato a Trieste 
• - ni terra un'altra manifestazio

ne regionale, Indetta dal Pei e 
l„, dalla Fgci, In Sicilia Invece, 
" dopo le 224mlla lirme raccol-
' m dal Pel contro I ticket, Il se-
311 «retarlo regionale comunista 
""• Pietro Folena ha annunciato 

• la creazione negli ospedali si
ciliani di centri di difesa dei 
diritti del maiali. 

Saranno tassabili solo al 60%? 

Pensioni dei parlamentari 
Contrasti al Senato 
• ROMA. Un piccolo, in
comprensibile comma di un 
articolo del decretone fiscale 
(introdotto alla Camera dal 
de Mario Uselllni) ha sum-
scaldato ieri due sedute del 
Senato. La norma equipara a 
tutti gli effetti (civili, patrimo
niali e fiscali) le pensioni de-
gli ex parlamentari alle rendi
te vitalizie. Dal punto di vista 
tributano ciò vuol dire che 
quel trattamento e tassabile 
solo per il 60 per cento del
l'importo. 

In aula ta norma non è pas
sala sotto silenzio. I comunisti 
- con Ciglia Tedesco, Luciano 
Lama e Roberto Maffiolettì -
hanno chiesto e motivato 
(anche con ragioni di etica 
politica, particolarmente acu
te In momenti come questi in 
cui si chiede al cittadino una 
tassa iniqua sul ricovero in 
ospedale) lo stralcio delle 
norme. Il senatore di Dp Gui
do Pollice ha chiesto la sop
pressione del comma. D'ac

cordo in questa battaglia i ra
dicali e la Sinistra indipenden
te. Grande imbarazzo nella 
maggioranza, tanto da indurre 
il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, a rinviare per 
ben due volte la votazione su
gli emendamenti Tempo che 
i cinque hanno impiegato per 
stilare un ordine del giorno 
che invita il governo ad inter
pretare la norma In modo da 
evitare il privilegio fiscale e la 
retroattività dal 1° gennaio 
1988 E il governo'' il suo uni
co interesse era quello di im
pedire il ritomo alla Camera 
del decretare ormai sul (ilo 
della decadenza (1Q maggio). 
Nel pieno della discussione, 
ecco entrare in scena Aminto-
re Fanfani. ministro del Bilan
cio. che platealmente abban
dona H banco del governo per 
prendere posto nei seggi se
natoriali. È di qui chiede la 
parola per proporre la so
spensione della votazione del 
decretone in attesa della riu

nione di oggi del Consiglio dei 
ministri, al quale sarebbe sta
to richiesto il varo di un decre
to per superare le obiezioni 
del Senato (in verità dell'op
posizione, in qualche modo 
accolte dall'ordine del giorno 
della maggioranza) La paro
la, a questo punto, toccava al 
ministro delle Finanze, Emilio 
Colombo, che non nasconde
va il suo imbarazzo, chiedeva 
comunque l'immediata con
versione in legge del decreto
ne con l'assicurazione che il 
Consiglio dei ministri avrebbe 
provveduto a «dissipare le am
biguità della norma" E questa 
è la soluzione che è passata 
essendo stati bocciati gli 
emendamenti per lo stralcio e 
la soppressione Ora bisogne
rà attendere il decreto del go
verno suo compito è evitare 
trattamenti privilegiati e fare 
chiarezza sugli aspetti patri
moniali, civili e fiscali che si 
annidano nelle pieghe della 
«norma UsellinU. 

Primo sì della Camera al decreto 

Tagli ai trasporti 
e biglietto bus più caro 
M ROMA. È stato approvato 
len dall'aula di Montecitorio, 
con qualche significativo 
emendamento che il governo 
non voleva, il decreto sui tra
sporti collegato alla legge fi
nanziaria Si tratta di un prov
vedimento che taglia 400 mi
liardi dal fondo nazionale tra
sporti, sopprime altrettanti mi
liardi dal già esiguo fondo de
stinato agli investimenti, e detta 
norme per 11 trasporto maritti
mo Adesso la palla passa al 
Senato 

La conseguenza più imme
diata di questa norma sarà 
I aumento pressoché indiscri
minato delle tariffe dei bus ur
bani ed extraurbani, Il taglio 
dei cosiddetti «rami secchi" 
(che molto spesso però alno 
non sono che linee di grande 
utilità sociale) e l'incremento 
delle tariffe per l'imbarco sui 
traghetti da e per Sicilia e Sar

degna 
Vediamo intanto come e 

perché aumenteranno i biglietti 
di tram e pullman 11 taglio al 
fondo nazionale dovrà essere 
compensato in qualche modo 
ed È evidente che le strade teo
riche sono due soppressione 
di corse e lievitazione dei tic
ket In entrambi i casi la spinta 
evidente ali uso del mezzo pri
vato innesca un ulteriore pro
blema soprattutto nelle grandi 
città già congestionate dal traf
fico automobilistico Le Regioni 
comunque entro il mese di 
maggio dovranno emanare le 
disposizioni per orientare la 
politica tariffaria delle aziende 
di trasporto E le stesse aziende 
sono tenute ad applicare gli 
aumenti entro il 15 giugno an
che nel caso di inadempienza 
delle Regioni 

Molte amministrazioni Intan
to già si sono mosse - sulla ba

se delle difficoltà di bilancio le
gate al colpo di scure assestato 
dal governo al fondo del setto
re - e alla fine dello scorso an
no si è registrato un aumento 
medio dei biglietti dell'ordine 
del 20 per cento. A Bologna, 
per esemplo, il rincaro è stato 
del 25%, a Brescia del 3QX a 
Taranto dei 60 per cento 

Sul versante dei trasporti ma-
nttiml, l'aula ha ieri approvato 
un emendamento che riduce il 
costo dell'imbarco su traghetti 
«da» e «verso» le due isole mag
giori. Contro il parere del go
verno, l'emendamento presen
tato dai democristiani Piredda 
e Perrone è passalo con 196 si 
e 161 no (circa 501 dissenzien
ti nelle file del pentapartito) 
Un altro emendamento di ana
logo tenore era stato respinto a 
pantàdivoti (173 a 173), con 
una trentina di dissenzienti. 

DC.DA. 

LATCRKSA 
IW UHM 

Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti una Turchia qualsiasi... 
pretendi il meglio. 
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POLITICA INTERNA 

unpirUcoUre de 4 Quarto Stato. 

Craxi chiede «Quarto stato» 
Al congresso il quadro 
di Pellizza da Volpedo 
Assessore verde dice di no 

OIOHOIO OLDRIHI 

Craxi: «Non abbiamo voluto Del Turco e Formica critici 
fare a nessuno il regalo sul cedimento per i ticket 
di una crisi malmotivata Ruffolo: ora è giusto dare 
sulla giunta di Palermo» solo un appoggio estemo 

Agitata Direzione socialista 
Polemica sul molo nel governo 

m MILANO. Il sindaco Paolo 
PlIlWerl è introvabile, come 
pura il tuo segretario. La ri
ditela di esporre «Il Quarto 
Staio, di Pelli»* da Volpedo 
nella lede della ex Ansaldo, 
In fabbrica dismessa dove si 
•volger* a maggio il congres
so nazionale del Pai. se c'è 
aiata, e alata rivolta solo al sin
daco socialista Paolo Plllitteri. 
Infatti della lettera di Bellino 
Crani non al e mal discusso in 
giunta, mentre per muovere 
un quadro anche meno Im
portami: t necessaria eviden
temente una delibera, con re-
Uliva illpula d| una adeguala 
assicurazione e con tutte le 
garanzie necessarie alla con
servazione del dipinto. Il vice-
sindaco ed assessore alla Cul
tura Luigi Corbanl, comunista, 
ilice! "Non sono alato intornia
to della richiesta del Psl di 
portare il celebre quadro nella 
sede congressuale dell'ex An
saldo, D'altra parte mi risulta 
che vi ila stata la richiesta per 
«porlo a una mostra d'arte 
lui Novecento a Palazzo Gras
si proprio nello steso perio
do, ma non abbiamo conces
so l'autorioazionet. La ino
ltra a palazzo Orassi era tra 
l'altro per aprile-maggio, giu
sto nelle settimane durante le 
quali al svolge il congresso so
cialista, . 

Anche se Corbam non lo 
dice esplicitamente, si coglie 
la sua contrarietà ad esporre II 
quadro al congresso del Psl, 
togliendolo dal suo luogo na
turale di esposizione, al primo 
piano della Villa comunale di 
via Palesilo. 

Durissima la reazione di 

Cinzia Barone, assessore all'e
cologia, della Lisia verde. 
•Craxi e propria senza vergo
gna. La sua richiesta mi indi
gna. "Il Quarto Slato" è ap
punto del quarto Sialo, cioè di 
tutti I milanesi, non è del Psl o 
di Craxi. Nella sua richiesta 
non c'è nemmeno una par
venza di decenza, si crede evi
dentemente Il re che ordina». 
La Baroni passa poi all'ironia: 
•Visto che Craxi ha lama pas
sione per i referendum, po
tremmo indime uno, e se i mi
lanesi sono d'accordo glielo 
daremo l'anno prossimo». 

Ma l'assessore della Usta 
verde avanza anche un'altra 
ipotesi. «Una richiesta cost da 
una persona intelligente vuole 
avere il significato fon» di se
minare zizzania e di prepara
re una crisi della giunta comu
nale», Anche la Barone, come 
Corbanl, conferma di avere 
appreso la notizia dai giornali. 
Secondo quanto pubblicato 
da Corriere della Sera invece il 
capo dello staff del sindaco 
Plllitteri avrebbe gli avanzalo 
una richiesta scrina alla dotto
ressa Mercedes Garberi, re
sponsabile delle Civiche rac
colte d'arie, e all'architetto 
Renalo Malocchi, direttore del 
settore edilizia comunale, per 
avere il quadro. «Il Quarto Sta
to» di Pellizza da Volpedo è 
uno del quadri più conosciuti 
dal movimento operalo mila
nese e* non solo milanese. È 
diventalo nel corso degli anni 
uno dei simboli delle lotte so
ciali e nel 1920 per acquistar
lo ed acquisirlo al patrimonio 
pubblico I milanesi ricorsero 
ad una sottoscrizione popola-

«Noi non facciamo regali a nessuno», dice Craxi 
una volta accortosi che una crisi su Palermo sareb
be stata «malmotivata». Il buon motivo dei ticket 
sanitari, invece, al segretario socialista sembra non 
bastare. Ma proprio sui ticket si concentrano in Di
rezione le critiche di Del Turco e Formica. E Ruffo-
Io dice: «Usciamo, garantiamo la governabilità dal
l'esterno e lavoriamo a una nuova prospettiva». 

••.ROMA. -Non abbiamo fat
to a nessuno II regalo di una 
crisi di governo malmotivata». 
E cosi che Bettino Craxi ha 
giustificato alla Direzione so
cialista la marcia indietro su 
Palermo. Ma è stata, più che 
altro, una confessione di im
potenza. Il segretario del Psi 
continua ad avere il dente av
velenato per lo «garbo» rice
vuto: «Il caso di Palermo avve
lena i rapporti politici, il mes
saggio nazionale è torbido, 
nella De si fa strada un ragio
namento destabilizzante», DA 
anche voce al sospetto che si 
tratti di «un laboratorio politi
co ispirato e diretto da un 
clan di gesuiti e di cattocomu-
«listi locali e no». Un argomen
to usalo in chiave propagan
distica («Illustra bene la natu
ra della alternativa di cui parla 
il Pei'), ma che rivela anche 

una preoccupazione reale per 
il colpo al potere di interdizio
ne finora usalo a man bassa 
dal Psi. E non è a caso che, in 
sede di replica, il segretano 
socialista abbia ripreso l'allar
me lanciato da Rino Formica 
sulla possibilità che nuovi «ca
si» possano attecchire sulle 
•anomalie» delle relazioni po
litiche nel Sud, sottolineando 
che le giunte in cui sono pre
senti la De e il Pei «abbiano 
raggiunto il 14%» rispetto «al 
19% delle giunte di sinistra». 
Da queste stesse cifre si evin
ce che le giunte di pentaparti
to, e sue varianti, continuano 
a essere la grande maggioran
za. Ma queste a Craxi debbo
no andar bene, a giudicare 
dal suo silenzio; invece, la «li
nea del Pei» sarebbe «poco 
credibile». 

Claudio Martelli si consola: 

«Il caso Palermo - ha detto - è 
la prova che i socialisti sanno 
fare anche l'opposizione». Ma 
per non prestare il fianco al
l'accusa de di alimentare 
«confusioni istituzionali», ap
punto con una crisi «malmoti
vata», il Psi rischia di dover in
goiare anche altrKrospi. Il se
gretario socialista ha parlalo 
di «una situazione politica 
confusa», di «un deteriora-
mente nel rapporti politici», di 
•difficolta crescenti nell'azio
ne di governo», di «troppe po
lemiche e troppe contrapposi
zioni nei rapporti con le forze 
sociali». Un disastro, insom
ma. Rispetto al quale, però, il 
Psi si acconcia a «mantenere 
una lìnea di grande responsa
bilità democratica», almeno fi
no al congresso di maggio a 
Milano. LI sarà tatto il «bilan
cio». 

Ma il tira e molla di Craxi, 
questa volta, non è servito ad 
ammortizzare l'insofferenza 
del grappo dirigente sociali
sta. Al terzo piano di via del 
Corso ieri si è discusso vivace
mente per quasi quattro ore, 
con gli esponenti delle diverse 
componenti (da Giulio Di Do
nato a Fabrizio Cicchitto, per 
fare due nomi) tutti estrema
mente critici. Ha fatto da deto
natore il nuovo «errore» del 
governo, quello sui ticket sani

tari. Craxi ha Inizialmente gio
calo al ribasso, mettendo 1 ac
cenno sulla «necessita di so
stanziali modifiche che renda
no più equilibrati I provvedi
menti». Una posizione a cui si 
è aggrappalo, con un malce
lato imbarazzo, il vice presi
dente del Consiglio Gianni De 
Micheiis, mentre il ministro 
del Tesoro Giuliano Amalo ha 
addirittura parlato d'altro. Ma 
un altro ministro, Rino Formi
ca, ha messo in guardia dal ri
schio di «offrire carburante al 
Pei». L'affondo l'ha dato il se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
co, con un semplice calcolo: 
•Se proprio si devono racco
gliere 500 miliardi, è più equo 
tassare di 80 lire il pacchetto 
di sigarette, la qua] cosa può 
lar bene alla salute, che met
tere una tassa sulla salute». 
Del Turco ha pure contestato 
il compromesso telefonico 
che sarebbe intervenuto l'altro 
giorno Ira Craxi e Ciriaco De 
Mila, mentre palazzo Chigi 
continua a rifiutare il confron
to con un sindacato che pure 
si fa carico del conlenimento 
della spesa pubblica. E il se
gretario socialista ha dovuto 
subito intervenire per smenti
re: «Non ho fatto - ha detto 
Craxi - alcun accordo perso
nale». 

È in questo clima che Gior

gio Ruffolo, esponente di spic
co della sinistra, ha calato una 
riflessione politica spietata. 
L'azione del governo - ha det
to in sostanza - è ormai «in 
una condizione penosa di 
emiparesi», né un tale stallo 
(«sgradevole» per i ministri so
cialisti e per lo stesso partito) 
potrà essere diverso quando si 
riunire il congresso, le elezioni 
poi «sono risposte a proposte 
politiche non proposte esse 
stesse». Quindi, serve comin
ciare subilo a riflettere sulla 
debolezza «strutturale» della 
coalizione di governo. E per 
non lasciare «invischiare il no
stro riformismo nella contu
sione», Ruffolo propone un di
simpegno del h i da -governi 
a guida de», insomma un ap
poggio estemo che consenta 
«la governabilità, ma eviti «la 
corresponsabilità in un'azione 
politica di basso profilo», per 
iavorare intanto a «una nuova 
stagione per la democrazia 
italiana». 

Cosi, Ira questo richiamo ad 
operare davvero «da sinistra di 
governo» e la sollecitazione di 
Formica a «non andare a ri
morchio sulle riforme istituzio
nali», la Direzione del Psi ha 
ripreso a discutere, il com
mento di Craxi? «Una volta 
tanto la Direzione non è slata 
decisionista 

Ne»: su Palermo e droga Craxi sbaglia 
•JBROMA. «Sul caso Palermo 
e sulla droga Craxi sbaglia». 
Lo dice il presidente della 
Banca nazionale del lavoro, il 
socialista Nello Nesi, a un'as
semblea del circolo «Riccardo 
Lombardi» di Bologna nel cor
so della quale diversi aspetti 
della politica del segretario 
socialista sono stati aperta
mente criticati. L'incontro era 
stalo indetto In preparazione. 
del congresso nazionale del 
Psi, dove la sinistra del partito 
vorrebbe, come è stalo detto, 
arrivare più rinvigorita e con 
un leader di livello. «Non può 
che essere Giorgio Ruffolo -
dice Nesi in una dichiarazione 
al Resto del Carlino di Bolo

gna - per le sue capacità e la 
sua preparazione culturale, 
anche se ha bisogno del sup
porto di un organigramma». 

La sinistra socialista tenta di 
riorganizzarsi ed esprime ri
serve sulla linea del partilo. 
•Certo - dice Nesi, sempre se
condo il resoconto del quoti
diano bolognese - lui resta 
oggi l'unico>|ntérlocutore ma , 
si stanno Imponendo tementi 
che dissentono dalla sua li
nea». E cerchiamo di capire 
quali sono questi «fermenti». Il 
segretario socialista ha sba
gliato tutto sul caso Palermo. 
•Ha fatto la voce grossa -
spiega il presidente della Ban

ca nazionale del lavoro - e ha 
scatenato una inutile bagarre. 
Forse pensava che Forlani fos
se un debole. Invece il segre
tario della De ha dimostrato 
notevole savoir-faire». Per Nesi 
quindi tutte le minacce di Cra
xi durante le trattative per l'in
gresso dei comunisti nella 
giunta Orlando-Rizzo sono 
|tate un errore, E infatti ^di
plomatico Forianirha avuto 
buon gioco. «Lo ha invitato a 
discutere - aggiunge Nesi - e 
gli ha dello con tutta calma 
che quella giunta non si toc
ca». 

Giudizi duri anche per la 
campagna socialista sulle tos

sicodipendenze. Secondo il 
Pesto del Carlino, Nerio Nesi 
avrebbe giudicalo le proposte 
del Psi delle sciocchezze che 
però nessuno nel partito è sta
to capace di contraddire, ec
cetto lo stesso figlio di Craxi. 
Ma non finisce qui. Anche l'o
perazione PsdJ.è messa sotto 
accusa. «E stalo un fatto cla
moroso, - dice il presidente 
della Bnl - una offesa alla di
gnità del parlilo». E i rapporti 
con il Pei «non si risolvono con 
la casa comune tra due anni». 
•Ci vuole più tempo, più lavo
ro politico anche per una pro
spettiva di alternativa», dice. 

Secondo Nesi, anche la vita 

interna del Psl presenta seri 
problemi. «Non c'è più atmo
sfera - sostiene -, non c'è più 
il patto consociativo, nessuno 
più riconosce l'azione positiva 
di un esponente di una cor
rente diversa. Le regole della 
convivenza all'interno vanno 
rivinte»,'» 

Come si vede un «affondo» 
contro la linea politica di Cra
xi un mese prima del congres
so. Recentemente lo sleso Ne
rio Nesi aveva raccontato in 
interviste di quando Bellino 
Craxi gli offri il ministero del 
Tesoro e lui rifiutò con l'argo
mento di non intendersi di 
questioni monetarie. 

Un posto in lista 
offerto anche a Benvenuto 
La «grana» Pietro Longo 
E Pannella va con il Piai? 

Del Turco rifiuta 
la candidatura 
europea del Pà 
••ROMA. Sono iniziale nei 
partiti le grandi manovre in vi
sta dei IO maggio: quel gior
no, infatti, scadono i termini 
per la presentazione delle liste 
al Parlamento europeo, E le 
sorprese potrebbero non 
mancare: dal «polo laico» ai
r-arcobaleno», dal transfughi 
del Radi in cerca di posti nelle 
liste socialiste alla campagna 
acquisti» del partito di Cari-
glia, il rimescolamento di si
gle, schieramenti e candidati 
potrebbe scuotere, almeno 
per 11 breve spazio di una 
campagna elettorale, la topo
grafia politica italiana. Bettino 
Craxi, alla Direzione socialista 
di ieri, ha indicato il Psi come 
•naturale punto di incontro» 
delle forze «socialiste, euro-
peiste, laiche, ecologiste, pro
gressiste». Ma il sogno della 
•costituente riformista», che 
avrebbe dovuto aggregare in
torno al Psi il Pral, spezzoni 
del Pf e dei Verdi, qualche 
personalità di spicco di area 
laica e comunista, sembra or
mai archiviato. E anche l'Idea 
di candidare un buon numero 
di sindacalisti non sembra de
stinata al successo. Craxi ha 
argomentato la proposta spie
gando che nella maggior par
te dei paesi europei i sindaca
listi entreranno nel nuovo Eu
roparlamento, e che la clau
sola di incompatibilità vale 
per Roma, non per Strasbur
go. E ha offerto una candida
tura a Giorgio Benvenuto e a 
Ottaviano Del Turco. Pierre 
Camiti, ex segretario della 
Cisl, aveva già accettato il po
sto di capolista nella circoscri
zione Nord-Est. Ma Del Turco 
ha subilo risposto di no: >Io 
voglio continuare a fare il sin
dacalista». E comunque, ha 
aggiunto, la presenza In lista 
di dirigenti del sindacato può 
nascere solo da una decisione 
unanime delle tre Confedera
zioni. Potrebbe invece candi
darsi un altro socialista della 
Cgil, a patto però che lasci il 
sindacato. Più sfumata la posi
zione di Benvenuto, che, per 
ora, se l'è cavata con una bat
tuta: «lo sono candidato al 
prossimo congresso della Uil». 

Un alno problema per Cra
xi riguarda l'Uds, il gruppo di 
Longo e Romita che ha ab
bandonalo il Psdi e che si riu
nisce a congresso la settimana 

prossima. Le reabtenw del M 
meridionale hanno dirottato 
la candidatura di Longo verso 
il Nord-Est. Qui per» Carata 
ha latto sapere che non gui
derà una lista In cui compaia 
il nome dell'ex segmurto 
psdi. La U candidatura di 
Longo, appoggiata ancora lari 
da Romita, finire percedoer' 
Nelle liste del M saranno c o 
munque presenti cinque ex-
psdi, uno per d-mott iMi: 
per ora circolano I nomi di 
Giovanni Amatiti e dello atte
so Romita. 

Anche il Ratti « imperato 
in una «campagna acquilo» 
che pona rlequifibrare la ade
sione subita: scontata la can
didatura del radicale Giovanni 
Negri, ora si paria anche di 
Marco Pannelli. Ma Panmlta 
getta acqua sul fuoco: in Unta 
di principio II leader retticele 
non ha nulla da obiettai*, IMI 
finché esisterà «ina aia pur 
minima speranza- di lina lai
ca, quello mata il Me Impe
gno. In attesa di Permeila, a 
Psdi ha stretto un patto eletto
rale con i •Verdi d'Italia», urta 
piccola formazione che «He 
amministrative ha preaenialo 
a Napoli una lilla con «bini 
transfughi missini, 

Ancora incertezza, Invnca, 
sul versante laico. Oggi La 
Malta e Altissimo temnno 
una conferenza stampa che 
dovrebbe sciogliere gli ultimi 
dubbi e, in pericolare, la que
stione Pannella. Il leader radi
cale il considera ili «prò 
espiatorio per eauKloar» pro
blemi interni» al FU « «oprai-
tutto al Pri, ma si mostra otti
mista. E Altissimo ha rilasciato 
una dichiarazione distensiva 
in cui nega di aver mal poeto 
un «ultimatum» al repubblica
ni. Sui malumori che net Fri 
circondano la candidatura di 
Pannella sembra vaglia gioca
re anche Craxi per strappare 

va del Psi sembra senta suc
cesso. Tramontala invece la li
sta «arcobaleno.. Dopo! lini 
distensivi uditi a Garda, all'as
semblea delle line verdi, lai H 
Coordinamento è tornato al
l'attacco contro II «compitalo 
bizantinismo» del radicali, ac
cusati di voler «rompere la 
purezza verde che «non cerca 
marito». D W t 

mmm"""•"•"""""•""" Contenzioso Dc-Psi intorno alle molte pedine da muovere 
Per Biagio Agnes è il primo «esame» del dopo-De Mita 

Giro di poltrone a viale Mazzini 
Giampaolo Sodano è il candidato messo in pista 
dal Psi per la direzione di Raidue, dopo il dimissio-
namento di Luigi Locatelli. Il posto di Sodano alla 
Sipra (vicepresidente e amministratore delegato) 
sari preso da Gianni Staterà, ora vicepresidente 
della Eri. Di queste e di altre nomine il consiglio 
Rai si occuperà mercoledì. Mentre si patteggiano 
poltrone, si aggrava la crisi finanziaria dell'azienda. 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. La questione sarà 
risolta con la tecnica consue
ta: un bel pacchetto di nomi
ne, mettendo assieme la dire
zione di Raidue - liberatasi 
l'alno Ieri, con le dimissioni di 
Luigi Locateli! - con posti di 
direzione vacanti da tempo. 
Qualche esemplo: la direzio
ne del Servizio opinioni, va
cante per la morte dell'Inge
gner Ilio Riccio: la vicedlre-
zlone generale che era affida
ta a Emilio Rossi, da mesi in 
pensione; la direzione del La
boratorio per la ricerca e spe
rimentazione di Torino, diret
to da Rolando Salvadorim, in 
pensione; la direzione del 
supporto tecnico, che l'inge
gner Aldo Riccomi lascerà li
bera ai pruni di maggio; la di
rezione degli Affari esteri, va
cante dopo la morte di Vitto
rio Boni; Infine, una serie di 
posizioni dirigenziali, a co
minciare da alcune strutture 
di rete. Il consiglio di ammini
strazione comincerà ad occu
partene nella prossima setti
mana; ma la questione si tra
scinerà per più di una seduta, 
perché I problemi non sono 
né pochi né semplici da sbro
gliare. 

Tanto per cominciare, un 
minimo di discussione alle di
missioni di Luigi Locateli! Il 
consiglio dovrà pur dedicarla, 
prima di compiere l'atto, per 
quanto formale, dell'accetta

zione La vicenda è, infatti, al
quanto singolare. Il direttore 
dimissionano tiene a far sape
re che il suo stato di salute è 
ottimo, checché ne abbiano 
detto altri; che i risultati del 
suo lavoro sono lutt'altro che 
disprezzabili La ragione del 
suo dlsimpegmo sarebbe, 
dunque, soltanto l'irrefrenabi
le richiamo esercitato dalla 
vocazione giornalistica? No, 
Locateli! è stalo dimissionalo 
dal Psi, al quale importano 
poco gli indici d'ascolto di 
Raidue, ma sta a cuore il sup
porto che la rete dovrebbe da
re alle campagne politiche di 
via del Corso. Qualcuno ag
giunge Locatelli ha dato le di
missioni anche perché c'era
no riserve su come era gestita 
la rete. Se cosi è, se ne do
vrebbe parlare. Insomma, Il 
consiglio e la direzione gene
rale si trovano di fronte a un 
dilemma non Inedito, se deb
bono limitarsi a far da notai 
alle dimissioni di Locatelli, al
la nomina del suo successore 
nella persona di Giampaolo 
Sodano, vice-presidente della 
Sipra, gii deputato del Psl e 
presidente dell'Acotral 
(azienda trasporti); alla no
mina, al posto di Sodano, di 
Gianni Staterà, vicepresidente 
di un'altra consociata Rai, la 
Eri: il tutto deciso a via del 
Corso. E il problema che sol
leva anche la Voce repubblica

na, commentando la vicenda 
Locatelli. 

In quanto al resto, Agnes 
avrà 11 suo bel da lare per di
stribuire i posti de tenendo 
conto dei nuovi equilibri sca
turiti dal congresso: per lui è 
un po' come il primo esame 
del dopo De Mila. C'è, natural
mente, un contenzioso Dc-Psi 
come capita sempre quando 
c'è da mettere assieme un bel 
pacchetto di nomine. Un ca
so, per tutti- il contrasto in atto 
Ira il direttore generale, Agnes, 
e II vicedirettore generale per I 
nuovi seivizi, Rchera, per il 
nuovo direttore del Laborato-
no di Tonno. 

Rimandata alla settimana 
prossima la questione delle 
nomine, ieri il consiglio ha av
viato la discussione sull'ag
giornamento del bilancio pre
ventivo '89, il cui sostanziale 
pareggio poggia su 300 miliar
di di entrale supplementari 
sotto le voci del canone e del
ta pubblicità. Su entrambe de
cidono, come è noto governo 
e Parlamento, passando per 
feroci bracci di ferro tra i parti
ti della maggioranza. Le pro
spettive sono lutt'altro che In
coraggiami, mentre l'azienda 
già sconta il peso di un pesan
te, inedito indebitamento con 
le banche, presso le quali è 
costretta ad alimentarsi per af
frontare le spese correnti e fi
nanziare gli investimenti, a co
minciare da quelli per 1 mon
diali di calcio dell'anno prossi
mo La situazione è compro
messa ancor più dai rilardi 
con i quali I ministeri delle Fi
nanze e del Tesoro accredita
no alla Rai I proventi da cano
ne. Pur in questi chiari di luna, 
azienda e sindacato dei gior
nalisti hanno sottoscritto Ieri 
un accordo per il rilancio del
la radiofonia: un plano sarà 
presentato entro 11 15 luglio. 

Per la legge tv 
un alto vertice 
senza decisioni 
WM ROMA II ministro Mamml 
e i rappresentanti della mag
gioranza hanno tenuto ieri se
ra l'ennesimo vertice sulla leg
ge per la tv. La riunione si è 
protratta per 4 ore, nella este
nuante ricerca di una Intesa 
sulla distribuzione delle risor
se tra Rai e tv private II pro
blema è come garantire alla 
Rai, almeno per qualche an
no, il 50% delle risorse? E an
cora: quale meccanismo ap
prontare affinché Berlusconi 
non faccia il pieno della pub
blicità? Quest'ultima evenien
za avrebbe, difatti, due disa
strose conseguenze 1) le tv 
locali resterebbero a secco, 
2) per mantenere al livello del 
50% la quota Rai, si dovrebbe 
aumentare il canone a livelli 
stratosfenci. Al termine dell'in
contro (un altro è stato già 
convocato per la settimana 
prossima) Mamml ha illustra
lo la seguente ipotesi il gover
no, sentito il garante per l'edi
toria, stabilisce un ricorso del
la Rai al mercato pubblicita
rio, con una rivalutazione an
nua di questa quota in relazio
ne all'aumento de) gettito 
totale del mercato pubblicita
rio, salvo conguagli nell'anno 
successivo, Insomma, un 
meccanismo farraginoso, del 
quale è chiara una cosa il go
verno riassumerebbe il con
trollo della tv pubblica, con
trollandone le risorse. Mamml 
ha indicato anche una ipotesi 
di norma antitrust, affatto ine
dita quanto generica, impedi

re operazioni che consentano 
a un soggetto di superare una 
data percentuale del mercato 
nel suo complesso, percen
tuale più restrittiva per gruppi 
con attività prevalenti in setto
ri esterni all'informazione. 

In definitiva, la vigilia del
l'ennesimo vertice ha acqui
stato interesse esclusivamente 
per una nota al vetriolo che 
Enzo Biagi ha dedicato a 
Mamml- aveva promesso di 
essere lo sceriffo dell'etere, 
«invece è soltanto il guarda
portone del saloon e non cac
cia fuori neppure gli ubria
chi... Ha affrontato più sabbia 
Mamml che Lawrence d'Ara
bia .i. In difesa di Mamml è 
scesa in campo la Voce repub
blicano per la quale sarebbe 
vano andare alla ncerca delle 
argomentazioni con cui Biagi 
sostiene le sue violente criti
che al ministro». Il quale, pri
ma di dar via al vertice, ha re
plicato «A me piace nsponde-
re agli argomenti anche pole
mici ma non al folklore. Il 
giornalista in questione è uso 
manifestare nspetto fino al
l'ossequio soltanto nel riguar
di di coloro che appartengono 
alle grandi dinastie» Come si 
vede, non è ancora chiarito 
che cosa voglia fare Mamml 
del revolver da sceriffo, circo
stanza sulla quale Enzo Biagi 
avanza invece una preoccu
pante ipotesi, indiarlo, dove 
piazza l'ombrello l'ometto di
spettoso di Allan...» 

28 APRILE '89 

BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 11 maggio 1990 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato in lire in base al tasso di 
cambio del 24 aprile 1989; i non resi
denti possono pagare i titoli diretta
mente in ECU. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 9 maggio 1990, 
ovvero direttamente in ECU ai non re
sidenti. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse, 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste 

dei BOT. I risparmiatori possono pre
notare i titoli presso le banche. 
• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse dell'I 1% lordo, ovvero ad un 
tasso inferiore di 5 centesimi o multi
plo. Le richieste dovranno pervenire 
alla Banca d'Italia, Servizio Mercati 
Monetario e Finanziario, Via Nazio
nale 91 - Roma, entro le ore 15,30 del 
24 aprile 1989. 
• I BTE dovranno essere regolati il 
28 aprile 1989, senza maggiorazione di 
dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Durata 
giorni 

100% 3 7 8 
Tasso base 
d'asta lordo 

11% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

4 l'Unità 
Venerdì 
21 aprile 1989 



IN ITALIA 

A Roma manifestazione 
degli immigrati da 42 paesi 
«Chiediamo la modifica 
delle leggi italiane» 

Studenti, colf, vu' cumprà 
per le vie del centro 
Una delegazione ricevuta 
dal presidente lotti 

Sos razzismo, sfilano i «coloured» 
Con i bongo sotto la pioggia, hanno sfilato contro 
il razzismo e per la tutela dei loro diritti.'«Vu' 
cumprà», studenti, colf, clandestini e in regola 
hanno manifestato per ottenere la modifica delle 
normative che regolano la permanenza degli im

migrati in Italia. In primo piano l'estensione dello 
jsfalus di rifugiato politico e una legge che garanti
sca una vita non da clandestini per forza. 

MARINA MASTMLUCA 

m ROMA. -Quali difficolta? 
Sarebbe molto pia semplice 
/elencare quali cose ho fatto 
lenza incontrare difficolti'. 
Teodoro Ndjock viene dal Ca-
mcnin e studia farmacia all'u
niversità. Tra mille problemi e 
quasi arrivato al traguardo, so-
,l0 quattro esami alla laurea. 
Ma sono dodici anni che vive 
in Itali», tentando di raggiun
gere questo obiettivo. Anche 
lui Ieri ha sfilato a Roma sotto 
la pioggia, una lunga Illa in
diana, che si e stretta sotto il 
Parlamento chiedendo la tute
la del diritti degli immigrati, 
contro il razzismo con cui chi 
viene dal Sud del mondo deve 
scontrarsi ogni giorno. Una 
manllestazlone promossa dal 
Clsm-Arci, il coordinamento 
Immigrati del Sud del mondo, 
e dalla Focsl, la federazione 
delle organizzazioni e comu
nità straniere in Italia, e che 
ha avuto l'adesione della Fgcl, 
del PCI e di Dp. 

Cartelli gialli appesi al col
lo, studenti, «vu' cumprà», colf, 
piccoli lavoratori autonomi, 
artigiani, provenienti da 42 
differenti paesi dal Camerun, 
dal Senegal, dalla Costa d'A
vorio, dall'America latina, dal
le Isole di Capoverdc, dall'A
sia e da quindici diverse città 
italiane hanno percorso le vie 
del centro, da piana Navona 
a Montecitorio a) ritmo del 
bongo: un serpentone con pa-

€aso Serena 

£A De chiede 
un'indagine 
parlamentare 
Èra ROMA. Un'Indagine par
lamentare sul caso Serena» e 
più In generale sullo stato 
d'applicazione della legge sul
le adozioni, da parie dèlia 
commissione Giustizia del Se
nato, o stata chiesta oggi da 
tutti 1 senatori democristiani 
componenti della commissio
ne, In una lettera I, senatori 
chiedono di assumere un'Ini
ziativa «al fine di verificare -
scrivono - l'opportunità di un 
intervento legislativo per evita
re II rischio che nell'Interpre
tazione della legge stessa pos
tano verificarsi situazioni co
munque lesive dell'Interesse 
del minore». Ad avviso della 
senatrice Elena Marinucci 
(Psi) ia legge sulle adozioni 
va cambiata. Innanzi tutto il 
problema di Serena Cruz è 
ancora aperto e non è stata ri-
solla la grave assenza di tutela 
degli Interessi di una minore. 

rolc d'ordine semplici, appa
rentemente banali, che svela
no però tutta la difficoltà di vi
vere in Italia. -Si al diritto, no 
alla caritàa, •uguaglianza, non 
tolleranza', «solidarietà con gli 
Immigrati», •ricordate i!emi-
grezione Italiana?', sono gli 
slogan scritti sul loro manife
sti. 

•Chiediamo la modifica del
le normative italiane per non 
doverci sempre sentire stra
nieri In Italia spiega Justin 
Mvondo, del Camerun, stu
dente In architettura, presi
dente di Africa insieme e 
membro della presidenza del 
Cism-Aiql. Le leggi attuali Im
pediscono di fatto la regolariz
zazione di tantissimi immigra
ti, mentre rendono impossibi
le la vita degli studerai extra-
comunitari. Chi viene a studia
re In questo paese deve dimo
strare di avere un deposito 
bancario che gli garantisca 
800 000 lire al mese e poi ba
sta un ritardo di pochi giorni 
nel pagamento delle tasse 
universitarie per perdere l'an
no, come e successa a me 
che non ho avuto In tempo i 
soldi per pagarle, E poi ci vie
ne chiesto il certificato di buo
na condotta, senza considera
re che molli di noi vengono 
da paesi con regimi dittatoriali 
e sono fuggiti. L'Italia è l'uni
co paese che pone queste 

Napol i 

La Camera 
approva 
la legge 
•ri ROMA. La fine della ge
stione commissariale nella ri
costruzione post-terremoto a 
Napoli e stata decisa ieri dalla 
Camera del deputati. Il Senato 
e chiamalo adesso a dire la 
Sila, dopodiché potrà essere 
scrìtta la parola fine sulla pra
tica della straordinarietà della 
spesa. Una situazione che se 
si giustificava nell'Immediato 
dopò sisma, per la realizzazio
ne dèlie opere strettamente le
gate all'emergenza casa, ha:fi-
nito con l'assumere poi i con
torni di un vero >aflare' da sei
mila miliardi, attraverso il qua
le sono via via passate grandi 
infrastrutture e altre realizza
zioni che poco avevano a che 
fare con l'emergenza. Nelle 
scorse settimane II Pei presen
tò nel corso di una conferen
za stampa un libro bianco su
gli abusi e le forzature com
piute durante la ricostruzione 
a Napoli. 

condizioni». Ogni anno infatti. 
diminuisce del 10 per cento il 
numero degli studenti stramen 
che vengono a studiare nel 
nostro paese. 

Lavoro nero, clandestinità, 
precarietà, intolleranza Gli 
immigrati ora chiedono dintti, 
ricordando gli emigrati italiani 
a chi avesse dimenticato. Al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, che ha espresso la sua 
solidarietà, una delegazione, 
accompagnata dal presidente 
dell'Arci Rino Serri, ha1 chiesto 
perciò di intervenire per favo
rire l'estensione dello status di 
rifugiato politico, attualmente 
limitato ai soli pròfughi dai 
paesi dell'Est europeo, il dirit
to allo studio, la possibilità di 
svolgere un lavoro autònomo, 
il diritto al voto nelle lezioni 
amministrative per tutti gli 
stranieri residenti in Italia da 
almeno tre anni, una nuova 
legge che garantisca una vita 
non da clandestini per forza. 

•La legge 943 ha creato una 
nuova clandestinità - sostiene 
Teodoro Ndiock -. Sé si rego
larizza la propria posizione 
c'è il rischio di non trovare più 
lavoro, sei sottoposto a conti
nui ricatti. Il problema non è 
tanto quello dell'intolleranza 
della gente, ma dell'intolle
ranza delle istituzioni, Sono 
Ioni che ti (anno sentire diver
se». -La difficoltà maggiore -
conferma Vigilia Martini», colf 
capoverdfana - d quella di af
frontare gli uffici. Sono otto 
anni che vivo in Italia e non 
sono mal stala clandestina, 
ma ancora continuo ad avere 
problemi in questura. Sono 
tanti i lavoratori stranieri che 
vorrebbero essere in regola, 
ma che non riescono a farsi 
strada negli uffici, anche per
ché le condizioni stabilite dal
la legge II escludono e allora 
non resta che il foglio di via». 

(Chiediamo più solidarietà» 
• I Mentre scrivo questo arti-
cólo sento una profonda sod
disfazione per il contenuto 
della lettera della presidenza 
della Repubblica, in cui mi si 
informa che si è provveduto a 
segnalare la questione dell'in
serimento del lavoratori Immi
grati nella realtà economica e 
civile del paese alle compe
tenti istanze governative per le 
valutazioni e le determinazio
ni che quelle sedi riterranno 
opportuna adottare. Ma con
temporaneamente mi e giunta 
anche una preoccupante noti
zia riguardante il caso dell'im
migrato tunisino Abded Jelille 
Chebil, morto annegato nel 
Po mentre cercava di scappa
re a un controllo dei carabi
nieri. Probabilmente era terro
rizzato dal fatto di non, essere 
riuscito ancora ad ottenere un 
visto dì soggiorno, come suc

cede a tanti altri Immigrati del 
Sud del mondo. 

Tutto ciò da senso pieno al
la manifestazione con cui vo
gliamo uscire dal .buio per 
mostrare la nostra esistenza e 
chiedere ai cittadini e alle for
ze democratiche di questo 
paese maggiore solidarietà af
finché non si registrino mai 
più episodi di razzismo. Credo 
infatti che l'Italia sia un paese 
tollerante come ha già dimo
strato In altre occasioni. Alle 
Nazioni unite, ad esemplo, 
esprimendo solidarietà nei 
confronti dei pàesidell'Africa, 
dell'America latina e dell'Asia 
non aventi diritto di veto. 

In particolare noi chiedia
mo al Parlamento e al gover
no un ulteriore esame delle 
normative vigenti che regola
no l'entrata e la permanenza 
degli immigrati in Italia. Dopo 

la scadenza delle procedure 
di regolarizzazione previste 
dall'articolo 16 della legge 
943, infatti, agli immigrati è 
praticamente impossibile otte
nere un permesso di soggior
no e soprattutto il suo rinno
vo. 

Ritengo sconcertante, inol
tre, che lo status di rifugiato 
politico, sulla base della Con
venzione di Ginevra del 1951, 
si applichi soltanto ai cittadini 
provenienti dall'Est europeo e 
non a chi fugge dai regimi dit
tatoriali e autoritari del Terzo 
mondo. 

Mi arrivano anche racconti 
preoccupanti da parte degli 
studenti universitari del Terzo 
mondo venuti In Italia. Si im
pone loro di dimostrare una 
disponibilità economica di al
meno 10 milioni all'anno e di 
presentare un certificato di 
•buona condotta» rilasciato 
dal proprio governo. 

Su questi e altri argomenti il 
dibattito rimane aperto. Prima 
di concludere, vorrei sottoli
neare che con la manifesta
zione di oggi si intende chie
dere al Parlamento e al gover
no una nuova legge che rego
larizzi la posizione di coloro 
che già sono presenti in Italia, 
assicurando lavoro, casa, dirit
to allo studio e assistenza sa
nitaria. Che si riconoscano a 
tutti, dunque, i diritti fonda
mentali umani e sociali. 

Come ultimo punto devo ri
cordare che nelle altre aree 
comunitarie gli immigrati che 
partecipano alla vita sociale 
godono del diritto al voto. E 
quindi una trasparente rifles
sione va fatta anche sulla ge
stione del riconoscimento del 
diritto di voto in Italia. 

'presidente dei 
Coordinamento degli 

immigrati dei Sud 
del Mondo (Gsm-Ard) 

È Paola Cerniti: ieri il «battesimo» 

Vola con l'Alinord 
la prima pilota di linea 

Paola Cerniti, la prima donna pilòta su voli di-linea 

••ROMA. Roccone rosa sul 
muso dell'aereo, hangar di 
Ciampino parato a festa, ho
stess in divisa blu e fiashes a 
raffica: è cominciala cosi, ieri 
pomeriggio a Roma, la carrie
ra della prima pilota italiana 
dì voli di lìnea, Paola Cerniti. 
Soltanto un'altra donna, in Ita
lia, aveva prima d'ora pilotato 
un aereo su tratte commercia
li: Fiorenza De Bernardi, 60 
anni, fondatrice dell'Associa
zione pilole italiane, che ieri 
ha passato il testimone, con 
un abbraccio e un augurio, al* 
la collega che - molti anni do
po - segue la sua strada. 

Paola Cerniti ha 36 anni. II 
suo primo volo di lìnea, il Ro
ma-Bergamo dell'Alinoti!, l'ha 
fatto, alle 17,30 di ieri, da co-
pilota, dopo una cerimonia 
un po' ridondante che ha 
consentito fra l'altro al presi
dente della compagnia, Vin
cenzo Leone, di pubblicizzare 

il prodotto. Sì è dovuta rasse
gnare alle domande ovvie («si 
sente un simbolo?* etc.). In 
compenso, il suo ingresso nel
la categoria costringerà le 
compagnie a rivedere i con
tratti, tutti al maschile: non 
prevedono, per esempio, la 
maternità e la normativa che 
la riguarda. 

la neopilota delI'Alinord ha 
volato per la prima volta nel 
1970, con i P-66 monomotore, 
presso l'Aeroclub di Torino. 
Nell'ottobre 1971 ha conse
guito il brevetto di primo gra
do, che abilita al pilotaggio 
senza passeggeri, il brevetto di 
secondo grado - trasporto 
passeggeri non a pagamento 
- l'ha conseguito nel 1972. 
Ne) 1975 Paola Cerniti è stata 
abilitata alla fonia in inglese, 
indispensabile,per poter pilo
tare un aereo commerciale di 
linea. Nel 1983 ha conseguito 
l'abilitazione lfr al volo stru

mentale e il brevetto di terzo 
grado, ultimi requisiti richiesti 
per effettuare la professione di 
pilota e trasportare passeggeri 
a pagamento. Dal 1983 ao og
gi ha svolto attività su velivoli 
privati. Il primo aprile di que
st'anno, infine, l'abilitazione 
ministeriale al Fokker F-28 di 
Alinord. Ieri il primo volo. 

L'accesso alla professione 
dì pilota di linea, in Italia, per 
le donne è ancora oggi una 
strada strettissima. Oltre a 
Paola Cerniti, solo altre due 
ragazze sono in addestramen
to presso l'Aiitalia per l'abilita
zione al voto nella compagnia 
di bandiera. Questi numeri 
ancora esigui sono il risultato, 
fra l'altro, delle pressioni che 
il congresso intemazionale 
delle donne pilota, tenutosi 
l'anno scorso in Italia, ha 
esercitato perché l'accesso al
la carriera venisse sbloccato 
anche da noi. 

-""-——"—— Pubblica l'opera-prima «Volevo i pantaloni» che denuncia l'arretratezza del suo paese 
Dopo un'apparizione in tv per la giovane autrice siciliana minacce e insulti 

Licata mette al bando Lata e il suo romanzo 
L'hanno definita la «Rushdie in gonnella». Lei, La
ra Cardella, 19 anni, autrice del libro «Volevo i 
pantaloni», non si scompone: «Non tomo indietro 
- dice - perché voglio che il mio paese cambi». 
Ora Lara è letteralmente assediata dai licatesi of
fesi, lì sindaco: «Apprezzo il libro ma non condivi
do i pesanti giudizi sulla citta». Lettera di solida
rietà delle donne del Pei. 

FRANCISCO VITALI 

•BUCATA. All'uscita dalla 
scuola 1 ragazzi si riversano in 
massa sul corso principale: 
quello delle lunghe e noiose 
passeggiale, dove ragazze in 
«tiro» sfilano come ad una fie
ra del bestiame. Ha ragione 
Lara Cardella, scrittrice ih er
ba di Licata, che con 11 libro 
Volevo i pantaloni ha scatena-
lo le reazioni del suol com
paesani per quella descrizio
ne, cosi cruda e realistica, di 
un paese culturalmente arre

trato come tanti altri della Sici
lia? Nel grosso centro dell'A
grigentino, dove 1 acqua arriva 
un giorno si e tre no, adesso 
gridano lutti allo scandalo per 
quello che Lara, 19 anni, stu
dentessa in lettere all'Universi
tà di Palermo, ha scritto, e ha 
ribadito nel salotto televisivo 
di Maurizio Costanzo. In pochi 
fanno autocritica, In pochi so
no disposti ad ammettere che 
•si, è vero, a Licata le ragazze 
non possono mangiare il gela

to in inverno e non possono 
andare in giro con la minigon
na senza subire la violenza di 
sguardi insistenti e penetrami*, 
come ha detto la Cardella l'al
tra sera in tv. Paolino, 17 anni, 
accosta il motorino a) marcia
piede, posa i libri per terra e, a 
passo svelto, raggiunge un 
gruppetto di amici: «Lara? Ha 
scritto una serie di cazzale*, 
dice Paolino sfibbiandosi il 
giubbotto giallo-canarino, «a 
Licata ragazzi e ragazze convi
vono tranquillamente. Tutti 
questi tabù di cui lei parla nel 
suo libro per me non esistono. 
Certo, noi ragazzi se vediamo 
passare una bella donna ci gi
riamo a guardarla, ma questo 
è normale, avviene ovunque». 

E infatti non è questo j| pro
blema. L'analisi che Lara Car
della fa nel suo libro è ben più 
profonda. È lei slessa a spie
garcela: «11 mio libro - dice - è 
un proclama di libertà che fa i 
conti con l'ambiente nel quale 
la donna impara ad essere og

getto di desiderio, l'adolescen
te vive la contraddizione di 
prepararsi a dover piacere sa
pendo che, se supera certi li
miti, sarà una puttana». Lara 
spalanca j grandi occhi neri, 
in segno di stupore, quando le 
si chiede se non è un po' pen
tita di aver dato giudizi così 
duri sul suo paese. Dice sorri
dendo: «Non tomo indietro, 
perché questo paese deve 
cambiare. Se io non amassi Li
cata non avrei scritto questo li
bro: amare non significa na
scondere la realtà dei fatti». 
Sta pagando un prezzo altissi
mo, la giovane scrittrice, È let
teralmente assediata da chi 
non ha compreso il suo mes
saggio e adesso vuole conto e 
ragione. Telefonate di insulti, 
lettere provocatorie. Qualcuno 
le ha anche spedito un mazzo 
di rose rosse con un biglietto 
ironico: «Alla lìcatese». Ma gli 
strali delta maldicenza, del 
•curtigghio» come si dice in si
ciliano, non hanno risparmia

to nemmeno i genitori di Lara. 
A sua madre qualcuno ha det
to: «Tua figlia è da ripudiare, 
ha trasgredito». 

Volevo i pantaloni, cento
venti pagine pubblicate da 
Mondadori dopo la scoperta 
dell'autrice ed un concorso 
per giovani talenti, non lo trovi 
in nessuna delle tre librerie di 
Licata. È stato messo al ban
do. Il proprietario dì una car
tolibreria che ne aveva ordina
to alcune copie si è affrettato a 
rispedirle al mittente. Qualcu
no, tra i licatesi olfesi nell'ono
re, aveva pensato di organiz
zare una manifestazione con
tro Lara: «Se accadesse una 
cosa simile mi sentirei profon
damente offeso e umiliato», 
dice Giambattista Piatamene, 
sindaco democristiano di Li
cata. 

Che ne pensa, signor sinda
co, del libro di Lara Cardella? 

•Interessante, piacevole. Ma 
la ragazza deve avere un gran 
travaglio se vede tutti contro di 

lei e il sindaco è disposto ad 
offrirle l'affetto di cui ha biso
gno. Non condivìdo, però, tut
to quello che Lara ha detto in 
tv. Ha dato un'immagine di
storta della nostra realtà». For
se per questo Giambattista 
Platamone ha scritto a Mauri
zio Costanzo chiedendo di es
sere ospite di una delle prossi
me puntate del suo program
ma. Più del libro, insomma, 
hanno colpito nel segno le po
che frasi che Lara ha detto at
traverso il piccolo schermo: 
«Molte cose - dice la giovane 
scrittrice - sono state fraintese. 
Sono arrivati a dire che il mio 
è un romanzo pornografico, 
Hanno pensato che io fossi 
contro le donne e non hanno 
capito che, invece, io parlo 
per la dignità delle donne*. 

Ti aspettavi simili reazioni? 
«SI, per quest 
o ho dipinto Licata in quel 
modo. Non mi aspettavo però 
che le ragazze; non capissero». 
Con una lettera aperta alla cit

tà, le donne del Pei lìcatese si 
sono schierate con Lara: «L'u
nico insulto vero - scrivono -
è che in tutto questo non sì è 
parlato del bel libro della Car
della che ha avuto il merito dì 
svegliare il paese dal torpore 
in cui viveva da anni». La sto
ria della protagonista del ro
manzo, che viene cacciata di 
casa perché sorpresa a baciar
si col suo ragazzo e trova rifu
gio nell'abitazione dello zìo 
che tenta di violentarla, è 
esportabile in altri paesi del 
Sud? 

«E esportabile in tutte quelle 
realtà dove il cambiamento è 
stalo solo apparente - spieg* 
Giacomo Mule, lìcatese, do
cente di sociologia della cultu
ra all'Università di Palermo -. 
Affinché si verifichi un profon
do cambiamento dei modelli 
culturali deve esserci un ade
guamento delle strutture eco
nomiche. Questo processo a 
Licata, come in altri posti, non 
c'è stato». 

Uccide a Orvieto 
un picchio verde 
Quattro mesi 
di reclusione 

L'agricoltore Carlo Spighetta. ri. Punitili di 13 anni * i t f» 
condannato dal tribunale di «*•/•*•• p r a w r m i «• il 19 
febbraio scorso un picchio verde nella zona di Pornelki. 
Spighetti era stato arrestato dalla guardia forestale di S. V*> 
nanzio e successivamente aveva ottenuto la liberta. Il lribt> 
naie lo ha condannato alla pena di quattro mesi di reclit-
sione ed alla sanzione pecuniaria di 300.000 lire, 

Un bambino di dieci anni, 
Giuseppe Lo Nardo, ha ten
tato di avvelenarsi ingeren
do un flacone di compresi* 
perché i genitori vivono ics-
parati. Giuseppe è ricoveri
lo nel reparto rianimazione 
dell'ospedale civico, ma le 
sue condizioni non sono ai-

Un bambino 
si avvelena 
perché i genitori 
sono separati 

sperate. Dopo le prime cure dei mèdici, Giuseppe ha ripfts-
so conoscenza e va sensibilmente migliorando. I genite** 
del bambino, Antonino Lo Nardo, di 30 anni e Rosalia fiuti
lo, di 28 si sono separati da alcuni mesi. 

Vedova 
minaccia 
il suicidio 
col 7 figli 

Vedova da aito mesi, Letizi* 
Flore, 32 anni, a Licata mi
naccia di ucciderai con I turi
le figli percht non sa più co
me poter mandare avanti la 
famiglia. La donna, attraver
so Imminente televisiva lo-

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ cala -Vkleolaro», ha annun-
1 ciato il suo agghiacciante 

proposito: •Aspetteremo anche qualche giorno - ha dichia
rato - e, se non sarà stata trovata una soluzione per la no
stra situazione, ci uccideremo. Questa none vita. Non riu
sciamo neanche a sfamarci.. Bernardo Salarla, 44 anni, ma
novale, Il marito di Letiaia Flore, mori cadendo dallwpul-
cattira di un edificio in costruzione e la famiglia non ha an
cora ottenuto alcun risarcimento. 

tln •barbone», con Ire pen
sioni e un conto in banca di 
180 milioni di «re, 4 alita 
trovato morto nella tua abi
tazione a Carmlgriahello, 
una frazione di Vémlo, in 
Val di Bisanzio. Si tratta dt 
Terzìllo Dreonl. 75 anni, ex 
bracciante agricolo. Per «n-

Barbone muore 
con tre pensioni 
e 180 milioni 

ni I suoi vicini di casa lo avevano visto rovistare nei casso
netti dell'immondizia e gli avevano offerto qualcosa da 
mangiare credendolo nelrindigenza. L'uomo, vedovo, con 
tre figli, viveva da solo in un misero alloggio. 

Nella trasmissione televisivi 
•Il Gatto» delio scórso 19 
aprile sii -Canale 5», il mini
stro della Sanila - riferisco
no alcuni deputati comuni
sti e della Sinistra indipen
dente - ha affermato di non 

informato del (atto 

Ora Oonat CaWn 
sa che la «194» 
a Reggio Calabria 
non e applicata 

che a Reggio Calabria n fa
llica la legge •194». Da qui I Insulta struttura pubblica applica _ 

•erogazione rivolta al ministrò da Satina, Rodotà ed altri, 
per sapere -se egli sappia che non sol» a Reggio Calatoia; 
ma anche in altre citta del Mezzogiorno là legge noti viene 
applicata: se non ritenga che questa mancata appllcazk ne 
sia tra le cause principali del persistere di larghe fasce-di 
aborto clandestino». 

Il minislro dell'Ambiente 
non è disposto ad accanirsi 
anche il peto del bidoni di 
rifiuti tossici e nocivi ritrovali 
sulle coste turche. Con una 
dura nota, Ruffo» ha voluto 
ieri chiarire che -le dille o te 

, _ persone che risulteranno re
sponsabili della vicenda, 

anizzazione ed il costo delle even-
1 salva l'azione per danni depuri* 

Rifiliti 
In Turchia 
Pagheranno 
i responsabili 

dovranno assumersi l'ori 
luali operazioni riparami 
italiana». 

Università 
Fino a maggio 
niente esami 
degli associati 

Olire il 75* dei docenti as
sociati universttari ha aderi
to alla mobilitazione intelaia 
mercoledì negli atenei per 
iniziativa del Coordinamén
to inteisedl e della UH, Da 
oggi e fino al 31 maggio sa-

^m^^mml^^m^^^^ ranno cosi Interrotti gli esa
mi di profitto e di laurea. 

L'agitazione proseguirà fino al 31 luglio per l'astensione 
dalle attività degli organi di governo. Le iniziative di prote
sta sono state decise per ottenere l'equiparazione degli sti
pendi a quelli dei docenti ordinari. 

aiusim VITTORI 

• NEL PCI J 
SI è riunito il Collegio centrala dei sindaci ed ha prov

veduto alla elezione della presidenza secondo le 
norma statutarie e regolamentari. Sono risultati 
eletti all'unanimità il compagno Cesare Fredduzzl 
presidente e la compagna Franca Prisco segreta
ria. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad es sere 
presenti senza eccezione alle seduta di oggi verter-

Trovata bimba abbandonata 
Partorita in macchina 
e lasciata sul marciapiede 
alla periferia di Torino 
•ri TORINO. Pesa tre chili e 
nove etti la neonata trovata 
l'altra sera sul marciapiede di 
una buia via della periferia di 
Torino, la bimba, attualmente 
ricoverata nel reparto •imma
turi» dell'ospedale Regina 
Margherita, è stata subito visi
tata dal professor Mussa; sta 
bene, gode ottima salute e a 
giudizio dei medici, che le 
hanno prestato le prime cure, 
deve aver visto la luce solo 
poche ore, al massimo tre. 
prima del suo ritrovamento. 
La polizia sta tentando di rin
tracciare la madre, ma non 
sarà impresa facile. 

Il luogo dove e stata abban
donata è una zona della città 
mollo popolosa, nei presa! di 
piana Rebaudengo, In (ondo 
alla Barriera Milano; una delle 
zone più inquinale della citta. 

U madre, che molto pro
babilmente deve aver partori
to la, sua creatura a bordo di 

un'auto, certamente aiutata 
da qualcuno, che ha provve
duto a recidere adeguatamen
te il cordone ombelicale, h* 
avvolto la bimba In alcuni in
dumenti di lana, depositando 
poi il •fagottino» di fronte a un 
istituto di salesiani. Quindi la 
fuga per maniere II suo dram
matico, indubbiamente dolo
roso anonimato. Poco tempo 
dopo, verso le 22, il •fagottino, 
è stato fortunatamente notato 
da un giovane, Ottavio Itala 
di 19 anni, che stava per pren
dere l'autobus. Il ragazzo re
sosi conto della situasene ha 
dato subito l'allarme. Quale 
sarà il futuro della piccola, te, 
com'è molto probabile, non 
verranno trovati I suol genitori 
naturali?, Il Tribunale per 1 mi
norenni di Torino, secondo 
quanto affermano le statisti
che, ha già affrontato e risolto 
con l'adozione, negli ultimi 
ventanni, numerosi casi del 
genere, 



Piano università 86-90 
Approvato il progetto 
che crea nuovi corsi 
e scuole a fini speciali 
• ROMA. Corsi di laurea, 
scuole a lini speciali, scuole 
speciali: è un proliferare di 
strutture che va sotto II nome 
di plano quadriennale dell'u
niversità, approvato Ieri dalla 
commissione Pubblica Istru
itone del Senato in via con
sultiva. E un plano per fare 
contenti tulli, dalle Alpi alla 
Sicilia. Il lesto licenziato ieri e 
quello modificato rispetto al
l'originario del governo e pre
vede: corso di laurea In scien
za delle trasformazioni del 
prodotti vegetali a Cesena, 
scuola di specializzazione In 
relazioni Industriali e del lavo
ro con indirizzo turistico a Ri-
mini, trasformazione della fa-
colta di magistero in lettere a 
Ferrara, scuola a tini speciali 
in scienze e arti della stampa 
a Cari, scuola a lini speciali 
per operatori economici dei 
servizi turistici a Lecce, facoltà 
di medicina e corso di laurea 
In biologia a Varese, corso di 
laurea In Ingegneria gestiona
le a Padova, corso di laurea In 
scienza delle comunicazioni a 
Slena, corso di laurea In chi
mica e tecnologie farmaceuti
che a Catanzaro e un altro si
mile a Palermo, 

Dopo II voto II sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione, Il 
socialista Covafta, si è affretta
lo a dichiarare che per finan
ziare questa piano le risorse ci 
sono; sono quelle stanziate 
dalla finanziarla per l'edilizia 
universitaria che in parte po
tranno essere utilizzate In 
questa direzione, «L'edilizia -
ho commentato Covatta • ha 
rictivgto,negli ultimi anni co-
spksul jlnantiamentl anche 

grafie al fondi Fio». 
I commenti. Per la De è in

tervenuto Giorgio Spltella che 
hadeflnllo rischiosa l'ampiez
za del plano per cui e neces
sario fare grande attenzione 
alla gestione dello strumento 
programmatico. Costantino 
Dell'Osso, psdi, soddisfatto 
del plano, ha sottolineato l'a
spetto che pio premeva a lui e 
al suo elettorato; -È stato sven
tato un blitz dei senatori lec
cesi tendenti a scippare a Fog
gia la facoltà di giurispruden
za cosi come concordata con 
il governo». Pepiesslta, Invece, 
del liberale Fassino per fi qua
le tha poco senso la retroatti
vità di questo progetto che do
vrebbe essere normalmente 
quadriennale dal 1986 al 1990 
per cui non sarà possibile fare 
tutto, quanto nel 15 mesi che 
rimangono». Per il Pel Aurelia-
na Alberici ha spiegato il voto 
d'astensione al piano le cui 
proposte non corrispondono 
ad adeguate risorse. -Meglio 
sarebbe stato individuare al
cune priorità mentre si è pre
terito alterniate la transitorietà 
del plano, ma poi in concreto 
ipotecare II futuro con scelte 
ampie e compiesse». Anche la 
Sinistra indipendente si è aste
nuta. 

Ieri contemporaneamente e 
sialo approvato dalle commis
sioni Affari costituzionali e 
Cultura della Camera II dise
gno di legge che istituisce il 
nuova ministero dell'Universi
tà e della ricerca scientifica. Il 
progetto prevede anche lo sta
tus giuridico a pane per I ri
cercatori, con autonomia con
trattuale. 

A Napoli i carabinieri 
hanno denunciato 150 
medici, infermieri 
e docenti universitari 

L'accusa: truffa allo Stato 
Dai marcatempo sabotati 
ai controlli inesistenti 
Altri 200 nel mirino 

Blitz ai policlinici 
Assenteisti «eccellènti» 
Centocinquanta tra medici, professori e paramedici 
dei due Policlinici universitari di Napoli sono stati de
nunciati per truffa ai danni dello Stato. I carabinieri 
hanno accertato che i dipendenti, pur avendo firmato 
i cartellini marcatempo, erano assenti. Nelle prossime 
ore altre 200 persone potrebbero essere coinvolte 
nell'inchiesta con la stessa accusa. A lanciare l'allar
me è stato il Tribunale per i diritti del malato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO meco 

• NAPOU All'arrivo dei 200 
carabinieri, qualche timido 
applauso parte da un gruppet
to di lavoratori assiepati sulte 
scale. Festeggiano cosi il pri
mo blitz antiassenteismo al
l'interno dei due policlinici 
universitari napoletani. «Scrì
vetelo, qui dentro non siamo 
tutti scansafatiche», borbotta
no. 

L'operazione, alle 15 in 
punto Ieri è scattata contem
poraneamente nelle cliniche 
delle due facoltà: nel cuore 
della Napoli greco-romana e 
nella zona collinare del Vo
mere Sono state sequestrate 
centinaia di pratiche, cartellini 

marcatempo, registri con gli 
ordini dì servizio. La posizione 
dei circa mille dipendenti è 
tuttora al Vaglio degli inqui
renti. I primi accertamenti ese
guiti hanno già permesso di 
denunciare 150, fra medici, 
professori, paramedici e per* 
sonale ausiliario, per truffa ai 
danni dello Stato. Rischiano la 
stessa sorte molti titolari di 
cattedra, direttori di istituto e 
responsabili sanitari. Però per 
omissione d'atti d'ufficio. L'in
chiesta è stata ordinata dal so
stituto procuratore Nicola Mi-
raglia. 

I carabinieri hanno trovato 
ben 40 orologi marcatempo 

Lo scrive lo svizzero «Tribune de Genève» 

Adrian Kashoggi aiutò Udo Gelli 
a ruggire dal carcere? 
l'arresto del miliardario saudita Adrian Kashoggi 
riporta a galla la fuga di Lido Gelli dal carcere gi
nevrino di Champ Dollon. Il capo della P2 sareb
be ««errato con un elicottero proprio sul ponte 
del celebre «Nablla., per pòi essere portato In cro
ciera nel Mediterraneo. Lo scrive la «Tribune de 
Genève» che viene però smentita dal legale di 
Golii, l'avvocato Fabio Dean. 

WLADIMMO IITTIMIUI 

M ROMA. Al processo di Gi
nevra per li fuga di Uclo Gelli 
dal carcere di Champ Dollon, 
parte del meccanismo di 
quella clamorosa evasione è 
sempre rimasta In ombra. I 
giudici, infatti, si occuparono 
soltanto del fallo che il capo 
della P2 aveva corrono, per 
scappare, un agente di custo
dia. l a fuga, d altro parte, in 
Svizzera, non è un reato. Si 
seppe cosi che Oelli era stalo 
portato fuori dalla prigione 
nel portabagagli dell'agente di 
custodia, ma non venne fuori 
altro. Come aveva fallo II capo 
della 1*3 a sparire dalla Svizze
ra e a riapparire in Sudameli* 
ca? Non si 6 mal saputo con 
esattezza. Si è però sempre 
parlato di un misterioso panfi
lo che avrebbe accollo il «ve
nerabile» disceso da un elicot
tero che lo aveva prelevalo In 
E 

territorio francese La «Tribune 
de Genève", un quotidiano 
svizzero di solito bene infor
mato, ieri, ha riproposto il di
scorso sulla evasione facendo 
il nome, appunto, di Adnan 
Kashoggi, il miliardario arabo 
finito in carcere, Che c'entre
rebbe il miliardario saudita 
con Oelli? Secondo il giornale 
di Ginevra, in quell'agosto del 
1983, li capo della P2 era usci
to dal carcere a bordo dell'au
to dell'agente di custodia al 
quale aveva promesso molti 
soldi. Subito dopo, era giunto 
in territorio francese (la fron
tiera è a due passi da Gine
vra) da dove, con un elicotte
ro, avrebbe raggiunto il panli-
lo di Kashoggi che era stato 
preventivamente trasferito da 
Nizza a Monaco, la -Tribune 
di Genève" afferma poi che 

l'equipaggio del miliardario 
saudita aveva anche offerto al 
«venerabile» una specie di cro
ciera per riprendersi dalle «fa
tiche» del carcere. Il giornale 
non precisa se sul panfilo, nel 
corso della «operazione Gelli», 
si trovava anche lo stesso Ka
shoggi. 

11 prof. Fabio Dean, legale 
del venerabile, Ieri interpellato 
dai giornalisti, ha smentito la 
circostanza affermando; «La 
notizia, per quanto mi riguar
da, è destituita di fondamen
to)*. Gelli, che ieri era a Roma 
in via Veneto, non ha voluto 
rispondere a domande sulla 
fuga dal carcere. In realtà, 
contatti tra Gelli e Adnan Ka
shoggi ci sarebbero stati e in 
diverse occasioni. Si dice, per 
esemplo, che Kashoggi abbia 
avuto più di un incontro an
che con il faccendiere France
sco Pazienza per alcune inter
mediazioni di armi Lo stesso 
uomo d'affari saudita avrebbe 
avuto, inoltre, contatti con il fi
glio del deposto scià di Persia 
e anche con il figlio di Umber
to di Savoia, Vittono. Un altro 
tramite forse casuale dei rap
porti Gelli-Kashoggi potrebbe 
essere stato anche l'avvocato 
ginevrino Domenique Poncet. 
L'avvocato - legale di tutta la 
Ginevra che conta - ha sem-

fuori uso: molti sono stati rotti 
a pietrate o danneggiati con il 
versamento di acidi. Le pre
senze al lavoro di medici, in
fermieri ed ausiliari, quindi, 
venivano registrate semplice
mente su un libro* Questo, se
condo gli inquirenti, ha favori
to ulteriormente la truffa di 
quanti, anziché prestare servi' 
zio nelle strutture pubbliche, 
svolgevano probabilmente al
tre attività. Presto ai 150 de
nunciati potrebbero aggiun
gersi altri, fra i 200 nomi che 
sono ancora da esaminare. 

In una seconda fase si pas
serà ad esaminare quei libri 
su cui sono segnate le ore di 
straordinario. Secondo indi
screzioni I carabinieri avreb
bero constatato che molti as
senteisti riuscivano anche a 
percepire un monte ore di la
voro extra ogni mese. Infine 
qualcuno dovrà dare una 
spiegazione valida al magi
strato sul perche, per medici e 
professori, non esiste un regi
stro con gli ordini di servizio, 
che c'è, invece, per il perso
nale ausiliare e paramedico. 

pre curato gli interessi di Gelli 
in Svizzera anche in tutta la vi
cenda della fuga dal carcere e 
nel relativo processo. Poncet 
si è semp» occupato anche 
degli Interessi dei coniugi Mar 
cos. Anzi 6 stato lui a fare da 
tramite tra gli stessi Marcos 
per la vendita di un serie di 
quadri portati via dal dittatore 
delle Filippine dalle stanze del 
Metropolitan Museum di Ma
nila. Quei quadri, come si sa, 
sarebbero stati comprati da 
Kashoggi prèsso la società «ln-
terconsult Eastem Corp» che -
a quanto si dice - ha sede 
proprio presso lo studio Pon
cet. La «Tribune di Genève» af
ferma, tra l'altro, che le autori
tà americane (Kashoggi, co
me si sa, e finito in cella pro
prio su richiesta degli Usa) 
hanno chiesto alla Svizzera 
•assistenza giudiziaria* per 
avere notizie proprio su Pon
cet. Tutto per chiarire se die
tro alta «Interconsult» non si 
nascondano gli stessi miugi 
Marcos. Poncet ha già fatto 
sapere che i Marcos non c'en
trano e Kashoggi neanche. In
somma, la vecchia e collauda-
tlssima tecnica di smentire tut
to e tutti. 

L'avvocato Poncet, d'altra 
parte, ormai da anni si occu
pa di difendere in Svizzera e 

Da mesi tutta la zona ospe
daliera, in cima alla collina 
del Vomere, è nel mirino del
la magistratura. Nei presidi sa
nitari napoletani, infatti, il dis
servizio è enorme. Nel feb
braio scorso fu il Tribunale 
per i diritti del malato a lan
ciare un grido d'allarme. Da 
una loro indagine, eseguita 
nei maggiori ospedali cittadi
ni, vennero fuori cifre scon
certanti: al «Pascale», l'unico 
presidio meridionale per la 
cura e la prevenzione dei tu
mori, dalle 14 alte 20 di tutti i 
giorni c'è un solo sanitario di 
guardia per 1400 ammalati ri
coverati, tra cui pazienti an
che molto gravi, Al «Pausili-
pon», dove vengono curati 
200 bambini, dalle 20 fino alle 
7 del mattino c'è un solo me
dico. Nell'ospedale mancano 
il pronto soccorso e la terapìa 
intensiva. Stessa situazione un 
po' ovunque. 

Per tre mesi, da dicembre a 
fine marzo, i due policlinici 
universitari napoletani sono 
stati nel caos per lo sciopero 

sulla «piazza di Ginevra» gli in
teressi dei Marcos, ma anche 
dì quel Baby Doc fuggito da 
Haiti con le casse dello Stato. 
Quel denaro è stato sequestra
to e Poncet si batte, con la 
maestria consueta, per farlo 
riavere al «proprietario» e cioè 
allo stesso Baby Doc. La me
desima battaglia è stata com
battuta e vinta per i Marcos 
mentre è ancora in corso 
quella per ottenere il disse
questro del 130 miliadi di lire 
(in valuta pregiata e oro) che 
Licia Gelli rivendica come 
propri; Ponce! cura poi gli in
teressi di Umberto Ortolani e 
si è a lungo occupato dell'or
mai famoso scandalo Eni-Pe-
tromin. Il suo studio, insom
ma, è al centro di un vorticoso 
giro di miliardi confluiti nelle 
banche di Ginevra da mezzo 
mondo. 

degli 850 medici precari. Una 
vertenza che i cosiddetti «get
tonati» non hanno ancora 
chiuso. Chiedono il riconosci
mento del lavoro che, per otto 
anni, ha garantito di fatto l'as
sistenza nei reparti. In seguito 
a questa agitazione sono stati 
chiusi il pronto soccorso oste
trico e quello psichiatrico; i! 
nuovo reparto di cardiochirur
gia diretto dal professor Cotru-
fo, specializzato nei trapianti 
di cuore, è stato bloccato per 
alcune settimane perché si è 
scoperto che i 10 anestesisti 
sono tutti precari. 

Polizia e carabinieri negli 
ultimi mesi hanno effettuato 
controlli nella maggior parte 
dei presidi sanitari cittadini. I 
dipendenti arrestati o denun
ciati per truffa ai danni dello 
Stato sono circa un migliaio. 
Nei giorni scorsi all'ospedale 
Monaldi gli inquirenti hanno 
scoperto che 200 cartellini 
marcatempo, misteriosamente 
scompaiono ogni mese. Nove 
persone sono state denuncia
te. 

Fallita la «Veneta case» 
I soci per protesta 
presidiano a Marghera 
la sede della Lega coop 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• I VENEZIA. Striscioni e car
telli appesi all'esterno, serran
de abbassate, una discreta 
presenza dei carabinieri: un 
centinaio di soci della «Veneta 
Case, ha «presidiato* per 
un'ora, ieri mattina, la sede 
della1 Lega delle cooperative 
del Veneta, una moderna pa
lazzina di Marghera. Erano so
lo alcuni dei circa 500 soci 
della «Veneta*, per la quale il 
tribunale di Venezia ha emes
so un mese fa sentenza di fal
limento: gente che rischia di 
perdere tutto. La «Veneta Ca
se* esiste da 15 anni come 
cooperativa di abitazione ade
rente alla Lega. Il momento 
peggiore, tonte dei guai attua
li, l'ha avuto attorno al 1984, 
quando il consiglio d'ammini
strazione dell'epoca (4 comu
nisti e 3 socialisti) decise di 
lanciarsi in operazioni specu
lative. Prima l'acquisto per 
quasi 7 miliardi di una tetta 
del villaggio turistico di Cam-
porosso, vicino a Tarvisio (27 
alloggi, 1 negozio ed una di
scoteca) , poi l'acquisizione 
per circa 3 miliardi di alcuni 
immobili nel centro storico di 
Venezia. «Un investimento di
scutibile sul piano delle finali
tà e totalmente sbagliato sul 
piano economico», è il com
mento dell'attuale presidente 
regionale della Lega, Enrico 
Mamicci. Il villaggio turistico, 
che dove/a essere rivenduto 
in multiproprietà, e rimasto 
pressoché intatto alla coop, 
ed e oggi fortemente svaluta
to. T 

•A noi IÌ sempre stato detto 
che tutto andava bene*, han
no accusato ieri i soci. Solo al
l'inizio del 1988 è apparso nel 

consuntivo ufficiale dell'anno 
precedente un «buco» di 1.178 
milioni. E Stato coperto con 
un'autotassazione dei soci, 3 
milioni a testa, e un .prestito* 
della Lega. Ma il disavanzo 
doveva essere superiore. I cre
ditori hanno continuato a (ani 
avanti finche una banca, la 
Barcklay's di Milano, si è rivol
ta al tribunale. Nel frattempo, 
l'assemblea dei soci aveva de
nunciato civilmente i compo
nenti del vecchio consiglio 
d'amministrazione, I cui beni 
sono stati posti sotto seque
stro cautelativo. 

Chi perderà di pia, dal falli
mento? 84 soci abitano in al
loggi a proprietà «Indivisa' 
(ne hanno il possesso, ma la 
proprietà «indivisa* fon rial-
mente resta della .Veneta*): 
rischiano di doverli acquistare 
una seconda volta o vederli 
posti in vendita. 115 soci han
no versato dai 13 ai 25 milioni 
a testa per alloggi la cui co
struzione non A ancora Inizia
ta. Altri 63 hanno già sborsato 
50-60 milioni ciascuno per un 
blocco di appartamenti in co
struzione. «Fra di noi ci sono 
tantissime situazioni dispera
le: 50 famiglie sfrattate, gente 
che per la casa ha venduto 
tutto quello che aveva, o che 
ha chiesto anticipi sulla liqui
dazione ed ora dovrà renderli 
con gli interessi*. In questi 
giorni hanno avuto incontri 
con Pei, Psi, Pn ed hanno 
chiesto alla Lega nazionale 
delle cooperative di farsi cari
co del loro dramma: «Finora 
ha latto riscontro il silenzio to
tale, temiamo che sia un se
gnale di disimpegno*, hanno 
scritto In un volantino. 

Gelli rivuole dalla Svizzera i «suoi» 130 miliardi 

E il Venerabile torna all'attacco 
Ha citato in giudizio Bankitalia 
Ucio Gelli è una «vittima»? A un paio di settimane 
dal suo rinvio a giudizio per il fallimento del Banco 
Ambrosiano, l'ex capo della P2 prova a cambiare 
abito. Ha cosi citato davanti al Tribunale civile di 
Milano i liquidatori del vecchio Banco e la. stessa 
Banca d'Italia, colpevoli - secondo lui - dì non aver 
compiuto i passi necessari perché gli fossero restitui
ti i «suoi» 130 miliardi sotto sequestro in Svizzera. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Lieto Gelli aveva 
avvertito: «Invito i liquidatori 
del Banco Ambrosiano a revo* 
care entro e non oltre dieci 
giorni dalla notifica del pre-
sente atto la costituzione di 
parte civile promossa nel pro
cedimento penale pendente 
dinnanzi all'Ufficio istruzione 
del Tnbunale di Milano nei 
confronti dell'istante ed entro 
lo stesso termine a rinunciare 
agli atti del giudizio promosso 
dinnanzi al Tribunale di Gine
vra per ottenere il sequestro di 
somme e beni depositati pres
so locali Istituti bancari*. Era
no i primi giorni dello scorso 
mese di marzo e quella sorta 
di ultimatum aveva un obietti
vo* garantire all'ex capo della 
loggia P2 di rimettere le mani 
sui «suoi» 130 miliardi deposi

tati in Svizzera e frutto, secon
do i giudici Istruttori milanesi, 
delle sue scorribande intomo 
al defunto istituto bancario. 
La reazione dei liquidatori? 
Nessuna, a quanto pare. Co
sicché Gelli, attraverso gli av
vocati Maurizio e Paolp Di Pie-
tropeolo, li ha citati in giudi
zio. Non solo. Assieme a toro 
ha chiamato in causa anche 
la Banca d'Italia, nelle vesti di 
organo di vigilanza sulla pro
cedura di liquidazione coatta 
amministrativa. I contendenti 
hanno già un appuntamento: 
il 5 maggio prossimo si pre
senteranno davanti ai magi
strati della prima sezione del 
Tribunale civile di Milano. 

Una situazione per molti 
versi curiosa. L'ex maestro ve
nerabile è stato rinviato a giu

dizio il 7 aprite scorso, dopo 
sette anni di indagini, dai giu
dici istruttori Pizzi e Bricchetti 
(la stessii sorte è toccata ad 
altri 34 imputati nell'inchiesta 
sul crack dell'Abrosiano, men
tre sono stati prosciolti Carlo 
De Benedetti, Angelo e Anna 
Rizzoli). Secondo i due magi
strati, dunque, resta imputato 
di bancarotta fraudolenta: 
avrebbe ottenuto una tangen
te di otto milioni e mezzo di 
dollari girazie alle operazioni 
di trasferimento di capitali che 
determinarono il collasso del
la banca di Roberto Calvi. Con 
quell'ultimatum e con la suc
cessiva citazione dei liquida
tori e di Bankitalia, Gelli - rite
nuto, almeno per ora, uno dei 
«carnefici» del Banco Ambro
siano - si atteggia a vittima, 
tanto da rivolere indietro i 
suoi miliardi. Denaro che per 
altro, secondo alcune fonti, 
potrebbe costituire il «tesoro» 
della P2. 

Su cosa si basa questa pre
tesa? Sull'articolo 1304 del co
dice civile: se uno dei debitori 
in solido fa una transazione 
sull'importo complessivo con 
il creditore, l'atto ha effetto 
anche per gli altri purché di

chiarino di volerne profittare. 
E Gelli ha dichiarato di voler 
profittare d?lla transazione" lir-
mata li 24 maggio 1984 Uà (or 
e Banco Ambrosiano: uiVppe-
razione con cui l'Istituto finan
ziario del Vaticano estinse le 
proprie obbligazioni per ti fal
limento della banca versando 
250, miliardi. Grazie a quell'ac
cordo dovrebbero considerar
si decadute anche le pratese 
di risarcimento che i liquida
tori dell'ex Banco vantano nei 
confronti del «venerabile* {ol
tre mille miliradi di lire) e in 
base alle quali tengono bloc
cati i suoi conti correnti In 
Svizzera. Almeno, questa è 
l'opinione dei legali di Celti. 

Le reazioni dei liquidatori? 
Mantengono il più strati o ri
serbo. Filtra un solo messag
gio: «Assumeremo In tutte le 
sedi le iniziative più opportu
ne per difendere il nostro ope
rato», E non viene nascosta la 
meraviglia per l'iniziativa del
l'ex capo della P2, il quale, 
malgrado sìa imputato sul pia* 
no penale, tenta, sul piano ci
vile, di spacciarsi per un<i sor
ta di perseguitato. Una •tatti
ca» che, negli ultimi tempi, 
Gelli sembra prediligere 

•——•———— i sindaci: «Li abbiamo presi con le mani nel sacco» 

Ancora rifiuti tossici nel Bormida? 
L'Acna di nuovo sotto accusa 
Nuova fuoriuscita di veleni all'Acna di Cengìo. La 
società smentisce, ma sindaci e Associazione rina
scita della Val Bormida non hanno dubbi. «Abbia
mo pescato l'Acna con le mani nel sacco», dice il 
sindaco di Aqui. Intanto, il ministro Ruffolo annun
cia: «Le ditte che hanno scaricato rifiuti tossici nel 
mondo dovranno organizzare e pagare di tasca 
propria il ritorno in Italia dei bidoni inquinanti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Mi TORINO Quasi un «giallo* 
attorno all'Acna di Cengìo, la 
fabbrica chimica Montedison i 
cui scarichi hanno tatto del 
Bormida «il fiume più inquina
to d'Europa«. La scorsa notte 
si è verificata una nuova fuo
riuscita di «veleni* dallo stabi
limento che sorge al confine 
tra Liguria e Piemonte. Lo af
fermano sindaci del versante 
piemontese ed esponenti del
l'Associazione per la rinascita 
delia Valle Bormida che sono 
accorsi sul posto mentre aicu. 
ni dipendenti dell'azienda fa

cevano funzionare una pom
pa nel pressi del muro di cinta 
allo scopo - è l'accusa che 
viene mossa - di fermare «una 
vistosa perdita» Ma l'Acna 
smentisce. Stando a un suo 
comunicato, per la verità po
co esauriente, «non é avvenu
ta alcuna emergenza»; alcune 
persone sarebbero invece «en
trate in terreno di proprietà 
dell'azienda compiendo atti 
di vandalismo e manometten
do il sistema mobile e provvi
sorio di pompaggio*. E falso, 
nessun vandalismo, ribatte a 

sua volta l'Associazione che 
minaccia querela per diffama
zione 

I rappresentanti dell'Asso
ciazione, che da tempo riven
dica la chiusura dell'Acna, 
erano stati avvertiti che stava 
accadendo qualcosa di anor
male Sul luogo hanno trovato 
una ruspa che stava scavando 
una grossa buca «per conte
nere un getto di liquami 
schiumosi e puzzolenti» che 
scaturiva di sotto il muro di re
cinzione e rischiava di defluire 
verso il greto del fiume. Chia
mati dagli stessi «contestatori», 
sono arrivati i carabinieri Ma 
la tensione è cresciuta, c'è sta
to un battibecco, e ad alcuni 
valligiani sono stati prelevati i 
documenti (poi restituiti) 
mentre altri venivano trattenu
ti per qualche ora Cone voce 
di probabili denunce 

«La venta è che abbiamo 
pescato l'Acna con le mani 
nel sacco» protesta il sindaco 
di Acqui Terme. Balza. Il «per
colato», vale a dire la massa di 

liquidi tossici che negli anni si 
è infiltrata in profondità nel 
terreno, ha saturato il sotto
suolo e i pozzetti di decanta
zione si sono riempiti: «É ba
stata la rottura di una pompa 
per dare corpo al pencolo di 
una massiccia tracimazione 
nell'alveo del Bormida». Nella 
notte e poi nella mattinata di 
Ieri, i tecnici dell'Usi di Savo
na hanno effettuato prelievi 
dei liquami per sottoporli ad 
analisi 

L'Acna, nel suo documen
to, «conferma la propria deter
minazione* di dar corso alle 
innovazioni concordate col 
ministero dell'Ambiente e «la 
volontà di porre in atto tutti gii 
interventi che la tecnologia 
consente per conciliare svi
luppo industriale e ambiente» 
Ma la gente della vallata ha 
molti buoni motivi per diffida
re e resta ali erta Nella matti
nata di ien, i rappresentanti 
dell'associazione hanno pre
sentato un esposto al pretore 

di Cairo Montenotte, Degnino, 
chiedendo che si faccia piena 
luce sulle cause della fuoriu
scita di liquami. E hanno deci
so di trascorrere la notte in sit-
in nei pressi dello stabilimen
to Ieri, intanto, il ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo ha 
diramato una dura nota relati
va al recupero dei fusti (ossici 
scaricati da ditte italiane nel 
mondo e, in particolar modo, 
in Turchia. «Le ditte o le per
sone che risulteranno respon
sabili della vicenda, dovranno 
assumersi l'organizzazione e il 
costo delle eventuali opera
zioni nparatnci e di recupero 
dei bidoni. Salva restando l'a
zione per danni da parte ita
liana» Proprio dalla Turchia, 
comunque è arrivata una con
ferma del coinvolgimento del-
I Acna nel gran giro dello sca-
nco di rifiuti tossici Su alcuni 
dei bidoni trovati In un casola
re a un centinaio di chilometri 
da Istambu) ci sarebbe pro-
pno il nome dell'industria di 
Cengio. DPGB 

E' stata approvata alla Camera in sede referente 

Obiezione di coscienza alla leva 
Ora c'è una nuova legge 
La c o m m i s s i o n e Difesa del la C a m e r a h a approva
to in s e d e referente la nuova legge sulla obiezio
ne di cosc ienza al servizio militare. E' un testo 
c h e raccoglie le sollecitazioni di un a m p i o a rco di 
forze, laiche e cat tol iche. Restano perplessità sulla 
dura ta de l servizio civile, prevista di 15 mesi . 11 Pei 
e altri gruppi la vogliono uguale a quel la della le
va: 12 mesi . 

• I ROMA Con il voto contra
rio del solo Msi, la commissio
ne Difesa della Camera ha ap
provato ieri in sede referente 
la nuova legge sull'obiezione 
di coscienza al servizio milita
re II testo unifica proposte 
presentate da De, Pei, Sinistra 
indipendente, verdt e demo
prole tan 

La riforma - ha spiegato il 
relatore, lon Paolo Caccia 
ttVì - riconosce il diritto al-
I obiezione di coscienza e 
abolisce la commissione che 
finora ha avuto il compito di 
valutare se si poteva o meno 
prestare servizio come obiet

tore Un'altra novità è la smih-
tanzzazione del servizio civile, 
le cui competenze passano a 
un dipartimento ad hoc istitui
to presso la presidenza del 
Consiglio 11 trattamento di chi 
presta servizio civile viene 
equiparato a quello di chi fa il 
servizio militale, ad esempio 
per quanto concerne la diana. 
E previsto il irasfenmenlo del
le competenze dalla giustizia 
militare a quella ordinaria 
L'obiettore potrà indicare l'a
rea vocazionale e il settore 
d'impiego nel quale intende 
prestare il servizio 

L'approvazione di un testo 

unificato in sede referente è 
giunta dopo mesi dì dibattito 
in commissione e di contrasti 
con il ministero della Difesa, 
che aveva posizioni assai rigi
de e si opponeva al riconosci
mento dell'obiezione di co
scienza come diritto soggetti
vo e a tutte le conseguenze 
che questo riconoscimento 
implica Nei prossimi giorni la 
stessa commissione Difesa 
potrà votare e approvare il te
sto in sede legislativa - come 
richiesto da molti gruppi, fra 
cui quello del Pei - se i| gover
no non si oppone, 

Problemi aperti ne restano 
Quello principale riguarda la 
durata del servizio civile, che 
il Pei e altri gruppi avrebbero 
voluto uguale a quella del ser
vizio militare (12 mesi). Il te
sto parla invece di 15 mesi, 
dei quali tre per la formazio
ne «Ripresenteremo II nostro 
emendamento sulla pari dura
ta - ha dichiarato la deputata 
comunista Maria Teresa Ca

pecchi -, Riteniamo la legge 
positiva nel complesso, e prò* 
prio per questo vogliamo che 
siano accelerati I tempi per 
un'approvazione definitiva da 
parte del Parlamento». Gianni 
Cuperlo, segretario della Egei, 
giudica il testo di nforma «un 
primo, importante risultato 
della mobilitazione che in 
questi mesi ha visto impegnati 
la Fgcì e un vasto arco di forze 
e di associazioni laiche e reli
giose», ma chiede anch'egh 
che nella legge venga inserita 
una norma che equipari la 
durata del servizio civile e mi
litare. 

La stessa cntica muovono 
gli onorevoli lido Ronchi 
(Dp) e Giancarlo S,il\»qldì 
(oentfi). Ronchi e Saìvoldi si 
preoccupano anche del latta 
che la legge non risolve h 
questione degli «obiettori tota
li, come ì testimoni di Genova, 
che attualmente riempiono le 
carceri militari e che possono 
finire nelle carcen ordinane». 

6 l'Unità 
Venerdì 
21 aprile 1989 



IN ITALIA 

Camera 
Zangheri: 
«Sosterremo 
Ciampi» 
UH DOMA. Il Pei ha immedia
tamente raccolto l'allarme 
lanciato alla. Camera dal go
vernatore di Bankltalia Ciampi 
•ulte infiltrazioni maliose, nel 
mondo flninjlarìo e crediti
zio, I deputati comunisti della 
commissione Giustizia hanno 
presentanto infatti, un pac
chetto di proposte di modifica 
• della legge La Torre-Rognoni. 
Obiettivo primario, un nuovo 
sistema di controlli augii inve-
«tlmenii, Ha spiegato II presi-
Amie del deputali comunisti, 
Renalo Zangheri, che proprio 
per raccogliere «, tradurre In 
concrete misure operative le 

recupate segnalazioni fat-
mercoledì mattina alla 

commissione Giustizia di 
Montecitorio da Ciampi, le mi
sure di riforma depositate dai 
comunisti tendono a proteg
gere Il mercato e il sistema del 
credito dalle incursioni del 
grande capitale mafioso. «Il 

• mitro obiettivo non e la sem-

Elice razionalizzazione della 
>|ge La Torre-Rognoni che fu 

creata - ha ricordato Zangheri 
- per contrastare gli Investi-
inenti immobiliari. Oggi inve
ce le grandi organizzazioni 
maliose privilegiano gli inve
stimenti di carattere finanzia
rio, e quindi è su questo fronte 
che bisogna predisporre un si
stema di nuovi controlli-, Zan
gheri ha poi sottolineato il ca
rattere aperto delle proposte 
del commissari comunisti: 
•Trattandosi di questioni di 
particolare delicatezza e com
plessiti attendiamo suggeri
menti ulteriori degli esperti, ed 
auspichiamo che altri gruppi 
politici assumano Iniziative 

•analoghe.. 
Geco allora una prima serie 

di proposte mirate appunto a 
fronteggiare l'invadenza del 
capitan finanziario di origine 
sospetta, La prima riguarda 
l'introduzione di un sistema di 
pene da 10 a 20 anni di reclu
sione per colpire pio severa
mente Il riciclaggio e l'Investi
mento del danaro sporco. La 
seconda proposta mutua dal 
sistema Usa il controllo delle 
operazioni bancarie e finan
ziarle superiori ad un limite 
fissato per legge (per l'Italia il 
Umile viene Indicato In 50 mi
lioni). Un'altra prevede la co
stituzione presso il ministero 
del Tesoro di un centro elabo
razione dati ove confluiscano 

, le informazioni relative alla 
ilpropriet» delle banche e delle 
..•pelota ftaajujarie e quelle re

lative alle operazioni superiori 
a 50 milioni. 

Altre norme consentono al
la Banca d'Italia di esercitare 
un controllo pia penetrante di 
quello attuale sull'apertura di 
nuovi sportelli bancari e sulla 
creazione di nuove banche: di 
garantire la cosiddetta «hono-
rablljty. per gli azionisti degli 
Istituti di credilo e degli Istituti 
parabancari; per colpire l'e
sercizio abusivo del credito e 
della raccolta del risparmio. 

Sin qui le proposte diretta
mente connesse alle questioni 
sollevate nell'allarmata audi
zione del governatore Ciampi. 
Ma un altro gruppo di emen
damenti a l ia la Torre-Rogno
ni sono stati presentati dal 
commissari comunisti In rela
zione al riproporsi, In termini 
di particolare acutezza, della 
questione di una più rigorosa 
regolamentazione della prati
ca del subappalti delle opere 
pubbliche. L'allarme di Ciam
pi è stato sottoscritto anche 
dalla Cgll chepresentera una 
propria proposta al governo. 

aa.F,P, 

Senato 
Mozione 
del Pei 
sulla mafia 
• I ROMA. Entro maggio l'au
la del Senato aprirà un dibatti
to politico sul fenomeno della 
mafia e delle altre associazio
ni criminali che Inquinano la 
vita democratica nel Mezzo
giorno. All'appuntamento II 
gruppo comunista si presente-
ri con una mozione che, oltre 
a contenere concrete propo
ste per meglio organizzare e 
coordinare la lotta alla mafia, 
chiamerà alle proprie respon-
sabilii il governo, lo Stilo e 
tutti t suoi, apparati impegnati 
In questa battaglia. 

£ questa la decisione che 
ha concluso una lunga assem
blea del senatori comunisti 
tutta dedicata ai nuovi svilup-

Ei del fenomeno mafioso. 
'assemblea è stata aperta da 

Gerardo Chiaromonte, presi
dente delta commissione bi
camerale Antimafia, e conclu
sa da Ugo Pecchloli, capo-
?ruppo alSenato.Ben diciotto 

senatori intervenuti nella di
scussione. 

La situazione in Sicilia, Ca
labria e Cammpama suscita 
ormai ben altro che preoccu
pazione. Il susseguirsi più che 
quotidiano di omicidi e atten
tali, i fenomeni di corruzione 
nella gestione della cosa pub
blica, i rapporti democratici 
logorati, le stesse vicende giu
diziarie disegnano una situa
zione di autentico allarme. 
Una situazione di «emergenza 
democratica», ha scritto la 
commissione, Antimalia nel 
suo rapporto al Parlamento 
sulla Calabria. 

•Il rafforzamento della ma
fia - ha detto Pecchioli - ha 
trovalo varchi nell'accentuarsi 
della crisi del sistema politico 
e della tenuta democratica*. 
«Il terreno sul quale prospera 
la mafia - ha dichiarato Chia
romonte - è l'Illegalità di mas
sa, la crisi politica del sistema 
e delia democrazia, la collu
sione tra malaffare e spesa 
pubblica, la degenerazione 
della Vita politica'. 

Tutto ciò - anche se il rap
porto ovviamente non è mec
canico - si riflette sugli appa
rati e le forze dello'Stato che 
si trovano sulla prima linea 
della lotta contro la mafia. A 
cominciare dalla magistratura, 
dove sono evidenti disagio e 
momenti di difficolti anche 
con II riemergere di taluni 
orientamenti arretrati come 
dimostra la sentenza assoluto
ria di Palermo, E conta anche 
l'immagine che il governo 
«entrale lomlsce di se stesso 
con il suo operato e le sue de
cisioni (o non-decisioni) con
crete E costituisce un proble
ma - ha detto Pecchloli - an
che l'attuale guida del mini
stero dell'Interno, affidata ad 
Antonio Dava. 

Sul plano legisllivo, la rifor
ma della legge La Torre-Ro
gnoni è ancora ferma alla Ca
mera, mentre e tempo di pro
cedere ad un bilancio dell'ai-
llvjà dell'Alto commissariato 
per la lolla alla mafia. 

Nel dibattito parlamentare i 
senatori comunisti faranno 
confluire una serie di propo
ste operative. L'assemblea del 
gruppo ha individuato i filoni 
principali: gli appalti pubblici, 
il traffico della droga (il Pei in
sisterti perché della legge con
tro gli stupefacenti venga ap
provata subito la parte relativa 
ai mercanti), la revisione del
la legge La Torre-Rognoni, la 
trasparenza dell'attività delle 
pubbliche amministrazioni, il 
coordinamento dell'azione in
temazionale, i controlli più 
stringenti sul riciclaggio del 
denaro sporco, la protezione 
di chi collabora con la giusti
zia. DCF.M. 

Un voto tra i contrasti 
17 sì, 11 no 
e due astensioni 
per l'archiviazione 

Respinte di misura 
le proposte 
per un supplemento 
di indagini 

Il Csm «assolve» 
i giudici di Enzo Tortora 
Il Csm ha archiviato l'indagine sui giudici che inqui
sirono Enzo Tortora. AI voto si è giunti nella tarda 
serata di ieri, dopo due giornate di dibattito al «ple
num». L'archiviazione è passata con 17 voti a favore 
(De, Magistratura indipendente, Unicost e Gomez), 
11 contrari (Pei, Psi, Pli, Magistratura democratica, 
Verdi e Proposta 88) e due astensioni. Respinte di 
misura le proposte per un supplemento di inchiesta. 

FABIO INWIMKL 

•>l ROMA. C'è voluta un'al
tra giornata di dibattito per
ché il «plenum* del Csm ap
prodasse ad una conclusione 
sul caso Tortora. Ed è stata 
una discussione ancora tesa 
e difficile, talvolta esasperata. 
Per lunghi tratti si sono ascol
tate le difese dei giudici na
poletani posti sotto inchiesta 
per la gestione delle indagini 
sul presentatore televisivo e 
la Nuova camorra organizza
ta. In realtà, si è assistito per 
lo più a difese della magistra
tura tutta intera, ad una sorta 
di reazione alle critiche e agli 
attacchi piovutigli addosso 
con crescente frequenza in 

questi ultimi tempi. 
In questo senso si è mosso 

il lungo e aspro intervento dì 
Marcello Maddalena, espo
nente di spicco di Magistratu
ra indipendente. Un discorso 
che con il suo intransigente 
arroccamento rischia perù di 
portare acqua al mulino di 
quanti manovrano strumen
talmente per snaturare l'indi
pendenza dei giudici e il ruo
lo di governo autonomo del 
Csm. «Qui - ha detto Madda
lena - si violano le regole, si 
fa un processo al processo, si 
attenta al concetto di giurisdi
zione. Si pretende di fare di 
questa assemblea il denun

ziale, il poliziotto e il giudi
ce allo stesso tempo». 

Ma l'intervento di Maddale
na è andato anche oltre. «Rie
saminiamo a questo punto 
tutti i processi di mafia e ter
rorismo di questi anni. E allo
ra io stesso mi autodenuncio 
per aver commesso errori di 
identificazione nel processi 
alla colonna torinese delle Br. 
Son fatti fisiologici in grandi 
inchieste, non siamo infallibi
li». 

«Non è vero, queste affer
mazioni sono piccole slealtà 
- ha ribattuto Gian Carlo Ca
selli di Magistratura democra
tica, sostenitore dell'esigenza 
di ulteriori approfondimenti 
sull'operato degli inquirenti 
napoletani - , ero anch'io giù* 
dice istruttore nell'inchiesta 
cui Maddalena si riferisce. 
Ebbene, i pretesi "errori" nul
la hanno a che vedere con le 
omonimie che pesano sul ca
so Tortora, sugli innocenti te
nuti in carcere in luogo dei 
veri camorristi. E uno vi rima
se per due anni e mezzo!». 

Altri «togati», nel corso del

la giornata, hanno insistito 
sulla inattaccabilità dei colle
ghi posti sotto inchiesta. Vin
cenzo Geraci ha sostenuto 
che errori di persona vennero 
commessi anche nei maxi-
processi di Palermo. E ha 
commentato: «Chi mangia fa 
molliche». Gianfranco Tatozzi 
di Unità per la Costituzione 
ha sollecitato il Consiglio a 
convocare a Palazzo dei Ma-
rescialli i magistrali al centro 
dell'indagine. Uno di loro, 
Lucio Di Pietro (che con Feli
ce Di Persia, ora membro del 
Csm, fece arrestare Tortora), 
ha chiesto ieri con un fono
gramma di essere ascoltato 
dal «plenum». 

A Magistratura democrati
ca, che ha sottolineato anche 
nelle scorse settimane la gra
vità del caso Napoli*, è stato 
mosso ieri l'appunto di aver a 
suo tempo aderito alle note 
di elogio inserite nei fascicoli 
personali di Di Pietro e Di 
Persia. Una circostanza che è 
stata smentita dal gruppo di 
Md- Franco Ippolito, allora 
consigliere del Csm, fece 

mettere a verbale il suo dis
senso 

Per la proposta di archivia
zione si è decisamente 
espresso Nino Abbate di Uni
cost, che ha tacciato di stru-
mentalità i promotori dell'a
zione in corso. Il comunista 
Mario Gomez d'Ayala, che in 
commissione aveva votato 
per l'archiviazione della prati
ca, si è dichiarato invece fa
vorevole ad un supplemento 
di indagini a seguito delie 
contestazioni mosse nel cor
so della lunga maratona ora
toria in assemblea. 

Perplessità, ma anche 
aperta irritazione, ha suscita
to in un consesso già diviso e 
tormentato dalle polemiche 
l'iniziativa del socialista Dino 
Felisetli di promuovere un'in
dagine del Csm sul processo 
per l'uccisione del giornalista 
Walter Tobagì. Un'iniziativa 
anticipata dall '«Avanti!» con 
titoli di prima pagina. «Perché 
l'ha fatto ora?», è stato chiesto 
a Felisetti. «Per ragioni politi
che», ha risposto l'esponente 
socialista. 

""•—————" H giudice Garofalo interrogato dal comitato antimafia del Csm 
Accusò la Procura di Palermo di abbassare la guardia 

Non sarà punito il giudice ribelle 
Gianfranco Garofalo, il pm al terzo maxiprocesso 
contro la mafia, che aveva accusato la Procura sici
liana d'indagare più sulla giunta Orlando che sulte 
cosche, non se l'è sentita di ribadire le sue accuse. 
Convocato a Roma dal comitato antimafia del Csm 
il magistrato si è giustificato dicendo che il suo sfo
go non è stato ben interpretato dalla stampa. Il ca
so, dunque, sarà velocemente chiuso. 

CARLA CHILO 

• • ROMA. 11 caso Palermo è 
di nuovo chiuso. Per la quarta 
volta in un anno cala il sipano 
sulla Procura più esposta al 
fronte mafia. Gianfranco Ga
rofalo, ìl giudice «ribelle» finito 
sotto accusa al Csm per la po
lemica aperta nei confronti 
della Procura palermitana, 
toma a casa con la fondata 
speranza di non dovere af
frontare punizioni o trasferi
menti. 

Il suo «interrogatorio» da
vanti al comitato antimafia del 
Csm è stato considerato suffi
ciente per mettere l'ennesima 
pietra sulla vicenda Palermo. 
Gianfranco Garofalo, che rap
presentava l'accusa al terzo 

processone contro la mafia, 
all'indomani dell'assoluzione 
di molti boss aveva detto- «Me 
ne vado perché mi hanno tol
to ogni spinta ideale... contro 
la mafia siamo all'arino zero. 
Si chiude la stagione delle 
condanne esemplari... Ormai 
s'indaga più sui presunti reati 
commessi in Comune che sul
le cosche». Le sue dichiarazio
ni avevano suscitato un ve
spaio di polemiche e gli erano 
fruttate un viaggio a Roma per 
essere interrogato avanti al 
comitato antimafia. Ai com-
missan Garofalo per prima co
sa ha presentato la fotocopia 
di una smentita comparsa al

cuni giorni fa su un'agenzia di 
stampa. Un modo abbastanza 
esplicito per far capire la sua 
linea di difesa. Pressato da de
cine di domande il magistrato 
ha spiegato che quelle dichia
razioni furono soprattutto det
tate dallo sconforto e dall'a
marezza dopo avere visto 
cancellato il suo lavoro. 
Quanto all'accusa alla Procu
ra di indagare più sulla giunta 
Orlando che sulle cosche Ga
rofalo ha chiarito di avere nfe-
rito un'osservazione assai dif
fusa a Palermo ma che a suo 
parere non c'è alcuna volontà 
politica persecutoria nei con
fronti della giunta soprattutto 
da parte della Procura. Su un 
punto Garofalo è stato molto 
chiaro: la sua delusione per lo 
smatellamento del pool anti
mafia resta, come resta la sua 
decisione di trasferirsi al tnbu-
nale civile, per altro già avan
zata diversi mesi fa. Al termi
ne del colloquio durato circa 
un'ora il sostituto procuratore 
ha lasciato l'aula da una porta 
secondaria schivando accura
tamente i giornalisti che lo 
aspettavano all'uscita. Eviden

temente il giudice ha deciso 
di non rischiare nuove «in-
comprensione. Le dichiara
zioni del magistrato intanto 
hanno avuto uno strascico In 
Parlamento dove la De ha fat
to un'interrogazione. 

Per il momento comunque 
il caso, l'ennesimo caso Paler
mo, può dunque considerarsi 
chiuso. È quanto hanno fatto 
capire proprio quei consiglieri 
che nel giorni scorsi avevano 
proposto di far convocare Ga
rofalo non dal comitato anti
mafia ma direttamente dalla 
prima commissione, quella in
caricata dei trasferimenti d'uf
ficio. 

Secondo alcune indiscre
zioni infatti non ci saranno né 
prevedimene disciplinari né 
verranno convocati a Roma 
altri magistrati coinvolti nella 
polemica. 

Ancora una volta, dunque, 
nonostante gli evidenti segnali 
di malessere che giungono da 
Palermo, al Csm prevale l'opi
nione di «archiviare». Una «li
nea» che ha avuto inizio con 
l'assegnazione dell'incarico di 
capo dell'ufficio istruzione. 

Per quella poltrona erano in 
gara sia il giudice Falcone, da 
anni punto di riferimento del 
pool antimafia, che il consi
gliere Meli, che sostiene la ne
cessità di non concentrare i 
processi di mafia solo su po
chi esperti ma di distribuirti tra 
un più ampio arco d'inquiren
ti. La scelta cadde, dopo uno 
scontro durissimo che divise 
tutto il Csm, sul consigliere 
Meli. Da allora, le polemiche 
sono scoppiate ad intervalli 
regolari Nell'agosto scorso fu 
il procuratore della Repubbli
ca di Marsala Paolo Borsellino 
a riaprire le polemiche. Dopo 
la sua denuncia intervennero 
anche Cossiga e il guardasigil
li Vassalli 

Su questi temi e sui compiti 
del comitato antimafia del 
Csm il consigliere Carlo Smu
raglia aveva sollecitato un in
tervento del Consìglio già l'8 
marzo scorso. La sua propo
sta non è passata. Da allora 
«l'emergenza Palermo» è 
scoppiata altre due volte: con 
le clamorose dimissioni del 
giudice Riggio e con la denun
cia di Garofalo. 

L'omicidio Tobagi 
Felisetti (Psi) al Csm: 
«Riaprire il caso 
per cercare il mandante» 
• I ROMA. Toma improvvisa
mente alla ribalda il dramma 
del giornalista del «Corriere 
della Sera- Walter Tobagì uc
ciso a Milano dalle brigate 
rosse, in una piovosa giornata 
del maggio 1980. Di quell'o
micidio dovrà infatti occuparsi 
il Consiglio superiore della 
magistratura poiché il comita
to di presidenza del Csm ha 
assegnato alla pnma commis
sione referente la richiesta 
avanzata dai socialista Dino 
Felisetti di ascoltare il procu
ratore generale della Corte 
d'appello di Milano Adolfo 
Bena D'Argentine. Nel coreo 
di un dibattito svoltosi nei 
giorni scorsi, l'alto magistrato 
aveva espresso perplessità sul
la paternità del volantino che 
rivendicava l'omicidio del 
giornalista. Marco Barbone e 
Paolo Morandini, gli assassini 
di Tobagì non potevano - se
condo Berla D'Argentine - es
sere autori di quel documento 
per la loro giovane età e per 
la scarsa preparazione cultu
rale. Felisetti ha anche chiesto 
che venga ascoltato il presid-
nete della Corte d'appello del 
capoluogo lombardo, in rela
zione ad un tentativo di se
questro dello stesso Tobagi 
che - secondo Barbone - il 
suo gruppo aveva avuto inten
zione di portare a termine nei 
primi mesi del 1979. Il caso 
Tobagi è stato riaperto anche 
da una conferenza stampa te
nuta ieri, presso la sede della 
Federazione della stampa da 
Giuliana Del Bufalo, presidne-
te della Fnsi e dal responsabi
le dei giornalisti lombardi 
Giorgio Santerini. 1 due diri
genti dei giornalisti hanno sot
tolineato come la verità sulla 
uccisioen di Tobagi non sia 
stata raggiunta neanche dopo 

il processo che ha visto con
dannati Barbone e Morandini. 
Del Bufalo e Santerini, in so
stanza e alla luce di quanto 
ha dichiaralo anche Berla 
D'Argentine, hanno fatto capi
re che niente è stato scoperto 
sui presunti mandanti dell'o
micidio. Barbobe ha sempre 
detto di aver copiato le notizie 
contenute nel volantino! di ri
vendicazione da tutta una se
rie di pubblicazioni. Santerini, 
Infine, ha portato le prove che 
Barbone non ha detto la veri
tà. Le stesse perplessità erano 
state espresse, appunto, an
che da Boria D'Argentine, In 
quel volantino, come si ricor
derà, c'erano addirittura notì
zie che erano state rese note 
nel corso di un dibattito al 
quale aveva preso parte lo 
stesso Tobagi e che si era te
nuto la sera prima della morte 
del giornalista. Insomma, sì 
torna a parlare dell'ombra dì 
un .mandante, ancora ignoto 
e 'protetto, dal brigatisti rossi. 
I magistrati che hanno con
dotto il processo contro Bar
bone e Morandini avevano in
vece, già nei giorni scorsi, pro
testato contro le affermazioni 
di beria D'Argentine sostenen
do che ne) corso dei vari di
battimenti tutto era stato defi
nitivamente chiarito. Negli 
ambienti giudiziari milanesi, 
inoltre, si è fatto anche notare 
come l'Iniziativa dell'alto ma
gistrato milanese e ieri della 
presidenza della Federazioen 
della stampa abbia assunto, 
ultimamente, un carattere va
gamente «di parte» e suoni pg-
gettlvamente come «sfiducia» 
nell'operato di quel giudici 
che hanno lavoralo anni per 
scopnre gli assassini di Tona-

Sica al Comitato servizi 
Entro un mese un dossier 
sui legami 
tra mafia e «stragisti» 
• I ROMA Non c'è ancora 
ben delineato, un vero nu
cleo di intelligence per la 
• Iona-alla mafia.-C'è invwje^ 
un nucleo di magistrati chi; 
collabora con l'Alto com
missariato di recente costi
tuzione. È questo uno degli 
spunti dell'audizione di ieri 
pomeriggio del prefetto. Al
to commissario antimafia, 
Domenico Sica davanti ai 
parlamentari del comitato 
per i servizi segreti. Prima di 
Sica, deputati e senatori 
avevano ascoltato il mini
stro dell'Interno Antonio 
Gava. 

Delle due audizioni non 
sono trapelati molti partico
lari lasciando quasi in bian
co i taccuini dei cronisti. 

Si è saputo, comunque, 
che il Drefetto Sica, ex ma
gistrato della Procura roma
na, ha parlato del suo teo
rema relativo al rapporto 
stragi-mafia e del benestare 
che forni per gli appalti al 
cavaliere del lavoro Costan

zo. Sica - in un'audizione 
alla commissione paria-
mentore c h e Indaga, sulle 
stragi - sos t enne la lesi (o 
l'ipotesi) df un utilizzo ma
fioso delle stragi c o n » for
ma di alleggerimento della 
pressione degli investigatori 
sulla criminalità organizza
ta. 

Ieri ha detto che «io è 
frutto di un'intuiziono ma 
che entro un mese conta di 
concludere uno studio a so
stegno di quell'ipotesi. 

Sull'appalto a Costanzo 
per la costruzione del car
cere a Catania, Sica ha ri
cordato che esso era bloc
cato per accertamenti in 
corso sui requisiti degli ap
paltatori. Il ministro di Gra
zia e Giustizia, per l'urgenza 
dell'opera, chiese un parere 
all'Alto commissario e il pa
rere fu un «via libera» per la 
concessione dell'appalto. 
Soltanto dopo - ha detto Si
ca - Costanzo fu incrimina
to. 

Don Picchi: «Siringa gratis? Discutiamone» 

Nicolò Amato: «Il carcere 
non serve ai tossicodipendenti» 
Si fa più pericolosa, organizzata, mafiosa. Si nutre 
del grande business della droga. La criminalità nel 
Lazio in cinque anni è aumentata del 30%. Miete 
le sue vittime: in soli tre mesi 260 morti per eroina, 
«Bisogna sconfiggere ìl grande traffico». E i tossico
dipendenti? «Non mandateli in carcere, non serve 
al recupero*, ha detto Nicolò Amato, direttore ge
nerale degli istituti di prevenzione e pena. 

ROSSELLA RIPIRT 

m ROMA. U piovra non è in 
estinzione. Anzi si fa più po
tente. E ricca. Nel Lazio la cri
minalità organizzata negli ulti
mi cinque anni si è impennata 
passando da 5400 delitti ogni 
centomila abitanti a 7300 
('88): un incremento del 30% 
che non riguarda solo ta mi-
crocrimlnalltà ma soprattutto 
quella «grande», organizzata e 
mafiosa. Quelladeiricchi traf
fici di droga. Quella che va 
sconfitta. Sta qui, secondo Ni
colò Amato, direttore genera
le degli istituti di prevenzione 
e pena, l'obiettivo numero 
urto della lotta alta droga. Non 
certo sul carcere per I tossico
dipendenti. I dati sulla crimi-
nalla, ricordati da Angiolo 

Marroni, vicepresidente comu
nista della Regione Lazio, nel
la sua relazione alla prima 
giornata di lavori della secon
da conferenza regionale, par
lano chiaro Roma e Latina 
continuano a detenere il triste 
primato dei crimini gravi, omi
cidi volontari e sequestri di 
f>ersona E il tentacolo arriva 
Ino alla zona pontina, radi

candosi in modo particolare 
ad Apnlia, dove nel febbraio 
scorso e stata scoperta un'or
ganizzazione affiliata alla ca
morra Attività che rendono 
miliardi, soprattutto se finaliz
zate al traffico e al commercio 
di droga Ma in sei anni, sugli 
Incassi miliardan delle orga
nizzazioni criminali e mafiose, 

solo 30 miliardi sono stati se
questrati dall'autorità giudizia
ria »Roma e il Lazio non sono 
ancora al livello della Sicilia, 
della Campania e della Cala
bria - ha detto il senatore co
munista Gerardo Chiaromon
te, presidente della commis
sione parlamentare Antimafia 
- ma la situazione è preoccu
pante Servono norme incisive 
per colpire il grande traffico». 
Anche Pietro Soggiu, 11 gene
rale che dirige il servizio cen
trale antidroga, punta il dito 
sugli strumenti urgenti per 
sconfiggere 1 élite criminale. 
«La struttura che dingo - ha 
detto al convegno - ha seque
strato 576 chili di eroina e 612 
di cocaina Dati eccezionali 
Ma gli strumenti che abbiamo 
a disposizione sono insuffi-
centi, l'attuale normativa ren
de impossibile la nostra azio
ne repressiva» 

Appalti, subappalti, conces
sioni, droga, riciclaggio di da
naro sporco, santuan intocca
bili, nodi veri della lotta alla 
draga -Dobbiamo colpire 11» 
hanno detto Luigi Cancnm, vi-
cepresidente della commissio
ne Sanità del consiglio regio
nale e Maria Antonietta Sarto
ri, presidente comunista della 

Provincia. «Il problema serio è 
proprio il traffico - ha incalza
lo Nicolò Amato. Può essere 
una misura giusta della lotta 
alla droga il carcere per I tos
sicodipendenti? lo credo di 
no, è una nsposta facile. Sba
gliata. 

Don Picchi, del Centro ita
liano solidarietà, da anni im
pegnato sul fronte delia dro
ga, non ha dubbi «Chi si dro
ga è una persona disperata, 
disorientata, esasperata, è 
quindi utile mantenere nella 
nuova legge il concetto giuri
dico che consenta al magi
strato di non punire il sempli
ce consumatore. Si discute di 
"modica quantità" considera
ta da alcuni come ostacolo al
la nuova legge, ma in realtà 
c'è amarezza per la "modica 
qualità" del dibattito» E la si
ringa gratis distnbuita a Setti
mo Torinese' «Se non resta 
un'iniziativa isolata può esse
re capita ~ ha detto Don Pic
chi - altrimenti rischia di esse
re un'emarginazione in più» 
Valdo Spini, sotlosegretano al 
ministero degli Interni, ha det
to «Per il recupero il carcere 
non è certo il luogo appro
priato, dobbiamo però dare 
un segnale di scoraggiamento 
del consumo di droga» 

~ " " — — — H boss mafioso era stato condannato a 2 ergastoli 

Cassazione: «Tutto da rifare» 
Nuovo processo per Piromalli 
Giuseppe Piromalli, il presunto boss mafioso della 
Piana di Gioia Tauro, dovrà essere processato per 
l'ennesima volta. Lo ha deciso la Cassazione che 
ha accolto ieri i ricorsi presentati da Don Peppino 
e da altri imputati contro la sentenza emessa dal
la Corte d'assise d'appello di Catanzaro. Nel 1985 
Piromalli era stato condannato a undici ergastoli, 
«ridotti» a cinque e poi, lo scorso anno, a due. 

MARCO BRANDO 

• i ROMA Quando riceverà il 
premio Nobel per la pace' A 
giudicare dalle sue avventure 
giudiziarie, il boss della 
'ndrangheta calabrese Giu
seppe Piromalii sembra sulla 
buona strada per ottenerlo 
Nel luglio del 1985 la Corte di 
Assise dì Palmi gli comminò 
undici ergastoli, al termine di 
un dibattimento che scatenò 
un putiferio di polemiche tra 
gli avvocati e i giudici Don 
Peppino doveva rispondere di 
una marea di reati, tra i quali 
venti omicidi compiuti nella 
Piana di Gioia Tauro, seque
stri, estorsioni e attentati. Un 
anno dopo, a Reggio Calabria, 
il processo d'appello. Ed ecco 

companre la sua buona stella
le condanne a vita diventaro
no cinque. Altro «colpo di for
tuna» nel 1987. la Suprema 
corte di cassazione mise in 
dubbio tre dei cinque ergasto
li superstiti E due rimasero 
dopo la sentenza emessa il 12 
luglio 1988 dalla Corte d'assi
se d'appello dì Catanzaro, a 
cui la Cassazione aveva dato 
l'incarico di riesaminare la 
posizione giudiziaria del boss 
mafioso 

Tutto qui? Niente affatto le-
n gli astn, si fa per dire, hanno 
favorito di nuovo Piromailt, La 
pnma sezione penale della 
Suprema corte, presieduta da 
Corrado Carnevale, ha colpito 

ancora: tutto da nfare, neppu
re Catanzaro ci ha azzeccato. 
Don Peppino dovrà essere sot
toposto ad un nuovo giudizio. 
E assieme a lui Giovanni Co-
pelli, Giuseppe Reitano, Tom
maso Attentano e Giuseppe 
Raso. Tutti erano stati con
dannati, tra l'altro, per l'omici
dio di Giuseppe Tnpodi, capo 
di un altro clan, e del tentato 
omicidio dei figli di quest'ulti
mo, Marcello e Orazio. Contro 
quella sentenza catanzarese 
aveva proposto appello anche 
il procuratore generale, con
trario alle assoluzioni di Rosa-
no Bova, Umberto Copelli, 
Antonio Alagna, Giuseppe e 
Umberto Bellocco. La Cassa
zione ha rigettato la richiesta 
del Pg e quindi questi ultimi 
sono liberi una volta per tutte. 
Solo ad alcuni imputati minori 
condannati in appello la sorte 
non ha amso sono stati re
spinti i ncorsi di Antonio Mo
le, Antonio Gangemì, Antoni
no Pesce e Giuseppe Piromal-
li, nipote omonimo del boss. 

Secondo la Suprema corte 
l'accoglimenio dei ncorsi dei 
difenson degli imputati è do

vuto soprattutto ad un difetto 
di motivazione della sentenza. 
Le accuse contestate a Piro-
malli e ai suoi presunti com
plici fanno nfenmento al feno
meno mafioso nella Piana di 
Gioia Tauro dove, secondo 1$ 
sentenza di rinvio a giudizio, 
Piromalli aveva imposto la sua 
supremazia dopo essere usci
to vincitore nello scontro con 
il clan dei Tripodi Gran parte 
delle accuse formulate contro 
il boss e i suoi luogotenenti si 
sono basate sulle dichiarazio
ni di due «pentiti»- Pino Scrivta 
e Angelo Furfaro. 

I provvedimenti della prima 
sezione della Cassazione, pre
sieduta da Corrado Carnevale, 
sono tornati cosi a far clamo
re. In arrivo un'altra bordata 
di critiche? Può darsi. Intanto 
la giunta della sezione di Cas
sazione dell'Associazione na
zionale magistrati ha preso 
posizione contro «la carica de
nigratone e destabilizzante 
ravvisata» nei recenti com
menti di organi di stampa alle 
scelte di quella sezione ogni 
qual volta affronta sentenze 
che riguardano la mafia, 

Napoli 

Avvocati: 
settimana 
di sciopero 
• NAPOLI. Olì avvocati di 
Napoli e provincia si asterran
no per una settimana da oggi 
al 27 aprile incluso dalle 
udienze civili e penali. La de
cisione è stata presa ieri a lar
ghissima maggioranza al ter
mine di un'assemblea che si è 
svolta nella biblotera dì Ca-
stelcapuano. t'assemblea ha 
anche decìso la continuazio
ne dell'astensione, a temi» 
indeterminato, per II perìodo 
successivo e limitatamente al
le udienze civili e penali da
vanti alle preture di Napoli e 
del circondario Gli avvocati 
chiedono che le nuove sezio
ni distaccale delle preture, 
previste dalla legge 1" feb
braio 1989 n. 30, «(rallino tutte 
le materie relative al proprio 
territorio con mantenimento 
delle attuali strutture r com
potenze inalterate.. Oli ewo-
cati - e scritto In un comuni
cato - sono in dissenso con la 
recente circe-lire del Consiglio 
superiore della magistratura 
relativa all'applicazione delia 
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Francia 
In carcere 
presidente 
Am. Express 
• i PARIGI. Il presidente della 
banca American-Express 
Fronce Hector Cuellar, nato a 
Bogotà e cittadino americano, 
6 sialo incriminalo per Infra
zione alla legislazione sugli 
stupefacenti e incarcerato. 
Cuellar era stato fermato II 13 
aprile all'aeroporto di Rolssy, 
nell'ambito dell'inchiesta 
apèrta dopo l'arresto. Il 13 ot
tobre, di Roland Badier, alias 
Leguen. Questi era stato fer
mato alla dogana al ritomo 
dalla Colombia con due pac
chetti contenenti 1.400 gram
mi di pasta di cocaina. Nel 
tuo appartamento parigino 
furono trovati alcuni docu
menti provanti le sue relazioni 
con Cuellar e un mini-labora
torio per trasformare la pasta 
di cocaclna in cloridrato di 
cocaina. Il presidente dell'A-
mertean-Express France, se
condo gli inquirenti, era stato 
messo In contano con Badier 
da un agente di cambio co
lombiano, un certo Alfaro, at
tualmente implicato negli Stati 
Uniti in una vicenda di rici
claggio di denaro proveniente 
da un traffico di cocaina tra 
gli Usa e la Colombia. Sembra 
inoltre che Cuellar abbia rice
vuto a diverse riprese da Ba
dier somme di denaro varianti 
da 40.000 a 50,000 franchi 
(otto-dieci milioni di lire), e 
tè abbia trasferite sul conti in
testati ad Alfaro. La direzione 
del gruppo Amrican Express 
ha precisato che Hector Cuel
lar, Incriminato per traffico di 
stupefacenti, occupava la cari
ca di presidente dell'Artieri-
can Express Carte France, 
cioè della caria di credito, e 
non quella di presidente della 
filiale frencese della banca del 
gruppo. 

Georgia 
Oltre 50 
vìttime per 
inondazione 
• TBILISI. Olire cinquanta 
persone hanno perso la vita 
nel villaggio di montagna di 
Tsablana, nella Georgia sovie
tica, dcrve uno frani ha bloc
calo nterjo'dll fiume Charu-
kha facendolo straripare, 

Secondo quanto riferito dal
l'agenzia Ta», le acque han
no sommerso quattro case, 
nelle quali si trovavano una 
trentina di persone; soltanto 
cinque superstiti sono stati 
traiti in salvo, ma uno di essi è 
deceduto poco dopo; le squa
dre di aoccorso hanno finora 
recuperato soltanto due corpi. 

Travolto anche uri autobus 
sul quale viaggiavano più di 
20 persone, 

Un'enorme ammasso di ter
riccio « precipitato nel fiume 
tarmando una diga naturale 
alta 100 metri e larga 600, rife
risce |a Tass dando notizia an
che di frane, valanghe e inon
dazioni in altre zone della re
pubblica autonoma di Adzha-
ria. 

Negli ultimi giorni sono sta
te distrutte o gravemente dan
neggiate 500 abitazioni, ospe
dali, scuole e editici pubblici, 
mentre circa un terzo degli 
abitanti sono stati trasferiti in 
altre zone della Georgia. Otto
mila persone verranno eva
cuate dal villaggio di Tsabla-
na. 

Urss 
Chiuse 
2 centrali 
nucleari 
••MOSCA, Le autorità so
vietiche. a quanto riferisce 
la Tass, hanno deciso di so
spendere i lavori di costru
zione di due nuovi reattori 
nucleari a Smolensk e a 
Kursk, nella repubblica rus
sa, e di perfezionare al con
tempo I dispositivi di sicu
rezza presso altre 14 centra
li. 

Le iniziative rientrano nel 
quadro dei provvedimenti 
tesi a Impedire una ripeti
zione del disastro accaduto 
a Cemobyt, in Ucraina, do
ve tre dei quattro reattori 
originali hanno ripreso a 
funzionare. 

Dallo scorso dicembre le 
autorità sovietiche hanno 
disposto la chiusura di al
meno sette reattori nucleari 
e di una centrale in Arme
nia per motivi di sicurezza. 

A Portorico la corazzata 
ha scaricato le 47 bare 
ma il Pentagono dice: «I morti 
potrebbero essere anche di più» 

Parte l'inchiesta della Marina 
che ancora non ha fornito 
i nomi delle vittime 
Bush: non si sa cos'è successo 

lowa, è esplosa la polvere? 
A Portorico ta corazzata lowa ha scaricato 47 ba
re, avvolte dalla bandiera a stelle e strisce. 1 feriti 
sarebbero una dozzina, non gravi. E ora parte 
l'inchiesta per appurare come sulla supemave su 
cui non è mai morto nessuno in guerra, dal Paci
fico, alla Corea, al Golfo Persico, si sia verificata 
questa tragedia mentre era impegnata in una 
semplice esercitazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIOMUNO OINZBIRQ 

• I NEW YORK. Non la torret
ta esplosa, che è la numero 2, 
ma la numero 3, quella poste* 
riore, era stata colpita da una 
cannonata giapponese duran
te la Seconda guerra mondia
le nel Pacifico, I cannonieri 
non s'erano nemmeno accorti 
di essere stati colpiti, tanto è 
spessa la corazza, mezzo me
tro almeno di acciaio tempe
rato. Questa corazza e I siste* 
mi che Isolavano le munizioni 
all'Interno della torretta dai 
magazzini e dalla santabarba
ra hanno salvato la Uss lowa e 
i suol 1600 uomini di equipag
gio dalla distruzione completa 
e dall'affondamento. Ma han
no maciullato tutti quelli che 
si trovavano dentro. 

A vedere la nave arrivata ie
ri a Portorico si fa fatica ad in
dovinare la tragedia che si è 
consumata là dentro. Non c'è 

nemmeno la falla che si vede
va sulla Stark quando era stata 
colpita dal mìssile iracheno 
nel Golfo. Solo guardando 
meglio ci si accorge che la se* 
conda torretta dei cannoni di 
prua è come l'avessero messa 
in un altoforno. Alla Roosevelt 
Roads Naval Station la coraz
zata ha scaricato, tra gli onori 
militari, 47 bare, avvolte nella 
bandiera a stelle e strisce. Su
bito imbarcate, trasportate a 
spalla da otto marinai ciascu
na, su un gigantesco Galaxy 
C-5 militare, dirette all'obitorio 
militare di Dower, nel Delawa-
re. 

Il conto ufficiale è di 47, se
condo quanto ha dichiarato 
ieri in una conferenza stampa 
il portavoce del Pentagono 
Fred Hofman. Ma poco prima 
to stesso portavoce aveva det

to che i morti potrebbero es
sere anche di più. Nella torret
ta esplosa in condizioni nor
mali ci sono una settantina al
meno di marinai, tecnici e ser
venti dei cannoni, distribuiti ai 
7 diversi livelli. A quanto ha 
dichiarato l'ammiraglio Jero
me Johnson, comandante 
della flotta atlantica Usa, che 
era a bordo della lowa al mo
mento dell'incidente, i mari
nai sono riusciti a salvarsi 
uscendo da una paratia che 
separa il fondò della torretta 
coi magazzini munizioni. 

Il Pentagono ha cominciato 
anche a rendere pubblici I no
mi, al momento in cui scrivia
mo 8 soltanto, giustificando il 
ritardo col fatto che non sono 
riusciti ancora ad avvertire i 
familiari. E questo non fa che 
accrescere l'angoscia del cir
ca 200 familiari degli imbarca* 
ti sulla corazzata che hanno 
passato l'intera notte alla base 
militare navate di Norfolk in 
attesa che gli dessero notizie 
del congiunti. U ci sono state 
anche scene strazianti, prote
ste, polemiche. «Ci sono quelli 
che si agitano e quelli che so
no stoici. Li capisco: a questo 
punto per alcune di queste fa
miglie sarebbe quasi meglio 
avere brutte notizie che nessu
na notizia*, dice II cappellano 

della Navy Barry Brimhall. Una 
dozzina di marinai, quasi tutti 
impegnati a spegnere l'incen
dio dopo l'esplosione risulta
no feriti, nessuno in modo 
grave. Ora parte l'inchiesta 
della Navy per appurare come 
si sia potuta venficare una tra
gedia di queste dimensioni, 
uno degli incidenti più gravi e 
pesanti come numero di vitti
me su una nave da guerra Usa 
in tempo di pace. Su una na
ve antica come data di costru
zione ma ristrutturata coi ritro
vati elettronici più moderni. Ci 
si chiede come sia potuto suc
cedere qualcosa del genere 
nel corso di una semplice 
esercitazione, su una nave su 
cui non era mai morto nessu
no in combattimento o In 
tempo di guerra, nel Pacifico 
contro i giapponesi, In Corea 
negli anni 50 o net Golfo Per
sico fino a qualche mese fa. 

I cannoni da 16 pollici Mark 
VII, della «lowa», quelli che i 
marinai chiamano «spara-
maggiollni» perché spedisco
no un proiettile del peso di un 
maggiolino Volkswagen a ol
tre 30 chilometri di distanza, 
sono definiti «il massimo» tec
nico nell'arte del cannone na
vale, e sono tuttora inegua
gliati. Ciascun proiettile viene 
sparato da 5 pacchi cilindrici 

—————— Parigi, accordo in sede Icao 

Geli meno affollati 
con i satelliti Usa-Urss 
fffl PARICI. Stamani a Parigi, 
nella sala conferenze dell'l-
cao, l'organizzazione intema
zionale dell'aviazione civile, 
Usa e .Urss presentano «I 
mondo un documento con
giunto sull'uso integrato dei ri
spettivi satelliti, messi a) servi
zio dell'aviazione civile. È la 
prima volta In assoluto che le 
due superpotenze Imboccano 
la strada della cooperazione 
per consentire al Iranico ae
reo civile di sfruttare tecnolo
gie nate per usi prevalente
mente militari. 

In 45 anni di storia (lu fon
dala nel 1944 alla convenzio
ne di Chicago) l'Icao ha rice
vuto, In fasi successive, l'ade
sione di 160 paesi. Da agenzia 
specializzata dell'Orni, emana 
normative tecniche e com
merciali riguardanti l'aviazio
ne civile, e tornisce assistenza 
al paesi in via di sviluppo. 
Strutturata in regioni che co
prono le diverse aree del 
mondo, elabora tra l'altro i 
piani di assistenza al volo del 
traffico civile. La sede europea 
di Parigi, ad esempio, pianifi
ca su scala continentale l'or
ganizzazione del voli e le 
strutture di assistenza a terra. 

Nel 1983 l'Icao costituì il 
Fans (Future air navigation sy
stem), un comitato che ebbe 
Il compito di affrontare i nuovi 
problemi posti al trallico ae
reo dalla domanda crescente 
e dalla congestione degli spa

zi utilizzabili, dovuta anche al
la estrema carenza in alcune 
zone del mondo (deserti, 
giungle, oceani, calotte polari, 
paesi poveri) delle necessarie 
attrezzature d'assistenza, co
me sistemi radar, radio, appa
rati di radionavigazione e cen
tri di controllo. Questa caren
za .restringe, infatti le zone di 
cielo utilizzabili. Gli oggi, ad 
esempio, non è possibile col
legare con fluidità l'Europa e 
gli Stati Uniti d'America. La 
conclusione alla quale il Fans 
pervenne - nel 1988 - lu che 
l'unico modo per superare su 
scala mondiale questi proble
mi e quello di appoggiarsi glo
balmente alla rete dei satelliti 
artificiali, pur tenendo conto 
che i requisiti tecnici e di siste
ma dell'aviazione civile sono 
estremamente diversi da quel
li dell'aviazione militare. E in 
questo senso, già nel 1988, 
usa e Urss espressero una vo
lontà, che il documento di 
cooperazlone - siglato II 12 
aprile scorso e oggi presenta
to a Parigi - sancisce formal
mente, 

Quando il Fans iniziò i suoi 
lavori, esistevano due progetti 
di navigazione satellitare solo 
parzialmente realizzati: il Gps 
(Global positioning service) 
statunitense ed il Glonass 
(Global navigation satellite sy
stem) sovietico. Sia il Gps sia 
ii Glonass dovrebbero diventa
re totalmente operativi entro il 

1995. La costellazione. Glo
nass comprenderà 24 satelliti, 
quella Gps 21.1 dettagli tecni
ci dei due sistemi erano, pri
ma della gterioft coperti da] 
massimo segreto/Con l'accor
do di Parigi, Usa e Urss deci
dono, per quanto possibile, di 
rendere compatibili le rispetti
ve costellazioni, e aprirle al
l'uso da parte del traffico civi
le, integrandole in un com
plesso sistema di comunica
zione, navigazione e sorve
gliati» che comprende anche 
I satelliti geostazionari Inmar
sat, che assicureranno i servizi 
di comunicazione con gli ae
rei in volo e quindi la funzione 
di sorveglianza da parte dei 
controllori del traffico aereo. 

L'ingegner Filippo Tomasel-
lo, consigliere del rappresen
tante italiano nell'ambito del 
gruppo Fans, commenta cosi 
l'accordo di Parigi: "Di qui a 
dieci anni, grazie anche alla 
nuova disponibilità da parte 
di Usa e Urss, Il traffico aereo 
sarà più fluido e "governato" 
su scala mondiale, mantenen
do gli attuali standard Ji sicu
rezza, nonostante la crescita. 
Senza l'utilizzo al nuovi siste
mi, te esigenze della sicurezza 
potrebbero limitare le possibi
lità di espansione del traffico 
ovile. Gps e Glonass, pur non 
essendo sufficienti da soli a 
determinare tale fluidità, sono 
un supporto indispensabile 
per iniziare». 

— - ^ — — — rj)0p0 ia tragedia di Sheffield 

La Thatcher ora vuole 
schedare i tifosi 
LONDRA. Sono stati donati 
per salvare quattro vite gli or
gani di un ragazzo morto 
nello stadio di Sheffield. Lo 
ha annunciato oggi la fami
glia. Lee Nichol, 14 anni, è 
stata la novantacinquesima 
vittima degli incidenti nello 
stadio, Si è spento martedì. 
Ieri uno dei suoi reni è stato 
trapiantato a una ragazza di 
20 anni del Royal Hallamshi-
re Hospital di Sheffield, non 
lontano dallo stadio in cui 
egli era stato schiacciato a 
morte dalla folla. Il suo fega
to è stato usato per un altro 
trapianto all'Addembrooke's 
Hospital di Cambridge. Il 
cuore è stato donato al cen
tro del dottor Magdi Yacoub, 
il .mago del trapianti, che 
opera presso lo Harefield 
Hospital nel Mlddlesex. Il se
condo rene è stato messo a 
disposizione della banca de

gli organi di Bristol. 
«Questo è tipico di Lee -

ha detto David Duckworth, 
preside della scuola dove il 
ragazzo studiava -. Era un 
giovane molto generoso, e 
portava sempre la carta dei 
donatori di organi con sé». 
La morte di Lee aveva fatto 
piangere la principessa Dia
na, che poche ora prima lo 
aveva visitato In ospedale In
sieme con II principe Carlo e 
aveva abbracciato i genitori, 
Don e Patncia Nichol. 

Il primo ministro britanni
co Magaret Thatcher ha di
chiarato intanto In Parla
mento che sarebbe «negli
genza. rinviare l'applicazio
ne del plano per controllare 
i tifosi di calcio, che consen
te l'accesso agli stadi soltan
to ai tesserati. 

In una burrascosa seduta, 

la signora Thatcher ha affer
mato che la Gran Bretagna, 
con 300 morti dal dopoguer
ra a oggi, viene all'ultimo 
posto tra i paesi occidentali 
per la sicurezza degli Stati e 
il civismo del pubblico. «Alla 
luce di questi fatti - ha escla
mato - vuole questo Parla
mento ritardare I controlli 
per altri mesi, e non far nulla 
di Ironie alle motti che ab
biamo visto recentemente'». 
Non soltanto l'opposizione 
laburista, ma molti conserva
tori hanno minacciato di vo
tare contro il progetto di leg
ge del governo per la «sche
datura» dei tifosi. Infine c'è 
da riportane quanto ha scrit
to ieri II «Daily Express, se
condo cui tre persone sareb
bero morte nei disordini fuo
ri dallo stadio prima che la 
polizia aprisse I cancelli. 

contenenti ciascuno 200 chili 
di vecchia e tradizionale pol
vere nera da sparo. La polvere 
usata oggi è stata fabbricata 
addirittura negli anni SO, al 
tempo della guerra di Corea. 11 
capitano Larry Seaquist, che 
aveva comandato la «lowa* si
no al maggio scorso, non ha 
voluto speculare sulle cause 
dello scoppio, ma dice che 
«stando a quel che si sa, sem
bra che sia esplosa la polve
re». Altri ufficiali di marina ri
tengono che la polvere possa 
essere esplosa anticipatamen
te perché erano rimasti residui 
incandescenti nella camera di 
scoppio. 

•Semplicemente non sap
piamo cosa è successo», si è 
visto dire lo s tesso Bush in tv, 
lasciando trapelare un certo 
nervosismo, perché a questo 
punto il paese vuole sapere 
perché le cose possono anda
re tanto storte su una nave ul
trasofisticata che trasporta 
probabilmente anche missili 
Tomahawk con testate nu
cleari. Qualche protesta e ve
nuta da New York, che avreb
be dovuto diventare il prossi
mo porto di stazionamento 
della lowa. Al che la Navy ha 
risposto di star tranquilli perch 
é I cannoni non sparano 
quando la nave è in porto. 

Marina Usa 

Quaranta 
anni 
di incidenti 
ffffi La marina militare degli 
Stati Uniti ha una storia lun
ga, e drammatica, di incen
di, esplosioni e incidenti a 
bordo delle sue navi. 21 
aprile 1952, scoppia una tor
re dei cannoni dell'incrocia
tore «SI. Paul», durante la 
guerra di Corea. Trenta mili
tari perdono la vita. Solo 
cinque giorni dopo il caccia
torpediniere «Hobson» si 
scontra con la portaerei 
«Wasp» nell'Atlantico e af
fonda, uccidendo 175 mari
nai. 26 maggio 1954, ancora 
un incidente su una portae
rei, la «Bennington». Un'e-
plosione provoca la morte di 
107 marinai. 19 dicembre 
1960, la «Constellation» 
prende fuoco, 50 morti. Il 10 
aprile 1963 affonda il sotto
marino «Thresher», perdono 
la vita 129 membri dell'equi
paggio. 26 ottobre 1966, la 

La torretta della «lowa» prima dell'esplosione 

portaerei «Oriskany. va a 
fuoco nel golfo di Tonchino, 
muoiono 43 persone. 29 lu
glio 1967, 134 morti nell'in
cendio della portaerei «For-
restai», al largo delle coste 
del Vietnam. 21 maggio 
1968, va a fondo nell'Atlanti
co il sottomarino «Scorpion» 
con 99 marinai a bordo. 2 
giugno 1969, scontro tra il 
cacciatorpediniere «Frank 
Evans, e una portaerei au
straliana, 74 motti. 22 no
vembre 1975, collisione tra 

'ì portaerei «John F. Ken
nedy» e l'incrociatore «Belk-
nap». Otto i morti. 17 gen
naio 1977, al largo di Barcel
lona una lancia si scontra 
con un'imbarcazione spa
gnola. Perdono la vita In 49. 
26 maggio 1981, un (et mili
tare si schianta sul ponte 
della portaerei «Nlmlti». 
Muoiono Ire piloti e 11 mari
nai. 24 aprile 1988, un'e
splosione a bordo del sotto
marino «Boncfish» uccide tre 
militari, 

La riunione di Bruxelles si è conclusa con un comunicato vago 

La Nato evita la spaccatura 
ma sui missili corti non c'è accordo 
Un compromesso, assai più faticoso del previsto, 
ha salvato la riunione dei ministri della Difesa Na
to da una clamorosa spaccatura sulla questione 
dei missili nucleari a coito raggip. Ma i contrasti 
restano tutti, VÌI tèmpo per risolverli è poco: cin
que settimane fino al vertice di fine maggio, dove 
suir«ammodemàmento» dei «Lance» e il negoziato 
con l'Urss una decisione dovrà essere presa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BRUXELLES. È come se 
tredici mesi fossero passati 
per niente: sulla controversa 
quesUone deH'«ammodema-
mento» dei missili nucleari a 
corto raggio Usa il comunica
to licenziato ieri dai ministri 
della Difesa Nato riprende, 
pari pari, la formulazione del 
vertice alleato del marzo '88. 
Quelle armi vanno mantenute 
•up-to-date» («maìntenues à 
niveau», ne) testo francese, ov
vero «aggiornate», mantenute 
a «un livello di efficienza»). 
Una formula abbastanza vaga 
che permette ai diversi prota
gonisti della vertenza di leg
gerla come meglio credono. 
Eppure, per raggiungere que
sto risultato minimo, ci son 
voluti un pomeriggio e una 
notte di contrattazioni. Ma tra 
cinque settimane, al vertice 
con i capi di Stato e di gover
no del 29 e 30 maggio a Bru
xelles, il compromesso di ieri 
non sarà di alcuna utilità. I 

leader della Nato dovranno 
dire se, come e quando l'«am-
modemamento» si farà, que
sto tipo di anni'dovrà essere o 
no negoziato con i sovietici, e 
con quale obiettivo, escluden
do cioè, o meno, l'eventualità 
di una loro eliminazione tota
le. Ciò nel quadro di un «con
cetto globale» del controlio 
degli armamenti e del disar
mo che, oggetto di una trava-
ghatisslma elaborazione da 
due anni, è ancora bloccato 
dalle divergenze. 

In piena stagione di grandi 
negoziati Est-Ovest, dunque, 
la Nato si accinge a un diffici
le negoziato con se stessa», 
da condurre sul filo del rasoio. 
Una trattauva «intema» com
plicata da sempre nuovi ele
menti, come la divergenza 
che è emersa, per iniziativa 
del governo belga, sulla porta
ta degli eventuali futuri nuovi 
missili a corto raggio. Le armi 

che sostituiranno i «Lance» 
americani dovranno propno 
avere un raggio quattro volte 
più ampio (dagli attuali 120 a 
480 chilometri)? Cosi è previ
sto dai piani americani, confi
gurando più che l'«ammoder-
namento» di sistemi già esi
stenti l'introduzione di sistemi 
del tutto nuovi, concepiti con 
l'obiettivo di un «quasi aggira
mento» del trattato di Wa
shington sugli euromissili, che 
proibisce sistemi con un'rag-
gio superiore ai 500 chilome
tri. 

A tutte queste questioni il 
comunicato di ieri offre rispo
ste vaghe. E soprattutto equi
voche. Esso afferma che tutta 
la Nato è d'accordo sulla ne
cessità di mantenere «non più 
della quantità minima di armi 
nuclean» necessarie alla sicu
rezza, «tenendo in conto il 
grado e la qualità della mi
naccia». Ma chi stabilisce qual 
è, e in quali circostanze, que
sta «quantità minima»? E che 
c'è una unanime «determina
zione che la Nato possieda 
forze nucleari diversificate, 
utilizzabili dopo un'aggressio
ne e flessibili», che debbono 
essere «mantenute up-to-da
te». Ma chi giudicherà se in 
questa panoplia debbano es
serci anche i successori dei 
•Lance», e a partire da quan
do? L'«ammodernamento», 
inoltre, potrebbe consentire 

l'evoluzione verso sistemi con 
un raggio d'azione «relativa
mente più lungo.. Una pro
spettiva che - chissà perché -
affascina il nostro ministro Za-
none, il quale la ntiene un 
•punto qualificante», ma lascia 
del tutto nel buio il senso di 
quel «relativamente»: la molti
plicazione per quattro della 
portata dei missili a corto rag
gio, per esempio, va conside
rata un aumento «relativo»? Il 
segretario alla Difesa Usa Dick 
Cheney, al primo Impatto con 
i giornalisti accreditati alla Na
to, se la cava con una battuta: 
•Qui siamo politici, mica ma
tematici» che difficilmente 
può essere considerata una ri-

Insomma, la chiarezza è 
l'ultima delle virtù della Nato, 
almeno di questi tempi. I) pas
saggio dalla conferenza stam
pa congiunta del segretario 
generale dell'Alleanza, Wer
ner, dei segretario alia Difesa 
Usa e del ministro britannico 
Younger all'immediatamente 
successivo briefing del belga 
Coeme dà l'impressione che a 
Bruxelles si siano tenute due 
riunioni del tutto diverse. Se
condo Coeme, il comunicato 
riflette la linea del governo 
belga: decisione sull'«ammo-
dernamento. non prima del 
'91-'92, nessun «aumento si
gnificativo» del raggio dei mìs
sili e accettazione dell'offerta 

negoziala dell'Est sulle armi a 
corta portata, e lui e I suol cc+ 
leghi non solo non hanno 
preso alcuna decisione, ma 
neppure Si sono impegnali'a 
farlo per il futuro. Secondo 
Cheney e Younger, l'idea del 
negoziato sul missili corti Pro 
prio non esiste, perchè prima 
va ristabilito l'equilibrio in 
campo convenzionale. Quan
to alla decisione, certo che 
non c'è stata, perché non c'e
ra nessuna decisione da pren
dere: nel senso che la produ
zione dei successori dei «Lan
ce» la stabilirà II Congresso 
Usa... 

Chi ha ragione? Probabil
mente nessuno: la partita A 
ancora aperta. Di certo c'è 
che contro ('«ammoderna-
mento, ora e per il negoziato 
sui missili corti c'è uno schie
ramento del quale fanno par
te i paesi nordici, la Oncia, 
l'Olanda, la Spagna e il Belgio 
e al quale dovrebbe aggiun
gersi presto e ufficialmente il 
governo di Bonn, «grand* mu
to» della riunione di Bruxelles 
(dov'era rappresentato oltre
tutto da un ministro già licen
ziato), che dovrebbe lilial
mente dire la parola definitiva 
sulla propria posizione giove
dì prossimo al Bundestag. Sul
l'altro fronte, schierati esplici
tamente con gli americani, ci 
sarebbero solo i britannici. E 
Zanone. 

Centenario 
diHitler, 
arrestati 
tre italiani 

BB Forte tensione ler a Braunau la cittadina dell Alta Austria 
al conline con la Baviera dove cent'anni fa nacque Adolf Hitler. 
Ma i disordini dei neonazisti che si temevano in realtà si sono 
limitati a qualche scaramuccia con la polizia (nella foto uno 
scontro). Otto «nostalgici» sono stati fermati dagli agenti mentre 
facevano il saluto romano: tre italiani, due austriaci, due tede
schi e un arrancano. Qualcun altro si è lasciato andare a comi
zi improvvisati. 

Gli oceani si riscaldano 
Negli Usa una ricerca 
conferma le conseguenze 
dell'«effetto serra» 
••NEWYORK. La tempera
tura degli oceani è aumen
tata negli ultimi anni ad un 
ritmo annuale di poco più 
di un decimo di grado cen
tigrado confermando che la 
temperatura terrestre si av
via verso un graduale surri
scaldamento, lo scrive il 
«Los Angeles Times» citan
do una relazione dell'ocea
nografo americano Alan 
Strong, del centro meteoro
logico di Suitland (Mary
land), che sarà pubblicata 
sul prossimo numero di 
•Nature». 

Secondo il quotidiano, 
queste conclusioni sono 
state raggiunte dopo ripetu
te osservazioni attraverso i 
satelliti meteorologici. Dati 
confermano che l'aumento 
della concentrazione di ani

dride carbonica nell'atmo
sfera sta producendo il te
muto «effetto serra». 

È probabile perciò che in 
un futuro non molto lonta
no il livello degli oceani sia 
destinato ad alzarsi gradual
mente per lo scioglimento 
dei grandi ghiacciai dei poli 
terrestri. Anzi, secondo il 
professor Richard Peltìer 
dell'Università dì Toronto, il 
livello degli oceani si sta già 
gradualmente sollevando. 

Sostenuto dal parere di 
altri oceanografi, Peltler ai-
ferma che nell'ultimo seco
lo ì mari si sono alzati dì cir
ca cinque centimetri e che 
nei prossimi cento anni, se 
la tendenza al surriscalda
mento continuerà, si solle
veranno addirittura di alcu
ni metri. 
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NEL MONDO 

Tbilisi, gas contro la folla 
Un rapporto conferma: 
«Le truppe li usarono 
per fermare i dimostranti» 
Le truppe speciali hanno usato un gas «irritante 
ded tipo atropina» contro i dimostranti di Tbilisi, 
nella notte del massacro. Lo rivela il rapporto de
gli «spetti dopo le roventi polemiche sull'utilizza
zione di un gas misterioso da parte delle truppe. 
Ancora sono molti i ricoverati in ospedale con 
sintomi di avvelenamento. E nella Repubblica 
georgiana la tensione è ancora molto forte. 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. -Il popolo sapra 
In verllò e parteciperà al rista
bilimento di essa», Il nuovo 
primo segretario del partito 
comunista georgiano, Givi 
Oumbarltbse, assicura piena 
•ghignosi» sul massacro di Tbi
lisi ,o afferma la necessiti del 
•dialogo con tulli I gruppi, lutti 
I settori della società., mentre 
il partito ha «Impanio la Ini» 
Mrtfcgli oppositori non de. 
v«ÌìMS$tre cflnsideratl del 
negjfclt, Cumbaridze, il quale 
he„aojt|tulto il dimissionarlo 
Zdhmnoer PallashMIi, ha par
lato allo televisione mentre è 
ancor» viva l'eco del primi ri
sultati della commissione di 
inchiesta, che ha accettato 
l'uso di gas da parte delle 
truppe chiamate ad affrontare 
la (olla che l« none del 9 apri
le «orso assediava il palazzo 
del governo nella capitale del
la repubblica sovietica, Il neo-
deputato Andrei Sakhorov, nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
di voler tarparle di una com
missione di inchiesta del nuo
vo parlamento sul lati) di Tbi
lisi. 

Ieri il portavoce del ministe
ro degli Esteri, Gremltsklj, ha 
ammesso che le truppe spe
ciali hanno fallo uso di «gas 
lacrimogeni» ma ha smentito 
«l'utilizzazione di gas veleno
si». U notizia dell'utilizzazio
ne del gas era stala taciuta in 
un primo momento e le «Izve-
stl|a<, «he l'allr* Ieri sera ripor
tavano le dichiarazioni del mi
nistri» della Sanità georgiano, 
Irakll) Menagarlshivili, aveva
no criiicato fermamente l'as
senza di informazione che 
aveva, peraltro, dato vita a 

•congetture fantasiose» su 
quanto accaduto a Tbilisi. 
Mercoledì, finalmente, I gior
nali locali hanno pubblicato i 
primi risultati della commis
sione, nella quale sono pre
senti anche rappresentanti del 
•gruppi informali», La Tass ha 
detto che la commissione ha 
accertalo che -alcuni dei col
piti sono stali vittime di veleni 
con, sconoscici prodotti chi
mici», Successivamente è stato 
precisalo che II tipo di agente 
chimico usato è stato identifi
calo per una sostanza •Irritan
te del tipo dell'atropina». 

Secondo le autorità sanita
rie, I teliti che hanno manite» 
stato I sintomi di avvelena
mento sono stati -curali se
condo le procedure racco
mandate dai principali tossi
cologi». In ospedale, a Tbilisi, 
si trovano ancora ricoverate 
138 persone (il numero dei 
morti è stato diventi). 

Nella capitale georgiana, 
secondo le fonti ufficiali, la si
tuazione sarebbe ormai rista
bilita, anche dopo l'abolizio
ne del coprifuoco. La «Prav-
da», l'organo del Pcus, ha 
scrino che il ritiro delle truppe 
e la revoca del provvedimento 
di emergenza, sono stati un 
•atto di fiducia» nei confronti 
della gente. Ma ieri, Il quoti
diano delle forze annate, 
«Stella Rossa», ha riferito che 
si registrano numerosi atti di 
aggressione nei confronti dei 
soldati. Rimangono «sacche di 
tensione- e II giornale raccon
ta di ut) ufficiale picchiato e 
ferito seriamente mentre rien
trava nella sua abitazione. 

OSSer. 

Gli apparati del Pcus 
temono una nuova serie 
di bocciature e chiedono 
una pausa di riflessione 

La seconda tappa 
della democratizzazione 
si presenta difficile 
e suscita resistenze 

Le elezioni d'autunno potrebbero essere rinviate 
alla primavera del 1990. Settori diversi del partito 
chiederebbero una «pausa di riflessione» per dare 
modo di riordinare le fila dopo il voto del 26 mar
zo e dopo il dramma di Tbilisi. Durissimo attacco 
della frauda al gruppo dirigente di Leningrado e 
al primo segretario Soloviov. Il direttore di Ogo-
niok, Korotic, toma in lizza a Kiev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
aiULMTTO CHINA 

H MOSCA. Saranno rinviate 
le elezioni d'autunno che 
avrebbero dovuto rinnovare, 
con la nuova legge elettorale, 
i Soviet repubblicani, regio
nali, cittadini, di villaggio? In
discrezioni di buona fonte 
anticipano che la decisione 
sarebbe già stata presa e che 
Gorbaciov potrebbe addirittu
ra annunciarla nella sua rela
zione al plenum di martedì 
prossimo. La motivazione sa
rebbe quella di «prendere 
una pausa di riflessione» e di 
dare modo ai singoli parla
menti di «mettere a punto le 
leggi elettorali repubblicane». 
In realtà la decisione sarebbe 
dettata da due preoccupazio
ni convergenti: quella degli 
apparali del partito, che te
mono di trovarsi esposti a 
una nuova sene di bocciature 
elettorali ancora più grave di 
quella del 26 mano, e quella 
- che pare angustiare anche I 
riformatori del comitato cen
trale - di un'esplosione di 

spinte nazionali che condur
rebbe a parlamenti repubbli
cani e Soviet regionali incon
trollabili dal potere centrale. 
Il clamoroso esito delle ele
zioni del congresso ha Infatti 
accelerato nell'opinione pub
blica la presa di coscienza 
delle possibilità aperte alla 
democratizzazione. 

In autunno potrebbe quin
di verificarsi non solo una ri
petizione, su scala locale, 
delle tendenze di marzo, ma 
qualcosa di ben più vasto. Il 
successo registrato, ad esem
pio, dai Fronti popolari nelle 
Repubbliche baltiche, l'ecce
zionale mobilitazione politica 
che si registra in molle regio
ni della Repubblica russa e 
dell'Ucraina, olire che a Mo
sca e Leningrado, lasciano 
presagire che, anche con le 
attuali norme elettorali, can
didati «incontrollabili» posso
no risultare eletti in misura 
che non era stata prevista. 

Per giunta, a livello locale 
non esistono neppure alcuni 
dei complicati meccanismi di 
filtro che il partito si è garan
tito per la composizione del 
Congresso pansovietico. La 
mossa di Gorbaciov avrebbe 
dunque una doppia valenza: 
di «dare respiro» ai quadri e -
appunto usando la «pausa di 
riflessione» - preparare il par
tito a un confronto elettorale 
più difficile del precedente. 

Un crinale, assai difficile e 
pericoloso, divide pero due 
tendenze in realtà opposte, 
che potrebbero collidere gii 
nel corso del prossimo ple
num. Quella che non intende 
bloccare il -processo di de
mocratizzazione e decentra
mento» (come ha detto Gor
baciov ai mass media proprio 
tre giorni fa) e quella che, in
vece, rimprovera a Gorbaciov 
un «eccesso» di fiducia negli 
umori popolari e chiede di 
bloccare tutto prima che sia 
troppo tardi. Non era torse 
questo il significato della fra
se sibillina usata da Ligaciov 
nell'intervista al Corriere della 
sera (-Quando entro in una 
stanza mi chiedo per prima 
cosa come potrò uscirne»)? 
Su questo crinale scorre in 
questi giorni una polemica 
dura e acuminata. La Prauda 
sferrava ieri un aspro attacco 
contro l'organizzazione di Le
ningrado: sconfitta dal voto, 

ma ancora incapace di trame 
le dovute conseguenze. La si
tuazione di -tranquillila politi
ca» e finita. 

La nuova realtà di un'opi
nione pubblica che vuole 
cambiamenti «non può esse
re sottaciuta, ignorata, camuf
fata come un esito casuale». 
La «doccia fredda» e caduta 
su dirigenti dell'apparato che 
•non hanno saputo presen
tarsi alla genie come promo
tori del cambiamento». Tra 
questi, nominato esplicita
mente, c'è anche Juni Solo
viov, il primo segretario regio
nale e membro supplente del 
Politburo, I cui «4000 attivisti» 
non sono stati capaci di farlo 
eleggere «sebbene fosse il 
candidato unico nel distretto 
della Neva». E non sono servi
ti - anzi hanno avuto «effetto 
opposto», scrive ancora la 
Anuria - «neppure i casi di 
violazione dell'etica elemen
tare di una competizione elet
torale». Il «noto distacco dalla 
gente del comitati di partito» 
ha rivelato che troppi quadri 
non sanno argomentare, con
vincere. Alle fermate del me
trò c'erano solo gli «opposito
ri» e bastava denunciare un 
candidato come «uomo del
l'apparato» per screditarlo de
finitivamente. 

Non dappertutto e come a 
Leningrado, ma certo la situa
zione descritta è diffusa. E in 

numerosi settori degli appa
rati c'è piuttosto desiderio di 
rivincita, coi vecchi metodi, 
che non disponibilità a «trarre 
le dovute lezioni». E si mani
festano anche casi di plateale 
sbandamento. Come è avve
nuto nel distretto nazionale n. 
33 di Kiev, dove il 26 marzo 
non è stato eletto il primo se
gretario cittadino (e candida
lo unico), Konstantin Masut. 
Nella ripetizione del voto 
(che si terrà 11 14 maggio) si 
sono presentati 43 candidati, 
poi ridottisi a 32. È un record 
assoluto. La commissione 
elettorale ha rinunciato addi
rittura alla selezione prevista 
dalla legge. Tra questi toma 
in lizza il direttore di Ogatmk, 
Korotic, che avrà tra gli anta
gonisti l'eroe di Cemobyl, Il 
capo della squadra dei pom
pieri che spense l'incendio, 
Teliatnikov. Un caso analogo 
si è verificato nel quartiere 
Kuntsevo di Mosca, dove so
no stati registrati ben 7 candi
dati su 12. Il poeta Evtuscen-
ko e il meccanico Spiridonov 
si sono ritirati, altri tre sono 
stati bocciati. In lizza t rima
sto, con gli altri sei, il dram
maturgo Mikhail Shanov. Si è 
fatto di tutto per impedire la 
sua elezione, cosi come quel
le di Korotic e dell'accademi
co Arbatov. Forse passeran
no. Ma l'onda lunga del voto 
di marzo rischia dì demolire 
troppe massicciate. 

Un'amara analisi sulle «Izvestija» dell'economista Otto Lazis 

«Perché in Urss siamo così poveri?» 
Sotto accusa sprechi e burocrazia 
«Agli stranieri sembrerà misterioso il fatto che noi 
sovietici, tutto sommato, usciamo da casa lavati e 
con i vestiti puliti,..». Sulle «Izvestija», l'economista 
Otto Lazis spiega perché la situazione economica 
e sociale dell'Urss della perestrojka permane diffi
cile e, per certi versi, peggiora. Una rassegna, an
che amara, degli ostacoli posti alla riforma dal 
cosiddetto «vecchio modo di pensare»., 

DAL NOSTBQ CORRISPONDENTE 
SUMHOMMI 

M MOSCA. «Siamo il paese 
più ricco di risorse eppure 
non siamo in grado di pagare 
adeguatamente insegnanti e 
medici.. Mancano le medici
ne più elementari.. Estraia
mo più petrolio di tutte le al
tre nazioni e ci manca il com
bustibile... Produciamo più 
acciaio di Usa, Germania, 
Gran Bretagna e Francia mes
si insieme e ne abbiamo 
sempre bisogno... Tagliamo 
più alberi di tutti e nessuno al 
mondo ha problemi con la 

caria come noi.. Coltiviamo 
tanto frumento ma lo Impor
tiamo in quantità.,.». Perché, 
si chiede Lazis, «viviamo po
veramente?». 

L'economista sovietico, vi
cedirettore del «Kommunist», 
la rivista teorica del P 
Congresso del Pcus è stata 
avviata la «svolta» nell'econo
mia ma essa non procede co
si come era stata pensata. 
«C'è - sostiene Lazis - incoe
renza, indecisione nell'appli
cazione della riforma che ha 

riconosciuto i diritti delle 
aziende ma non li ha tolti ai 
ministeri. Cosi succede che ci 
sono due padroni dello stes
so portafoglio: le aziende 
hanno avuto assegnati i fondi 
dell'autofinanziamento ma 
gli stessi finanziamenti non 
sono stati sottratti ai dicasteri 
che in tal modo continuano a 
spenderli». In questa situazio
ne come sarà mai possibile 
lar fronte ai nuovi compiti 
con i «vecchi metodi»? Lazis è 
categorico: «Il funzionamento 
attuale dei ministeri è in con
trasto con l'autofinanziamen
to delle aziende. Ai ministeri 
vanno tolte le funzioni della 
gestione centralizzata». 

Nell'articolo sulle «Izvestija» 
Otto Lazis cita alcuni scon
certanti casi di spreco. Dai 
progetti, per fortuna bloccati, 
di deviazione del grandi fiumi 
nordici (centinaia di miliardi 
di rubli spesi per i lavori già 
intrapresi) alla riconversione 

della ennesima gigantesca 
fabbrica per trattori di Elaba-
ga, nella Tartaria, dalle mi
gliaia di mietitrebbiatrici da 
riparare che giacciono ab
bandonate nei kolkos («tante 
quante ne producono gli Usa 
in 70 anni») al ciclopico 
complesso di gas nella regio
ne di Tiumen che neppure i 
progettisti sanno quanto co
sterà e se il profitto ricom
penserà le uscite. Lazis dice 
apertamente che ancora la 
mentalità di molti dirigenti è 
ispirata al motto staliniano di 
«produrre in quantità» senza 
badare alla qualità e alle ne
cessità. Cosi il primo segreta
rio di una regione voleva €0 
stalle modernissime, di im
portazione tedesca, per muc
che che dessero cinquemila 
litn di latte l'anno. In tutta la 
Russia non sono state trovate 
bestie con questa capacità 
produttiva. Questo accadeva 
15 anni fa ma Lazis si chiede 

se anche adesso sia sparita la 
•supremazia dell'incompe
tenza sulla conoscenza». 

La risposta all'interrogativo 
è stata negativa. Per esempio: 
il conteslatissimo ministero 
delle «risorse idriche» ha spe
so dal 1970 ad oggi 130 mi
liardi di rubli, dieci rubli al 
mese da ogni sovietico per 18 
anni. I risultati sono stali cata
strofici. Il ministero delle fi
nanze dichiara 100 miliardi 
di «buco» nel bilancio del
l'Urss. Come si coprirà il defi
cit? Lazis mette in guardia dal 
proseguire sulla strada della 
continua emissione moneta
ria. L'inflazione galoppa e si 
presenta sotto la veste delle 
code e della mancanza dei 
beni. Il mercato è svuotato 
dalla massa dei soldi in circo
lazione che supera i beni of
ferti. C'è un'unica strada: 
•Mettere alla produzione le 
redini economiche e toglierle 
quelle amministrative». 

- * — — — — . p a r j a jj g i o v a n e arrampicatosi sul mausoleo degli eroi dove c'è il ritratto di Hu Yaobang 
Ancora studenti per le strade di Pechino. La polizia accusata di averne picchiati 400 

«La rabbia in corpo» del ragazzo dì Urumqui 
Ancora studenti ieri per le strade di Pechino: ve
nuti dalle varie università, in tremila fino a tardi 
sulla Tian An Men. Dazibao a Beida denunciano 
violenze della polizia. Il governo municipale vieta 
manifestazioni che «turbino l'ordine pubblico». Il 
ragazzo di Urumqi: perché sono salito sul mauso
leo a guardia delle corone in onore di Hu Yao
bang. 

PALLA NOSTRA CORRISPQNPENTE 
UNATAMIUmilNO 

• • PECHINO. Ma che cosa 
avrà mai spinto quel giova
notto dai capelli a spazzola, 
in tuta blu da ginnastica, ad 
arrampicarsi cosi in alto sul 
mausoleo degli eroi, dove 
hanno messo il ritratto di Hu 
Yaobang, le corone, 1 dazi
bao? «La rabbia che ho in 
corpo», risponde Xu Guang, 
27 anni, da Urumqi, la capi
tale di una delle più sperdu
te e povere regioni autono

me cinesi, terra di minoran
ze etniche, al confine con 
l'Unione Sovietica, Lassù, a 
dominare tutta la piazza, so
no in due e uno continua a 
leggere, con voce oramai re
ca, i poemetti senni dagli 
studenti in memoria di Hu 
Yaobang. 

Chiedere a Xu di scendere 
per potergli parlare non è 
stata una brillante idea. Sul 
piazzale e sulle scalinate si 

accalcano alcune centinaia 
di persone E quando Xu 
Guang salta giù, aiutato da 
mani e braccia che lo so
stengono, veniamo circon
dati, soffocati, letteralmente 
travolti da decine di giovani 
che vogliono ascoltare che 
cosa questo ragazzo in tuta 
racconterà alla giornalista 
straniera. Bisognerà cercare 
un altro posto, lontano dalla 
frequentatissima Tian An 
Men, per poter parlare in pa
ce. 

Xu Guang non è proprio 
uno studente come gli altri 
che stanno affollando la 
piazza In questi giorni: lavo
rava già da tre anni quando 
è passato a frequentare l'isti
tuto che prepara funzionari 
e dirigenti che dovranno oc
cuparsi di finanza e fisco. 

Soffro, dice, vedendo co

me alcune cose nel nostro 
paese propno non vanno 
bene. Racconta del lavoro 
che faceva e lo porta ad 
esempio delle cose sbagliate 
che non funzionano e pro
ducono nei giovani tanto 
malcontento. Era occupato, 
prima, in un ufficio fiscale, e 
ha visto che finanche enti 
pubblici, organismi statali, 
non pagano le tasse ed è 
difficile, per paura o perchè 
non ci sono regole, obbligar
li a farlo. La cosa che più lo 
affligge? Questo sistema po
co democratico che non of
fre strumenti per cnticare e 
controllare il governo e i di
rigenti e per correggere le 
decisioni sbagliate. La scar
sa trasparenza della attività 
pubblica 

Siamo, dice, una grande 
nazione, dalle enormi po
tenzialità, perchè dobbiamo 

avere paura della democra
zia? È la prima volta che Xu 
sale su quel mausoleo, è la 
prima volta che ha visto l'al
tro giovane, del quale ignora 
anche il nome. E allora Xu 
perché lo hai fatto? È stato 
un atto liberatorio, sono an
ni che mi sento oppresso da 
questo stato di cose. Come è 
la tua vita? Senza molte spe
ranze. E queste manifesta
zioni? lo so che ogni volta 
che ci sono slate manifesta
zioni studentesche, il gover
no ha utilizzato l'azione di 
qualche piccolo gruppo per 
attaccare tutto il movimento. 
Lo sta facendo anche ades
so E poi In questa città che 
ha tutti questi pendolari so
no veramente i cortei stu
denteschi a bloccare il traffi
co? 

Magro e nervoso, Xu 

Guang se ne torna verso 
Tian An Men e chissà se ri
sale sul mausoleo. Una 
pioggia torrenziale, tipica 
della primavera pechinese, 
si è rovesciata sulla città e 
sulla grande piazza la folla si 
è ndotta, anche se un picco
lo gruppo impavido ha con
tinuato a montare la guardia 
alle corone per Hu. 

Impavidi hanno sridato la 
pioggia anche I tremila arri
vati a fine mattinata a Tian 
An Men dalle vane universi
tà Si sono dispersi a tarda 
sera passando davanti a 
Zhongnanhai dove la polizia 
era di guardia, ma non è in
tervenuta. Il corteo con slo
gan «viva la patria, viva la 
democrazia, viva la liberta», 
aveva il sevizio d'ordine e un 
enorme striscione rosso. 
«Manifestazione pacifica» 

Era la risposta degli stu
denti al governo di Pechino 
che ieri mattina ha diffidato 
di tenere manifestazioni che 
•turbino l'ordine pubblico», 
come quelle che ci sono sla
te davanti alla residenza uffi
ciale del Pc quando l'altra 
sera dei piccoli gruppi - cir
ca trecento giovani secondo 
Xinhua - hanno tentato di 
forzare i cancelli. 

Ieri all'alba, dopo che da 
tempo la gran massa degli 
studenti si era già allontana
ta, la polizia ha sgomberato 
con la forza quelli che anco
ra erano rimasti nei pressi. 
Secondo I dazibao affissi ieri 
a Beida enea quattrocento 
studenti sono stati brutal
mente picchiati. Non c'è sta
ta invece conferma negli 
ambienti universitari della 
voce secondo la quale era
no stati fata arresti e (ermi. 

Eurosinistra, 
Occhetto 
stasera 
a Barcellona 

Moiambico 
La guerriglia 
liberai 
padre Pagliara? 

Achille Occhetto arriva stasera a Barcellona: dopo Bonn» 
Parigi, è questo il ter» viaggio «europeo» de) segretario del 
Pei alla viglila delle elezionTdi giugno. Occhetto (nella lo
to), che sarà a Barcellona fino a domenica. Incontrerà Ra
fael Ribtì eSalmonObiols, segretari del Psuc (il PCI di Cata
logna) e del Pani», socialista catalano, José Luts Lopei 
Bulla, segretario della C^nisiór» ofiwras e Justo Domto-
guez, segretario del sindacato socialista Ugl Sabato Oc
chetto parteciperà ad atta manifestazione con il segretario 
del Pce Jutio AnguHa. e domenica incontrerà il presidente 
della Catalogna Tordi Pukal e il sindaco di Barcellona Pa-
squalMaragal. 

Padre Giocondo Pagliara,.» 
missionario Italiano nelle 
mani del ribelli mozambica
ni dal 26 marzo scorso, str* 
presto rimesso in libertà, lo 
ha annunciato un portavoce 

'della resisterà» nazionale 
_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ mozambicana _(Renamo), 

. » Artur Janeiro Da Fonate*. 
nel corso di una conferenza stampa a Lisbona. Padre Pa
gliara era stato catturato dalla Renamo dopo che altri Ire 
missionari erano stati uccisi nella provincia di Zambezia, 
nel Mozambico settentrionale, Janeiro Da Fonseca ha de
clinato ogni responsabilità del suo gruppo, affermando chi 
I religiosi sono stati colpiti nel cono di uno scontro a fuoco 
con le fonte governative. .Noi non vogliamo che gli stranieri 
muoiano.,, questo è un conflitto nazionale», ha detto il por
tavoce della Renan». Durante la conferenza stampa il por
tavoce ha' reso noto che i ribelli hanno chiesto » Giovanni 
Paolo 11 e al segretario generale delle Nazioni Unite lavier 
Perez de Cuellar di convìncere il governo mozambicano ad 
accettare il cessate il fuoco proclamato dalla Renamo dal 
1» aprile. Il portavoce ha detto che la tregua è in vigore uri-
tanto nella zona di Memba, dove quest'anno 5.000 persone 
sono morte di fame. Le parti stanno osservando il cessate il 
fuoco nella regione per permettere alle organizzazioni 
umanitarie intemazionali di fornire aiuti alla popolazione. 

Mikhail Gorbaciov, Incon
trando due leader del sinda
cato americano Afl-Cio, ha 
auspicato pia stretti legami 
Ira 1 sindacati dell'Urss e le 
organizzazioni del lavoratori 
americani «Aperte «I dialo
go., secando quanto riferi
sce la Tass, «è incomprensi

bile che mentre il dialogo è stato avvialo a livello di gover
no, restino ancora grandi ostacoli a livello di sindacalo». 
L'incontro al Cremlino tra Gorbaciov e 1 due vicepresidenti 
della All-Cio William Wìnpisinger e Jack Shelnkman ha 
avuto luogo mercoledì. 

Corbadov: 
«Dialogo 
con 
i sindacati Usa» 

Sciopero 
del metrò 
Londra 
nel caos 

Un nuovo sciopero servag
gio della metropolKena di 
Londra, Il secondo in meno 
di un mese, h* gettalo nel 
caos il traffico della capitale 
inglese. Il tentativo di mi
gliaia di pendolari di anta-

m^mmmm^^mmmm.^^ re egualmente In ufficio par
tendo presto ha (allo si che 

alle 5 del mattino vi fòsse la confusione delle ore di punta. 
A Leyton, un sobborgo a est di Londra, gli autobus non an
no usciti dalla rimessa, tanto erano congestionate le strade. 
Migliaia di automobilisti hanno ignorato l'avvertimento del
la polizia che sarebbe stata inflessibile nel dare multe per 
divieto di sosta. Sulle autostrade si procedeva cosi a passa 
di lumaca. All'origine della vertenza vi è la richiesta di un 
aumento di 64 sterline (circa Muntila lire Italiane) la setti
mana avanzata dai macchinisti. 

«Casa europèa» A pocwjiiomi deu* conci*, 
liti ^/inuaim/i sione della tavola rotonda 
UH COnvegnQ tra governo e SoUdanrasc, 
a Cracovia un convegno tenuto * Ci» 
" *•" «www» c o v i a n a teslirnoiHato come 

la nuova Polonia intenda 
muoversi per lo sviluppo del 

„ _ _ i ^ ^ ^ a _ M ^ _ B I 1 , dialogo a livello intemazio
nale. L'incontro, dal titolo 

emblematico «Visioni del divenire dell'Europa-, ha riflettuta 
sulla novità e insieme sulle difficoltà per la costruzione di 
nuove relazioni tra le due Europe, cosi da arrivare alla «ca
sa europea», auspicata da molti. Al convegno hanno parte
cipato rappresentanti dell'episcopato polacco e del patriar
cato di Mosca, l'americano Stephen Larrabee, il premio No
bel Corame Johnson, l'on. Giorgio Napolitano, l'ambascia-
tore inglese Reddaway, il deputato dell'Spd, Gerì Weisskir-
chen. 

Arafat 
incontra 
Perez 
de Cuellar 

«Vogliamo che l'Organina-
zione per la liberazione del
la Palestina e lo Stato pale
stinese partecipino, In quali
tà di membri di pieno dirit
to, a tutte le attività dell'Onu 
e in particolare a quelle del-

_ _ _ _ _ _ _ _ „ « _ l'Oms» (Organizzazione 
mondiale di sanità), La di

chiarazione, nlasciata da Yasser Arafatal termine del collo
qui avuti con il segretario generale delle Nazioni Unite, Ja-
vier Perez de Cuellar, ieri a Ginevra, è la diretta conseguen
za della richiesta dell'Olp, il 6 aprile scorso, affinchè lo sta
tuto di osservatore dell'organizzazione presso l'Oms sia tra
sformalo in quello di membro di pieno diritto. Arafat si è 
mostrato molto ottimista sulle possibilità di arrivare a una 
conferenza intemazionale sul Medio Oriente e ha affermato 
che essa potrebbe aver luogo «entro l'anno». 

VIMINI* LOM 

Studenti distendono striscioni di protesta sul monumento agi «Era) 
del Popolo», in alto II ritratto di Hu Ysobang 

l'Unità 
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Polonia 
Legalizzata 
Solidamosc 
rurale 
••VARSAVIA. A ire giorni di 
distanzi da l l i legalizzazione 
di Sondarne*, anche II sinda
cato indipendente del conta
dini polacchi, Sondarne* ru
rale, ha ottenuto II riconosci
mento ufficiale1 il tribunale 
provinciale di Varsavia lo 
slesso c h e ha legalizzalo Soli-
damosc , ha giudicato la ri
chiesta di riconoscimento di 
Solldamosc rurale in sintonia 
c o n quanto previsto dalla leg
g e approvala due settimane la 
dal Parlamento, c h e con iente 
anche a) contadini di organiz
zarsi In •indicati indlpenden-

, J O K I S i to , segretario del-
I organizzazione, l i « anticipa
to c h e Solldamosc rurale avrà 
e i r a mezzo milione di mem
bri, e ha dichiaralo « I l o i n n i 
d i lavoro clandestino hanno 
prodotto que l lo g i a m o lieto. 
non abbiamo mai dubitalo 
c h e ci saremmo arrivati-

Solldamosc rurale, pur es
sendo distinta dal sindacato 
Indipendente di Lech Walesa, 
* sua alleata, il governo ha 
promesto di mettere a dispo
sizione di Solldamosc rurale, 
già la prossima settimana, una 
t e d e a Varsavia, e S i t o sarà 
c o n ogni probabilità candida
lo al Senato da Solldamosc, 
per la sua circoscrizione nella 
Polonia sudonentale 

il sindacato indipendente 
de i contadini si batteri per la 
riduzione delle imposte agli 
agricoltori, per l'aumento del 
prezzo minimo pagalo dallo 
Staio per I prodotti agricoli 
per II miglioramento delle 
condizioni di vita nelle cam
pagne Per il mese di maggio 
6 prevista l'uscita del quotidia
n o dell opposizione 'La gaz
iteli! elettorale* la cui pubbli
cazione e itala concordata 
durante la tavola rotonda 

Varsavia 
Riforme: 
studenti 
in piazza 
(•VARSAVIA. Ieri circa due
mila studenti hanno manlfe 
s lato a Varsavia per chiedere 
la registrazione della •Asso
ciazione indipendente stu
dentesca» (Nzs ) disciolta in 
seguito alla proclamazione 
della legge marziale (dlcem 
bre ISSI) Studenti del poli
tecnico e dell università di 
Varsavia sono sfilati In corteo 
dall'ateneo (Ino al palazzo 
della cultura al centro della 
capitale ali Insegna di slogan 
quali «non e e successo senza 
Nzs> e «liberta per le scuole 
superiori» Uà polizia non è 
Intervenuta e la manlleslazlo 
ne si e conclusa p a n i c a m e n 
te d o p o circa un ora e mez
za 

La legalizzazione di -Nzs» 
si ricorda * uno dei pumi ne
goziati nel quadro della «Ta 
vola rotonda» m a linora la re 
glslrazlone non è avvenuta 
perche, Ira le altre c o s e le 
autorità ch iedono una modi 
fica dello statuto dell'associa
zione Una riunione del tribù 
naie regionale di Varsavia per 
esaminare la questione è sta
la fissata per il 26 aprile 

Ricevendo il leader di Solidamosc «Superati i risentimenti, 
Giovanni Paolo n esprime i pregiudizi e i torti* fl paese 
il suo appoggio alla svolta avrà nuove possibilità 
che si è compiuta a Varsavia di trasformazione e progresso» 

Il Papa a Walesa: «Ora è pace» 
Papa Wojtyla, ricevendo Walesa, ha auspicato che, 
«superati risentimenti e divisioni, possano aver luogo 
le trasformazioni nella vita sociale, politica, econo
mica e morale della Polonia», un appoggio al nuovo 
corso avviato nel paese Forse il 1° settembre Gio
vanni Paolo II si recherà per la quarta volta a Varsa
via Entro maggio, riprenderanno probabilmente le 
relazioni diplomatiche tra Santa sede e Polonia 

A l C I S T I SANTINI 

• I CITTA DEL VATICANO 
Giovanni Paolo 11 non ha rice
vuto len Lech Walesa nella sa
la del Concistoro con gli onori 
nservarj ad un capo di Stato 
c o m e avvenne II IS gennaio 
1981 in un contesto assai di
verso, ne ha pronunciato un 
discorso c o m e allora Eppure 
l'udienza di ieri di trenta mi 
nuli anche se soltanto privata 
dal punto di vista protocolla
re ha avuto il significato poli
tico di un pieno appoggio che 
il Papa ha voluto dare, non 
solo al presidente di Solidar-
nosc, ma al nuovo corso in at
to in Polonia 

Il Papa intatti ha detto, ac
cogliendo molto cordialmente 
Lech Walesa (che ha abbrac
ciato) ed il suo seguito, che 
•piega assieme ai vescovi po
lacchi affinché grazie allo 
sforzo di quanti hanno supe
rato i pregiudizi, i risentimenti 
e i torti c h e li dividevano, il 

Eaese abbia una nuova possi 
Hit* e possano avere luogo 10 

trasformazioni nella vita socia
le, politica, economica e mo

rale dell'Intera società» Poco 
prima Lech Walesa aveva in
formato il Papa del «processo 
che ha portato alla legalizza
zione di Solldamosc le cui ra
dici - ha sottolineato - si Ispi
rano alla dottrina sociale della 
Chiesa». Il presidente di Soll
damosc ha voluto in lai mo
d o stabilire uno stretto lega
me ideale tra il sindacato e la 
Chiesa E non a caso con lui, 
ali udienza, erano c o m e 
membri della delegazione lo 
storico Bronislaw Geremek, 
I intellettuale cattolico Ta-
deusz Mazowiecki, I economi
sta Trzeciachowski, la moglie 
Damila ed il vescovo di Danzi-
ca, monsignor Tadeusz Go-
clowski, che lo ha assistito in 
tante battaglie Ricordando la 
sua ultima visita a Danzica nel 
giugno 1987 il Papa ha latto 
nfenmento alla cittì baltica ed 
a ciA che essa simboleggia 
nella storia recente della Polo 
nla «La luce viene da Danzi 
ca» Il Papa ha regalato una 
Madonna in mosaico a Wale 
sa e questi gli ha fatto omag 

gio di un album dal titolo «Co
me nacque Solidamosc», 
stampalo nel 1988 

Il Papa che ha fatto molti 
riferimenti a quel gennaio 
1981 quando c o n un ampio 
discorso traccio le linee del 
sindacato polacco - che non 
avrebbe dovuto mai venir me
n o al suo impegno di operare 
•in modo esclusivo e autono
m o sul grande bene sociale 
del lavoro umano e degli uo
mini del lavoro» - h a voluto 
ringraziare anche Cgil Osi e 
Uil per 1 aiuto dato in questi 
anni a Solidamosc Pnma dei-
I udienza papale Lech Wale
sa era stato ricevuto dal segre-
tano di Stato cardinale Agosti 
no Casaroli 

Nella pnma mattinala Lech 
Walesa aveva avuto un incon
tro con gli studenti ed i profes
sori dell Università Cattolica, 
presente anche il rettore pro
fessor Adnano Bausola Wale
sa ha dello di sentirsi molto 
emozionato per il fatto di tro
varsi nello stesso luogo dove, 
dopo 1 attentato del 13 mag 
gio 1981 fu salvata la vita del 
Papa «senza il quale neppure 
Solidamosc oggi esisterebbe» 
Ha poi aggiunto che «in Polo
nia si chiude la pagina della 
lotta e si apre quella della pa
c e e del lavoro ed è stato il 
Papa ad aprire questa pagi
na» Ad uno studente che gli 
aveva chiesto di chiarire in 
che misura il Papa ha dato il 
suo contnbuto Walesa ha ri
sposto «Il discorso e nschlo-

so Lasciamolo agli storici 
Ora è importante lavorare tutti 
per ricostruire il paese» 

DI Lech Walesa monsignor 
Bonislaw Dabrowski confer
mato ancora una volta segre-
lano generale della Conferen
za episcopale polacca, ci ha 
detto ieri «È maturato ha 
equilibrio e pazienza» Ha poi 
nlevato che nel 1981 Walesa 
venne a Roma come uno de
gli esponenti di Solidamosc, 
ora è venuto «non per divide
re ma per unire perché insie
me al governo Intende costrui
re Il paese» Ed ha aggiunto 
•Nessuno ha vinto, ma tutti la
vorano per II bene del paese» 
Rispetto al 1981, secondo 
monsignor Dabrowski «non si 
è perduto tempo, ma è matu
ralo il governo sono maturati 
I sindacati è venuto I aiuto 
della perestrojka» E con un 
pizzico di orgoglio ha conclu
so «La Polonia e più avanza
ta Gli altri paesi socialisti han
no qualcosa da imparare dal
la Polonia» 

Si apprende, intanto, anche 
se manca la conferma ufficia
le che il Papa, su invito di Ja-
ruzelski, dovrebbe recarsi per 
la quarta volta In Polonia il 
prossimo pnmo settembre in 
occasione del cinquantesimo 
anniversario dell'inizio della 
seconda guerra mondiale En
tro maggio, salvo rinvìi, tra la 
Santa Sede e la Polonia saran
no ripristinale pienamente le 
relazioni diplomatiche Anche 
questo sarà un fatto storico 

«Aiutateci a ricostruire il sindacato» i 
Il presidente di Solidamosc 
ai leader di Cgil, Cisl e UH: 
chiediamo consigli ai nostri 
«fratelli maggiori», vogliamo 
evitare di commettere errori 

O A M I I L M H T I N I T T O 

• ROMA II s e c o n d o In
contro c o n i leader dei tre 
sindacati confederali ( d o p o 
il breve col loquio di merco
ledì a Fiumicino) si è svolto 
Ieri nella s ede della UH Wa
lesa ha espos to a Trentin 
Mann! e Benvenuto i proble
mi cui va incontro Solldar-
nosc nel passaggio da una 
fase di lotta clandestina al 
I edificazione di un sindaca 
to legale Si è rivolto loro c o 
m e a dei «fratelli maggion» 
Ha chiesto consigli» per ri 
costruire II s indacalo auto
n o m o po lacco «senza fare 
errori po iché in 8 anni s o n o 
cambiate tante c o s e e ora 
e è bisogno di lavorare sena 
mente Dobbiamo fare ere 
scere la nostra organizzazio
ne, rapidamente e intelligen 
temente Dobbiamo trovare 
soluzioni a una quantità di 
problemi concreti più nu 
merosi dei capelli c h e ab 

b iamo in testa» 
Lech Walesa ha discusso 

per d u e ore c o n Trentin, Ma
rini e Benvenuto nella sala 
•Bruno Buozzi» al sesto pia
n o della s ede Uil Alla fine in 
un Improvvisata conferenza 
stampa ha dichiarato di aver 
«voluto ringraziare dirigenti e 
iscritti dei sindacati italiani 
per il bellissimo atteggia 
mento avuto verso di noi du 
rante tutti questi anni Ci sia 
m o capiti a distanza a n c h e 
senza poterci parlare E s o 
venie c o n i loro messaggi o 
le loro Iniziative ci h a n n o 
confortato e d aiutato facen 
d o loro al posto nostro quei 

10 c h e noi stessi avremmo 
voluto fare senza poterlo È 
per questo c h e abbiamo vo
luto venire qui subito non 
appena tornali alla legalità 
11 nostro è un rapporto c h e 
continuerà Ci vedremo e ci 
parleremo ancora in Italia e 

Walesa e sua moglie Danuta durante l'udienza In Vaticano, In alto I abbraccio tra il leader e II Papa 

in Polonia dove i leader di 
Cgil Cisl e UH s o n o sin d ora 
invitati» E si vedranno an
c h e altrove A Bruxelles, ad 
esempio , il 15 maggio per 
un convegno organizzato 
dalla Cisl intemazionale Sa
ranno contatti frequenti sa
ranno istituiti gruppi misti di 
lavoro 

Walesa ha chiesto consi 
gli E i leader delle tre confe 
derazioni proveranno a dar
glieli nell incontro odierno 
presso la s ede della Cgil «La 

discuss ione di ieri - ha c o m 
mentato Trentin lasciando la 
sala - è stata monca, nel 
s e n s o c h e Walesa e gli 
esperti di Sol ldamosc c i 
h a n n o fornito un quadro dei 
gravi problemi de l paese e 
delle difficoltà c h e tncontre 
ranno nella ricostruzione del 
loro sindacato Oggi tocche 
rè a noi espnmere suggen 
menti e proposte» Secondo 
Benvenuto c i ò c h e Cgil, Cisl 
e Uil pos sono fornire a Soll
d a m o s c e un «contnbuto di 

e s p e n e n z a spiegare c o m e 
s iamo organizzati, c o m e ab
b i a m o edificato attraverso 
gli anni le nostre strutture 
operative Inoltre poss iamo 
sviluppare iniziative per fa 
vonre interventi d a parte de 
gli operaton italiani a soste 
g n o della ricostruzione e c o 
nomica in Polonia» Si dan
n o per steun anche contri
buti finanziari d a parte dei 
sindacati italiani a Soltdar 
nosc m a la notizia non tro
va conferme ufficiali Walesa 

in proposito si è tenuto sulle 
generali, limitandosi a dire 
c h e «la collaborazione è più 
importante degli fiuti In de
naro» 

Walesa è apparso fiducio
s o nelle inedite opportunità 
di trasformazione e progres
s o offerte dal mutato conte
sto intemazionale «Brezh-
nev era chiuso a qualunque 
idea di riforma Con Gorba 
clov invece s iamo in una si
tuazione del lutto diversa, e 
c iò crea possibilità di cam
biamento a n c h e per la Polo
nia» S o n o presupposti posi
tivi per un azione c h e si 
p r e a n n u n c i c o m u n q u e irta 
di difficoltà Walesa annuiva 
convinto, ad e s e m p i o men 
tre Trentin lo invitava a con
siderare attentamente u n o di 
quei problemi specifica
mente po lacco il rapporto 
teso quasi conflittuale c o n il 
sindacato ufficiale Opzz Ma 
appariva convinto a n c h e nel 
nspondere c h e Sol ldamosc 
non intende sostituire un 
nuovo monopol io sindacale. 
il propno ad uno preesi
stente 

len sera il premio Nobel 
po lacco è stato n c o u t o dal 
presidente del Senato Spa
dolini Oggi s o n o previsti 
colloqui c o n i dingenti dei 
maggion partiti tra cui ,1 se
gretario del Pei Occhetto 

Un'esile speranza ma tanta paura 

Tregua incerta a Beirut 
La popolazione fugge 
•ÌBE1RUI Tregua Incerta le 
ri a Beirut accolta dalla popò 
fazione con Incredulità e con 
un filo di speranza m a anche 
c o n paura e scetticismo Le 
artiglierie hanno taciuto (sal
vo I soliti colpi Isolali per cosi 
dire «fisiologici») e la gente ne 
ha approfittalo per uscire dal 
rifugi a cercare qualche pro
blematico rifornimento Ma la 
situazione in città resta alta
mente drammatica le strade 
sono Ingombre di macerie e 
di carcasse calcinate di auto, 
mancano tutti I generi di pri
ma necessità c o m e acqua pa
ne benzina, elettricità E sulla 
speranza continua a prevalere 
la paura per I Immediato do
mani Da Beimi ovest non 
cessa I e sodo verso II sud si 
calcola che SOOmila persone 
abbiano lascialo la città fino 
ad ora Da Beirut-est invece 
non si pud più scappare I u-
nlco collegamento con I ester
no vale a dire il traghetto da 

Cipro è stato sospeso ieri se 
ra Delle due navi in esercizio 
la «Larnaca Rose» len sera è n 
masut in porto appunto a 
Larnaca mentre il «Baroness 
M» era rientralo in mattinata 
d o p o essere rimasto 14 ore al 
largo di Jounleh senza poter 
accostare a causa delle can 
nonate Si spera che oggi se 
la tregua reggerà il collega 
mento riprenda Ma I incertez 
za è totale 

A Beirut-est si allarga la (rat 
tura in campo c u l l a n o Venti 
tré deputati ed alcuni espo
nenti religiosi riuniti tre giorni 
(a nella residenza del palliar 
c a cristiano maronita mons 
Sfeir Insistono per un cessate 
Il fuoco -immediato e totale» e 
dunque per un intesa con I o 
vest Ma le «Forze libanesi» di 
Samlr Geagea e gli ambienti 
oltranzisti insistono per conti 
nuare la guerra «di liberazione 
contro 1 occupazione slnana» 

e il generale Aoun forte di 
questo sostegno che si è 
espresso anche in due mani 
festazioni di strada contesta 
la rappresentatività degli stessi 
pariamentan cnstiam (eletti 
ha osservato 17 anni fa) e 
cntica anche gli Stati Uniti 
perché non hanno fatto nulla 
«per lermare i siriani» 

A Bush si è rivolto anche il 
premier musulmano dell ovest 
Seiim el Hoss esortandolo «a 
non subire pressioni» (chiara 
allusione al generale Aoun) e 
dichiarando che «la soluzione 
del problema libanese consi
ste In un sistema democratico 
basato sulla giustizia e sulla 
uguaglianza» E un nuovo 
pressante appello per la «ur 
gente e duratura» cessazione 
di ogni azione di guerra In LI 
bano è stalo rivolto da papa 
Wojtyla In un messaggio invia 
to appunto al patnarca maro 
nlta mons Sfelr 

La rivolta nel Sud contro il caro-prezzi 

Nuove proteste ieri in Giordania 
Forse 10 morti negli scontri 

GIANCARLO UNNUTTI 

H Da sette a dieci morti e 
circa duecento feriti questo 
sarebbe - secondo fonti di 
stampa e testimonianze rac 
colte telefonicamente - il bi 
lancio della 'rivolta del carovi 
ta» nella regione meridionale 
della Giordania dove ieri ci 
sono state nuove dimostrazio
ni e nuovi incidenti sembra 
con altre vittime Le notizie 
sono imprecise perché le au 
tonta ufficiali forniscono tnfor 
mazionl con il contagocce La 
situazione è tanto più delicata 
per 1 assenza di re Hussein 
impegnato nella sua visita uffi 
ciate negli Usa II ministro del 
le informazioni Hani al Kha 
sawneh ha confermato solo la 
morte di due persone nei gior 
ni scorsi e ha detto in serata 
che «tutto è completamente 
sotto controllo e non ci sono 
stati nuovi incidenti da questa 
mattina presto» Ma fonti di 

stampa ed anche altre fonti di 
governo che hanno chiesto 
1 anonimato parlano invece 
di nuovi incidenti e di un nu 
mero di vittime più alto Cer 
chiamo sulla base di queste 
informazioni di delineare it 
quadro complessivo 

Martedt e I altroieri I eplcen 
tro della rivolta era stata la cit 
tà di Maan sii scontri si erano 
poi estesi a vari centri vicini e 
alle città di Tefileh e Kerak 
Questi restano i punti ciuciali 
e lo dimostra il fatto che icn 
sera - secondo il racconto di 
abitanti contattati per telefono 
dalla France Presse - il con 
tro Ilo di Maan e di Kerak è 
stato assunto dall esercito 
che ha sostituito la polizia nel 
le strade ed ha invitato con al 
toparianti la popolazione *a 
consegnare le armi» A Kerak 
nel pomenggio si erano anco 

ra sentiti degl. span 
Nei disordini di martedì e 

mercoledì e erano stati cinque 
morti (secondo altre fonti so 
lo due) La polizia conferma 
va la morte a Maan di un mili 
tare «fuori servizio» ma un de 
putato locale parlava di alme 
no altre due vittime Ieri mani 
festaziom e scontn - malgra 
do (ossero già siati inviati nel 
sud reparti militari - si sono ri 
petuti a Maan a Kerak a Taft 
leh nei centri mmon di Ma 
zar Lutah Al Qasr e in diversi 
villaggi circostanti .Secondo la 
testimonianza di un giornali 
sta citato dall agenzia Ap 
una persona è stata uccisa ien 
a Mazar ma secondo altre 
fonti i morti di Maz ir sarebbe 
ro addirittura cinque Un altro 
morto si sarebbe avuto a Ke 
r.ik II totale sarebbe dunque 
da 7 a 10 

1 manifestanti chiedono la 
sostituzione del governo di 

Zetd Rifai ntenuto responsabi 
le dei massicci aumenti dei 
genen di consumo (benzina 
trasporti sigarette telefoni) 
aumenti che hanno inciso in 
modo particolarment'' pesan 
te nella regione meridionale 
del paese più arretrata eco
nomicamente del Centro-
Nord Fonti governative con 
trobattono che le misure adot 
tate sono «1 unica opzione na 
zionale» per la salvaguardia 
dell economia Le misure so
no state neh leste dal Fondo 
monetano intemazionale co 
me condizione per la conces 
sione di consistenti crediti e fi 
nanziamenti per il prossimo 
quinquennio necessari per far 
fronte alla crisi economica 11 
governo si trova cosi stretto fra 
la esigenza di far fronte agli 
Impegni assunti e la protesta 
della popolazione che ne pa 
ga le spese con 1 abbassa 
mento ullenore del tenore di 
vita 

liete 
OATTtO M A M (Fol Hotel 
Vieni» via Cremaci, 6 Le va
c a r » limitari • prezzi ecceiiona» 
- pernioni completa bisust*-
giomL 2» 000/32 000 madia 
L 34 000/38 000. sonito L 
3* 000/43.000 - sconti famiglie 
• cucina carmini • caaallnga. me
nu « «aita, camera con invizi -
conduzione propria Inttrpellatecl 
- Mi 0M7/8B24* oppure 
M012 13» 
M N MAtmOHMM / Rimini 
pulsione Pioni», tal (C54II 
46153 oppure (06471 86335 -
sporta del 21 aprilo - vicino f Ac
quette!» - rtstrunurata familloro • 
cucini ebbondante • menu varia
to osata stagioni 
22 000/27 600 (wook and 
66 0001 • loglio 26 000/33 000 

(441 
MMM - Pernione idy - Vitto 
Tonda -Tel 0541/380 741 -
Ogni confort Tri giorni pensione 
compiali 70 000 Quattro giorni 
80000 151 
VANTAQOK)6l week-end il 
mori - 28 ipriH/1- migglo 3 
giorni pensioni compiiti 
$0.000 • rumini • Rinomi HOMI 
Prlnt - ni min. etmoro con ba
gno. ottimo trittimmto Pnno-
titwlll • MI (0541) 25407 / 
23166 (431 

ECONOMICI 
A UDO ADRIANO (Ra) affittia
mo villa bungalow apparta-", 
manti sul mare con piscine ten
nis Prezzi settimanali dt Mag-j 
gio 50 000 Giugno 105 000 • lu
glio/Agosto 340000 - Oliarti • 
famiglia settimane gratuiti Ri-lì 
chiedeteci catalogo (Contri Vt-iv 
«nze Marini» • Tal 
0644/434050 (f) > 

TANTI modi piacevoli di guida-/' 
gnare denaro a cesi vostri Wi-W 

chiedete materule unico in Iti
li! a Edizioni G L -84014 Noce
te Inferiori (»3)ft 

TOSCANA • MARINA tt-MV. 
BONA-Affittasi monolocali bi-< 
locali trlloceli in residence mo»? 
cernissimo con piscine pinati I 
siedati spiaggia vastissima, 
mire limpido Telefono * 
0586/600425 (8)-
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NOZZE D'ORO ': 
Ieri ricorreva II SO* «nnlvtrsi-
rio del matrimonio dei c o m " 
paini ENVER POLLINI e 
PAOLINA MAZZINI La n'jlla, 
il genero, I nipoti Elko « Fa-, 
blano, la famiglia Mazzini, gli 
amici e conoscenti lutti ai 
stringono a loro augurando* 
tanta felicità . 
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Da questo romanzo 
lo sceneggiato televisivo 
diretto da Gianni Serra 

c.n u fecu» 
di bamtytn 

Laura Conti 
UNA LEPRE CON LA 
FACCIA DI BAMBINA 

Due ragazzi 1 loro sentimenti la loro 
quotidianità di fronte alla tragedia della 

nube tossica di Seveso 
L re 14 000 

Editori Riuniti 

TUTTI I LUNEDI" CON L'UNITÀ 

settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

Nel 16* anniversario della morta 
dei compagno 

GIUSEPPE ODONI 
tuttì noi parenti e amici io ncordia 
mo con affetto e sottoscriviamo per 
/ Unità 
Milano 21 aprile 1989 

I familiari del compagno 

TOMMASO DEL M.4SCH10 
ad un mese dalla sua scomparsa lo 
rie ardano a tutti quanti lo conobbe 
ro e sottoscrivono lire 100 000 per 
/ Uni'à, 
Nevate Milanese 21 aprite 1989 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO UMIDI 
e itd un anno da quella del fratello 

GUIDO 
le sorelle i figli i nipoti li ncordano 
con vivo rimpianto e olirono lire 
100 000 al loro giornale 
Milano 21 aprile 1989 

Editori 
Riuniti -

Riviste 
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10 l'Unità 
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Ma non è 
anche Talco] 
una droga? 
Caro Salvagente, 

tono rimasta stupita per II latto che il (aacico-
10 dedicato alla droga non contenga che poche 
e generiche righe dedicate al flagello dell'alco
lismo, che mi risulta quantitativamente (sia per 
11 numero delle persone Interessate sia per le 
vittime che provoca) ancora molto più rilevan
te che non quello dell'eroine. Perche questa di
menticanza? Forse che l'alcol non * una droga 
altrettanta - e forse più - pericolosa dal punto-
di rista sociale? 

Rosanna Cavicchi 
Milano 

// fascicolo in questione era esplicitamente dedi
calo (lo si diceva nell'introduzione) all'esame 
di particolari tipi di droghe, quelle che comune-
nenie vengono definite stupefacenti, non a lutti 
itipì. 

la scella è stata denota unicamente dall'esi
genza di tornire un'informazione dettagliata e 
non dispersiva. Ma la nostra lettrice ha ragione, 
il fenomeno dell'alcolismo per le dimensioni 
che ha assunto e per tutte le implicazioni che ha, 
merita una particolare attenzione, E il Salvagen
te sia preparando un intero fascicolo dedicato 
all'argomento. 

Una carta 
dei diritti 
del turista 
Nel complimentarci con l'Unita per l'Iniziativa 
del •Salvagente» vorremmo tornire ulteriori In
formazioni a nostro avviso mancanti nell'inser
to -viaggi e vacanze». Ad esempio ci sembra 
Importante segnalare »la Carta dei diritti del tu
rista», documento prodotto dal Movimento 
consumatori che riporta consigli e informazioni 
indispensabili per II turista che intende tutelarsi 
da eventuali soprusi, imbrogli, Inadempienze, 
disservizi e ogni altro genere di «bidone» turisti-
IP-
, Vorremmo inoltre includere nell'elenco degli 

•Indirizzi utili» la sede del Movimento consuma
tori (Via Adige 11,20135 Milano), associazio
ne della difesa del turista, che ogni estate attiva 
una linea telefonica denominata -Soi del turi
sta» (tei. 02/5456351). Ci sembra che ampio 
spazio sia stato dedicato alla Flavet, "Contro
porte» dei turisti, che non ha, per di più, un ser
vizio permanente di soluzione del contenzioso 
turistico. 

Ricordiamo Infine che chiunque può richie
derti la Carta del diritti del turista alla sede del 
Movimento consumatori allegando un contri' 
bjjto di 5mlla lire in francobolli. 

1 Milano 

Esenzioni 
ticket per 
/donatori 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettovi 

taro Salvagente, 
:l sono un donatore di organi e di sangue e 

Ei sapere se, come ho letto sul mensile del 
calo pensionati, sono esente dal paga-
o del ticket. 

I , . Guido Perno 
E Udo Venezia 

Dopo i soci di cooperative di abitazione asse
gnatari di allòggi in regime di •proprietà divisa-
(si veda IVriììà del24 lebbralo scorso), sono 
ara gli assegnatari a'proprietà indivisa* a sotto
lineare quanto sia - oltre che fortemente discuti
bile sul piano dell'opportunità - tecnicamente 
mal formulata la norma che ha esteso alla eoo-
lunazione dì abitazione un regime di tassazione 
che le è estraneo fin nella logica impositiva 

Limitandosi ad abrogare una precedente nor
ma che lenegva fuori dal campo di applicazione 
dell'Iva gli atti relativi agli alloggi realizza» con 
questa formula, la nuova norma tace infatti del 
lutto sul come l'imposizione cosi introdotta de
ve sperare. Ci si trova dunque a dover interpre-
iure un silenzio del legislatore e, per quanto ri
guarda la prima domanda si deve rispondere 
che non pud considerarsi autorizzata alcuna 
operazione dì •scorporo- di questa o quella vo
ce dall'imponibile (il versamento periodico), 
proprio perche la nuova norma non dice nulla 
In proposito. 

Quanto al rimborsi di cui si accenna nella se
conda domanda, va precisalo che la legge del 
13 maggio 'SS, n.lS4 (di conversione del di. 
n. 70/'88) ha disposto (art. 5 comma 4 quater e 
quìnquies) che le cooperative a proprietà indivi
sa hanno diritto al rimborso dell'Iva pagata per 
procurare ai propri soci le •cessioni o prestazio

ni accessorie- all'uso degli alloggi a loro asse
gnati e che, a partire dall'I gennaio'88,la stessa 
Iva non e.detróibite. Contèntrata in vigóre del 
nuovo, regime,: che'*assoggetla a fatturazióne ' 
t'addebito, ai soci del corrispettivo periodico del 
igodirhento degli alloggi, le disposizioni ora indi
cate andranno modificate per coordinarne /'ap-

- plicazionecontatenuovo regime. Allo stato dei 
latti nohe quindi prevedibile quale sarò il tratta
mento che risulterà dalle future modifiche. 

Da parte nostra non possiamo che impegnar
ci a fornire la nostra interpretazione di quelle 
che saranno le norme dì •collegamento; non 
appena le conosceremo. 

Ci preme infine segnalare che,. in linea genera
le, t'impiego delle sómme che i terzi rimborsano 
dia cooperativa é condizionato dal titolo al 
quale le sornmè stesse furano a suo tempo ver-

: sale dai sòci; éarànnó/toro restituite soltanto se 
esiste la documentazione attestante che tali ver

samenti furono considerati come un prestito lot
to alla cooperativa 

Assistenza 
sanitaria 
e residenza 
Caro Salvagente, 

una cosa che io trovo ingiusta è che un citta
dino italiano per avere diritto all'assistenza me
dica debba avere la residenza ili un dato co-
mune d'Italia. Una volta in possesso del tesseri
no della Usi e in possesso della carta d'identità, 
perché non può rivolgersi ai medici di tutta Ita
lia che sono convenzionati con la Usi? "h 

Ho l'impressione che ognuno di noi non sia 
considerato cittadino italiano ma straniero con 

— i 

hi giorni la, dopo II varo del famigerato de-
heto-leggert, Ili del!5 marzo 1989-che au-
lamentati ticket sui tarmaci e ne istituisce dei nuo-

f i sulle visite specialistiche e tulle analisi di la-
oratorio, il ministero della Sanità ha diramalo 
H «'eneo delle categorie totalmente esenti dal 

pagamento dei ticket e di quelle che lo sono so-
Ai parzialmente. Fra queste ultime rientrano I 
'donatori di organi e I donatori di sangue -in 
connessione all'alio di donazione- si dice. Il che 
mgnihca, secondo il ministero, che chi dona il 
Morgue o un organo non paga I ticket soltanto 
•per quanto riguarda le prestazioni sanitarie che 
y/guardana questi atti, 

t 
T̂asse ingiuste 

«perlecasecoop 
^proprietà indivisa 
taro Salvagente, 
* siamo soci di una cooperativa a proprietà In
divisa, cittadini che in base al decreto fiscale 
bis del 2 mano paghiamo una maggiorazione 
del 4% sull'affitto. 

Purtroppo a nulla sono valse le manifestazio
ni di prolesta del mese scorso organizzate in 

,vari<! citta dalle cooperative e tanto meno le af
fermazioni del rappresentanti della slessa mag-

1 gloranza governativa che hanno benevolmente 
l definito un errore la suddetta maggiorazione, 
I Pertanto mentre riteniamo giusto sostenere 
I l'incostituzionalità di tale provvedimento e 
quindi la lotta del Pel contro lo slesso, vorrem-

' mo alcuni chlanmcnti. 
I II W Iva va applicato esclusivamente al ca-
; none di uso (3* del costo di costruzione) o 
i anche a quote a titolo diverso (fondo ammor-
j lamento, spese per il riscaldamento, l'ascenso
re re, l'amministrazione, la pulizia, eoe,)? 
' in base alla legislazione attuale le cooperati
ve edilizie a proprietà indivisa hanno diritto al 
rimborso dell Iva e a quali condizioni? 

. Lettera Annata, 
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LA MATERNITÀ 
a cura di Annamaria Guadagni 

LA LIBERTÀ DI SCEGLIERE 
L'ETÀ FECONDA NELL'UOMO 
E> NELLA DONNA 
PER EVITARE NASCITE 
INDESIDERATE 

LA CONTRACCEZIONE 
METODI NATURALI 
METODI MECCANICI 
E DI BARRIERA 
MEZZI CHIMICI 
METODI ORMONALI 
LA STERILIZZAZIONE 
VOLONTARIA 

VOGLIA DI BAMBINO 
LE ANALISI DA FARE /-
IL FATTORE RH / < 
L ECOGRAFIA ^ - > 1 
L'AMNIOCENTESI jjSjm. 
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IL PARTO 
LA NASCITA DOLCE 
PUÒ ESSERE INDOLORE? 
PAPÀ IN SALA PARTO 

1 DIRITTI DELLA MADRE 
CHE LAVORA 
LE MADRI ADOTTIVE 
SOSPENSIONE E CASSA 
INTEGRAZIONE 
LAVORI PESANTI E NÒCIVITÀ 
L'ASTENSIONE ANTICIPATA 
SE IL BIMBO SI AMMALA 
LE LAVORATRICI AUTONOME 
1 RIPOSI GIORNALIERI 
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1 DIRITTI DEL PADRE 
SUL LAVORO 

LA STERILITA 
IN AUMENTO PER GLI UOMINI 
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QUANDO RIGUARDA LA COPPIA f 
CURA E FECONDAZIONE 
ASSISTITA 
LE TECNICHE DI OGGI 

L'ABORTO 
A CHI RIVOLGERSI E QUANDO 
ABORTO TERAPEUTICO 
1 DIRITTI DELLE MINORENNI 
1 DIRITTI DEL PADRE < 
SE LA DONNA È INTERDETTA 
COSA FARE DOPO UN ABÒRTO 
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In numero 14 del «Salvagente» che ha per tema la maternità 

D II caso 

questo fatto della residenza, anche per altri ef
fetti, come per la ricerca di lavoro. Mi sembra 
Che questa legge sia ancora del vecchio regime 
fascista, . ': < 

Gradirei una risposta In merito e che queste 
afférmazioni fossero portate a conoscenza an
che dei nostri compagni parlamentari pei'una 
revisione di questa legge per mio conto ingiu
sta. , - . • 

Umberto Petnolno 
Milano. 

..La nórma che collega l'assistenza sanitariaalla-. 
residenza e contenuta nell 'art 19 della legge123 
dicembre 1978 ri.833'. quella della rifórma sani
taria, nel quale si afferma che -Gli utenti del 
Servizio sanitario nazionale sono iscritti in ap
positi elenchi periodicamente aggiornali presso 
l'Unità sanitària locale nel cui territoriohanho 
là residènza. CU utenti hanno diano di accede
re, per motivate ragioni o In casi d'urgenza o dì 
temporanea dimora in luogo diverso da quello 
abituale, ai servìzi di assistenza di qualsiasi uni
ti sanitaria locale-. Esiste questo collegamento 
perché ogni medico di famiglia convenzionato 
con ìl-Servauó sanitario nazionale riceve un 
compenso annuo per ogni assislibite che lo ha 
scelto e perché ogni Usi ha un bilàncio per, le 
prestazióni che fornisce, agli iscritti nei pròpri 
elenchi. D'altra parte, comesi vede dalla-parte 
dell'articolo che abbiamo citato, chi, per motivi 
diversi, sì trova fuori dalla propria residènza 
abituale viene ugualmente assalito dal Servizio. 
sanitario nazionale, conte del rèsto spieghiamo 
nel primo fascicolo del •Salvagente- dedicato al
le Usi nei capitoli •Prestazioni fuori residenza-e 
•Visite occasionali: Questo ci sembrava neces
sario ricordare per spiegare i molivi per cui l'as
sistenza sanitària è legata alta residenza 

Come si calcola 
il rendimento 
effettivo dei Bot 
Caro Salvagente, 

da quale fonte il risparmiatole pud conosce
re il prezzo al quale le banche si aggiudicano I 
Bot? 

Dalle contabilita bancarie, certamente no: 
esse indicano un •prezzo unitario- complessivo 
comprensivo delle commissioni di cui hanno 
diritta. 

Dai giornali, nemmeno: essi riportano dei 
generici prezzi medi a cui il risparmiatore non 
può certo fare riferimento In caso di eventuali 
contestazioni e che generano solo il miraggio 
di rendimenti che il cittadino non avrà mai ma' 
do di godere. Ad esempio un Bot a m> mesi 
non ha mai un rendimento netto superiore al 
7,30* annuo nel 1988. 

È possibile che nessuno conosca questi 
prezzi d'asta? 

Salvatore Pero 
San Giorgio a Cremano 

Il lettore ha ragione. Per conoscere il prezzo d'a
sta reale dei Bot occorre leggere il comunicato 
della Banca d'Italia e prendere nota del-rendi
mento netto-. Occorre poi farsi dire dalla banca 
presso cui si sono sottoscritti i titoli qua! è la 
commissione, percepita (le commissioni sono 
divèrse àa,banca a banca) e quindi farsi' i conti. 
Sul nastro giornale cerchiamo di segnalare pei 
riodicamente il rendimento effettivo dei Boi, ma 
dobbiamo necessariamente includervi una 
•commissione bancaria, media- che potrebbe 
non corrispondete a quella pagata dal lettore. 

Chi controlla 
le frodi 
sul peso netto 
dei prodotti sfusi 
Caro Salvagente, 

ho letto con attenzione il fascicolo «L'etichet
ta». Mi sembra carente la parte relativa alila ven
dita a peso netto di prodotti sfusi. Tale vendita 
è regolamentata dalla legge 5 agosto 1981 e 
successive modificazioni e dal decreto ministe
riale 21 dicembre 1984, 

Si dovrebbe spiegare meglio la visualizzazio
ne del peso netto. Ma il problema fondamen-
taqle è: cosa fare in una città come Caserta, ac
certato l'arbitrio di un commerciante? 

Chi sono gli Organi preposti al controllo? I 

Col braccio rotto 
in una 
Usi di Roma 

Caro direttore, 
sono una professoressa che ha subito una 

frattura al braccio sinistro con conseguente 
contraccolpo alla colonna vertebrale per cui 
ho chiesto aspeitativa alla mia scuola per moti
vi di salute fin dal 4 aprile. Sento il diritto e il 
dovere di esporle un grave fatto accaduto alla 
Usi Rm3 dì via Circonvallazione Nomentana 
n.498. Il 13 aprile alle ore 18,30 ho ricevuto una 
cartolina espresso datata 11 aprile 1989 in cui 
mi si convocava nella stanza n. 23 della Usi 3 
alle ore 9 del 13 corrente per visita fiscale. La 
cartolina è arrivata come no detto, e come ri
sulta da copia (otostatica allegata, la sera del 
13 aprile, cioè dopo 12 ore dal momento in cui 
avrei dovuto presentarmi alla Usi per la visita di 
controllo. 11 M ho telefonato al numero del me
dico fiscale chiedendo se la convocazione fos
se ancora valida dato che la cartolina era arri
vata in ritardo come dimostrato dal chiarissimo 
timbro postale. Una voce femminile mi ha ri
sposto; «Venga entro le 11, è in elenco e passe
rà ugualmente la visita». Con grande disagio, 
dato il peso dell'ingessatura a tutto il braccio, 

trovo un taxi sotto la pioggia e la grandine, arri
vo alla Usi 3, busso alla stanza n.23 e un'impie
gata anziana con occhiali e camice bianco mi 
dice di aver chiuso la mia pratica poco prima e 
di averla già spedita. Rendo noto che erano cir
ca le 10,30 ed io ero in perfetto orario come di
mostra la ricevuta del taxi. II braccio ingessato 
era ben visibile come pure (e radiografie e tutta 
la documentazione della frattura insieme con 
le ricevute della clinica traumatologica di Ro
ma. Nulla ostava che prendessero nota almeno 
della mia presenza. Ma arriva nella stanza una 
giovane dottoressa, la mia pratica compare al-
rimprowiso e mi sento dire che essa è chiusa 
perché il giorno prima non mi sono presenta
ta.,. 

Molte cose assurde avvengono in questa Ita
lia degli anni 80 e varie crepe sono in tutte le 
organizzazioni ma lascio giudicare a lei egregio 
direttore come deve agire o reagire un profes
sore con trentanni di servizio che non è stato 
mai assenteista ed è attualmente invalido dì 
fronte a una giovane dottoressa che lo fa uscire 
dalla stanza n.23 senza averlo neppure guarda
lo come se fosse un suo subordinalo, neppure 
lontanamente pensando a prezzo di quali sa
crifìci sìa potuta arrivare 11 a compiere il suo do
vere. Purtroppo la parola dovere in questi ultimi 
anni è stata cancellata dal vocabolario dì alcu
ni professionisti delle giovani leve che conside
rano tutto un diritto. 

A causa dell'incessante temporale ho atteso 
oltre due ore per trovare un taxi e ritornare a 
casa, e quindi la mia situazione psicofisica è 
peggiorata per cui ho scritto come docente alla 

mìa preside e scrivo a tei come iscritta all'ordi
ne dei giornalisti da oltre trentanni su quanto 
continua ad avvenire in certe Usi di Roma. 

Ringraziando porgo cordiali saluti. 
Anna Borra 

// racconta detta professoressa Borra è una dette 
tante, troppe storie di ordinaria prepotenza bu
rocratica di cui, purtroppo, sono pieni i nostri 
giorni. È anche una sconcertante dimostrazione 
di insensibititù umana. Ciò che colpisce in parti
colare nella vicenda è l'apparizione della giova
ne dottoressa la quale afferma perentoriamente 
che *la pratica e chiusa: La 'pratica; in questa 
occasione è la sofferenza di una persona che 
trascina per te vie di Roma e negli uffici H suo 
braccio ingessato. Non crediamo di cadere nel 
sentimentalismo e nella demagogia se affermia
mo che quelle riguardanti la salute sono 'prati
che' particolari perché riguardano persone, uo
mini e donne in carne e ossa, con i loro disagi, il 
toro dolore, la loro ansia. Certo, non si pud 
chiedere ai medici e agli infermieri di commuo
versi per ogni vicenda umana con la quale ven
gono a contatto, Sì pud e si deve invece chiedere 
loro non sola capacità professionale ma anche 
sensibilità umana, caratteristica, questa, indi
spensabile per chi opera nel settore della sanità. 
Quando si dice che le Usi e gli ospedali devono 
essere affidati a manager, è necessario non di
menticare che queste "aziende' hanno il compi
to di produrre non formaggini o detersivi ma 
quella *merce' particolareche è la salute. Non 
dimenticare come vorremmo essere trattati se 
capitasse a noi di finire 'dall'altra parte', 

carabinieri sono privi di bilancia e la polizia An
nonaria addirittura dichiara di non avere il te
sto della legge. 

Se ho dubbi sulla qualità dì un prodotto, co
sa posso fare se il Nucleo antisofisticazioni A a 
Napoli? 

Giuseppe DI Mata 
Caserta 

// fascicolo del 'Salvagente' sulle etichette si prò • 
poneva, in effetti, di affrontare solo quell'aspetto 
e non altre questioni relative alla legislazione 
commerciale più complessiva come, ad esem
pio, il peso netto. 

Gli organi preposti al controllo sono i seguen • 
ti: per i controlli sugli alimenti e le frodi, ci si 
può rivolgere alte Usi (ispettori sanitari), ai Nati 
(Nuclei anhsotìsticazioni dei carabinieri), e al 
Servizio repressioni e frodi del ministero aell'A-
gricottwa. 

Nel caso non fossero reperibili queste strutto-
re ci si pud rivolgere ai vigili urbani, ai quali si 
può ricorrere anche contro, te frodi t le scorret
tezze commerciali (scontrini, peso netto, igien*ì 
aeitufyhidioenditàoà$iè 

Inoltre si pad ricorrere alla magistratura con 
esposti o denuncilo chi&enVìhlerventtyìklki 
associazioni dei consumatori presenti sul territo
rio e a livello nazionale. 

«Affezionato cliente 
di una banca» dove 
i conti non tornano 
Sono un affezionato cliente di una banca da ol
tre 35 anni. Posseggo dei titoli emessi dallo 
stesso istituto di credito per i quali era «tato as
sicurato verbalmente ali acquisto che nulla ora 
dovijto sia per I diritti di custodia sia per altre 
spese ad essi attinenti. 

Da poco pio di un anno invece, per ogni 
operazione di riscossione cedole o rimborso 
quota capitale, mi vengono addebitate 2,500 li
re oltre ad un sensibile importo alla loro estin
zione. '. . ' 

Nel computo degli interessi del primo anno 
eseguili dalla banca, ho notato una sostanziai'! 
differenza a mio sfavore; tale divario era da at
tribuire al preavviso imposto dall'istituto. Que
st'anno, alle rinnovate richieste di rimborso, mi 
è stato detto che le mie lettere di preavviso non 
hanno alcun valore In quanto - al momento 
della consegna delle stesse - non vi è disponi
bilità della somma richiesta (es. Il 20/6 rimetto 
la lettera di preavviso cori la quale Intornio la 
banca che il 3/7 effettuerò un prelievo di due 
milioni; late importo perù II 20/6 non etisie 
perche mi viene accreditato l'I o 11 2/7). Giac
ché i limiti di disponibilità oltre il milione sono 
di IO giorni di preavviso (come da cartello 
esposto nel locale dell'Istituto) ne consegue 
che vengono addebitati, pertale periodo, Ing
ressi in percentuale tripli di quelli a me favore
voli. 

MI preme sapere li vostro parere sulla credi
bilità o meno dell'afférmazione della banca 
sulle lettere di preavviso e Inoltre, se tono legit
timi gli addebiti delle spese avendo ricevuto 
l'assicurazione iniziale (anche se verbale) del 
la loro inesistenza. 

_ ^ : Milano 
Il problema posto dal lettore merita una risposta 
in quanto evidenzia uno del tanti •espedienti-
messi in opera dalle banche per taglieggiare la 
clientela 

A quanto d risulta feci farebbe piacere rice 
vere qualche smentita) in nessuna banca italia
na esiste uri modulo per, segnalare il preavviso 
di prelevamento su un deponilo a risparmio 
Anche la presentazione di una lettera scritta non 
ha alcun valore in quotila non » n previste nei 
sistemi informatici delle banche apposite transa
zioni con cui immettere nella memoria delcom-
puler la segnalazione di preavviso. In ogni caso 
viene opposta, come nel caso del lettore, la 
mancanza di disponibilità, Per quanto riguardu 
le spese per la tenuta titoli esse sona sanmtlc 
alla maggior parte delle banche è l'aver garanti
to a parole che non c'era alcuna rommiSsiof ir 
da pagare testimonia sólo della -furbizia- d< 
qualche sciocco impiegato. 

La corrispondenza per questa pallila va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tauri
ni 19,00185 - Roma. U lettere devono es
aere regolarmente affrancate, poaslbll 
mente non più lunghe di 30 righe datti»-
•critte e devono Indicare in modo chiaro 
nome, cognome. Indizino è numera tele-
Ionico. Le lettere anonime vengono « m i 
nate. Chi preferisce, comunque, puO chie
dere che nome e cognome non compaia
no. In questa pagina vengono ospitate ari-
che telefonate e domande registrate du
rante 11 Ilio diretto che •Italia Radio, dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al 
•Salvagente». A tutti viene garantita «n i ri 
aposta, pubblica o privata e nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen
te» escono ogni ubato. Il «colloquio con i 
lettori» del «Salvagente, compare lutti I ve
nerdì au «l'Unità». Oggi, tra aU altri, han
no risposto: Maximo Cecchini (curatore 
del fascicolo «La Banca»; Anna Claperoiil 
(della FedenonramatorQ; Giuliana Co-
lantonio (avvocato); Ennio Elena ( c a n 
tore del fascicolo «La Hai»; Il Movimento 
consumatori. 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) (cap)" 

chiede dì ricevere ìl/i fascicolo/i: 

Per richiedere I fascicoli arretrati del Salvagente, compilata questa scheda in tutte le 
•uè parti, scrivendo a stampatello nome, cognome, indirizzo, codice postai*. Incollale la 
scheda su una cartolina postale e indirizzatela a: Ufficio copi, arretrar. — l'Unità — » , 
i'!S!Xu!.'n, 1 8 , 1 o m " 0 0 , 8 B - " "'mo d »' * » l m o ««olcolo, pio contenitore, à di lire 
3.00O. Il prezzo del sesondo contenitore più I du . fascicoli sulle droga à di lira * 0 0 o ! 
Ogni altro fascicolo costa Uro 1.500, più spese postali. " » " • « " »™ f.wv. 

l'Unità 
Venerdì 

21 aprile 1989 11 
i .i 



Nel piano sanitario 
la parte sull'Aids 

è tutta da riscrivere 

VITTIMÒ AQNOL1TTO < 

a prima impressio
ne che il ricava 
dalla lettura del 

. T _ _ . Piallo sanitario «e-
| • « — - lionate riferito al

l'Aids* l'assenze di un quadro 
epidemiologico di riferimento 
sufllcientemenlepreciso si al-
ferma Infatti che qualora fosse 
rispettatoli modello matemati
co prescelto per prevedere lo 
sviluppo dell'Iniezione nel no
stra paese, i casi viventi di per
sone colpite dal virus ammon
terebbero nel 1990 (tra malati 
conclamati di Alda, Soggetti al 
letti da patologie correlate e 
sieropositivi aslntomsiici) a 
circa 300.000 quando, oltre un 
ann»|ii II minuterò affermava 
che ala allora le persone siero
positive superavano le 200 000 
unita. 

Non ci e ceno possibile Ipo
tizzare dire esatte™ rimane 
forte l'impressione di un uso 
strumentale del dati, ora gon
fiali per sostenere campagne 
moraleggianti e repressive, ora 
soitostimati per fomite l'Im, 
pressione di,una capaciti di 
controllo sull'Iniezione ed as
solvere cosi l'astenia di preci
se strategie preventivi 

Certo * che In astenia di 
quadri più attendibili di riferi
mento ogni azione preventiva 
diventa più dìlllclle, cosi come 
di fronte al belletto delle cllre 
non il semina credibilità tra la 
gente, diffondendo Invece sfi
ducia, senso di impotenza, fi
lante, tutti sentimenti che certo 
non contribuiscono i modifi
c a | comportamenti quoti
diani U spesa prevista nel 
triennio I.M9-9I supererà 
complessivamente I 4040 mi-
i lardr fm del quali sono de
stinati alle strutture ospedalie
re, In termini di nuovi posti let
to, ristrutturazione di quelli esi
stenti, potenziamento dei la
boratori di analisi, organico, 
ecc. 

» tratta dall'affermazione di 
uni «Mone ospedelocentrica 
dove la poaslblllti di assistenza 

^pwkW««nimnaiiti 
coWNerlitti, *on uwpjrw''~ r*#sp«)sedH 15 miliardi, pa-
ri.-l|MÌ|7QUealo, quando Pe-
sperienza Intemazionale e 
quelle (ancora rare) Italiane 
mostrano l'esistenti di lunghi 
periodi di minore recrude
scenza della malattia durante I 
quali non vi i necessiti di re
stare In ospedale ma, con un 
adeguato sostegno da parte 
dell» strutture territoriali (non 
solo del volontariato), e possi
bile anche tornare a casa o co
munque In situazioni più acco
glienti ricavando anche Influssi 
positivi stilli situazione pslcofi 
sica 

Nella lotta all'Aids paghia
mo perei» anche le cinse-
f i e della non attuazione 

riforma sanitaria e della 
lena df quella rete di 

strutture territoriali sociosani-
latte fondamentali per alfrdn-
lare una patologia, quale que
sti, ad liti rilevanza sociale 

Puntare tutto sugli ospedali 
significa, Inoltre affrontare solo 
I* punii dell'iceberg, conside
rando secondario ogni sforzo 
preventiva volto id evitare che 
si allarghi la base della pirami
de, ossia il numero dei siero 
positivi Infatti alle associazioni 
del volontariato, che possono 
avere grande importanza nel-
I informazione mirata a specifi
ci gruppi (si pensi all'esperien
za gay In Europa e negli Usa) * 
destinato unicamente l'I 45» 

. del fondi e alle campagne na 
I stonali e locali di informazione 

mirate per ambienti 11 8% 
forse ritenendo sufficiente la 
lettera Inviata recentemente 
da Cario Donat Catini 

U filosofia del piano emer
ge anche dal dettaglio delle fi 
gure professionali per le quali 
sono previste alcune migliaia 
di assunzioni si parla di medi 
Ci infermieri ed ausiliari certa 
mente necessari ma non si 
prevedono figure operanti co 
me supporlo psicologico Ep 
pure, chiunque operi In questo 
campo conosci bene I impor
tanza di un tale sostegno ad 
esemplo al momento della 
consegna del risultato del test 
e nel periodo successivo; alle 
persone sieropositive con prò 
«ematiche familiari1, verso il 
partner, per le persone siero 
positive in gravidanza Soste 
gno psicologico' quanto mai 
necessario a chi deve fare i 
conti nella vita- quotidiana e 
nel propno immaginario con 
I incertezza del futuro e con la 
presenza - da più parti evocata 
e Spesso a sproposito - della 
morte 

Lottare contro l Aids signiti 
ca anche ricomporre nella 
propria uniti corpo e psiche, 
considerando la persona co 
me un tutt'uno superando ogni 
visione puramente organicisti 
ca 

Si sovraccarica cosi di fun 
zlonl e attese la sola struttura 
ospedaliera e quanti vi opera 
no senza prevedere per gli 
slessi alcuna forma di suppor 
lo psicologico ma ipotizzando 
di monetizzare lo stress con 
uni cifra di 500 000 lire mensl 
li di Indennità 

Nell'ottobre dello scorso 
anno, ad un convegno pro
mosso presso II Cnr dalla Lila, 
la UH e la Cgll emersero da 
parte degli operatori proposte 
che al muovevano in tuli altra 
direzione e, precisamente ele
vare Il rapporto persona 
le/malati, diminuire I orario di 
lavoro, alleggerire la presa in 
carico da parte degli ospedali 
con l'attivazione di un venta-

« « & . 
I \ l e presente nella 
J , » l , . bozza di pianola 

X ^ (fonale se non un 
aaeaaaaa» Investimento limi

tatissimo per la for
mazione del personale Sa mi
liardi pari ali 1 4% del totale 

Abbiamo voluto richiamare 
questi pochi punti (che del re 
sto abbiamo approfondito ne! 
corso di un Incontro nazionale 
sull Aids che si è tenuto presso 
I Hotel Nazionale a Roma la 
mattina del 19 aprile) per cer 
care di tracciare la filosofia 
che potrebbe guidare I inter 
vento sull Aids nel prossimi tre 
anni 

L'innefficacia di questo pia 
no, Inigrsn parte indirizzato al 
le strutture ospedaliere e del 
tutto evidente e ci preoccupa 
grandemente Che la lotta al 
l'Aids rappresenti anche uno 
scontro sociale e culturale di 
estrema rilevanza è oramai evi 
dente Quello che però non va 
dimenticato è anche che si 
tratta di una lotta contro II lem 
pò che nel suo incedere porta 
con sé sofferenze, dolore e an 
gosce a migliaia di uomini e 
donne in carne e ossa che si 
aspettano dalia società civile e 
istituzionale uno sforzo al soli 
darteli e di impegno che anco 
ra non è stato sufficientemente 
prodotto 

• segretario nazionale 
della lila 

(Lega italiana per 
la lotta contro I Aids) 

CHE TEMPO FA 

JDb»U stabilire la qualifica 
spettante ai custodi di Beni culturali 
assunti a tempo determinato, nelle divede province 
si adottano tre soluzioni diverse 

Italia col vestito di Arlecchino 
s a Cara Unità questa i una strana 
storia e riguarda gli Uffici del lavoro, 
gli Uffici di collocamento di tutta Ita
lia e la categoria dei custodi di Beni 
culturali 

TUtto comincia con l'Introduzione 
della Legge SO, giusta legge, che pe
rò ha portato con s i scompiglio, 
caos e fiochi poco chian tutte le 
assunzioni, a tempo determinato e 
non, passeranno fino alla 4* catego
ria per le liste appositamente compi
late per la Pubblica amministrazione 
Giste che hanno visto cambiare i pro
pri criteri di punteggio vane volte e 
che per questo non sono state ag 
giornate rimarranno esclusi moltissi
mi disoccupati che nell'88 non tan
no avuto modo di adeguarsi alle nuo
ve regole del gioco) 

Quest'anno i musei, gli scavi ecc 
dovranno aprire di nuovo mattina e 
pomeriggio per continuare quell e-
sperimento (che esperimento più 
nort è, visto che i il 3'anno che acca
de!) che aveva riscosso grande suc
cesso di pubblico Gli anni preceden

ti si attinse - come voleva la legge -
da appositi elenchi di custodi e guar
die notturne approntati dat ministero 
dei Beni culturali e cosi sul ternlorio 
nazionale circa 2 000 trimestrali per 
due anni consecutivi C87-88) hanno 
prestato servizio in qualità di custodi 
e guardie notturne 

Quest anno questo non i possibi
le si decreta cosi la morte di questa 
sacca di precariato -usa e getta» 

Naturalmente i custodi e guardie 
notturne tnmestrall non si rassegna
no e qui comincia la altana storia dei 
Collocamenti italiani 

Uno dei punti chiave era ed è quel
lo della professionalità acquisita, del 
la qualifica avendo prestato servizio 
per 6 mesi all'interno della stessa 
amministrazione dello Stato con la 
qualifica di custode e guardia nottur
na - riconosciuta sul posto di lavoro, 
sulla lettera di assunzione, sui certifi
cati di servizio - i vari Coordinamenti 
dei custodi trimestrali si sono mossi 
per ottenerne II riconoscimento 
Questa i la situazione che si è venuta 

a creare a livello nazionale 
Trieste, Udine e Foggia f trimestra

li ottengono, sul libretto di'lavoro, la 
qualifica di custode e guardia nottur
na 

Firenze, Pisa. 1 tnmestrall ottengo
no, con un accordo col Collocamen
to come prima qualifica quella di cu
stode e come seconda qualifica quel
la di guardia notturna > -, 

Roma nliuto di concedere la qua
lifica intera conferimento della sola 
qualifica di custode, nfiuto di conce
dere quella di guardia notturna an
che come seconda qualifica. 

Ora mi chièdo è possibile accétta-
re una discrepanza di queste dimen
sioni all'interno dei Collocamenti Ita
liani? E possibile che una Commis
sione circoscnzionale e regionale 
decida in un senso che i in piena 
contraddizione con le decisioni di 
un'altra Commissione sullo stesso ar
gomento? E possibile che èlio stesso 
quesito si risponda con una gamma 
di tre soluzioni che si escludono a 
vicenda? E possibile che a Roma si 

sia fatto un muro alla richiesta sensa
ta di riconoscere un servizio presta
to, una professionalità acquisiti pro
prio in qualità di custode e guardia 
notturna? 

Non valgono le scuse addotte dal 
responsabili circoscrizionali perei. 
la mancanza del tesserino di Ps. gli 
stessi custodi e guardie notturne In 
ruolo lo ottengono parecchio tempo 
dopo la loro assunzione, per es H 
lavoro notturno ci sono custodi in 
ruolo che non hanno tatto mal lavoro 
notturno Allora? 

Chiediamo spiegazioni perciò ai 
viri Collocamenti, ai sindacali, ma 
soprattutto al ministero del Lavoro, 

Introdurre nuove leggi * sicura
mente tonte di confusione all'inizio, 
ma mi sembra che nei Collocamenti 
italiani manchi qualsiasi rigore logico 
e informazione e i disoccupati ne 
fanno le spese 

Alessandra Genovesi. Del 
Coordinamento custodi e 

guardie notturne trimestrali del Lazio 

Stilo richiede come contribu-
toGescal e che estate proro
gate al 31 dicembre 1992 con 
la legge finanziaria del 1988 

Vogliamo inoltre sottopor
re il seguente Interrogativo a) 
ministro delle Finanze «Dove 
vanno a Unire I nostri contri
buti visto che un programma 
caw popolan per lavoratori 
non esiste piC»? 
Lettera Hnsau da 28 docenti 

e non docenti delta Scuola 
media statale K3G Cariatimi. 

di Marino (Roma) 

Gli assicurati 
per Re auto 
pagheranno 
i ticket? 

I palestinesi, 
dovunque, 
sono sempre 
palestinesi 

•a i Cara Unità, mi decido a 
scrivere in seguito a Jna ripe
tuta imprecisione del giornale 
riguardo alla questione pale
stinese L'Imprecisione riguar
da il modo di riferirsi ai pale
stinesi con cittadinanza Israe
liana, ovvero residenti In 
Israele, cioè quei palestinesi 
che, dopo la nascita di Israele 
nel '48, rimasero sulla loro 
terra, fosse essa quella dell'O
rni assegnata agli ebrei israe
liani o la parte che Israele oc
cupò della meni della Palesti
na originarla d i e sarebbe do
vuta rimemri'il palestinesi, 
sempre eecoMMOrk disposi
zioni del l 'Oni | f f l j ,S^. , , 

con quelle che sono le defini
zioni ufficiali che II governa di 
Israele di di questi palestine
si, il nostro giornale si riferisce 
ad essi con il termine di •arabi 
d'Israele» Questa, che può 
sembrare un Imprecisione so
lo formate, può Invece con
correre a creare, a mio pare
re, una Interpretazione erro
nea del rapporti esistenti fra I 
palestinesi di Israele e dei ter-
mori occupati che Invece so
no mi sembra II caso di sotto
linearlo una popolazione uni
ca 

Particolarmente grave mi 
sembra poi I ulteriore distin
zione fatta Ira gli -arabi d I-
sraele. che •simpatizzereb 
ben» con quelli dei territori 
occupati, e questi ultimi che 
Invece vorrebbero crearsi uno 
Stato autonomo Qui non si 
tratta di simpatia! La nyendi-
cazione del palestinesi dei ter
ritori occupati di creare uno 
Stato palestinese è una riven
dicazione di tutti i palestinesi 
in qualsiasi parte del mondo si 
trovino e i palestinesi d Israe
le che vivono poi in quella 
che fino i solo 40 anni fa era 
la Palestina (e che per loro 
ma non solo lo è ancora) non 
fanno eccezione E questo 
penso di poterlo affermare 
con certezza dal momento 
che da diversi anni ho avuto 
modo di frequentare i palesti 

nesi che vivono in Italia per 
lavoro o per studio 

Vorrei dunque, senza spiri
to polemico, che i giornalisti 
dell Unità prendessero atto 
dell unità del popolo palesti
nese, nonostante la sua di
spersione fisica, ed evitassero 
perciò di riferirsi al palestinesi 
come a due gruppi distinti gli 
arabi d'Israele e i palestinesi 
dei territori 

Valentina I t e r a i Milano 

ELLEKAPPA 

Da quelle lettere 
non si deduce 
che sia stato 
filonazista 

. „ „ I«0» . 
di martedì 

4 aprile 
A me sembra che, per 

Stianto riguarda le accuse di 
lonazisrno, razzismo e anti

semitismo, Majorana sia vitti
ma di un grosso fraintendi
mento, pari a duello subito da 

Geritile, datata Lipsia, 7-6 33 
In quella lettera, Infatti, non 

solo Majorana definisce 
.sciocca. l'Ideologia della 
razza, ma dice anche che a 
essa deve ricorrere la Germa
nia perché «non trova nella 
cultura e nella stona elementi 
sufficienti per fondare il senti
mento unitario dei popoli di 
lingua tedesca, dichiarazioni 
cosi fortemente antlgermanl-
che, svalutarci della cultura 
tedesca e della «maturiti poli
tica. del popolo tedesco, ri
cordano quelle di Nietzsche 
incora più dure 

«La lotta antiebraica* - pro-
Segue Majorana - non i giu
stificata o giustificabile .dalle 
ragioni che si adducono per 
sostenerla, tra cui domina frf-
stemente I eterno tema della 
razza. 

Vi chiedo 6 un razzista un 
antisemita chi scrive cosi? Tut 
to il contrano! 

•La felice mossa di Mussoli 
ni. con cui avete titolato la 
lettera in questione si nfen 
sce solo a un iniziativa su cui 

•Jan Signor direttore, vorrei 
domandare all'illustrìssimo 
ministro della Saniti se, dira
mando circolari esplicative, 
prenderà in considerazione 
anche le degenze conseguen
ti ad incidenti automobilistici 
PIO esattamente, se esenteri 
dal pagamento dei ticket citta
dini che tramite l'assicurazio
ne obbligatoria Re auto hanno 
gii pagato ogni possibile rico
vero 

Intatti, dopo la Legge finan
ziarla del 1982 siécotuolida-
ta In prassi di sottrarre alle Re-

!
|k>ni l'onore e I onere di riva-
ersi nei confronti delle com

pagnie di assicurazioni relati
vamente alle spese sostenute 
dagli ospedali per assistere I 
sinistrati della stridii lo Stato, 
pappandosi una tetta del co
sto della polizza, considerava 
forfettariamente assolte le ob
bligazioni poste a carico del-
I assicuratore del responsabi
le civile 

Preso atto dei casotti che i 
balzelli recentemente decre
tati stanno creando, Donai 
Cattln dovrebbe preoccuparsi 
dello sventurato danneggiato, 
cioè evitare che questi, formu
lando richieste di risarcimen
to, si senti rifiutare il rimborso 
del corrisposto ticket 

Bologna 

Non solo per 
difendere i film 
ma per difendere 
l'infanzia 

» 15 # 

Majorana proiettava le sue 
speranze di pace per I Europa 
(•non soltanto dieci o ven-
t'annl di tregua') 

E nella tanto discussa lette
ra a Segrè da Lipsia del 
2S-S 33, Majorana senve -In 
Italia slamo abituati a conside
rare gli ebrei come una so
pravvivenza storica a cui non 
neghiamo tutto il nostro n-
spetto e non ce l'abbiamo a 
male se qualcuno di essi si 
sente orgoglioso della sua ori
gine» E ancora, anche se in
genuamente «Nel complesso 
è lecito guardare all'avvenire 
degli ebrei con un certo grado 
di ottimismo «e «Ma qualun
que siano gli sviluppi che ci 
riserva il prossimo avvenire bi 
sogna attendersi che in Ger
mania, come negli altri Paesi 
in cui ancora esiste una que 
stione ebraica dopo un cam
mino più o meno lungo la ci 
viltà non fallirà la sua meta > 

Vi chiedo I ottimismo per 
gli ebrei e per il cammino del
la civiltà possono mai far pen 
sare ali approvazione delle lo 
ro persecuzioni o del loro suc
cessivo sterminio? Tutto il 
contrario! 

E ci sono altn passi di altre 
lettere che confermano tutto 

ciò, più volle messi in eviden
za da Arnaldi, d i Recami e d i 
Sciascia. 

Per quanto riguarda la que
stione del condono alle catte
dre di fisica, cui Majorana fa 
riferimento nella lettera del 
'37 a Gentile, il giudizio 
espresso i solo su un lavoro 
scientifico di.Racah e tirar 
fuon il fatto che Racah tosse 
ebreo mi sembra quanto me
no fuori luogo, come estrapo
lazioni arbitrane sembrano 
quelle enunciate su eventuali 
contrasti con Fermi 

Le analisi sociologiche sulla 
situazione tedesca tratteggia
te in queste lettere sono da 
considerarsi puramente de-
scnttive e non quali legittima
zioni 

Da diversi inni, ormai, mi 
occupo dei lavori scientifici e 
non editi e inediti di Majora
na, e ntengo che tali analisi 
sociologiche vadano compre
se alla luce dell'articolo pub
blicato .postumo, dallo stes 
so Gentile su 'Scienna- nel 
41 e intitolato .11 valore delle 
leggi statistiche nella fisica e 
nelle scienze sociali., in cui 
Majorana abbozza lidea di 
una sociologia «quantlstica» 
che nconosca pienamente la 

complessiti e I indetermina
zione dei fenomeni sodali II 
suo linguaggio scientifico, 
quantistico, è gii dall'inizio 
epurato dalle pretese di «logl-
erzzazione», di •razionatizza-
zione» del mondo, proprie 
della fisica classica. Majorana 
parte dall'accettazione del 
crollo delle «rappresentazioni 
razionali» per l'ambito micro-
fisico e riconosce come defi
nitiva l'Indeterminazione del
la natura, la stessa che scorge 
anche nell ambito sociale 

Enrico Giannetto. Messina 

Dove vanno 
a finire 
i contributi 
Gescal? 

saCaro direttore, vogliamo 
esprimere la nostra protesta 
nguardo alla trattenuta dello 
0 35* sullo stipendio in godi
mento del lavoratore, che lo 

BfJt Cara Unità, come Pei ab
biamo intrapreso una giusta e 
sacrosanta iniziativa contro le 
interruzioni pubblicitarie nei 
film in televisione e i soste
gno della legge per disciplina 
re gli spot Questa battaglia * 
facilitata dall'appoggio di nu
merosi intellettuali registi, au
tori, attori che condividono il 
senso della nostra denuncia e 
vogliono anche difendere la 
qualità del loro lavoro 

Ma i nei confronti dei barn 
bini che la pubblicità compie 
l'operazione più spregiudica
ta cartoni animati film e tele
film per ragazzi, documentari, 
sono continuamente interrotti 
dai •consigli» del vari vendito
ri La manipolazione dei ritmi, 
delle storie, delle emozioni, 
delle immagini è particolar
mente odiosa se colpisce i 
bambini, perché minore i la 
loro coscienza critica e ovvia
mente maggiore la credulità 
di fronte ali insistenza e ai 
martellamento degli spot 

E poi non vi è solo il tentati
vo di trasformare I bambini in 
grandi consumatori acritici 
ma anche il loro utilizzo per 
far consumare, perche la loro 
Immagine i capace di suscita 
re sentimenti ed emozioni tali 
da facilitare il grande gioco 
del mercato 

Noi dobbiamo far st che le 
esigenze della crescita detta 
persona umana Vengano pri
ma di quelle de) mercato • 
della vendita dei prodotti. 

Sarebbe riduttivo e «empii-
cistico dire a questo punto 
che la tv si può lasciare spen
ta, Comunque la stanatici d 
avvisi che solo una minimi 
parte di bambini non guarda 
li televisione (e che gli altri lo 
fanno per troppe ore al gior
no) 

Per noi comunisti e quindi 
Inderogabile un torte Impe
gno su questa questione nel
l'ambito del problema com
plessivo delle comunteazioni 
di massa. Propongo ere la 
battaglia per una legge contro 
gli spot • le Interruzioni pub
blicitarie non riguardi solo i 
film ma anche la prioriti della 
difesa dei diritti e deUe cultura 
dell'infanzia (dandole lo stes
so risalto), 
Adria» Papa. Desenzano del 

Garda (Brinda) 

L'Unità 
non vuole 
«marginalizzare» 
i radicali 

••Signor direttore, non ho 
iftatto detto a Pietro Spataro, 
come risulterebbe Invece dal 
servizio comparso il 18 aprile 
sull'Urta, che .11 Pel «oggi 
un antagonista a cui ci posso
no legare iniziative comuni». 
Al contrario io non ritengo al. 
latto che radicali e comunisti, 
dopo esserlo stati « e r a n o , 
nel paese, nelle lotte reali sui 
referendum, sul nucleare, sul
la legge Reale, sui decreti 
Costila, sul finanziamento 
pubblico, solo il Pel da una 
parte, il Pr dall'altra. •), siano 
o debbano estere oggi anta
gonisti, mi alleati; malgrado 
«he non sia possibile negare, 
ad esemplo, che sui magistrati 
e sulla •giustizia» abbiamo po
sizioni molto lontani) 

A parte questa necessaria, e • 
importante, rettifica, che sen- J 
so ha parlare di -diplomazia ' 
radicale» in vista delle elezioni 
europee, cosi catalogando 
iniziative politiche difficili, 
pubbliche, nuove e rinnovan
ti? 

Da altri segnati concreti, 
anche se non dalle parole che 
ai pronunciano, m) sembra 
che questo modo di venereo 
di presentare, di marginatela. 
re II Partito radicale e le sue 
iniziative, sia proprio non so
lamente del giornalista, del 
giornale, ma anche del Pel 

Me ne rammarico e io rilen
to l'ennesimo errore che sari 
- ahinoi! - ammesso « mezza 
bocca In ritardo 

Hait i Palmella. Bruxelles 

Pannello ha ragione co
munisti e radicali non sano 
'antagonisti' ma postano 
essere alleali Quella frase 
poteva dare adito ad equivo
ci se tolta dal suo contesto 
Ma la parola •antagonista' 
era riferita esctuswamente al 
Pa e al suo rapporto col si-
stema di governa E onesto 
multava evidente dal taglio 
genera/e dell articolo nel 
quale si ricordava il periodo 
In cui 'Pannello ce I aveva 
col Pa un giorno si e l'altro 
pure» e si aggiungeva, 'Oggi 
le cose non sono più cosi; 
dando conio di un cHnm nuo
vo, sereno e costruttivo nel 
confronto Pa Pr Quanto atta 
'diplomazia radicale; nes
sun intento spregiativo (uisio 
che i rapporti 'diplomano* 
sono propri di ogni partito * 
non sono ceno un aspetto de
leterio) A Uniti, infine, non 
vuole olfatto «mnnjinafeta-
re» t radicali t ovest» è restf-
momato dallo spazio e dal
l'interesse che dedichiamo 
alle loro iniziative UP.Sp. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le situazione meteorologica sulla nostra 
penisola è regolata da una moderata circolazione depressio
naria di masse d aria umida ed instabili Ne conseguono 
condizioni di tempo caratterizzate da prevalenza di nuvolosi
tà che a tratti può dar luogo e precipitazioni A fine settima
na si avri un miglioramento temporaneo deHe condizioni 
atmosferiche in attaaa dell arrivo di nuove perturbazioni di 
origine atlantica 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, localmente a 
carattere di rovescio o di temporale Sulle regioni centrali e 
au quelle meridionali condizioni di variabilità caratterizzate da 
annuvolamenti irregolari ora accentuati ed associsti e qual
che deboia precipitazione ore alternati a zone di sereno 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: mossi i bacini occidentali, cussi calmi gli altri mari 
DOMANI: l'attiviti nuvolosa tende e diminuire e la schiarite 

diventano più ampie e più persistenti ed iniziare dalle regioni 
meridionali e successivamant* da quelle centrali con partico
lare riferimento alla fascia tirrenica, Possibilità di piovaschi 
anche a carattere temporalesco in prossimità dalla fascia 
alpina e dalla dorsale appenninici 

DOMENICA E LUNEDI, au tutte le regioni della penisola e 
sulle isole tempo in graduale miglioramento per cui il Ime 
settimana sari caratterizzato quasi ovunque da scarsa attivi 
tà nuvoloss slternata ad ampie zone di sereno In prossimità 
dei rilievi alpini e di quelli appenninici si potranno avere 
addensamenti nuvolosi più consistenti 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano _8 16 l Aquila 3 15 
J» 20 Roma Urbe 

Trieste 
7 20 

_13 18 Roma Fiumicino 
_8 18 Campobasso 

7 18 
8 16 

.9 17 Bari 
3 !• Napoli 

IO 19 
8 22 

14 Potenza 6 17 
Genova 
Bologna 
Firenze 

14 17 S Maria Lauca 10 20 
6 21 Reggio Calabria 12 19 
5 20 Messina 14 21 

Ancona 
7 20 Palermo 

17 18 Catania 
15 22 
11 20 

Perugia' 
Pescara 

_8 16 Alghero 
7 20 Cagliari 

11 17 
12 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 7 Londra 
Atene _13._ 24 Madrid 

Bruxelles 
IO Mosca 8 16 

Copenaghen 
4 13 New York 

Ginevra 
Parigi 

H 12 Stoccolma 
~5- Ì2 
-5~To 

Lisbona 
_ | 8 Varsavia 
_? 17 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RAOIO DEL P C I 

Prognurimi 

Notiziari ogni mezz'ora dalla 6,30 
alle 12 e dalle 16 alle 11 30 

Ora 7 Rassegna stampa con Carmina Fotia del «a,. , 
e 30 La svolta al porto di Genova Parla Claudia Bu_.w 
S 30 Ticket il sindacato pensionati risponda al governo. Paria 
Alessandro CarduIN IO Cora di ratlojone I diritti i l io Stata 
laico. Intervengono Salvatore Msnnuzzu, Sergio t «riccia, Vakto 
Spini 11 Gli «adi Italiani som sicuri? Parlano Nedo Canotti e 
Roberto Tonini 16 In fila indiana contro il razzismo, 17 Comu
nione a refaiiono 6* puntata 
Domenica dalie IO ilio direno oon II PeL Risponderà agli 
aaeortatorl Emanuele Macalueo della Direziona dal Poi 
FflEOUENZE W StHc Tetta. 104. Omnt SI 66/94.J60- U * • » 
ile »7 «00/105 zoo MtkH» si. Novara 91350: COM 
B7 700/97 7S0/9S 700 Lea» 17 900- Partavi 107 750. « « E . 
•S150 Bornio EinWa SS 100/87 000 mota 103 SSO/lb?/*»-
dene 94 eooTiototi» 97 600/94 SOO Ferma «2 Mao, Lwea. 
107 600, Pireo» 99 «00/103 700 aSteea Carrara 103 860: e*. 
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Auto Cee 
Giapponesi 
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comprensivi 

DAI COHRISPONDENTE 

O U N W H A t M I U I 

M PARIGI Aiuto, i giappone
si GII europei Italiani e Iran-
ceti In lesta, serrano i ranghi 
lanciano minacciosi avverti-
menu sono i quali si nasconde 
pero la richiesta di una tregua 
Sedevano a confronto. Ieri po
meriggio a Parigi, uomini del 
calibro di Raymond Uvy, pre 
sidente della Renault, Jacques 
Calvel (Peugeot), Umberto 
Agnelli Robert Eaton, presi
dente della General Motors 
Europe, Saloshi Okubo, vice-
presidente dell'Associazione 
del cosirulion automobilistici 
giapponesi Partecipavano tra 
gli altri alla tavola rotonda 
che ha chiuso I ire giorni del
l'assise mondiale dell'automo 
bile, nella cornice magnilo
quente della Maison de Radio 
France 

Con toni e sfumature dlver 
se dagli europei è venuto per 
una volta, un messaggio In 
Odor di unanimità Che cosa 
significa «Europa, opportunità 
di sviluppo?» Per Umberto 
Agnelli, olire alla coopcrazio
ne tra i costruttori e la capaci
ta politica dei governi, signifi
ca «che da parte del Giappo
ne non si continui a persegui
re una logica e un atteggia
mento da conquista economi. 
ca dal mondo» »Non 
dovrebbe essere Impossibile -
secondo Agnelli - per le case 

Giapponesi dell auto passare 
a un atteggiamento di con

quista ad un altro di collabo
rarono competitiva ma reale 
Questa votomi emergerà non 
dal discorsi ma da come si 
cornporwranno» Atti e mulat
ti dal nipponici verranno valu 
tali soprattutto sul metro della 
•necessita di un periodo di 
transizione in relazione al 
mercato unico europeo» SI e 
aperta una fase delicata, la 
cui durata non sia scrina in 
nessun trattato «Ritengo - ha 
aggiunto Agnelli - che sia op 
portunQ per i nostri concor 
tenti exlraeuropel non forzare 
la mano» Ed ecco la minac 
d a -Se durante la transizione 
dovessero prodursi turbative 
economiche e sociali conse 
guontl ad un arrivo dirompen
te della concorrenza straniera 
scatterebbero certamente In 
terventi di autotutela magari 
nazionali» 

Jacques Calve! patron di 
Peugeot non è da meno SI 
dichiara partigiano lervente di 
una comune politica estera 
commerciale degli europei, ri
vendica 1-antica cultura» di 
questo continente che avreb
be reso I costruttori •mollo at 
lenii ali Interesse del consu 
malori» E Raymond Lévy, 
I uomo che ha rimesso in se 
sto Renault, avverte I giappo
nesi che anche lui è capace di 
mettere in piedi In quattro e 
quadretto una fabbrica auto
matizzala che produca due
centomila macchine con tre 
mila uomini -Ciò di cui non 
sono capace - sostiene Lévy -
è di licenziarne diecimila. 

Il giapponese Okubo n 
sponde con Ineffabile corte
sia per canta slamo tulli 
d accordo sulla necessita di 
maggiore cooperazione, so
prattutto sul plano mondiale 
Ma per quanto riguarda I Eu 
ropa I uomo venuto da Tokio 
si consente alcuni dubbi 
quanto durerà la .transizione» 
di cui parla Agnelli' Se è vero 
che dell Europa non si vuole 
fare una fortezza quando 
spariranno le norme che limi 
tano le quote di componenti e 
di auto giapponesi' E queste 
benedette norme una volta 
varale saranno valide per lutti 
I paesi o ci saranno sleali ec 
cczloni? Certo i giapponesi 
sono disposi! a comportarsi 
da >good europeans», ma 
chiedono maggiori garanzie e 
inteloculorl univoci E sul 
campo dell univocità gli curo 
pel devono ancora allenarsi 
un pò tra i due francesi ieri 
ad esempio è riemersa la net 
la diversità In tema di ambien 
te Calvel è riottoso verso 
I «automobile non Inquinan
te» giudica la marmitta calali 
llca un vecchio arnese un pò 
ridicolo Lévy invece ritiene 
che bisogna obbedire alle 
grandi linee 'decise dai con
sumatori se vogliono essere 
protolti dobbiamo protegger 
li. E I Impenetrabile signor 
Okubo sembrava dire litiche 
tingano e e speranza 

Bundesbank decide a sorpresa 
un aumento dello 0,50% 
Allineate Austria e Danimarca 
La Francia non le segue 

Previsto un rialzo del marco 
Meno ostacoli ai prodotti 
giapponesi. In Germania resta 
l'imposta del 10% sui redditi? 

Rft, tassi più alti. Tokio esulta 
Contro ogni previsione il comitato della Bunde
sbank, banca centrale tedesca, ha deciso di aumen
tare dello 0,50% il tasso d'interesse Si sono allineati 
i paesi collegati al marco, Olanda ed Austria, men
tre la Francia nhuta di seguire Ancora una volta i 
tedeschi decidono senza consultare i paesi membri 
del sistema monetario europeo Le motivazioni di
chiarate sono tecniche, perniò poco convincenti. 

MNZO aTIMNIUI 
M PARIGI Aiuto, i giappo
nesi Gli europei, italiani e 
francesi in testa, serrano i 
ranghi, lanciano minacciosi 
avvertimenti sotto i quali si 
nasconde però la richiesta 
di una tregua Sedevano a 
confronto, ieri pomeriggio a 
Parigi, uomini del calibro dt 
Raymond U v y , presidente 
della Renault, Jacques Cal
vel (Peugeot), Umberto 
Agnelli, Robert Eaton, presi-
dente della General Motors 
Europe, Satoshl Okubo, vi

cepresidente dell'Associa
zione dei costruttori auto
mobilistici giapponesi Par
tecipavano, tra gli altri, alla 
tavola rotonda che ha chiu
so i tre giorni dell'assise 
mondiale dell'automobile 
nella cornice magmloquen 
te della Maison de Radio 
France 

Con toni e sfumature di
verse, dagli europei e venu
to per una volta, un mes
saggio in odor di unanimità, 

Che cosa significa .Europa, 
opportunità di sviluppo'» 
Per Umberto Agnelli, oltre 
alla coopcrazione tra I co-
strutton e la capacità politi
ca dei governi, significa 
« h e da parte del Giappone 
non si continui a perseguire 
una logica e un atteggia
mento da conquista econo
mica del mondo» «Non do
vrebbe essere impossibile -
secondo Agnelli - per le ca
se giapponesi dell auto pas
sare da un atteggiamento di 
conquista ad un altro di col
laborazione competitiva ma 
reale Questa volontà emer
gerà non dai discorsi ma da 
rome si comporteranno» 
Atti e misfatti dei nipponici 
verranno Valutati soprattutto 
sul t M ' i della «necessità di 
un periodo di transizione in 
relazione al mercato unico 
europeo» Si e aperta una 
fase delicata, la cui durata 

non sta scritta in nessun 
trattato «Ritengo - ha ag
giunto Agnelli - che sia op
portuno per i nostn concor
renti extraeuropei non for
zare la mano». Ed ecco la 
minaccia- «Se durante la 
transizione dovessero pro
dursi turbative economiche 
e sociali conseguenti ad un 
arrivo dirompente della 
concorrenza straniera, scat
terebbero certamente inter
venti di autotutela, magan 
nazionali» 

Jacques Calvet, patron di 
Peugeot, non è da meno Si 
dichiara partigiano fervente 
di una comune politica 
estera commerciale degli 
europei, rivendica ('«antica 
cultura» di questo continen
te che avrebbe reso ì co-
strutton «molto attenti ali in
teresse dei consumatori» E 
Raymond Lévy, l'uomo che 
ha rimesso in sesto Renault, 

avverte I giapponesi che an
che lui è capace di mettere 
in piedi in quattro e quat-
tr'otto una fabbnca automa
tizzata che produca due
centomila macchine con 
tremila uomini «Ciò di cui 
non sono capace - sostiene 
Lévy - * di licenziarne die
cimila» 

Il giapponese Okubo ri
sponde con Ineffabile corte
sia per carità, siamo tutti 
d'accordo sulla necessità di 
maggiore ««operazione, so
prattutto sul piano mondia
le Ma per quanto riguarda 
l'Europa l'uomo venuto da 
Tokio si consente alcuni 
dubbi quanto durerà la 
•transizione» di cui parla 
Agnelli? Se e vero che del
l'Europa non si vuole fare 
una fortezza, quando spari
ranno le norme che limita
no le quote di componenti 
e di auto giapponesi? E 

queste benedette norme, 
una volta varate, saranno 
valide per tutti i paesi o ci 
saranno sleali eccezioni? 
Certo, I giapponesi sono di
sposti a comportarsi da 
•good europeans», ma chie
dono maggiori garanzie e 
intelocutori univoci. E sul 
campo dell'univocità gli eu
ropei devono ancora alle
narsi un po' tra • due fran
cesi len ad esempio è rie
mersa la netta diversità in 
tema di ambiente Calvet e 
riottoso verso l'automobile 
non inquinante», giudica la 
marmitta catalitica un vec
chio arnese un po' ridicolo, 
lévy invece ritiene che biso
gna obbedire alle grandi l i
nee «decise dai consumato
ri se vogliono essere protet
ti, dobbiamo proteggerli» E 
I impenetrabile signor Oku
bo sembrava dire finché li
tigano, c'è speranza. 

Audizione del commissario alla Camera 

Schimbemi attenua i toni 
Ora si tratta sulla riforma Fs 
Resterò fino al l 'approvazione della legge sulle Ps, 
poi , se mi piace, potrei anche decidere d i fare il 
presidente Questo il messaggio lanciato len d a 
.Schimbemi in un'audiz ione alla Camera Caute 
aperture de l commissano sull'alta velocità U n a c o n 
tropartita alle disponibilità del governo a ritoccare la 
riforma c h e n o n piace a S c h i m b e m i ' Ma l 'allarme 
per i tagli del Pei e del sindacato resta 

M O L A S A C C H I 

• ROMA, più rilassati del 
giorni scorsi l deputati demo 
cristiani, contenti i socialisti, 
meno perlessl del solito i re 
pubblicani Non è stata prò 
prio una situazione da baci e 
abbracci, ma il commento 
che pio insistentemente ieri 
circolava sul! audizione di 
Schimbemi alla Camera era 
improntato a soddisfazione 
Certo il commissano ha atte
nuato i toni su alcuni temi spi
nosi come I alta velocità (va 
bene la Milano-Roma, ma 
quadruplicare i binari serve 
innanzitutto a smaltire il traffi
co e non a (ar correre più tre 

ni di lusso) e si sarebbe mani 
testato più possibilista sul tagli 
al Sud prima ferreamente di
fesi E questo ha gettato acqua 
sul fuoco II tutto poi unito al 
fermo monito di Schiflibemi 
alla iattura che si consume
rebbe smembrando la rete co
stituendo società con i pnvati, 
non e è dubbio ha contribuì 
to molto a rassenerare gli ani
mi Anche se più di un depu
tato de ha fatto notare a 
Schimbemi che sui tagli al 
Sud deve cambiare presto li 
nea e il deputato comunista 
Silvano Ridi pur apprezzando 
le caute aperture di Schimber 

ni rispetto alle «cure dima
granti» illustrate in passato ha 
sottolineato che ancora non 
basia 

In ogni caso era chiaro che 
Schimbemi, dopo le disponi 
bilità manifestategli dal gover
no a ntoccare le parti della n 
forma che più lo hanno man 
dato su tutte le fune (interfe 
renze anche nella gestione da 
parte del ministero dei Tra
sporti e presenza di privati in 
società miste) non poteva 
presentarsi len mattina alla 
Camera a muso duro Per le 
Fs è tregua armata Sotterra 
reamente il braccio di ferro 
tra Schimbemi e il governo va 
avanti Ieri 1 ex presidente del
la Montedison è stato esplici
to resterò a fare il commissa
no «mi nservo di va jtare la 
mia posizione allorché la leg
ge sarà approvata dal Parla
mento» Insomma Schimbemi 
prima di decidere se accettare 
o meno t incarico di presiden
te delle ps intende toccare 
con mano vedere insomma, 
se le promesse fattegli di ntoc
care la legge verranno mante 

nule dal governo II commis
sario delle Fs ien. contestando 
anche la legge 210 ancora in 
vigore, ha nbadito che le Fs 
devono essere un ente pubbli
co economico con autonomia 
di gestione, mentre attuai 
mente sono un «ente strumen
tale dello Statua Schimbemi 
ha, in sostanza, ribadito che 
lente deve portare avanti le 
strategie indicategli dati azio
nista Stato, ma che quest ulti 
mo non deve interferire sul 
modo come saranno perse
guiti gli obiettivi E lo scontro 
è destinato ad andare avanti 
Rinuncerà mai, ad esempio, 
la De ai poteri che attraverso il 
ministero dei Trasporti esercì 
la sulle Fs7 Già t altro giorno il 
vicesegretario del partito Bo-
drato ha detto che magari si 
potrebbe mettere accanto a 
Schimbemi un potente diret 
tore generale (è chiaro de 
mocnstiano) 

Intanto ien mattina m un 
grande albergo di Roma pò 
tenti costruttóri convenuti ad 
un convegno indetto dall' Isti 

luto grandi infrastrutture han
no protestato per la situazione 
di stallo delle Fs, per il (atto 
che i contratti sono bloccati 
Contratti per i quali Schimber-
ni giustamente chiede, co
munque costi più bassi Men
tre prosegue, ormai un po' 
stancamente, il falso dibattito 
su chi è il vincitore (Schim
bemi o il ministro Santuz7), 
I allarme per 1 tagli resta Lu
cio Libertini, responsabile dei 
Trasporti del Pei «Mentre 
Schimbemi resta nel limbo di 
un assurda proroga e la rifor
ma è ancora ogj'etto di vivaci 
discussioni nella De restano 
intatti tutti i nschi di ndimen 
sionamento e smembramento 

delle Fs» Clima di forte preoc
cupazione anche tra i sinda
cati che ien hanno avuto an
che loro un audizione alla Ca
mera. Luciano Mancini, segre
tario generale della Flit CgtI 
«Le relazioni sindacali sono 
praticamente inesistenti e so
prattutto la decretazione deli
berata dal governo (il decreto 
che impone, annullando le 
leggi di investimento prece
denti, la definizione a giugno 
di un piano Fs, ndr) porta ad 
una destrutturazione ulteriore 
in un servizio dove e e confu
sione e non c'è governo* La 
prima risposta sarà lo sciope
ro unitario che il 28 bloccherà 
i treni per 24 ore 

Caracciolo e Scalfari entrati nel consiglio di amministrazione della casa editrice 
I senatori comunisti incontrano il vertice Frisi, Occhetto riceve De Benedetti 

Mondadori, acquistati e cooptati 
Uscito d i scena def in i t ivamente , tra mi l le ringra
z i a m e n t i , Sergio Poll i lo, il n u o v o presidente de l l a 
A r n o l d o M o n d a d o r i Editore è C a r l o Caracc io lo d i 
Castagneto, c o g n a t o d i G i a n n i Agnel l i V o t o u n a 
n i m e da l l ' assemblea degl i azionisti c o n u n a sola 
e c c e z i o n e l 'astensione d i u n rappresentante d e l 
s indacato de i giornalisti In tanto a R o m a Achi l le 
O c c h e t t o ha ricevuto Car lo D e Benedett i 

D A M O V K N I O O N I 

• i MILANO La Consob ha 
mandato un «telefax* alla 
Mondadori invitando il vertice 
della società a fornire «precise 
Informazioni- circa I operazio
ne di acquisizione dell Edito
riale I Espresso E subito è ve 
nuta la sorpresa Caracciolo e 
Scalfari si è appreso non 
hanno ceduto alla Mondadori 
i) 53 2% del capitale dell E 
i.presM) come ufficialmente 
comunicato solo una settima 
na fa ma il 51 84 E incassano 
quindi non 407 ma 393 mi 
liardi Come mai questa dìffe 
renza9 «Un errore di calcolo» 

è stata la sconcertante rispo
sta di Carlo Caracciolo eietto 
dopo I assemblea presidente 
della società «Eugenio ed io 
siamo sempre stati un pò ap
prossimativi nella gestione dei 
nostn affari» 

La curiosa discrepanza di 
cifre non muta la sostanza 
deli affare la Mondadon PIÙ 
che mai saldamente controlla 
la da Carlo De Benedetti ha 
inglobato I Espresso e la sua 
quota della Repubblica E si 
avvia a cedere - lo ha conler 
mato Cario Caracciolo - le at 
tività industriali della Cartiera 

di Ascoli Quest ultima socie 
t i quindi rileverà I intero ca 
pitale della Repubblica la 
quale cosi già entro la fine di 
quest anno troverà la strada 
della quotazione m Borsa 

Dati assemblea degli azioni 
sti non sono venute contesta 
ziom sostanziali Unica voce 
difforme nel dibattito quella 
dell'avvocato Corso Bovio in
tervenuto a nome delia Fnsi il 
sindacato dei giornalisti che 
per (occasione ha investito 
circa 25 000 lire netl acquisto 
di una azione Mondadon Sul* 
I operazione Espresso ha det
to, restano tra i giornalisti mol
te perplessità Si comprende 
1 esigenza di più forti investi
menti e di ampliamenti nel 
settore editoriale Ma «non 
possiamo non ribadire la no
stra convinzione che 1 opera 
zione comporti rischi di ap 
piattimento di una certa qua) 
omogeneizzazione delimitar 
inazione» 

È toccato quindi a Emilio 
Fossati amministra tó*e dele 
gaio della casa editrice di di 

fendere le ragioni dell acqui 
sto dell Espresso e a comfer 
mare i buoni propositi di au 
tonomia delle testate «Sono 
rimaste autonome e in con 
correnza tra loro Panorama e 
Epoca, due settimanali la cui 
redazione era separata da non 
più di 25 metri nello stesso 
palazzo, figuratevi se si omo-

rindizeranno Panorama e 
Espresso che stanno uno a 

Milano e l'altro a Roma-
La Mondadon vuole entrare 

nel mercato televisivo? è stato 
chiesto «Posso escluderlo per 
il momento - , ha risposto Fos 
sali II che non significa che 
magan qualche azionista 
Mondadon non abbui un suo 
progetto in materia Poi tra un 
pò di tempo si vedrà* Una ri
sposta che sembra conferma
re I insopprimibile «voglia di 
televisione* che il gruppo De 
Benedetti sprizza da tutti i pò 
n e non da oggi 

Nel pomeriggio, infine do 
pò che il consiglio di ammini 
strazione ha provveduto a 
cooptare Carlo Caracciolo 
Eugenio Scalfari Marco Mon 

dadon (docente universitario 
figlio di Alberto) e Corrado 
Passera (direttore generale 
della Cir di De Benedetti) al 
posto dei dimissionan Pollilo 
Colombo Predien e Recchi e 
a nominare Caracciolo presi
dente Luca Formenton vice 
presidente e Emilio Fossati 
amministratore delegato il 
nuovo vertice si è presentato a 
un affollata conferenza stam
pa 

Rispondendo a una doman
da Scalfan ha corretto te di
chiarazioni di De Benedetti 
dell altro giorno quando il 
presidente della Olivetti definì 
•una sciocchezza* la richiesta 
di riconoscere I autonomia ge
stionale della Repubblica. 
•Quelle dichiarazioni sono 
frutto di un equivoco - ha det 
to - De Benedetti pensava che 
M parlasse di autogestione» 
L autonomia gestionale del 
giornale invece soprawiverà 
tanto che la società andrà da 
sola in Borsa 

Un pò più difficoltosa la di 
fesa d ufficio dell autonomia 

professionale dei giornalisti 
del gruppo Problemi in pro
posito ce ne sono di certo, e 
se ne è avuto un «assaggio* 
proprio alla conferenza stam
pa Presenti in massa, i giorna
listi delle testate del gruppo 
sono stati ngorosamente in si
lenzio Non una curiosità, non 
una domanda su un'operazio
ne che pure ha messo a rumo
re il mondo economico e fi
nanziario non solo italiano 
Un imbarazzo palpabile, che 
non lascia intendere nulla di 
buono 

Delle preoccupazioni del 
Pel per questa operazione di 
concentrazione si è fatto in* 
tanto interprete il gruppo co
munista al Senato in un incon
tro con il vertice della Fnsi 
Contemporaneamente, alle 
Botteghe Oscure il presidente 
della Olivetti Cario De Bene
detti che 1 altro giorno si era 
incontrato in via del Corso con 
il vertice del Psi si è incontrato 
con il segretario del Pei Achil-
le Occhetto Nessuna informa
zione è stata diffusa sul conte 
nuto del colloquio 

Partita 
a Lussemburgo 
la maratona sui 
prezzi agricoli 

La amatoria ministeriale per la fissazione dei pres i agrico
li per la c a m p a l a c h i n i n a nel proistmo luglio si «aperta 
ien a Lussemburgo sulla base di una proposta di compro
metto presentata dalla presidenza di turno spainola, che 
intende emendare le proposte a suo tempo formulale dalla 
commissione europea, riservando un regime di mercato 
meno rigido ai prodotti mediterranei II ministro Calogero 
Mannfno ha rteonoacuto che la tarmala proposi* dalla pre
sidenza appare meno penalizzatile per» Pico»' produttori 
di olio d'oliva e per i produttori di agrumi, dato eh» ricono
sce che occotre un trattamento equivalente tra gli agrumi 
destinau al ritiro - e quindi alla distruzione - e quelli avviali 
alla trasformazione, che dovrebbe essere applicabile a tutte 
le varietà Esigenza generale, comunque, e quella di non 
uscire dai Umili massimi di spesa previsti dalla disciplina di 
bilancio comunitario 

Piccoli 
azionisti 
contro 
Fiorini 

L Unione dei piccoli azioni
sti. guidata dal Antonio Sa
ba, ha presentato un espo
sto alla Consap sul caso 
Scotti, la società immobilia
re controllala dal gruppo 

, Sasea di Ftono Fiorini. L'ai-
™"•»••»»»••»»»»»»*»»•'••*-•»»» lanne dei piccoli azionisd 
nasce dal fatto che, come afferma l'esposto, ala Scolti si tro
va nelle mani di operatori finanziari senza tradizione im
mobiliare I cui interessi sono volti alla compravendita di 
aziende più che alla loro gestione. Risulta che alano d a l * 
avviate diverse trattative per la cessione di tutte o alcune tr» 
le migliori unita Immobiliari della medesima Scolti con, in 
assenza di programmi di sviluppo, un sicuro impoverimen
to del patrimonio della società» Gli attuali Hmila piccoli 
azionisti Scotti - ricorda l'esposto - sono Inoltre diventati 
tal' a seguito del concambio operato tra I certificali immo-
txlian dellfjurogest e le azioni di questa società In cui era
no stati fatti confluire gli immobli -Una manovra eseguita 
sono il controllo della Consob che avallo l'operazione nel
l'interesse del mercato e del piccoli risparmiatori». 

L'UnIpol 
si allea 
con la francese 
Magjf 

La compagnia assicuratrice 
Unipol e quella francese 
Magli hanno filmalo a Bor
deaux un protocollo di col
laborazione che ha come 
obiettivo la creazione di una 
struttura finanziarla europea 
in grado di effettuare investi

menti m ambilo Cee La Magri e la prima compagnia in 
Frane ia nel ramo auto, con 3 800 000 veicoli assicurati ed 
una quota di mercato del 13% Ha registrato nel 1988 un in
casso premi globale di 7 miliardi di franchi (1500 miliardi 
di lire), con 5 000 dipendenti e 350 punti di vendita diretti. 

I portuali 
inglesi 
votano 
per lo sciopero 

I dirigenti sindacali dei por
tuali inglesi hanno volalo in 
favore di uno sciopero di 
protesta cantra la progettala 
abrogazione delle leggi che 
assicurano il carattere per-
manente del posto di lavo-

~ ~ i » i » » ^ - ro n sindacalista Bill Morris 
ha ditto che 19 400 iscritti al Tgwu (sindacato dei traspor-
u) saranno chiamati a pronunciarsi mediante voto prò o 
contro b sciopero Si sono infatti Interrotte le trattative Ira il 
sindacato e la controparte imprenditoriale sullo statuto del 
lavoraton dei porti, in vigore ormai da 42 anni Si calcola 
che uno sciopero paralizzerebbe 40 porti inglesi e circa il 
70% del commercio estero dell'Inghilterra 

Afflerò Grandi: 
sul pubblico 
impiego 
il governo dov'è? 

Sono passali 30 giorni da 
quando il governo ha an
nunciato, con grande cla
more, la convocazione di 
un incontro a palazzo Chigi 
prima di avviare le trattative 
vere e proprie nel comparti 

" — " • — pubblici - ha dichiarato Al
tiero Grandi, segretario gnerale della Funzione pubblica 
Cgil rispondendo alle affermazioni del ministro Pomicino 
che annunciava per la prossima settimana l'apertura delle 
trattative - , In questo mese però non * successo nulla. Non 
e stato convocalo I incontro a palazzo Chigi, peraltro inutile 
visto che l'accordo intercotnpaitimentale e già stato firmato 
a fine luglio 1988 Al tavoli del parastato, delio Stato, degli 
enti locali tutto è in attesa di un evento di parte governativa. 

nuneo 

La decisione a Parigi 

Satellite franco-tedesco 
Berlusconi, Bouygyes 
e Kirch esclusi dai canali 
aal PARICI Hanno vinto i can
didati pubblici e i privati -di 
qualità», quelli che hanno pie 
sentalo progetti fortemente 
settonalizzati II Consiglio su-
penore dell audiovisivo fran
cese ha reso nota ien sera la 
sua decisione dai cinque ca
nali disponibili del satellite 
franco-tedesco Tdf 1 resta 
esclusa la potente cordata for
mala da Fininvesi (Berlusco
ni), TI 1 (maggiore azionista 
li gruppo Bouygyes mentre De 
Benedetti vi partecipa indirei 
lanterne attraverso le quote 
azionarie del gruppo Suez ed 
Sgb) e dal tedesco Kirch. che 
tutu insieme avevano presen
tato un progetto che prevede
va l'affitto contemporaneo dei 
cinque canali Potranno Inve
ce tra; mettere- Canal plus la 
rete privata criptata (a paga
mento Cloe) di Andre Rousse-
lei, che ha ottenuto sia un ca
nale per duplicare 1 suol at
tuali programmi che un altro 
assieme al forte gruppo tede
sco Bertelsmann, per costitui
re una rete cinematografica, 
Antenne 2 associala a France 

3 le due reti pubbliche Iran 
cesi, per trasmettete sport 
ventiquattro oie su ventiquat. 
tro, la Sept, embrione di rete 
frutto di cooperazione ftalico 
tedesca, ancora Antenne 2 
per Canal Enfant, progetto di 
rete per I infanzia che Irumet 
terà dalle 7 alle 21,30, divi
dendosi il canale con Euro-
music 

Che la possente candidatu
ra italo-franco-tedesca non 
avesse fallo breccia tra I nove 
componenti del Consiglio era 
apparso subito chiaro, tanto 
quanto era sembrato pio con
vincente André Rousselet, d 
presidente di Canal plus. Al 
suo arco, Rousselet aveva ar
gomenti sia culturali che indù-
strali Si era impegnato a ga
rantire nei prossimi cinque 
anni una programmazione ci
nematografica in gran mag
gioranza di origine comunita
ria E aveva Inoltre potuto ol 
frire il sistema di -decodifica 
tori» già installato pei Canal 
plus 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Moto Laverda 
Si rilancia 
conlaCoop 
e un privato 
••ROMA. Riapre I battenti II 
2 min io la preUljloM fabbri
ca di moto •Uverdt» con I 
vessilli della Lega delle coop e 
dell* finanziari* privala vicen
tina Zittirti. Il rilancio del te
m o » marchio e stato annun
ciato ieri da Giambattiste Po
destà dell* Lega e dal presi
dente del gruppo Domenico 
Zanini, preienlandc l'-asso-
eiazione in. partecipazione. 
dell* Zanlnlnell* cooperativa 
tri) t SS dipendenti della ditta 
(in crisi dal I SSJ) che hanno 
versato 16,5 milioni a testa 
(ne aggiungeranno altri sei) 
attingendo anche negli accan
tonameli!! perla liquidazione; 
dalla coopcrazione arriveran
no altri 6 miliardi attraverso la 
legge Meteora, mentre l'ap
porto finanziario della Zanini 
sari di circa IT miliardi, Per il 
presidente della Lega Turcl 
questa «perleni», significati
va anche per l'utilizzo delle li
quidazioni, -aprir* nuovi ca
nali nel rapporti tra capitale e 
lavoro.. 

Piano del Pei su contratto statali e diritti dell'utente 

Uffici pubblici, giornata lunga 
Con una mozione depositata ieri alla Camera il Pei 
ha chiesto una sessione parlamentare dedicata 
esclusivamente alla discussione dei progetti di rifor
ma della pubblica amministrazione e all'esame del
le questioni relative ai rinnovi contrattuali nel pub
blico impiego. «No ai provvedimenti clienlelari del 
governo e alla micro-legislazione; è il momento di 
avviare una profonda riforma», sottolinea Zangheri. 

aiomio FRASCA N U M 

m ROMA. U mozione - di 
cui é primo firmatario il pre
sidente dei deputati comu
nisti, insieme a Giorgio 
Macclorta e Antonio Basso-
lino - tende ad impegnate il 
governo a presentare entro 
il prossimo 15 maggio spe
cifiche proposte legislative 
che, partendo dal riconosci
mento della pubblica am
ministrazione come «siste
ma» e dal superamento 

quindi dell* logie» dei cor
pi separati», siano ispirate a 
sei principi fondamentali: 

1) la distinzione netta tra 
controllo e direzione politi
ca da un lato, e funzioni 
amministalive dall'altro; 

2) il superamento della 
giurisdizione esclusiva dei 
tribunali amministrativi re
gionali sul pubblico impie
go, e la sostituzione del 
controllo preventiva di legit
timiti con controlli succes

sivi di verifica sui risultati 
raggiunti; 

3) la riforma della diri
genza, riconoscendo ai diri
genti ogni competenza nel
la conduzione amministrati-. 
va e nel governo del perso
nale; 

4) l'individuazione degli 
organici in stretta relazione 
con ie esigenze dei servizi e 
delle «ree territoriali; 

5) la riforma dei consigli 
d'amminsitrazione dei mini
steri, rivedendone la com
posizione anche con l'uscita 
da questi organismi dei rap
presentanti sindacali, e indi
viduando contestualmente 
forme alternative di parteci
pazione e di controllo; 

6) la promozione di una 
iniziativa per le pari oppor
tunità che consenta il supe

ramento di ogni discrimina
zione e la presenza parita
ria delle donne anche ai li
velli dirigenziali. 

Per quanto riguarda poi i 
rinnovi contrattuali pubblici 
la mozione comunista im
pegna il governo a predi
sporre una normativa valida 
per tutto il mondo del lavo
ro dipendente e a formulare 
criteri atti a favorire la rap
presentatività del personale 
nei luoghi di lavoro e ad in
dividuare con precisione i 
soggetti contrattuali legitti
mati a stipulare accordi. Se
condo il Pei, l'impostazione 
contrattuale deve prevedere 
inoltre; 

a) l'abbandono della fal
limentare politica dei •tetti» 
stabiliti unilateralmente e la 
commisurazione dei benefi

ci retributivi ai trattamenti 
complessivi del mondo del 
lavoro e alle compatibilità 
generali derivanti da una 
equilibrata valutazione del
lo stato della finanza pub
blica; 

b) la connessione degli 
aumenti contrattuali con 
l'aumento della produttività 
e dell'efficienza, accettata 
da nuclei estemi alle ammi
nistrazioni pubbliche; 

e ) l'affievolimento degli 
automatismi di progressio
ne economica di anzianità 
per tutte le categorie, com
presa la dirigenza; 

d) l'apertura pomeridia
na degli uffici e dei servizi. 

Quale valenza politica 
abbia l'iniziativa comunista 
lo sottolinea lo stesso Zan
gheri. -Vogliamo contrasta

re - ha detto ieri mattina -
la scelta governativa di pro
muovere, senza un quadra 
generale di riforma, provve
dimenti clientelali che si tra
ducono in vere e proprie 
mance elargite a questo o a 
quel gruppo in un intreccio 
perverso tra attività legislati
va (sono oltre trecento le 
leggi e leggine in corso di 
esame solo alla Camera) e 
attiviti amministrative e giu
risdizionali». 

Ecco allora l'esigenza, da 
cui muove la mozione co
munista, di un'applicazione 
coerente dell* legge-quadro 
che valorizzi il metodo della 
Contrattazione e - su questo 
il presidente dei deputati 
comunisti ha particolar
mente insistito - •superi la 
prassi della microlegislazio
ne settoriale». 

In, via Ubera al Credit 
ri * II» v -ài ' w _ _ _ 

Rondelli: proseguiremo 
nella scalata alla Bna 
Ma emergono perplessità 
••ROMA. L'Iri ha sostanzial
mente dato il «via libera» al 
Credito Italiano per la scalata 
•II* Banca Naiionak» dall'A
gricoltura anche se è emersa 
pia di una perplessità. In as-
senz&fdi comunicati ufficiali 
da parte del comitato di presi
denza dell'lri, bisogna rifarsi 
alle dichiarazioni rese all'usci
ta dalla riunione durante la 
quale l'amministratore dele-

flato del Credit, Lucio Ronde!-
i, accompagnato dal presi

dente Nataliano Itti, ha spie
gato le intenzioni della sua 
banca. Lucio Rondelli ha af
fermato che il comitato di pre
sidenza dell'lri ha dato un pa
rere •positivo «il progetto di 
alleanza strategica «ori la Bna, 
che abbiamo iltustrtto nuova
mente nei tuoi dettogli». Il 
Cred.tha oggi il 20,6* di Boni
fiche Siete ria finanziarli con 
la quale Auletta Armenise 
controlla la Bna) e l'8,69» del 
capitale ordinario dell* Banca 
dell'Agricoltura. Rondelll ha 
negato che la sua sia una 
•scalata ostile» e h* detto Inol
tre che il Credit si presenterà 

alla prossima asseirtbta dell* 
Bn», ma In quella sede non 
chieder* posti nel consiglio di 
WMNnMftflOIMì* WMWIW W 
doptnde dovute «Mie sedi 
dovute». Pwptosil» sull'ope
razione C r * d t t - B Y < a f i » 
espresso due del cinque 
membri del comitato, M a * 
morWeSergieTriutief. i 

Molto enfici *W*ee I CORUI-
nisti Antonio Bellocchio e An
gelo, De Mania sul modo In 
cui l'ili affronta le questioni 

chiara» - * colnvolglmentl di 
esponenti delle Bill nell'op»-
raTHiiidel propri organi deli
berativi, con II nschio di crea
re confusione o corrwfMoM 

»feS2',SWrt 
digere, una buona volt», un 
plano itnttegico ed operativo 
p e r * « p r i e banche « a Im
pegnare su di esso le politiche 

risolali r>er U modo in cui ila 
staio attuato quel plano», 

•ORIA DI MILANO 

M MILANO. In una giornata di scambi 
non esaltatili, con alcuni del titoli più Im
portanti addirittura in flessione, I* Bora* 
ha recuperato In medi* un altro 0,48X 
che n* portato l'Indie* Mib * quota 
1.044. lille quota costituisce II nuovo 
martino del 1989. uno 0,1* al di sopra 
dilllrnlt* precedente. 

Un nuovo massimo dell'anno CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

siede II 50,1* della Arnoldo Mondadori. 
Il Violo t tutto rinviato a fine seduta per 

" ilio dal gruppo di Intervento 

della Borsa quando, neanche mezz'ora 
dopo l'avvio delle contrattazioni, la base 
degli scambi era schizzata a 13,500 lire 
contro le 11, 900 della chiusura dell'altro 
giorno. Chiamata a fine seduta, l'Amef ha 
mantenuto un andamento di fortissima 
crescita, tanto che si è deciso di non rile
varne ufficialmente il prezzo, 
, Oli mercoledì erano passale di mano, 
in quella occasione, azioni pari a circa 
I' 1 * del capitale della sodetidl via Mon-
tenappleone. Chi si nasconde dietro tali 
ordini di acquisto? in Borsa qualcuno ha 

fatto il nome di Berlusconi, il quale pun
terebbe cosi a rafforzarsi nel ruolo di 
giastafestedei plani del presidente della 

livettl. Berlusconi possiede direttamen
te il 9% della società, ma ha un'opzione 
di acquisto sul 17,18» di Leonardo Mon
dadori e sul 7,4* di sua madre Laura. 
Alla scadenza del patto di sindacato, a 
fine 1990, porri disporre di oltre il 33*. 

Tra gli altri titoli maggiori, da segnalare 
Infine la flessione deìieCornlt ( -039*) e 
delle Fiat (-0,35) e la ripresa, per contro, 
delie Montedison (t0,l4). ^ O0.v! 

AZIONI 
w ""«* v».* l 

R I ^ R s W • * * • « ! WiWiWiWwM 

» . W ' "•"" 
l. FIRRAPIIII 
MIDANI» 

IRIOANIA ti NE 

JlONÀGO 

:*n 
' J» .« lo 

I S S O 

1 .4W 

7.960 

4.49 
- 0 4 » 

-0.S4 
1 14 

- 0 44 

« • M U R A T I V I 

A H I U S ' 

» U J » N Z * * ' -

AÙ^MM*"* . -
A$»ÌTltt% '""" 

AWW.' ' 
MM» 
km~ 
• m e l a r 
OÌNIUAU 

ITALIA IOOO 

fOKOUUIA 

• W W M " "' 
UV*»"""1"" 
LATINA a m 

UOVO A M I A 

U O V O * NC 

MÌÌANO ' 

M1AN0«NC"' 

PÌAÌJ1 ' ' 

«A» I l 

SAI 

S A I I I 

SUBALP ASS 

TORO 

T O T » » * 1 " 

TOSO"*.**' 
u t M f i " 
VITTORU»' A*' ' 

117 400 

!'m:m 
' . * • « » » * 

" " » * : < * ' 
">,'»*• 
11,170 

U S O 

?•* 
4 * , * 0 0 

11,400 

l i 100 
11.110 

1 * 3 1 1 

• s» 
l«,706 

».?00 

«oso 
noi» 
3p.?*o 
l j , 4 » 0 

30.400 

S. I70 

40.440 

11.110 

1 * 1 1 0 

" " » 0 » * " " 

t?:a»6 

" 1 1 , 9 6 6 

osi 
«0 .1J 

0.63 

0.33 

3.13 

- 1 , 1 1 

0.11 

1.4* 

0.4? 

osa 
0.00 

- 1 0 1 

'"2.44 

• S I 

0 0 1 

ftJO 
0 1 » 

3.13 

0 . W 

•0.1» 
0,00 

0 .4* 

1 , » 

1 . 1 * 

ao* 
i.oo 
0,4» 

1 4 3 

•ANGAMI 
• • « M I 
CATTVI«I 
CATT VENETO 

C O M I T I N C 

COMI! 

• . MANUSAROI 

• W B C A N T M 

• N A f i 
SNA 1 NC 

I N A 

• N I 1 NC 

•.TOSCANA 

Ì , CHIAVASI 

«CO IOMA 

eco LAIIANO 

l ò b ' N À f O u "" 

e» V A I I I I N A " " 

C I V A I 1 

CIEPIT0 IT 
OMO IT NC 
CREDIT COMM 

otturo KM 
CAIDITOLOM 

INTERBANPR 

MEOWANCA 

M A I N C 

N'IA 

14.010 

3 3 « 0 

6,470 

1.740 

4.ne 
I S T I 

11.200 

I .40S 

• * :**r 
~iMlo'" 

"USOO 

" • l o f t 
S.000 

'""*4«Ò 

IÌ.7S0 
• naie 
'" i l io1 

zaao 
Z03O 

1.S0I 

4.101 

1 * 4 0 

9,494 

* i . m 
Ì 1 . M 0 

i.aeo 
9.744 

0,07 

ooo 
- 0 . 4 S 

0.00 

- C I . 

1 4 » 

1 » 

- J . 4 4 

- 0 1 * 
- S I A 

-a.T» 
oro 
0 0 0 

a.» 

0 3 * 

-osi 
- • S I 

1.26 

o.za 
S.1B 

3 . » 
3.13 

0,3» 

0,3* 
OSA 

0.SS 

CARTAMI m T O M A U 
rrt M S O I C I 

i u W ' 
B U R G O f i 

ÉOibSTti 
C A R T T M C O U 

FABBRI m '• 

L'ksPRisso ' 
MONDADORI 

i^WoM'Ig'' 

MMotiAM " 

2.091 

14,9*9 

14.100 

14 100 

"•>. - ib6" 

3.794 

22.406 

za. sto 
' I l M I 

"Xiid" 

osa 
1.74 

- o l a 
0 3» 

-s.ai 
J.34 

- t . » 4 

1.91 

-0.T1 
"iTa7 

O M 

CISMNTIC1RAMICHI 
oli'AUGUSTA 
«BARLETTA 

4 .1*0 

4,010 

CSM M440NI » NC 9.140 

CSM MSM)Né 

C i t f ' i À I I U t l N A 

c W V t * * 
CIMENTI! 

4 * 4 6 

" " i . ' i ' É i " 

••'S'ìmr 
3.690 

- 3 1 » 

-0 .M 
OOO 

0.44 

-O'TI 
- 0 . 1 1 

- 1 4 0 

ITA(.«MINTI 

IT»LC(MfNTI«NC 

ÙNKtM ' 

UN IMMANC 

114.8W 
43.4BO 

3 3 4 0 0 

l l » B 0 

0 13 

- 0 02 

0.9* 

oso 
C H I U M O H I O R O C A R M I R I 

AiiSCHCM ' ' 

AUSCHEMBN 

•OSIO 

CAFFAIQ 

CAffAIO « 

CAU» 

ENICMM Mid' 

FAI MI CONO 

pióiNZA v t r 

ITALOAS 

M A N U U I N C 

MANUU CAVI 

MABANCONI 

M M U N Z A ' 

•JbWWmWN"""" 

2.3BB 

a i r ò 

* . 7 I 1 

*-m~ 1 3 7 0 

S.S4* 

•""!.W 
2,770 

asso 
2.171 

1 3 6 0 

4 72B 

7.4BB 

"ÙM 
3 107 

MONTIOISON I NC 1.23S 

MONTCFIIIE 

M O N T t F W t l l N C 

PEIUSI 

PlèllSI. 

F I E I n L I N C 

W I K U I f A 

NIELLI l NC 

PIMMJ 1 

BECMPATI 

F Ì E C Ò Ì P 1 NC 

SAFFA 

SAFFA a NC 

SAFFA a 

OAIAO 

S A I A * * 

HOSSIMNO 

SIO 1 NC 

SNIA BFD 

S N I A I NC 

SNl'« 1 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOF 

soniN *K> 

VETI ÌTXC ' ' 

1.4B0 

I.0W 
1.210 

'' l.qn1" 
" 1.1*4' 

U S O 

1BBT 

3 3 S 0 

12 ESO 

5.711 

B.BS0 

O.I4B 

».SB0 

4,170 

1*S1 

34 «10 

2S.SO0 

2.7S0 

1.S24 

2 77S 

I B I S 

« 3 2 0 

B.SOO 

B9BS 

1 5 6 

0 00 

P 2 4 

.M» 
/"2.B7 

10B 

- 1 . 2 0 

0 0 0 

S.7S 

r ò 2 3 

1 1 8 4 

0.6» 

òeo 
-dai 

0 84 

osa 
- 1 . 2 7 

- ) 4 I 

!3f 'Ó7Ì 

0 4» 

i » 7 » 

0 04 

0 30 

3 27 

0 54 

- 1 4 4 

« 2 4 

0.00 

0 24 

oi 
- 0 14 

- 4 341 

- 1 4 * 

0 34 

- 1 6 1 

O S I 

- 3 03 

0 41 

0 6B 

C O M R I I R C I O 

IINASCINTE 

AINASCEN P I 

MNASCEN 1 NC 

STANOA 

STANDAINC 

" 4 730 

2SB0 

» I U 
27 280 

10 350 

0 42 

0 0 0 

0 28 

4 06 

4 49 

cojwmrcAzroiw 
ALITAUA A 

ALITALI* P I 

ALITAUA 1 NC 

AUllLIAM 

AUTOSTIPI 

AMTOTO-MI 
ITALCA1U 

ITALCAIPIP 

SIP 

SIP 1 NC 

SIITI 

3 100 

1.3S1 

1 3 3 3 

10 000 

1 2BD 

17.«90 

11.897 

I M O 

a • * • 
2B47 

11,400 

1 18 

-0 .4B 

OÓB 

0 10 

0 38 

0 60 

0 02 

1.14 

0 8B 

0 5» 

1 2 8 

l u m o n c M e m 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWIBS 

SAES OETTEI 

SELM 

S E L M I 

SONOEL 

1 B 4 0 

5 H 5 

17,6SO 

B.300 

2.210 

— 
— 

0.00 

les 
- 0 . 4 0 

0.00 

2 77 

— 
— 

riNANZIANn 
ACQMAPCIAPI7 

ACQMAPCIA 

ACO.MAP.CP. 

A M E I N C 

A M I FINANZ 

AVIIFINANZ 

BABTOOI 

43B 

444 
4 ( 1 

4.200 

I I , «00 

4.330 

417 78 

- 0 8 4 

2 04 

0 0 0 

0.00 

0.00 

- 1 . 6 » 

1 IS 

Boti M L 4 

BONSIFLi lHC 

B8EDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CU I N C 

O l i 

cu 
COFIDE N NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDiroSIALI 

EUIOMOBILIARE 

EUIOMOB 1 

FERRUZZIAG 

FERRÀGIR 

FERRAOIRNC 

FEIIUZZIFI 

FÉ* nane 
FIOIS 

FIMPAR 

FIMPAIBPA 

CENTRÒ NÒRD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FlNARtE 

FINREX 

FINRI* R NC 

f ISCAM8 ì NC 

FISCAMB 

FORNARA 

OAIC 

SÉMINA 
OEMINA 1 

QER0UMKH 

OEROLIM R NC 

OIM 

OIM R NC 

IFI PR 

IF«, PRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIMA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL TAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELU 

SERPI 

SE TIMER 

8IFA 

SIFA R NC 

SISA 

SUE 

8MI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A f 

tffW» Hi ' 
SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERMI ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVCHINC 

UNIONE MAN 

WARFERRUZZI 

WAR BRIDA 

' «zoo" 
l i . 7 2 0 

S24S 

isoo 
1 6 4 6 

9,380 
6,010 

2.480 

4,700 

i.»w 
1.470 

** ,4M 

W 1 1 0 0 

'' i.o*i 
2 000 

io t i 
" 2.30Ò' 

1.4Ì4' 
3.1*4 

~ L U Ì 

. IM~ 
4*4 

" MM' 
'" 14.4ÒO' 

1.4*0 

1.270 

4,460 

1.440 

,74»' 
2.250 

7.0S4 

2 * 4 4 

22.440 

1882 

1424 

102 

SS.00 

4 * 4 0 

9,100 

I l 340 

• 744 
3.800 

1.4S4 

184,400 

44.000 

ISSO 

820 

3SB0 

1 B79 

6 322 

8 503 

3 601 

4 970 

3 0 0 0 

10 370 

1 248 

23O0 

1 074 

7 161 

33 650 

2 961 

1 716 

a 684 
3 » 7 « 

1 6 7 3 

1360 
" i'iii ' 

"me 4.490 

3.610 

2 962 

2 718 

444 

3 680 

SS01 

3,85» 

9 070 

1 0 8 0 

280 

Tt44 
0.80 

0 IO 

'1.1? 

- 0 . 6 1 

- 0 . 7 4 

- 0 . 8 0 

0 0 0 

0.00 

-0,0* 
"1.24 

1.04 

"6,4* 
""iza 
"J'oo 

0.40 

0,7» 
' 6:46 
-ÒTii 

"»» 
' t , ' *J 

"TEI? 
"6.'5ò 

* m •••»;*» 

2.10 

1.60 

---u:« 
3.1» 

- 0 . 2 2 

0 0 0 

- 1 . 8 6 

0.84 

0.27 

tt -0.4* 
- 1 , 3 9 

0.30 
0.04 

- 0 . 4 8 

0.43 

0.74 

0.74 
1.44 
3.06 

- 0 94 

- 0 . 6 4 

0 63 

1 9 8 

1 3 9 

- 0 27 

- 4 08 

0 0 0 

0 17 

- 0 48 

0 66 

1 3 2 

3 27 

0 16 

- 0 6 4 

1 4 1 

- 0 29 

- 2 . 1 0 

1 2 2 

- 0 3» 

0.00 

0,4» 
1.4» 
0 80 

0 37 

0 24 

9.74 
0 4 3 

- 0 14 

3 64 

oi i 
i l i 

- 0 64 

- 1 7 6 

IMI40MUARIIDIMZII 
AEDES 

AE0E8 R 

ATTI» IMMO* 

CALCE8TRUZ 

COOIFAI 

COQS PAR R 

OEL FAVERO 

GRASSETTO 

14 440 

4 830 

4 4 8 0 

14 440 

8 980 

2.740 

SOBO 

14 560 

0 1» 

- 0 . 1 6 

2.77 

- 0 , 1 9 

0 0 0 

- 0 . 3 » 

0 79 

1 3 9 

IMM METANO* 

RISANAMI 4 

RISANAMENTO 

VIANIN) 

VIANINI INO ' 

VIANINI LAV 

VIANINI * 

•~\m 
14.100 

29.660 

4.148 

IBOO 

4. I H 

4.900 

4 42 

- 0 . 1 4 

- 0 1 7 

0.14 

- S . 4 6 

- 0 0 2 

- 0 . 3 0 

ajuCfjajmOiig jurroRKHI. 
AIRITAUA 

DAN»LÌ ", 

0 A N « U R » C " 

MTÀ'ci i tWir 
FAEMA' " 

PIA* ' 

FÌAT ' ' 

W I 4 

FIAT i NC 

POCHI 

4 » » N e » T 0 Ì I ' 

OHAIWINI 

OILAAORNC 

INO, 4 K C O 

MAONSn 1 P 

Mnflrn*TI MAH 

MERLONI 

M R Ì O N I K N 

NECCHt 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

ouVETn 

ouvim p* 
PLIVETTIRNC 

PINIWARINA I 

PININFARINA 

REJNA 

REJNÀ R 

ROOIiqLIEZ 

SAFILO R 

SAFIIO 

SAIPEM 

SAIP4M R 

SASH 

SA8W P I 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHt RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSI 

WORTHINOTON 

4 9 * 0 

" ' ' »:*oet" 
4.180 

"'"W.'rW" 
' ' 3.0BO 

32.110 

B.4»l 

4,047 

4 .0 *1 

2.611 

14.400 

18.200 

11,410 

1.840 

1,020 

3 0 8 3 

3 960 

1.0*1 

3.640 

3,85» 

4.S0S 

».1BB 
8.630 

4.900 

1 0 9 4 0 

16.770 

14 100 

. 22 600 

10200 

7.610 

7.836 

9,980 

3.060 

4,790 

8.000 

2B21 

3 760 

1449 

1.170 

» 3 *0 

648 0 0 0 

436 

800 

33 200 

— 

-0 .O9 

l i . t j 

4.10 

' 0 1 5 

- 0 . 4 4 

0.40 

-0 .2B 

0.17 

- 0 4 8 

3,09 

9.63 

1.80 

3 66 

0.00 

165 

0 9 2 

0 0 0 

1.63 

0.09 

o.ob 
0.10 

0.4» 

- 0 . 9 4 

- 0 . 1 0 

1.17 

3.01 

0.21 

0 0 0 

1 8 0 

0 0 0 

0.S6 

4.69 

2.01 

0.8B 

8.71 

0 7S 

1 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

0,41 

- 2 49 

- 4 40 

1 l .»9 

0.30 

— 
M I N I H A M * M I T A U L U R O i e M I 

OALMINE 

EUR METALLI 

FALCI 

PALCK I 

MAFFEI 

MAQÒNA1 

346 

1.281 

9 2BO 

9.190 

6 720 

12 160 

0 73 

2 92 

0 64 

1.89 

0 53 

1 50 

T I M I U 
S E N S T T O N 

CANTÓNI 4 
CANTONI 

CUCIRMI 
tLlALòNA ' 
FISAÒ 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LIMIF R NC 

ROTÒN6I 
MAlZOTtO " 

MARZOTTO 1 WC 

MAPSOTTO B" 
OLCIM ' ' ' " 
jiM " ^ 

JUCCHI ' " 

1 U 4 0 -
8 480 

" 6 380 
'" J J 4 » 

4 474 
4406" 
8 350 
2.26S 
1.888 

23.300 

7 910 

4.200 
-rVTSo— 

4 090 

»4oi-

8 720 

0 80 

- 6 1 5 
3 2 4 

- i " i » 
0 4 4 

- 2 94 

- 0 31 
2 97 

0 92 
1 4 4 

- 1 13 
T » 
•fn 

- 1 8 1 
S 3 B 

T 5 4 
- 3 76 

O f V I R M 

ti FtMAM 
O E K I R M I R ' N C 
ClÒAHOTILi" '" 
CIOA II NC 

CON AQQ TOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL I 

a 700 

j s o » " 
4»4Ò' 
J.J2» 
8 B 6 0 

2 36 
1 4 4 

0 2 1 
4 82 
2 87 

I j 490 0.43 
13 900 6"60 

— m — T 5 B 

titola 
A M 4 F I N . t l C V t , t K 
ATTIV, IMM.£.6'CV»,S»I 

élNbnSMEtt'96'cVliK 
iR(6AWN 17/45 W7H 
eiNAoaiiNoA-41 it* 
CIR-B5/92CV 10K 
CIR-49/92CV 9 t l 
EFIB65IFITALl*tV 

EF IB-a ipVALtÒVfk 

I M ' ! M l k C V ! 6 . 4 N 
(F«-tAiPÉMcv io,*4i 
EFHWNECdNI i% 

M I O A N I A E W ' C V I M S * 

I I M o M b a M i c V I U i ' 
FI lHIN 86 /43 t v >»i 
K M U Z Z I A F Ì Ì C V W 

FtRRUiTJÀfàJlSl lS 
4 M C - M / 4 Ì C V M 

fo(HIf 11-41 CvéU '" 
«JMlNAiH/tOeVtk' 
SEROUMCH*! CV 1 3 * 
GllARt)INI-4l CV 13,81. 

GIM.B6/B1CV4.7SX 
GIM.B»/93CV6.5% 
IMI -NPIGN83WIN0 

IMI-UNICEM 44 1 4 * 
INIZMETA.86-99CV7K 
IRI-SIFA-e8/91 7 N 
IRI-AERIT W 98/89 9% 
IRI-AUTW 84 /80 INO 
1RIB ROMA 67 W «75 )1 

IRI-BROMAW62 7N 
Kti^REDlVgicV^l i 1"" ' ' 
iR i -a .«pi l i t044iNò> ' ' 
* I - S I F A - » 8 / 4 I J » ' i-ir 

I R I S T E T B 6 / 9 I C V 7 * 

IRI-STETW 84/4 UNO 

IR| .STEtW*5/»0 9 1 . 

IRI.SrtTW 65/90 lOt l 

WIINELrT-Hevl.ll. 
M1SNMA* t i CV'ii.lK" 
M * » N M A I 4 1 C V 4 I » ' ' 

MHUOB.IAn.UcviV' " 
M«tllò*.»uiTRl4> ioli 
MEOIOB-BUITONICV»* 

U a i 0 B ^ l R 0 l t > C V i » l 
M ! D I 6 » . C I I S I s N e 7 l i 

M ( b K * t i l R i 5 ? » ""' 
M l o i O B - W l i à f l S K 

M l D I O I - f t O i l i T C V l I I 
MEDIOB.ITALCEMCV7* 

4 N 0 i o 4 . i f * L g 4 l c v 4 » 
M£OIO».tTAlMoaCV>« 

MEDIOB-UNIFilSifM 

MK«»MA«Bni3Svl l . 
Mlbldl.MEfkNHcVW 
M É 6 k 5 8 ^ * Bi'CV 1,41. ' 

M l 6 l 6 » . S A l A u b R « 7 l . 
MEDIOB-SAIPtM 6 » 
MEOI08-SICIL85WB» 
MEOlOB-SIF 4lCV t% 
MEOIOS.SUlAritBFJ* " ' 

M É O I O B - S N I A T É Ò C V ? » 

M 4 6 l 6 i . u N i C 6 M c V » * " ' 
M t o l o k V l T n J v C t l 

MERLONI ( 7 / 8 1 C V 7 » 
M0NTE08ELMFF I O * 

OLCESEB6/94CV7K 

OUVETTI.94W 4 . 3 7 6 * 
Ò P é » E N 4 A » 7 / 9 3 W e 1 . 
«Sslà(NÒ-41/»1CVU74 

KRUCHNA.BB/B2 CV 9 * 
P IRÉLU S > A 4 V » , 7 J * ' 

PIRELLI-81/91 CV 1 3 * 
PtRELLI-86 CV 9 . 7 6 * 
RlNASC6NT8-96CV8,6* 

SAFPA-47/B7CV4.S» 

SELM.84/B3CV7* 

SILOS' 
SMIMET-«tCv 10 3 * ) l 
SNIABPD-44/93CV I O * 
SASIB-BE/89CV 1 2 * 

SOPAF-S6 /91CV9* 
6 0 P A P . 8 6 / 9 2 C V 7 * 

*mn T R l P U v I Ò M - H c v i t V l 
ZUCCHI86/93 CV 99» 

Com. 

107,21 
1*1.00 

11140 
n i !» 
111,00 
ioa,6o 
9«!o0 

' ' 48,00 
44.80 

^ 0 9 . 9 0 
44.55 

—*4,«6 
IS8.00 

"M.46 
•19,44 
46,46 
45.50 

•"TS4.66 
144.46 

— 
162.06 

— 135.00 

92.56 

T«m 
164.66 
166.90 
116.66 

112,00 
110,90 
102,86 
64,46 

— 41.16 

— 
99,00 
96.86 

Ì36.16 

6 4 . ( 6 
67.00 

61,46 
84,00 
94.30 

108,60 

— 
"ioi.òò" 

— 135.2» 

95,00 

111,66 I H ' , » 
107.60 

— 90,80 
!43,'»4' 
10B.BO 
96.80 

'Hm 
' 64. to' 

" >^i 

44,84 
184,00 

— 
— 
— 
— 101,10 

46,50 

— 
— 

— 
— «6,46 

1*8.00 

— 
98.60 

96,00 
99.10 

— 
— 99.80 

— 
— 
— 
— 
— 101,50 

40.58 

— 
— '419.66 320,00 

•8 .20 

16.76 
190,00 
l l .BO 

114.60 
* * . e o 

146.30 

66.66 
" 184.2* 

61. lo 
44.04 

— 64.60 

7B.B0 
104.20 

'"'64,60 
'116,16 

66.60 
121.40 
167.00 

98.60 

92.06 
77.00 
66.00 

454,60 

— 
' 160,66 

— 126.60 
100.20 

1I4.66 
69.26 

— 112.20 
144.00 

— 
— 
— 
— 
— 126 00 

67,66 

88,96 

148.00 
91,90 

191,60 

46.16 
149,00 

S6.6S 

166,96' 
98,00 
BB.10 

— ft4,àù 
7à!75 

1O4.B0 

•e.BO 

115,10 
B1,00 

120.00 

108,10 
98,50 

63,40 
ÌUÒ 
* 0 , > * 

4U.ÒÒ 

_ 
iBSltó 

— 125 00 
100.ZQ 

115.00 
89,10 

- T -

112,90 
144 50 

— 
— 
_ 
~ 
— 120 00 

FONMD'INVltTMMNTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

Ì A V A F I Ì A "' 

PERIOMETALLI 

6 6 6 4 . 6 P l l l t o 
«ARNICA 

PR 1 MA 
B À I ' 
BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 
PIRELLI 1/7 
BPM LEASING 

NOR0ITALIAOR0. 
NOROITALIA PRIV 

BCA POP. SONDRIO 
f j 9 M A G N O L O 

CR BOLOGNA 

ILECTROLUX 

PINCOM 
ICO 4. GIM .S. PROSPERO 
SCEI 

SIFII 
VILLA OÈSTE 

8 4. PAOLO BS 
RERAU COM TTAL 
6Ò0 M A R I N O 

61M* ' 
FRIULI PRÒ RATA 

1 630/1 676 

4 9 9 6 / -
1545 /1 675 

—/— 
1 140/— 
9 9 0 0 / — 

—/— 
—/— 
- / -
- / -1 520/1 630 

945/956 
88 186/— 

a f U f » 
2 ( 6 1 6 0 / 2 ) 1 6 6 6 

80 6 6 6 / — 

3 0 2 0 / -

126 6 6 6 / — 

—/— 
—/— 

14 ÒOO/— 

3 460/3,480 

—/— 
—/— 

1466 / -
25 100/26 200 

Tlwto 

MEDIOPIDIBOPT. 19tt' 

AZAUT. FS. 83-90 INO 

AZ. AUT. FS. 83 -903 ' IND 

A2. AUT. F.9 9 4 » 2 IND 

AZ. AUT. F 9 9 6 9 3 INO 

AZ. AUT. P * . * » .94 4* INO 

AJ. A U T . F I 6 6 « l » • INO 

IMI 6 1 9 1 2R2 1 8 * 

IMI *2-S4 9*2 1 8 * 

CREDIOP 0 3 0 D 3 5 4 » 

CREOWP AUTO 76 8 * 

ENEL * 9 - 8 0 1-

ENEL 93 90 2' 

ENEL *4 -91 

ENEL94-B2 2' 

ENEL 44 .41 9-

ENEL 86.84 1* 

ENEL 86-01 INO 

IRI - STET 1 0 * EX 

Nrl 

— 
101.90 

101.60 

103.38 

102.86 

100,38 

89.40 

171,26 

1*4.00 

88.90 

76,90 

109.70 

101.90 

109.SS 

102,90 

109.84 

100.40 

99,70 

98,08 

Frac 

— 
101.96 

101,60 

109.04 

102.70 

100,98 

99.9S 

174,26 

184,00 

•9 ,90 

78,90 

109.00 

101,90 

109.90 

102,66 

108.78 

100,86 

99.76 

88.00 

I WIIIUIKI 
I CAMBI 

" " M * 0 ^ ,,' 
M A I U Ì O T a r a t o . 

FRANCOTliAlitt-iE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INOUSE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESI 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLULROCANAOISE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVEBERO 

«CELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1388.036 

733.266 

a i » , 7 i 6 

680,065 

36,031 

2999,436 

1966,27» 

119,3* 
8,594 

1638,94 

H 4 a , * 7 4 

10,339 

938,906 

104,196 

302,39 

218.606 

328,16 

8,88 

11,915 

1084.30 

1366.23 

733,266 

216.56 

660.0S 

36,026 

2324.698 

19B6.32B 
166.376 

8.593 

1636,086 

1140 

10.931 

•94 .33 

104,28 

201.81 

216.20 

327.6SS 

8.868 

11.803 

10*2,728 

ORO E MONETE 
Dan»» 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO IPER KGI 

STERLINA VC, 

STERLINA N.C. (A. '731 

STERLINA N.C. IP.'731 

MIUGERRANO 

40 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

18.400 
266 600 

123,000 

124,000 

123.000 

420OO0 

620.000 

8 0 0 0 0 0 

99.000 

100000 

98 OOO 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tìiok> 

AVIATUR 

*CA*UBALP 

6CAAOAMAN 

BR'ANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

8 LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM INO. 

P CREMA" 
4 6MSCÌA' 

B. POP. EMILIA 

4. INTRA'" 
L F M 0 BASSI 

4 1661 ' 
P LUINÒ VARESE ' 

P MILANO 
P NOVARA 

P. CREMONA 

P R L O M M I P 
P i LOMBARDA 

PROV. NAPPO 
B. PERUGIA 
tlEFFi " 

eitlEMME' W, ' 
tlTl*ÀNk"lT 
CREDITO BERGAMASCO 
C R E N T W M T ' 

CiNANSI' ' 

FINANCE P I 
FR*TT4 

ITALINCESO 
VALTELLIN 
POP NOV. AXA 

60ÒNANCÒ 
2ER0WATT 

Quoluiona 

2 49» 

6 0 0 0 

106 5 0 0 

13 470 

3 860 

7 960 

28 700 

6 699 

13.960 

17 900 

16 200 

41 280 

6 666 
100,380 

11 500 
11 360 
15 200 
10 250 

8 650 

14 500 

9.280 
3.010 
3 010 

6 820 

' ' 1 I6s 
6 130 

2 8 6 0 
5 460 

37 030 
8 260 

3 1 4 8 0 

1 * 3 0 0 

9 446 
246.800 

14 7S0 
9 ) 1 
S14 

4 966 BENUItA-35'tlT 

14 l'Unità 
Venerdì 
21 aprile 1989 

W 



ECONOMIA E LAVORO 

Genova, i camalli bocciano raccordo. Al lavoro applicando rigidamente le norme 

Quasi duemila no, 2 astenuti, 4 sì 

Riunito il Ce della Hom 

Airoldi: basta dimissioni 
Prepariamo il contratto 
con la svolta di Chianciano 

' •r.UrsòuoouHi 
m ROMA, È la pnma rifles
sione dopo la •svolta» della 
conferenza programmatica 
Cali di Chianciano la prima 
prova per quel -bambine», co
rno lo aveva chiamalo Tienili) 
R tocca ai metalmeccanica 
riuniti wr il comitato centrale 
cieila Ftom, nella, sede della 
Cgil, Qui, al primo plano 
qualcuno (torse il coordina-
memo lemmlnlle, Impadroni
tasi di quattro stante nel luo
go dove un tempo c'era la se
greteria annerale) ha proprio 
insellato un «putto» di manzo 
Strano destino, questo del me 
lalrrteccanlcl Sono, in questi 
Siami alla testa di un movl-
11 ionio di lotta come da tempo 
non si vedeva) per mutare le 
«celie economiche del gover
no Hanno conquistato c(n 
qut'tnlla accorti aziendali, 
màtado I «veti' delta Feder-
meccanica Hànng persino 
rotto,>dqpo dieci anni, Il sitan
do alla Fiat (dove il 9, annun
cia Airoldi, segretario generale 
Fiom, ci tari una trattative 
conclusiva) Eppure II princi
pale sindacato della categoria 
rischia di apparire sempre In 
difficoltà L'amara constata
tone è ancora di Airoldi, rela
tore al comitato centrale, 

Il riferimento e alle reiterate 
polemiche sull accorda Alla 
Lincia di Pomigjlano d Arco, 
alléàuitaissioni Boi j*gretario 
delfd'flom del comprensorio 
FraMo Feirwa, accompagna-
telali* solidarietà di 2« dele-
gali dell'azienda tutti contrari 
a duella Intesa, Airoldi Invita 
al ritira delle dimissioni e ad 
organizsale, a Pomigliano, 
una contenenza di organizza
zione Oggi Ferrara rispohde-
rà II tentativo della Flom e 

anello di prendere lo spunto 
a questa vicenda per inne

scare una discussione sul temi 
sollevati nell ambito della 

conferenza di programma Cgil 
a Chianciano Sono temi del
la democrazia sindacale, di 
chi decide nel corso di una 
vertenza sindacale L'intenzio 
ne è anche quella di impedire 
che la Fiat approfitti di quanto 
è successo per non venficare 
più alcuni punti a Pomigliano 
d Arco come la deroga per le 
donne nei turni di notte le ga
ranzie professional! per I 120 
in mobiliti | assetto produtti
vo delle Upa C è poi il rinno
vo contrattuale sarebbe Im
portante nuscire a portare al 
congresso della Fim-Cisi (a fi
ne mese) una prima imposta
zione sulle richieste Sono im
pegni che richiedono al grup
po dirigente della Fiom la ca 
§ acita di assumersi responsa-

llità di scegliere E la linea di 
Chianciano -Non è possibile», 
osserva Airoldi, che ad ogni 
comitato centrale consegnia
mo alla Fiat la testa di qualcu
no», Qui il riferimento è ad 
Angelo Bolaffi, dimessosi dal
la segreteria nazionale qual
che tempo fa 

Intanto la conferenza di 
Chianciano fa ancora parlare 
Antonio Sassolino Intervistato 
dal Ori Iha giudicata 'Una 
svolta positiva» Trentln ha 
prospettato -una idea molla 
coraggiosa e avanzala di sin
dacalo» Un sindacata che 
IH»» vuole guardare spio alla 
classe Sperala In senso stretto 
•ma a-ci* che avvitine ita 
mondo' femminile, a temati
che carne quelle ambientali
ste» Una idea quindi »m 
grande sintonia con II nuovo 
corso del Pei» E invece all'op
posto Il giudizio sulla conte 
renza di Chianciano espressa 
da Sandro De Toni per Demo
crazia proletaria Trcntin dice 
costui, è comprensivo e arren
devole verso I padroni duro 
con gli operai 

Infuocata assemblea ieri a San Benigno: I portuali 
genovesi ribadiscono il loro «io» all'accordo, riti
rano il mandato alla Cgil, restano in stato di agita
zione, ma lunedi torneranno a lavorare in banchi
na nei tre turni quotidiani. L'intesa bocciata coral
mente dai duemila soci della Compagnia, solo 2 
astensioni e 4 voti favorevoli. «Perché - spiegano 
- ripropone pan pan l'accordo di mano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• f i GENOVA. U lacerazione, 
certamente dolorisslma, fra I 
portuali genovesi e il •loro» 
sindacato ha avuto il suo 
drammatico suggello ieri mat
tina nella tede-simbolo di 
puzza San Benigno in una in
fuocata assemblea gli oltre 
duemila lavoratori e soci della 
Compagnia hanno bocciato 
praticamente ali unanimità -
le astensioni sono state 2 e i 
voli favorevoli 4 - I accorda 
solloscnllo dalla Cgil e dalla 
Fili la sera precedente a pa
lazzo San Giorgio quindi han
no ritirato la delega a tratiare 
sulla vertenza porto affidata 
alla Cgil nel febbraio scorso, 
assegnando il mandato a rap
presentarli esclusivamente al 
consiglio dei delegati e ai din 

genti della Compagnia Ma 
hanno anche deciso che lune
di prossimo, torneranno a la
vorare in banchina non per
ché - è stato sottolineato - sia 
abrogato lo stato di agitazio
ne ma perché eventuali ulte 
nori inziattve di lotta saranno 
decise di volta m volta sulla 
base delle esigenze, il lavoro -
è stato anche sottolineato - n-
prendera con i tre normali tur 
ni quotidiani, e «a regolamen
to», cioè nel più rigoroso ri
spetto di tutte le porrne ami-
fortunlstiche vigenti Dice la 
Compagnia significa che si 
baderà ali applicazione delle 
norme, e laddove le norme 
saranno inapplicabili ci si 
comporterà doverosamente 
senza nessuna faziosità 

Ma, per tornati atraccojdo, 
che li sia trattato di una boc
ciatura intransigente e appa
rentemente senza appello lo 
ha ribadito ten pomeriggio, 
nel corso di una conferenza 
slampa lo staff dirigente della 
Compagnia unica II console 
Rande Baimi e i tuoi collabo
ratori non hanno risparmiato 
dettagli nel motivare ti giudi
zio negativo sui termini, nel 
mento e nel metodo, dell inte
sa faticosamente raggiunta 
mercoledì sera fra Cgil, Con
sorzio e utenza portuale 
•L accordo - hanno affermato 
- e semplicemente una foto
copia, per molti versi addint-
tura peggiorativa di quello ro
mano del 18 marzo, la Cgil di 
Genova allora k> contetto, 
proclamando anche uno scio
pero, perché questa volta lo 
ha accettato? In ogni caso si 
tratta di un protocollo che of
fre il fianco a inamabili con
flitti davanti all'automa giudi
ziaria, perché motte delie so
luzioni tecniche previste dal
l'intesa non sono compatibili 
con I ordinamento vigente 
Senza centrare che la derego-
lanetazione dettata da Prandi 
ni non è assolutamente com

patibili con la realtà e con te 
potenzttlltà del nostro scalo, 
e non cifre «I stilema portuale 
genovese nessuna chance per 
essere competitivo né subito 
né tantomeno nella prospetti
va europe* del 1992». E sul 
mento di accordo e disaccor
do hanno continuato a fiocca
re pundgllott sottolineature 
con la conchitione che la 
Culmv propone da subito una 
«era» trattativa sul lern* della 
Dwupagnia-lmnree* ed * In 
i n d o di metter» sul tappeto 
un efficace modello ut assetta 
gestione)» del porto. 

Ma e stato sulla questione 
scottarne del metodo che le 
argomentazioni ti tono latte 
più solfarle di mandato affi
dato alla Cgil - ha riassunto il 
console - era chiara e preci
so creare, arrivando alla so
spensione dei decreti, le con
dizioni per trattare, invece e 
successo il contrario, si é trat
tato per arrivare alla sospen
sione e praticamente basta, 
Strappo? Usciamo perdere le 
definizioni C'è ora un netto 
dissenso, ma c'è anche in tutti 
noi la volontà » la capacità di 
ricomporle» 

Per il momento, comunque 

la Compagnia non si presen
terà domani al tavola fiseeto 
tra le parti per avviare il con
fronto propno sul tema Com
pagnia impresa E sull'altro 
versante dello «strappo», la 
Cgil farà il punto stamane a li
vello di Camera del lavoro In
tanto la federazione del Pel 
valuta positivamente la svolta 
nella vertenza. -Lo acontro di 
questi mesi - ricorda Ubaldo 
Benvenuti, responsabile dei 
problemi portuali -
* stato durissimo, con costi at
tissimi per il porto « per tutta 
la citta, la lotta dei lavoratori e 
l'Iniziativa del sindacato han
no sventato le mire di privatiz
zazione selvaggia, e la Cgil ha 
siglato un accordo ottenendo 
la sospensione dei decreti del 
Cap e la toro modifica in parti 
significative. E assicurando la 
salvaguardia del lavoro e degli 
istituti contrattuali, ai lavorato
ri portuali e ora richiesta una 
prova di intelligenza e respon
sabilità e importante che as
sumano atteggiamenti e posi
zioni tali da non offrire, al fau
tori dello scontro e della con
trapposizione. alibi e «punti 
per nuovi attacchi strumenta-

—————— Niente voli intercontinentali. E black-out per il «ponte» del 25 

Aerei, da oggi scioperi a raffica 
•al ROMA Non si vola A me
no che non intervengano de
terminanti novità, niente aerei 
per II «ponte» del 25 aprile E 
le polemiche sul caso Alitala 
montano II ministro dei Tra
sporti Santuz si è rivolto diret
tamente al presidente dell In 
Prodi, maggior azionista della 
compagnia di bandiera In 
un Intervista rilasciata ali Eu
ropeo il ministro annuncia di 
avergli chiesto di fare il possi
bile perché si concludano ra
pidamente tutti I contratti 
aperti II ministro poi spezza 
una landa a favore del presi
dente dell Alitalia Carla Vem, 
chiedendo a Prodi che gli ven
gano conferiti 1 poteri che non 
ha «Cosi non va né avanti né 
indietro» Mentre al vertice 
dell Alitalia ti consuma la 
guerra contro Vem da parte 
degli uomini dell era Nordio 
rimasti ancora in posti chiave, 
come i due amministratori de
legati Maspes e Sartorelti mu

niti peraltro delle deleghe che 
il presidente non ha, ed « 
scontro aperto Ira De e Psi 
(quest'ultimo intenzionato ad 
avere un suo presidente) in 
vista del 10 maggio quando si 
dovranno rieleggere tutte le 
cariche, la situazione degli ae
roporti sta arrivando al collas
so Da quatta ter* alte Jl per 
48 vali niente aerei transocea
nici scioperano 1 piloti dei 
B747 A complicare la situa
zione gli autonomi della FI-
peav-Confill e SnawClwl han
no confermato k> sciopero 
dalle 7 di stamani alle 24 di 
lunedi Per il 24,25 e 26 aprile 
si annuncia poi un blocco 
pressoché totale Si fermeran
no i piloti del settori A300; 
Dc9 30, Dc9 8Q e Atr 42 Que
sto Il calendario delle agita 
aloni decise dalle associazioni 
professionali Anpac e Appi il 

24 sciopero dalle 7 alle 19 il 
25 dalle 10 alle 22 ed il 26 dal 
le 7 alle 19 L Alitalia oggi farà 

conoscere il programma di 
soppressioni Ma sembra assai 
probabile che verranno can
cellati tutti I voli da e per Ro
ma e Napoli 

La trattativa per il nnnovo 
del contratto dei piloU è inter
rotta dai gennaio scorso Le 
distanze tra le parti sono abis
sali 1 piloti chiedono aumenti 
di una ventina di milioni in 
pia «a regime», da distribuire 
cioè nell ambito della durala 
del contratto, I Alitalia offre 9 
milioni e 500 mila lire I piloti 
replicano é assurdo, guada 
gniamo meno della metà dei 
nostri colleglli europei E si 
rendono disponbili ad una 
maggiore produttività per pò 
ter guadagnare la cifra che 
chiedono Anche 1 Alitalia 
paria di maggiore produttività 
ma la sua flotta è troppo pie 
cola (un cenunaio d aerei) 
per poter utilizzare di più 1 no-
stn piloti il cui tasso di produt 

tività è pio basto di quello de
gli altri colleglli europei 

Intanto, fino a ten aera an
cora in allo mare la trattativa 
per 11 rinnovo del contratto de
gli assistenti di volo scaduto 
ormai da 18 mesi Al negozia
to nel pomeriggio si è presen
tato anche il presidente Veni, 
L'Alltalia ha fatto una nuova 
•offerta» ai sindacati che que-
st ultimi però ieri sera hanno 
giudicato assai deludente L'a
zienda offre aumenti annui 
per una durata contrattuale di 
4 anni di poco pio di cinque 
milioni. 7 milioni «due chie
dono i sindacati confederali e 
quello autonomo Anpav Giù 
dicale inadeguate anche le 
«offerte» dell azienda sulla n 
duzione dell orario di lavoro I 
sindacati chiedono che venga 
istituito un terzo penodo di n 
poso annuo e che vengano 
aumentate le ore di nposo «fi 
siologlco» quelle cioè tra un 
volo e I altro DPSa 

De Carlini sarà 
meglio per tutti 
se à ripensano 

" tuuiitwniNHfn 

Carlo Verri 

•a* COMA, Esplode di nuovo 
il caso-Genova I portuali non 
accettano la ristrutturazione 
sottoscritta dal toro sindacato, 
la federazione dei trasporti 
Cgil Insomma, ancora una 
spaccatura sulla quale abbia
mo intervistata Lucio De Carli
ni, segretario confederale del
la Cgil 

Cotte gradita la coafeorra-
tlone l'accordo tal porto di 
Genova stilato dalla Fat
egli? ^ ^ 

Un accordo Importante, dopo 
oltre cento giorni di blocco 
negoziale e lavorativo Siglan
dolo, la Flit Cgil ha comsposto 
a una volontà dell intera città, 
ad un mandato che non é so
lo dei portuali 

I portuali dalla CossptfRJa 
pera w retplagoeo, pur 
aveado delegate la IH) e 
trattare. 

Non so se i portuali hanno 
cambiato opinione Spero che 
le pnme reazioni lascino il po
sto a riflessioni pia ampie sia 
dei portuali, sia delta Compa
gnia come impresa, aia della 
Cgil ligure rappresentativa di 
un interesse pia generale. 

DI quale reppreteMattvttàsJ 
pus parlare se I portuali 
della Compagnia BOB s! ri
conoscono Belli dedskKK 
della FUI? 

La rappresentatività e quella 
che una grande sigla ricava 
dalla sua storia, dalla sua li
nea e dalla sua forza organiz 
zata La rappresentanza è in 
vece I espressione di un man
dato specifico limitato a una 
singola vertenza qui spesso 
abbiamoccmtraddizioni a Ge
nova come a Pomigliano Ma 
la Cgil e le sue strutture devo
no rispondere anche al di là 
del mandato di rappresentan
za Comunque l'intesa geno
vese resta il valido punto d'ar-
nvo di una vicenda travagliata 
che avrà ulteriori momenti di 
confronto Sono però convinto 
che i portuali genovesi sapran
no superare le tensioni anche 
personali del momento, re
stando nella Cgil non col mu
gugno ma dicendo la loro, ac
cettando che anche la Cgil 
espnma la sua opinione 

La Cfl TWd.t.i.t.Bt.1 1 

rZSTrtalMMaW 
ili l»Ur»mil Bf Mi» ti 

dICHalMllMT ^ ^ 
Se il mandato di rappmffi* 
tatua e direttamente da* por» 
mali, la verifica del < 
riguarda direttamente inehe 
I indotto del porto; coti «OHM 
a Pomigliano riguarda anche I 
giovani disoccupali eh» do» 
vranrw essere assunti. E l'Indi
cazione della conlereraa di 
Chianciano e stata quella di 
far espnmere anche chi non 
sembra direttamente interi» 
satoau 

Cotntets***a?EMBr*fr 
lcU«»a.rM terrea» 

La verifica del consento pud 
avvenire con pia tenne, pur
ché si coinvolga un'area mol
to ampia di lavoratori Interes
sali Alia line pio che l i conte 
dei voti, peserà une vaajtaaìo. 
ne politica cWortenUrrw.ro 
che la consultazione avrà 
espresso, cortsiderendo che 
oltretlutto lui termini di quel. 
1 acconto c'è il conwnto di 
tutti i porti del p a m mime 
per ora quello di Oenova, E te, 
nella conia prevalesse II «no», 
vedremo al momento che co» 
salare 

La vtceedi gttrevate I» per» 
te di ««» ritti « l imi lem li 
ratte II tltttaw beatertl A4 
esemplo, c'è eae etee retro. 
vte,créoncasoAllUlla... 

Siamo spaventati dal dlslivello 
politico che il governa e II mi
nistro Santuz dimostrano ri
spetto alla graviti detta situa. 
zione il ministro, con postalo-
ni diverse In pochi mesi anche 
rispetto a Scnlmbaml (di cui 
la Cgil cntica gli orientamen. 
ti) Sarebbe bene che I partiti 
della maggioranza evitino II 
gioco al massacro, ti pongano 
da parte lasciando lavorare 
meglio i (enovten e la lon di
rigenza Pei il trasporto aereo 
accorre che lutti ti taccia uno 
sforzo per chiudere in Irena 
contratti aperti da 18 mesi, in 
un contesto governativo che 
sembra complottare contro il 
trasporto pubblico 

Uno o «toro. Decisiva vittoria della 

Sting lugli interessi rateali Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto 

il mese di aprile. Ecco il programmo 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

.a zero Interessi I Insomma, basterà 

versare tolo b quota base che com

prende IVA, messa in «frodo ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

Ma tono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi

no a 36 mesi: uno riduzione del 

50% sull'ammontare degli interes

si! In pratica, ol prezzi dell'attuale 

mmr%&e£^%WW sando solo 

1$^$^^ì^i^ììffiff.<,-t\ 

lo quota base si diventa proprietari 

di uno stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili do lire 283,000, risparmìan-

I N T E R E S S I ! 

~^ì$8 

do ben 1 606 000 lire E infine un 

magnifico fuori programmo per rutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti- le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante Ma attenzione, il 

piacere di scoprirla dura sob fino al 

30 aprile L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 30/4/198? in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti di solvibi

lità richiesti. / F I A T 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
Venerdì 

21 aprile 1989 15 iiiiimniiiiiiiiiiiiiiiMii ll)llìl!!ll!llìli!l!!lt!ll!li!IISItlllNilt!l!l!li!Il!!liIt 

http://cWortenUrrw.ro


Il computer 
in cattedra 
che corregge 
I compiti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si chiama Proscnbre, costa 35 dollan (poco più di 40mila 
lire) ed è applicabile praticamente a tutti i *word proces
sori il programma che la le veci di un redattore capo, di un 
professore di lettere e alla fine del pezzo che hai scritto ti 
promuove o ti boccia, troppo prolisso, non è chiaro al terzo 
paragrafo, troppi paroloni lunghi e pedanti nei giudizi il 
Proscribe non perdona. Il programma è basato sull'indice 
di Flesch, lo standard ben noto al linguisti ideato da Rudolf 
Reseti, ed è graduabile a seconda dei livelli di difficolta. 
Tanto per fare un esempio - scrive l'esperto di computer 
del "Baltimore Sun> Michael Himowitz - se si sceglie il livel
lo raccomandato agli scrittori di professione (che tiene 
conto anche della creatività), il programma alla fine de) le
sto darà anche il giudizio sul grado raggiunto 

U Nobel'88 
perla medicina 

suofmetodi 

«Io sono un uomo pratico e 
scelgo i problemi che so di 
poter risolvere. Nella ricerca 
di nuovi farmaci credo, che 
occorra partire, per poter 
realizzare delle molecole al-

.. . live, da sostanze naturati, 
* • • * • • • * « ^ ^ • • • • • • • • • • B endogene, ben conosciute. 
to privilegio gli ormoni Prima di iniziare una ricerca, mi as
sicuro poi che ci sia il denaro per portarla avanti E, se sono 
fortunato, riesco anche a fare bingoi. Con queste simpati
che parole, James Black, che nell'ottobre scono ha vinto il 
Nobel per la medicina per aver messo a puntoli pnmo be
ta-bloccante e successivamente il farmaco antiulcera cime* 
Udina, ha preso parte a Roma alla presentazione della Fon* 
dazione Sigma Tau e del suo programma, molto intenso, 
che prevede conferenze magistrali, corsi intemazionali di 
formazione, letture e convegni I temi vanno dalla memoria 
airinvecchiamento, dalla filosofia della mente all'immuno
logia 

CU scienziati 
si confrontano 
con l'uccello 
leggendario 

Un frammento di Uovo tro
vato ih un deserto d'Arabia 
ha Indotto gli scienziati bri
tannici a sospettare che ci 
sia del vero nella leggenda 
dell'uccello Rokh, narrala 

y . : . - nella «mille e una notte». 
* ^ * ^ W * ^ * ^ " ^ * " * ™ Una spedizione del museo 
di storia naturale di South Kensington a Londra sta cercan
do maggiori indizi tra le sabbie degli Emirati Arabi Uniti. -I! 
tecnico di una compagnia petrolifera - ha spiegato prima 
di partire il capo della spedizione, professor Peter Whybrow 
- ria trovalo per caso schégge di un guscio spesso quattro 
millimetri: Non si conosce alcun pulcino che abbia il becco 
tanto robusto da poter spezzare uri uòvo simile.. Il territorio 
degli Emirati Arabi Uniti è l'antica «osta dei pirati., descril-
là nelle -Mille e una notte» come teatro delle Imprese di 
Slnbad II marinalo, Tra le creature faVolose incontrate da 
Slnbad vi era l'uccello Rokti, capace di •ghermire un ele
fante con I suoi artigli per divorarlo poi nel nido.. Il profes
sor Whvbrow spera di ritrovare abbastanza frammenti per 
farei un'Idea delle dimensioni dell'uovo, SI potrebbe cosi 
capire se veramente e esistito In Arabia un volatile gigante
sco e la leggenda ha un fondamento di venia. 

Tumore 
al colon: 
un gene 
è responsabile? 

Un gruppo di ricercatori del
la John: Hopkins University 
ha Identificato il gene che si 
ritiene giochi un ruolo de
terminante nello sviluppo 
del cancro al colon. La.sco-

'• • • •'<• -- • • • - . . • • pertaèdigràndeMpntan-i 
•',1,P"W,•<*!,"""*•*••1"•"" za soprattutto ..perché ino-
Irebbe portare alla realizzazione di'test che consentano 
una diagnosi precoce del tumore. GII scienziati hanno os
servato che il gene, battezzato -P53.. va soggetto a tutta una 
serie di trasformazioni, nel corso delle quali a cambiare era 
la stessa struttura molecolare del Dna. Lo sviluppo anoma
lo che può avere ad un certo momento questo antioncoge-
rio -ha spiegato Beri Vogelstein, che ha diretto le ricerche 
- deve mettere ih allarme. Lia maggior parte dei pazienti nei 
quali è stalo rilevato questo fenomeno ha sviluppato forme 
di cancro al colon< ma anche, In alcuni casi, alle ossa e al 
seno. 

Il Pei 
critica 
i rilardi 
sull'ASI 

U sezione Ricerca della Di
rezione del Pel ha esamina
to là situazione dell'Asi rile
vando come a 8 mesi dalla 
costituzione dell'Agenzia 
non risultano ancora definiti 
organismi essenziali per II 

• ! " suo funzionamento. In parti
colare destano preoccupazione non solo il ritardo nella for
mazione del Comitato scientifico che dovrà avanzare pro
poste e formulare valutazioni sui programmi di ricerca in 
campo spaziale, ma anche le procedure adottate dal Con
siglio di amministrazione dell'Agenzia, ed avallate con de
creto dal ministro della Ricerca scientifica, che escludono 
per la composizione del comitato stesso la reale designa
zione dà patte della comunità scientifica rispettandone in 
pieno l'autonomia é: soprattutto non (issano preventiva-
mente la ripartizione numerica delle rappresentanze fra i 
vari Enti scientìfici «indicati .dalla legge. È comprensibile 
quindi che di fronte a una interpretazione della legge da 
parte del Cda e dèi ministro che assegna forzosamente di
screzionalità per le scelte al Cda steso, la comunità scienli-
lica esprima dubbi e contrarietà. 

NANNI MCCOIONO 

Realizzata all'Università di Genova 
Mira esaltati p o a ^ * ^ 
anche al Gran Sasso dove lavora 
lo sdènziato americanoSteve J©nes 

L'esperimento del capoluogo ligure 
somiglia a quello di Scaramuzzi 
ma contiene un'originale variante 
che rende opportuna la brevettazione 

In Italia fusioni a catena 
Genova ha replicato con successo l'esperimento di 
fusione nucleare fredda realizzato, nei laboratori 
dell'Enea a Frascati. Subito dopo l'Istituto naziona
le di fisjca nucleare ha fatto sapere che anche al 
Gran Sasso avevano ottenuto primi risultati positivi. 
Tutto è top secret Un po' per il timore di indulgere 
alla scienza-spettacolo, e un po' perché ci sono 
ancora incertezze sulla valutazione degli tesiti. 

FLAVIO MICHIUNI 

Domani - porremo spiegare 
lutto; per ora abbiamo conve
nuto di non entrare nel meri
tò :deH'esperiménlo perché 
vogliamo dare delle notizie 
verificate e non approssimati
ve. A livello scientifico i fatti 
sono già noti, questa mattina 
ne abbiamo parlato con Sca
ramuzzi. 

m GENOVA. Già da diversi 
giorni, presso il dipartimento 
di Fisica dell'Università di Ge
nova, erano In corso prepara
tivi preliminari per ottenere la 
fusione a freddo, mutuando 
le metodiche In parte da Jo
nes e in parte da Foro e Flei-
schmann. Poi, sull'onda del 
successo di Frascati, merco
ledì la decisione improvvisa 
di procedere secondo le tec
niche dell'Enea, ma con una 
variante che per il momento 

resta, misteriosa. Sembra co
munque che anziché titànio 
in trucioli sia statò impiegato 
titanio in polvere. Con quale 
risultato?*) soltanto - spie
ga il professor Ugo ValbUsa -
che vi é stata ùria emissióne 
di neutroni'. 

È la grado di èjMtfMcarlar 
SI, ma non posso dirglielo; bi
s c i a rivolgersi al rettore del
l'Università, il professor Bel-
trametti. 

L'aggettivo significativo é suo, 
comunque é stato sicuramen
te un bellissimo esperimento. 
Oltre al gruppo diretto da me 
e da Rizzuto, che fa capo al
l'area di fisica della materia, 
vi hanno lavorato i ricercatori 
di fisica nucleare diretti dal 
professor Giovanni Ricco. Ora 
abbiamo formato un triumvi
rato, presieduto dal rettore, 

del quale tanno parte Rizzu
to. Cabibbo e Santronl. Siamo 
vincolati da un accordo tra 
gentiluomini. 

In realtà sembra che le 
emissioni di neutroni, testi
moni di una fusione avvenu
ta, abbiano raggiunto il valore 
di diecimila, una prima volta 
alle 10,30 di sera e poi alle 
6,30 dèi mattinò! Se la misura 
fosse confermata saremmo 
dinanzi al più avanzalo espe
rimento di fusione nucleare a 
freddo slnora eseguilo nel 
mondo. Per saperne di più 
andiamo al dipartimento di 
Fisica. Un edificio avveniristi
co che contrasta con le anti
che ville patrizie affogate hit-
f attorno nei verde, dietro mu
ra impenetrabili guardate da 
pastori tedeschi. 

Anche qui il riserbo è asso
luto. Con un po' di fortuna 
riusciamo a entrare nel labo
ratorio dove £ stato eseguito 

Le reazioni del Jet di Culham 
Nature pubblicherà Jones 

Oraitókafliak 
si sentono 
minacciati 

l'esperimento. Gli strumenti 
óra sono inerti e naturalmen
te non rivelano nulla al croni
sta profano. Forse II segreto « 
custodito In un'aula adiacen
te, ma un ricercatole gridi al
larmalo: •Lei non deve entra
re in questa sala, qui è pieno 
di neurron». 

Finalmente in un ufficio 
scorgiamo un signore assopi
to davanti a una scrivania, pa
lesemente esausto. È il pro
fessor Carlo Rizzuto che im
plora: «Non potreste lasciarmi 
In pace almeno mezz'ora? 
Sono trentasei ore che non 
dormo*. Chiediamo se non 
possa dire almeno quanti 
neutroni tono «ali misurati 
durante l'esperimento. <No, 
non é possibile - risponde 
Rizzuto - deve chiederlo al 
direttore del dipartimento, il 
professor Passatore; In ogni 
caso gli esiti tono sovrappo
nibili a quelli ottenuti dall'E
nea'. Quando finalmente riu
sciamo a raggiungerlo, il di
rettore del dipartimento spie
ga che oggi a mezzogiorno il 
riserbo s u i sciolto in una 
conferenza stampa. 

Qualche conclusione « tut
tavia g » possibile. L'esperi
mento genovese è stato coro
nato da un successo presumi
bilmente tuperiore a quello 
registrato nei laboratori del
l'Enea, a Frascati. E un esperi
mento che può dar luogo a 
un brevetto originale, Il Con
sorzio interuniversitario con
durra ora degù esami appro
fondili pretto le unita di Pa
dova, Catania, Roma I, Roma 
2, Milano e presso I laboratori 
di Trieste. 

Dunque Italia all'avanguar
dia nella fusione nucleare. 
Ma agli sforzi dei nostri scien
ziati corrisponde un'adeguata 
sensibilità degli organi di go
verno? Anche la 'ricerca po
vera» ha bisogno di finanzia-
menti adeguali, se sì vuole 
passare da questi primi esiti a 
un applicazione pratica che. 
per il momento, appare an
cora lontana. Anche se ormai 
le fusioni In Italia e in tutto il 
mondo stanno awenendu a 
catena - ieri - come informa 
Untò •primi risultati positivi» 
anche al Gran Sasso, dove la
vora Steven Jones insieme a 
due scienziati bolognesi: Vita
le e Berlin. Purtroppo la rispo
sta sembra di tutt'altro segno: 
oggi; infatti. Rizzuto dovrebbe 
partecipare a una riunione 
del Consorzio universitario 
nazionale per verificare un'i
potesi inquietante: Il taglio 
dei finanziamenti destinati al
la Fisica. 

tati E mentre a Genova si ripeteva, 
con modalità ancora diverse, l'e
sperimento più diffuso dell'anno, su 
quello effettuato dall'Enea a Frasca
ti è intervenuto ieri il Jet, il Joint Eu-
ropean Toms, il progetto europeo 
impegnato nella ricerca sulla fusio
ne calda con il sistema del confina. 
mento inerziale. E dal Jet sono 
giunte molte lodi a Scaramuzzi, il fi
sico che ha diretto l'esperimento, 
ma anche un invito alla cautela sul
le possibili implicazioni energeti
che. Il portavoce è uno dei dirigenti 
del progetto, l'italiano Enzo Bettoli
ni: «Considero l'esperienza di Scara
muzzi nettamente superiore alle al
tre- ha detto- per il numero di neu

troni prodotti. Anche se si tratta 
d'un numero nettamente inferiore 
(decine e dee'ne di milioni di volte 
inferiore' a quelli che produciamo 
ogni giorno al Jet con un metodo 
molto più brillante ed efficace del
l'elettrolisi'. Pariate di fusione, ha 
aggiunto Bettolini, in tutti questi ca
si crea'confusione nelle idee delle 
persone-che non hanno una laurea 
in fisica. Insomma, i tokamak, le 
macchine per la fusione calda, si 
sentono forse un tantino minacciate 
da quanto è avvenuto nei giorni 
scorsi in semplici laboratori di chi
mica, con apparecchiature semplici 
e poco costose. Anche se il fisico 

impegnato al tokamak di Cuhlam, 
nei pressi diOxfdrd, ha anche am
messo che gli.esperimenti di fusio
ne fredda potrebbero essere da No
bel. 

E in questo caso, l'attribuzione 
del Nobel dovrebbe creare non po
chi problemi alla giuria di Stoccol
ma, Chi è arrivato primo alla fusio
ne fredda? Steven Jones dell'univer
sità mormone dello Utah, i cui 
esperimenti sono considerati, nel
l'ambiente scientifico i più seri ed 
affidabili, o Martin Fleischmann del
l'università laica dello stesso stato 
nordamericano, che li ha annuncia
ti per primo e con grandissima en

fasi, alla stampa di tutto il mondo? 
Se dipendesse da Nature, la più 
prestigiosa rivista scientifica esisten
te, forse i dubbi sarebbero presto ri
solti: Nature premierebbe Jones ed 
in realtà lo ha già premiato, dato 
che pubblica nell'ultimo numero 
l'articolo di Jones e non quello di 
Fleischmann. Smentendo definitiva
mente quest'ultimo, che aveva di
chiarato di aver già avuto una rispo
sta positiva dalla rivista sul suo arti
colo. Una nota all'edizione di ieri 
spiega invece come stanno le cose: 
Nature pubblicherà solo l'articolo di 
Jones perché i revisori hanno rice
vuto da quest'ultimo tutte le spiega

zioni ed i chiarimenti necessari ad 
una comprensione totale del testo 
presentato, mentre Flieschmann 
•non ha avuto il tempo di offrire 
maggiori dettagli.. Una frecciata pe
sante allo studknoidal moménto 
che Natura aveva già, in un piece-
dente editoriale, stigmatizzato il 
comportamento di quegli scienziati 
che hanno più tempo per le confe
renze stampa che per il confronto 
coni colleghi. 

Sempre sull'esperimento di Sca
ramuzzi, ci sonò poi da registrare 
una lettera del ministro dell'indu
stria Battaglia al vicepresidente del
la commissione Cee Pandolfi in cui 

la necessità di finanazia-
re adeguatamente questo settore di 
ricerca, ed un articolo del direttore 
generale dell'Enea Pistalla, che po
tremmo definire dì segno opposto. 
Palella, Il cui scrino Uscirà su una 
rivista specializzata, si preoccupa 
soprattutto di sottolineare l'inensi-
stente applicabilità della scoperta. 
almeno per i prosssimi vent'annì. 
Ed enlatizza la necessità di -non 
11101111» a nessun costo la ricerca 
sulta fusione calda, magnetica ed a 
confinamento inerziale, almeno Im
ene non sarà pia chiaro il quadro di 
comprensione dei fenomeni che re
golano la fusione fredda. 

Smascherata una mega frode scientìfica 
Li comprava in negozi, li raccattava qua e là negli 
Stati Uniti e poi li spacciava per reperti fossili ri
trovali sull'Himalaya. Li descriveva ad esperti pa
leontologi di vari musei e poi scriveva insieme a 
loro articoli. L'indiano Viswa Jit Gupta è stato 
smascherato da un paleontologo australiano, 
John Talent, che ha raccolto la documentazione 
della frode pubblicata ieri su Nature. 

SILVIO MINUTO ' 
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M II loro ritrovamento con* 
sente di ottenere preziose in
dicazioni sull'ambiente, ad 
esempio un'pesce fossile è se
gno inequivocabile di am
biente marino, o perlomerìo 
acquatico, un tronco invece di 
ambiente di terraferma) ; inol
tre grazie ai fossili molto spes
so è possibile datare con pre
cisione soddisfacente le rocce 
che li inglobavano. 

Il loro valore scientifico di
pende quindi da una esatta e 
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rigorosa registrazione della lo* 
calila e dello strato geologico 
di provenienza. Solo cosi pos
sono avere significato nella ri
costruzione della storia geolo
gica di una determinata regio
ne. 

Senza queste indicazioni un 
fossile, per beilo che sia e sol-
tanto una curiosità, un ogget
to da collezione. 

Armeggiando opportuna
mente con 1 dati, è anche pos
sibile 'fabbricare» delle prove 

paleontologiche a sostegno di 
una ipotesi priva di qualsiasi 
fondamento, portando 1 reper
ti fossili come testimonianza 
inoppugnabile. 

Come ogni altra scienza, 
anche la paleontologia infatti 
ha dovuto assistere a non po
chi 'imbrogli' nel corso della 
sua storia. Il caso più lamoso, 
quello dell'uomo di Piltdown 
(un cranio umano unito ad 
una mandibola di scimmia 
entrambi invecchiati ad arte e 
fatti passare per il più antico 
ominide d'Europa) scosse il 
mondò scientifico della prima 
metà del nostro secolo e ven
ne scoperto solo dopo ven-
t'anni. 

Ma la fama dell'uomo di 
Piltdown rischia di venire 
oscurata dall'ultimo gigante
sco "falso' denunciato all'at
tenzione del mondo scientifi
co solo Ieri dal professor John 
Talent della Macquarie Uni
versity di Sydney in Australia, 

Con una costanza che ha 
dell'incredibile, il prof. Talent 
noto paleontologo, per 18 an
ni ha passato al setaccio il la
voro di un famoso scienziato 
Indiano, Viswa Jit Gupta. Se
condo Talent tutta la carriera 
scientifica di Gupta sarebbe 
costruita su menzogne: costui, 
geologo dell'Università del 
Punjab a Chandigar, avrebbe 
letteralmente 'inventato! gran 
parie della geologia del sub
continente indiano, portando 
a riprova delle sue interpreta
zioni fossili provenienti a suo 
dire da regioni del Kashmir e 
dell'HImalaia: In realtà, secon
do Talent, raccolti, o addirittu
ra comperati in negozi di Eu
ropa, Usa e Cina. 

Normalmente una montatu
ra di questo genere ha vita 
corta, perché molti geologi vi
sitano uno stesso sito e lavora
no sulla stessa zona, se questa 
invece è durata cosi tanto da 
permettere al signor Gupta di 

costruirsi una onorevole car
riera si deve al fatto che le lo
calità da lui citate come tonte 
dei ritrovamenti sarebbero 
quanto mai sperdute e disage
voli da raggiungere. Negli ulti
mi anni infatti non sono man
cate spedizioni intemazionali 
nella zona himalaiana, ma 
per ragioni politiche e difficol
tà pratiche sono state limitate 
alle zone del Ladakh (dove 
hanr.o lavorato anche geologi 
del dipartimento di Scienze 
della Tetra dell'Università de
gli studi di Milano). 

Credendosi cosi al sicuro 
Gupta ha pubblicato una in
credibile mole di lavori scien
tifici (oltre 400 articoli e molti 
libri) frutto, pare, delle sue 
fantasie e, quel che è peggio, 
ha coinvolto nella trutta una 
gran quantità di colleghi di va
rie nazioni, I quali (idandosl 
dei duo! dati non esitavano a 
collaborare e a firmare pub
blicazioni comuni. 

Tutto è andato liscio finché 
John Talent non privo di qual
che sospetto, non si i recato 
In una località descritta da 
Gupta come fonte del ritrova
mento di graptollti (piccoli or
ganismi marini), trovando in
vece dei sedimenti del tutto 
incompatibili con quei ritrova
menti. Da allora siamo nel 
1971, lo scienziato non ha 
cessato di Indagare, sperando 
che la frode si scoprisse da sé: 
solo ora, vedendo che invece 
le cose andavano via via in
garbugliandosi, si e deciso a 
parlare, riportando le sue con
clusioni in un articolo sulla 
prestigiosa rivista inglese /va
nire. 

•Se non avessi (atto qualco
sa', è il suo commento, >ta dì-
sinformazione creata da Gu
pta sarebbe stata tale da ren
dere impossibile Inquadrare 
correttamente la geologìa dì 
gran parte dell'India.. 

*R!faonfofc$o 
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È fallito di nuovo il vertice dei cinque 
De e Psi tion hanno trovato l'accordo 
nemmeno ieri sera e hanno 
decretato la fine della maggioranza 

Scioglimento «pilotato» poi le elezioni 
I tempi per l'abbinamento 
con le europee sono aggirati 
Le urne si preparano per l'autunno 

Pentapartito sbriciolato, si vota 
Elezioni anticipate in autunno. «Non esistono so
luzioni politiche alla crisi», hanno detto al termine 
dei vertice di ieri sera i dirigenti di un pentapartito 
capitolino ormai in frantumi» La discussione si tra
sferirà la prossima settimana in Consiglio comu
nale per «ricercare le soluzioni istituzionali», cioè 
tetapi e modi per arrivare alle elezioni, attraverso 
l'autoscioglimento o il commissariamento. 

NITRO • T M M f M ^ i A O U U 

• • Scioglimento si, ma pilo
tato È questa praticamente, 
l'unica cosa su cui tona riu
sciti a mettersi d accordo I 
protagonisti di un vertice a 
cinque che ha decretato, di 
latto, la fine del pentapartito 
capitolino almeno In questa 
legislatura Per II resto una di
scussione che si è protratta 
per più di tre ore e servita solo 
a registrare I Impossibiliti per 
le delegazioni dei cinque par 
liti riunite nella sede della De 
romana in piazza Nicosia, di 
ricucire una maggioranza la
cerata da troppi «strappi» e s o 
prottutto dai veti incrociati 

Che I atmosfera non fosse 
dello migliori si è capilo fin 
dalle prime battute, dalle frasi 
buttate là soprattutto da socia
listi e repubblicani L unico a 
ostentare un residuo di ottimi 
smo di maniera come al soli
lo, era Giubilo che arrivando 
In ritardo ali appuntamento 
ha lanciato un 'Bisogna avere 
pazienza» Di lutt'altro tono il 

<, segretario repubblicano Save 
siilo Coltura, secondo Jt quale 

,. Ì«margini per una riuova giunta 
con noi non ce ne sono più» 
Altrettanto esplicito alle pri
me battute della riunione II 
segretario socialista Agostino 

Mariane!!! (Non abbiamo ul
teriori fantasie da esercitare» 

Alla fine si sono trovati lutti 
d accordo su un punto il ver 
lice ha sancito, con II suo so
stanziale fallimento I impossi
biliti di ricostituire un penta 
partito al quale lutti si dlcftia 
rano fedeli ma che è ormai In 
frantumi E in questa legislatu
ra non i possibile rimettete In
sieme! cocci La parola ades 
so passeri al consiglio comu 
naie, che resta convocalo per 
giovedì prossimo ("Ma si £ 
corso II pericolo • dice il capo
gruppo repubblicano Ludovi
co Gatto - che slittasse ancora 
una volta») Secondo I cinque 
partili della ex maggioranza, 
però, la discussione In consi
glio dovrebbe servire solo a 
•trovare le soluzioni Is'ltuzio-
nali» Vale a dire, I tempi e I 
modi per arrivare alle elezioni 
anticipate, che a questo punto 
e praticamente certo che non 
si potranno tenere prima del 
l autunno 

Il tentativo*quellodtdiluir 
re 1 tempi Come? Manierar* 
do al primo punto dell'ordine ( 
del giorno I approvazione del 
conto consuntivo '87, indi 
spensabile per attivare i mutui 
per le opere per I Mondiali 

(ma quali? Ormai anche i re
pubblicani ammettono che 
non si fa più in tempo) Il di
battito sulle dimissioni di sin
daco e giunta, pero, slittereb
bero ancora più in li Pnma 
dovrebbe essere inserita I ap
provazione di alcune migliaia 
di delibere «atti dovuti» per I 
quali I avvocato Giuseppe Lo 
Mastro dell'Avvocatura comu
nale ha inviato proprio Ieri 
una «diffida e messa in mora» 
a tutti i consiglieri comunali 
Una discussione che occupe

rebbe come minimo quattro o 
cinque sedule Poi ci sono le 
intensioni peri congressi na
zionali del Psi e del Pn E a 
quel punto la campagna elet
torale per le europee è alle 
porte 

Il disegno si profila abba
stanza chiaro rinviare II più 
possibile non Unto la presa 
d atto delle dimissioni di Giu
bilo ormai largamente scon
tata ma piuttosto II confronto 
con (opposizione sulla candi
datura avanzata dal Pel di 

Enzo Forcella II rischio, per 
I ex maggioranza, è serio For
cella, che può contare sul voto 
di Pei, Verdi e Dp, e forse 
qualche laico, potrebbe diven
tare sindaco, sia pure di mino
ranza Basterebbe I astensione 
del Psi Un ipotesi che non si 
può escludere, anche te Ma-
rianetti ha ripetuto che «non 
abbiamo nessun obbligo di 
volare una proposta del Pei 
Ma questo • ha aggiunto • ri
guarda una fase non prevedi
bile né pianificabile» 

«Ma una proposta c'è: 
Forcella sindaco» WS: / i 

Agostino Marianetti Emo Forcella 

• • Convocare per lunedi 24 
aprile il consiglio comunale 
Lo chiede il rei. secondo II 
quale i rinvìi di Giubilo provo
cano una situazione di illega
lità Lo strumento per arrivare 
alla convocazione esiste in 
base alla legge comunale, Il 
consiglio può essere riunito su 
decisione di un terzo della 
giunta E laici e socialisti • ha 
ricordato il Pei in una confe
renza stampa alla quale han
no partecipato il segretario 
della federazione romana, 
Goffredo Bellini, il segretario 
regionale Mario Quattiiccl, la 

ha detto Bellini • hanno prote
stato con Giubilo per il rinvio 
a giovedì prossimo. Ma e Ora 
che passino: dalle1 parole ai 
fatti» 

Il dibattito - dice il Pel - de
ve tornare nella sili sede Isti
tuzionale, il consiglio comu
nale anche perche «lo sciogli 
mento del consiglio non si de 
cide ne in piazza del Gesù, ni 
in via del Corso ne nel chiuso 
delle stanze del pentapartito» 
La fine del pentapartito, «che 
nessuno più difende - ha sot
tolineato Bettini -, non «jgnp-
c a ( n e e e s ^ a m e ^ l * T ^ 

capogruppo Franca ftiscor* >della legislatura». 
lex sindaco Ugo Vetere e i 
consiglieri Antonello Fatami, 
Piero Rossetti e Piero Salvagni 

possono contare su 10 asses 
sor! su 18 -Psi Pri, PsdlePii 

Il Pei vuole che il consiglio 
comunale discuta e voti sul-
l'unica proposta credibile sul 
tappeto» una giunta di fine le
gislatura formata «in piena au 

tonomia di scella» dal) indi
pendente di sinistra Enzo For
cella, con «un programma 
realistico, basata sulla discri
minante antifascista e della 
questione morale, quindi con
tro la De di Giubilo e di Sbu
della» Una proposta giudicata 
•progandistica» dal Fsi (•Ma
rianetti dovrebbe spiegarci 
perche», ha polemicamente 
chiesto Berlini), ma che trova 
echi nelle posizioni, per 
esempio, dell assessore re-
pubblicano Mano De Bartolo 

E se la proposta Forcella 
vrenMiocciata dal Consiglio 
criminale? 11 Pei non ha dub
itai »Una' volta verificalo in 
Consiglio che non esistono 
soluzioni - ha chianto Bettini • 
non resta che I autosclogli-
mento, che meniamo la via 

piò limpida e chiara per evita
re ulteriori pasticci I comuni
sti non hanno certo paura del
le elezioni anticipate. 

1 nnvìl del resto fanno solo 
il gioco di Giubilo E 11 Pei por
ta due esempi quello dell'ap
palto delle mense scolastiche, 
che scade il 30 apnle e per il 
quale «nessuno • dice Bettini -
costruisce alternative, mentre 
il Pei propone la revoca e il 
passaggio ali autogesuone e 
alla gestione diretta da parte 
del Comune», e quello delle 
opere («Del tutto prive di fon
damento e di utilità») per I 
Mondiali, che la De vuole ap
pallare «nelle vecchie forme 
urealistiche e imbroglione» ir 
realistiche perché non si mi
suri a terminare in tempo I 
lavori E Imbroglione perché 

la De vorrebbe ricorrere all'af
fidamento diretto a singole 
imprese scelte dalla giunta, 

•Molto grave sul piano de
mocratico», poi, è stato delini-
Io il comportamento del Core-
co, che dovrebbe essere una 
struttura di controllo e invece • 
secondo il Pei • «è diventato 
uno strumento del gruppo di 
potere sbardelliano» «E singo
lare - ha denunciato Fatami • 
che proprio adesso, a quattro 
giorni dalla nomina, peraltro 
contestata, del nuovo presi
dente Damiani, andreottiano, 
il Coreco, che ha taciuto per 
mesi, abbia invialo 11 Comune 
la diffida ad approvare entro 
dieci giorni il consuntivo '87, 
senza il quale non si possono 
lare gli appalti per i Mondia
li» o PS.B. 

Altri bimbi intossicati a Primavalle? 
Una denuncia di genitori 
fa scattare l'allarme 
alla scuola elementare Bertolotti 
Oggi a digiuno 
nell'asilo Birago al Collatino 

CLAUDIA ARLBTTt 

In un » a n lo e tuH no 

• i Di nuovo Stavolta è ca
pitato ai bambini di Prima-
valle Vomito e diarrea ed è 
scattato l allarme È stato il 
cibo della mensa' Almeno 
venti bambini e due inse 
gnanti si sono sentiti male 
alla scuola elementare Ber 
tolotti E nella notte, altn ra 
gazzim hanno subito at'ac 
chi di vomito e diarrea 

Sospettati sono i pasti pre
parati e distribuiti dalla Ca
ler società targata Mp colle 
gata alla cooperativa «La Ca 

scina» Secondo I genitori 
ad aver causato I intossica
zione potrebbero essere slati 
i fagiolini scongelati distn 
bulli come contorno ai 350 
bambini che abitualmente 
pranzano a scuola Difficile 
dire con precisione quanti 
ragazzini siano stali male 
ten i banchi vuoti erano pa
recchi (dieci nella sola V 
A) ma non si ha la certezza 
che le assenze siano state 
causate dalla cattiva alimen 
fazione 

Oggi, il gruppo comunista 
della XIX circoscrizione pre
senterà in consiglio un inter
rogazione chiederà che la 
circoscrizione esamini II ca 
so e intervenga in qualche 
modo Del resto non è certo 
la pnma volta che la Caler fi
nisce sui tavoli del consiglio 
Inegolanti nella gestione 
della mensa erano state n-
scontrate dal gruppo comu
nista gii da novembre La 
Caler infatti, aveva iniziato 
la sua attiviti senza essere 
provvista dei certificali sani 
lan necessari Inoltre aveva 
assunto in modo diretto del 
personale scavalcando bel 
lamente 1 ufficio di colloca
mento len molti bambini 
sono arrivati a scuola con 
bibite e panini benché la 
mensa abbia funzionato re
golarmente 

Pasti sotto accusa e pasti 
negati Oggi rischiano di n-
manere digiuni i bimbi della 

scuola materna «Birago» di 
via Collatina Chiusa la men
sa, I Usi non di il permesso 
alle insegnanti di distribuire i 
panini La mensa gestita 
dalla Potedra è stata chiusa 
una settimana fa secondo le 
disposizioni dell ufficiale sa-
mtano i bambini pranzava
no in uno scantinato dove 
erano stali visti topi e con in
filtrazioni d umiditi alle pa
reti In questi giorni si è tira
to avanti nmandando a 
mezzogiorno i bimbi a casa 
Ma ieri la circoscrizione ha 
inviato alle insegnanti un fo
nogramma che impone loro 
di tornare ali orario norma
le EI Usi non ha voluto sen
tir ragioni «Niente panini ai 
bambini» ha ordinato il pe
diatra che segue la scuola 

• Rischiamo la denuncia • 
ha spiegato Mana Grazia Pe-
tralia una delle insegnanti -
Se non diamo da mangiare 
ai bambini manchiamo ver

so di loro e, giustamente, I 
gemton sono pronti a tutto 
Ma I Usi ci ha diffidato dal 
distribuire i panini Come ci 
dobbiamo comportare? Sia
mo in emeigernza, e ci sen
tiamo anche un po' presi in 
giro Nessuno si assume la 
responsabilità di decidere» 

Gli strascichi del caso 
«mense» non mancano Ieri, 
fra I altro, si è saputo che il 
Comune sta inviando ad al
cune centinaia di famiglie n-
chieste di pagamento per 
pasti che I bambini non 
hanno mai consumato La 
faccenda risale ai primi mesi 
di scuota quando, in difesa 
dell autogestione, i gemton 
mandavano i figli a scuola 
con un panino Ora il Comu
ne pretende che le famiglie 
paghino I consiglien comu
nisti hanno annunciato una 
mozione con cui si inviterà 
1 amministrazione a tornare 
sui propn passi 

Diesel pulito 
per il 60% 
delle auto 
della capitale 

Il 60« delle vetture diesel di Roma tono pulite Questo 0 
primo, confortante dato, ad un mese dall'Inizio della cam
pagna «Roma vuole aria pulita», promossa dal Comune e 
attuata con la collaborazione dell'Aci e della compagnia 
petrolifera 0 8 nelle cui stazioni di servizio tono «lari effet
tuati i controlli Finora tono Mate «enficate circa 750 auto
vetture di cui 11 60* ha una fumosità inferiore al limite del 
70* indicato dalla legge. Le vetture diesel che circolano 
nella capitale e obbligate a sottoponi alla verifica sona cir
ca 250 000, mentre le stazioni di servizio autorizzate al con
trollo tono solo tre. 

•Ancora un anno di vita Ber 
le bombolette spray» E que
sto l'appello che risuonerà 
domani pomeriggio, a piaz
za di Spagna, lanciato da 
tutte le associazioni am
bientaliste che si battono 
per la salvaguardia della fa
scia d'ozono Lega Amblen-

A Trinità 
del Monti 
contro 
le «bombolette» 

te, WWF, Amici della terra. Greenpeace, Italia nostra, Arci. 
•Verdi», Fgci, Dp e Pr saranno travestiti da bombolette 
spray, frigoriferi e miao chips (tutti ordigni che contengo
no clorofluorocarburi che bucano I ozono) e alla fine della 
manifestazione daranno l'assalto a Tnnlli dei Monti, dove 
tari collocato un simbolico «scudo d ozono» Sari letto an
che Il testo di un appello con cui si chiederà al ministro del
l'Ambiente. Giorgio Ruffolo, un decreto legge che renda 
obbligatoria l'Indicazione della sua pericolosità su tulli I 
prodotti contenenti cloroiluorocaiburl 

Si inaugura 
domani 
Il busto 
alla Cuilace 

Sari Inaugurato domani 
mattina alle 11, nell'omoni
mo liceo scientifico, il busi» 
intitolato a Teresa Gullace, 
medaglia d'oro della Resi
stenza e alla cui figura si 
ispirò Roberto Rosse)Tini per 

_ _ _ , ^ _ _ ^ ^ ^ i , _ il personaggio di «Roma clt 
—^——^——— tì' aperta» interpretato da 
Anna Magnani II busto * stato realizzato dallo scultore Ugo 
Attardi su incarico della Provincia di Roma Alla cerimonia 
saranno presenti, oltre al preside dell istituto, Mario Calura-
no, il presidente della Provincia, Maria Antonietta Sartori 
l'assessore alla pubblica istruzione, Oliviero Milana, anche 
rappresentanti del Parlamento, delie associazioni del Parti
giani e de! Caduti 

Niente «Rally di Roma», pri
ma prova del trofeo nazio
nale motorally che avrebbe 
dovuto svolgersi domani e 
domenica nelle strade della 
capitale Dopo le proteste 
dell assessore ali ambiente 

^ — ^ . _ _ _ _ _ . della Provincia, Athos De 
Luca e di altre associazioni 

ecologiche, il prefetto non ha concesso I Indispensabile 
nulla osta Alla soddisfazione degli ambientalisti la da con
traltare la delusione degli organizzatori, che parlano addi-

« »¥ 
È apparso alle prime luci 
dell'alba, sopra* il viale del 
Muro Torto, vicino piazza 
del Popolo Lo striscione era 
tutto bianco, con una scritta 
nera «Heil Hitler» e una sva
stica, sempre nera, da un la-

_ „ _ — p ^ _ _ ^ _ ^ _ lo Lo hanno notato alcuni 
automobilisti che hanno av

visato la polizia che ha rimosso lo striscione Ma I tentativi 
per «1016111810 il centenario della nascila di Adolf Hitler 
non sono imiti qui Aloe tcritte filonaziste e inneggianti alle 
SS, sono apparse in vati punii della eliti, specialmente In 
luoghi centrali come piazza Risorgimento 

Strade vietate 
per le moto 
del 
«rally di Roma» 

nltura di •sconfitta dello sport» 

Striscione 
nazista 
nel centenario 
di Hitler 

Natale di Roma 
Efesta 
negli uffici 
e a scuola 

Roma i nata esattamente 
2742 anni fa e oggi i capito
lini festeggiano Infatti, tulli 
gli uffici comunali sono 
chiusi ad eccezione dello 
scuole materne e degli asili 
nido Sari quindi una gior-

g a ^ a a ^ a a a g B nata senza traffico automo
bilistico ma aumenterà 

quello pedonale Tutti in centro a fare spese e a partecipare 
alle manifestazioni organizzate dal Comune In più per 
rendere la festa più vera, tutti gli edifici pubblici e le vetture 
aulotramviarie saranno imbandierate 

«Totonero» 
sotto sequestro 
Quindici 
arresti 

Quindici arresti e il seque
stro di mezzo miliardo sono 
il bilancio di un operazione 
della squadra mobile durata 
tre mesi e che ha permesso 
di stroncare li giro del •toto
nero» in vari quartieri della 

—^mm^mmmm^m^mmmm capitale Le vane operazioni 
degli scommettitori clande

stini sono slate anche lllmate dalle telecamere della scienlì-
fic.a L organizzazione si basava sulla complicità di numero
si commercianti di Primavalle, Monte Mano Garbatene 
Ponte Milvio e Flaminio L'operazione è stata condotta per
sonalmente dal capo della squadra mobile Rino Monaco 
e dalla dottoressa Mana Luisa Pellizzan 

MAURIZIO FORTUNA 

A largo Ricci un'auto civetta era parcheggiata in seconda fila 

«Togliete quella macchina» 
Botte tra poliziotti e vigili 
M «La vostra auto è in se 
conila Illa ve ne dovete anda 
re Ieri mattina una vigilessa 
ha Intimato ad un auto civetta 
de! servizio scorte del minlste 
ro degli Intorni di spostarsi E 
nata una discussione degene
rata poi In una vera e propria 
rissa Pietro Antonelli 44 anni 
un vigile urbano che era an 
dato a dar man forte alla sua 
collega ha dovuto farsi medi
care «I San Giacomo Anche 
due poliziotti raggiunti da al-
( uni pugni sono rimasti con 
(usi Quello di Ieri e II secondo 
episodio in poco tempo du 
rame il quale sempre per ra 
gloni di Iranico si vendicano 
liti furibonde ita vigili urbani 
da un lato e poliziotti dall al
tro 

Ieri mattina alle 810. se
cando la ricostruzione che * 

stata fornita dell episodio una 
vigilessa in servizio nei pressi 
di largo Corrado Ricci ha no
tato una auto di grossa cilin
drata parcheggiata in seconda 
fila Al volante cera un poli
ziotto In forza allUclgos La 
donna si è avvicinata «Non si 
può stare» L agente ha mo
strato un tesserino «Sono un 
poliziotto la nostra auto è de
stinata alla scolta di una per
sonalità» le ha risposto La vi 
gilessa ha insistilo «Lei qui 
non può stare» Forse ha ere 
duto che quella sosta in se 
conda Illa non fosse motivata 
da strette ragioni di servizio 
Nel frattempo sono attivati gli 
altri due agenti dell Ucigos In 
servizio sull auto civetta l a di
scussione è continuata Sono 
volate anche parole grosse A 
quel punto sul posto è armato 
Pietro Antonelli, che aveva vi

sto la sua collega in difficoltà 
Ha preso le difese della don 
na Dalle parole si è passati 
agli Insulti «Vi facciamo una 
multa» hanno gridato i vigili I 
tre per tutta risposta sono ri 
saliti sull auto e hanno fatto 
per andarsene Pietro Anto 
nelll si e avvicinato alla mac 
china urlando Uno degli 
agenti ha aperto di scatto uno 
sportello che ha colpito II vigl 
le alle ginocchia ed ai testico 
li Dolorante I uomo si ésca 
gliato contro 1 poliziotti È na 
ta una rissa sono volali calci 
e pugni Poi gli agenti hanno 
messo il lampeggiante e sono 
ripartiti 

Pietro Antonelli è andato al 
I ospedale San Giacomo per 
farsi medicare I medici gli 
hanno riscontrato contusioni 
alle ginocchia ed al testicolo 

sinistro gudtcate guaribili in 10 
giorni E stato subito dimesso 
Anche gli agenti si sono fatti 
visitare ali infermena del mini 
stero Due di loro avevano leg
gere contusioni allo stomaco 
7 giorni la prognosi II vigile 
urbano ha manifestalo I inten
zione di presentare un rappor 
to sull accaduto al suo co 
mando e anche di voler pre 
sentare una denuncia alla ma 
gistratura «È stato un malinte
so commentano con imba 
razzo al ministero degli Interni 

quegli agenti hanno compili 
di estrema responsabilità a ì 
che molto rischiosi Devono 
scortare un personaggio mol 
to importante Capila proprio 
per questo che alcune volte 
possono essere nervosi Se da 
tutte e due le parti ci fosse sta 
ta più calma non sarebbe 
successo nulla» DO Cip 

Dopo un bando dei Beni culturali 

Mille persone per 60 posti 
Rissa al collocamento 

La Potóia al Collocamento 

• • Insulti, spinte uria qual
che schiaflo La rissa i1 scop
piala improvvisa e pericolosis
sima fra le mille e più peraone 
stipate nello stanzone dell uf
ficio di collocamento in via 
Rallaele De Cesare, ali Appio 
Latino C i voluta la polizia, 
accorsa dal vicino commissa-
nalo, per impedire che una ri
sposta ad un bando di chia
mata al lavoro si tramutasse in 
una rissa gigantesca E stato 
I epilogo di una giornata di In 
credibile confusione nata do
po la pubblicazione di un 
bando per sessantun!} posti 
come custode per i Beni cui 
turali con un Contratto di tre 
mesi 

Come titolo era richiesto il 
diploma di terza media e gii 
alle 8 30 I ufficio di colloca
mento era gii affollato di gio

vani che sono continuati ad 
arrivare fino a riempire com
pletamente lo stanzone (guai 
som} iniziati quando gii impie
gati agli sportelli hanno co
mincialo a chiamare i primi 
nominativi Tutti di persone 
con la qualifica «custode» 
scritta sul libretto di lavoro La 
folla si è subito divisa in tre 
gruppi-1 custodi «ufficiali» al 
tri che nel 1985 avevano par
tecipalo ad un concorso In 
detto dal ministero dei Beni 
culturali e non erano stati as
sunti per I esiguità dei posti a 
disposizione « tutu gli altn 
quelli cioè con il solo titolo di 
studio 

Il parapiglia è nato subito 
pen hi gli stessi impiegali del-
1 ufficio di collocamento non 
sapevano che pesci prendere 
Per alcuni valeva il titolo di 

studio per altri la qualifica 
Dai direttore dell'ufficio, Alfre
do Galasso rimasto chiuso 
nella sui stanza nessun chla-
nmento e le polemiche sono 
«montale» (Ino a diventare «is
sa A quel punto qualcuno ha 
avvertito la polizia che Sto lai 
re a fatica, è nuscita a ristabilì 
re lordine Ma la situaztohe è 
rimasta tesa fino alle H.lora 
rio di chiusura Fino a quell'o
ra nessuno ha avuto II co»g 
gio di rispondere alle chiama 
te per evitare la reazione di 
quelli esclusi, che hanno pre
sidiato l'ufficio dì collocamen
to fino alia fine «È intollerabi 
le - * Il duro commento dalla 
Cgll - e pensare che sarebbe 
bastato fare un bando più 
chiaro per evitare di Illudere 
centinaia di penane In cerea 
di lavoro» 

l'Unità 
Venerdì 

21 aprile 1989 17 



ROMA 

Handicap 
Sposto 
-contro 
°i sospirata 
S Colti in flagrante, con 

o d i foto e verbale di con
travvenzione, seppure In fac 
slmile. Con» aveva annuncia
lo, I l lega Arcobaleno f u rac
colto le prove della violazione 
sistemiti:! delle aree riservate 

. «1 parcheggio per ì portatori di 
' handicap e le ha inviate alla 
< Procura. La campagna, partita 
I li 31 mano scorso, ha dato I 
I tuoi frutti. Armati di macchine 
. fotografiche e di blocchetii di 

verballnl per •multare- gli au
tomobilisti dal posteggio faci
le. f l l aderenti «Ila lega hanno 
immortalato le auto lasciate 
fuori posto, Ben cinque in 
nemmeno due ore, gii abusivi 
coKI sul latto, nella i o l i matti
n i l i d'avvio dell'operazione, 
•DI I I primi i l e presto aggiun
ta una lolla schiera 
' La documentazione raccol

t i , con le foto e le larghe dei 
veicoli .pirata, bene in chiaro, 
Il giorno, l'ora e la strada in 
cui sono tu te individuale le 
automobili, e stata inviata al-
l'assessore l i vigili urbani Lui
gi Celesti* Anglismi con l'in-
viro i prendere i provvedi-

. «denti di sua competenza, 
lenire * stato presentato an-

un esposto alla Procura 
Repubblica perché ven-
perseguili i proprietari 

ile u l o sorprese ih aree ri-

, ; L'accusa e di aver violato la 
«berli di circolazione garanti-

• U a iut i l i cltìadlnldallaCosli-
• lezione. Oli handicappali non 
.deambulant i -s i legge, Inlalli, 
, neil'espoilo - trovando occu-

paio Uioro spazio sosta da al-
ir? veicoli non autorizzali o 
rssn hanno potuto parcheg
giare. rinunciando al loro di-
ritto « circolare, oppure han
no posteggiato In seconda fila 
o In divieto di sosia, commet
tendo comunque un'lnfrazlp-

US), I 
I U campagna promossa 

dil la lega Arcobaleno conti-
" ancora nelle prossime 

i. Chi è abituato a 
re dove capita fari 

"perciò a stare allento e a 
. Wtg iare un po' pia lonta
no, usando le gambe e pen
sando | ehi sulle sue non pu» 

Una perizia contabile 
per trovare 
i 40 miliardi pubblici 
«spariti» in nove mesi 

L'ultima denuncia ; 
sullo sfascio della ditta 
presentata recentemente 
dal commissario governativo 

Il giudice mette sotto inchiesta 
la Bancarotta dell'Autovox 
Quella della Nuova Autovox fu bancarotta fraudo
lenta? E l'ipotesi sulla quale la magistratura ha 
aperto un'inchiesta, dopo la denuncia del commis
sario governativo che è subentrato nell'amministra
zione con il fallimento dell'estate 1988. Si cerca di 
scoprire dove sono finiti i 40 miliardi pubblici «bru
ciati» In 9 mesi nel 1985, dopo l'ingresso della Rei, 
la finanziaria del ministero dell'Industria. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• s i Prima i 40 miliardi di de
naro pubblico .spariti, nel gi
ro di nove mesi, dal febbraio 
al novembre 1985 II «buco. 
nel bilancio salito a 120 mi
liardi tra il 1986 e il 1987 Poi 
un fallimento, nell'agosto 
1988 che il commissario di 
gc\«mo, subentrato alla guida 
dell'amministrazione dell'a
zienda elettronica, ha definito 
poco eufemisticamente, nella 
denuncia presentata alla ma
gistratura, una bancarotta. È 
cosi che sul caso Autovox, la 
cui crisi prosegue da più di 
dieci anni, nei palazzo di giu
stizia della capitale sono in 
corso due differenti Inchieste 
La prima, sul -buco, di 120 
miliardi, avviala nel 1985 e at
tualmente formalizzata e in 
mino al giudice istruttore Lui
gi Gennaro; la seconda, aper
ta invece nei mesi scorsi dal 
sostituto procuratore Garofoli. 

Quaranta miliardi furono la 
dote che la Rei, la finanziaria 
per l'elettronica, Il cui 9 5 * è 
detenuto dal ministero dell'In
dustria, versò nel matrimonio 
con |a .Nuova Autovox*, una 
cordata di imprenditori pnvati 
guidata da un temano, Franco 
Cardinali. Un «scordo sotto
scritto con la supervisione di 
Vittorio Barattieri, funzionario 
del ministero dell'lndustna, e 
del ministro liberale Renato 
Altissimo, Un 

burrascosa, diventata una ve
ra e propria guerra tra Cardi
nali e il responsabile della Rei 
Piero Panozzo, con la nomi
na. conte amministratore de
legato. di Romano franassero 
e il suo defenestramento 
neanche sei mesi dopo. 

La 'telenovela Autovox. ir- ' 
nvò nel palazzo di giustizia, 
una pnma volta, quando 
nell'85 II presidente del colle
gio sindacale denuncio lo sfa
scio dell'azienda e lo sperpe
ro del miliardi pubblici, in
ghiottiti nel .buco nero, del
l'amministrazione fallimenta
re Secondo il denunciarne a 
causare il deficit non era stata 
soltanto l'imperizia, ma una 
gestione truffaldina di quello 
che sarebbe dovuto diventare 
il .polo nazionale elettronico.. 
Cosi e saltata fuori la stoni 
dei sei miliardi spesi per pub
blicizzare le autoradio 'invio
labili. Una società pubblicità-
na dietro la quale ci sarebbe
ro stati Uomini Autovox incas
so i soldi, m i I I mercato resto 
•Inviolato., perche gli esercen
ti, che vendevano anche anti
furti, si rifiutarono di metterle 
In commercio. 

Il giudice istruttore Luigi 
Gennaro per leggere con chia
rezza negli «ffari» dell'atten
d i elettronica h i stabilito una 
perizia contabile sul bilanci 

della società E pnma di que
sto atto ha inviato ai consiglie
ri di amministrazione della 
Nuova Autovox e della Rei un 
avviso di reato, Ipotizzando il 
reato di truffa ai danni dello 
Stato. 

La seconda inchiesta ri
guardi il periodo immediata
mente successiva. Quando 
Cardinali, nett/estate dell'86 
decise un aumento di capitale 
che la. Rei non approvo, la
sciando nelle mani dell'im

prenditore temano 187% del 
pacchetto azionario Da quel 
momento per 1 azienda, già 
claudicante, iniziarono le tap
pe del tracollo finanziario 
Poi, nell'estate dell'88 l'epilo
go il fallimento E subito do
po Riccardo Callo, il commis
sario di governo nominato il 
IS dicembre 1988, spulciando 
nelle vicende di questa .scato
la svuotata», ha trovato ele
menti .giuridicamente rilevan
ti. e ha presentato la denun

cia alla Procura L ipotesi è 
che si sia trattato di una ban
carotta fraudolenta Cosi sotto 
inchiesta sono finiti gli ammi-
mstraton dell'ultimo penodo 
della Nuova Autovox Sono 
accusati d'aver sottratto mete-
naie dell'azienda anche dopo 
il fallimento, e di averlo dirot
talo verso una sene di ditte sa
telliti Di aver viaggiato in Co
rea e in Giappone numerose 
volte a spese dell'azienda già 
bloccata 

Dieci anni di sprechi 
imbrogli e promesse Interni dell'Autovox 

P A N O LUPPINO 

• i Dall'altare ella polvere. 
La controversa storie dell'Au
tovox, in questi ultimi dieci 
inni, è stila contrassegnata 
da vicende poco chiare, di cui 
hanno latto le spese oltre 
2 000 operai. Il polo elettroni
co si e sbriciolato tra le mani 
di proprietari dediti a facili al-
lari, fino al «buco, di 40 miliar
di di denaro pubblico •spanti» 
nel giro di nove mesi, dal feb
braio al novembre 1985. Il fal
limento nell'agosto dello scor
so anno, la dichiarazione di 
bancarotta del commissario di 
governo, l'apertura di due in
chieste da parte della magi
stratura. 

I M O . L'Autovox cambia 
padrone. La multinazionale 
americana Motorola la vende 
alla Genfinco, una finanziaria 
svizzera, tenia avvenire ne» 
sur». Il nuovo padrone f i su
bito sapere ai sindacati di es

sere intenzionato a «tagliare» 
250 operai «esuberanti», pio 
un numero imprecisato di as
senteisti. L'obiettivo e di arri
vare ad un progressivo abban
dono del settore tv, 950 posti 
di lavoro. 

I M I . Il 20 gennaio, dopo 
una mediazione del ministero 
dell'Industria, azienda e sinda
cati arrivano ad un accordo 
che rimuove l'ipotesi di licen
ziamento e stabilisce la cassa 
integrazione, con ti graduale 
rientro in fabbrica per 900 la
voratori L'Autovox è ancora 
una delle poche industrie na
zionali a tenere sul mercato 
elettronico europeo Verso l i 
fine di quest'anno l'azienda 
sceglie di nuovo la lutea dura 
decidendo il rapido prepen
sionamento di 112 operai, al
cuni con solo 8 anni di anzia
nità, violando l'accordo di no

ve mesi pnma II 13 novembre, 
durante un'assemblea davanti 
ai cancelli dell'azienda, un o-
peraia del reparto IV, Mana 
Atzori, sviene dopo una collu
tazione con il capo del perso
nale 

1985 L'Autovox cambia 
nome, diventando'Nuova Au
tovox. Interviene II ministero 
dell'lndustna, che diventa so
cio di maggioranza, con una 
sua finanziaria, I l Rei, e qua
ranta miliardi di denaro fre
sco Siamo a febbraio La Rei 
s'impegna a mantenere la 
produzione di televison ed au
toradio e a garantire l'occupa
zione. Qualche mese dopo fa 
dietrofront I televisori vengo
no affidati alla Seleco, lo stes
so avviene per le autoradio. 
500 operai rischiano l'imme
diato licenziamento, il sinda
cato chiede spiegazioni 

1988 Le spiegazioni arriva
no Si scopre che in nove mesi 
la Nuova Autovox è nuscita ad 

accumulare un deficit di 23 
miliardi, a perdere molte posi
zioni nel mercato dell'elettro
nica La produzione di autora
dio precipita, di 1400 operai, 
550 attendono una sistema
zione dalla Gepi e 650 sono 
già in cassa integrazione. Arri
vata sull'orlo della liquidazio
ne l'azienda viene salvata dal
la decisione del maggior socio 
di minoranza, Franco Cardi
nali, che rinuncia ad alcuni 
miliardi di crediti, non facen
do cosi azzerare II capitale so
ciale Ma lo stesso Cardinali, 
con un colpo di mano, ottiene 
dal magistrato il sequestro 
cautelativo delle azioni della 
Rei (54%). Gli azionisti insi
stono per la liquidazione Più 
laidi Franco Cardinali diventa 
proprietario del pacchetto di 
maggioranza 

1987 II bilancio'86 si chiu
de con 38 miliardi di debiti 
Viene azzerato tutto l'investi

mento di denaro pubblico. 
L'organico effettivo non arriva 
a 200 operai il lesto viene li
cenziato o messo in cassa in
tegrazione In febbraio i lavo-
raion scendono In assemblea 
permanente il ministero del-
1 Industria s'impegna • rinno
vare la cassa Integrazione. Ma 
dei 40 miliardi nessuno sa nul
la La contesa Ira Rei e Cardi
nali diventa giudiziaria II tri
bunale di Orvieto riconosce a 
Cardinali un credito di 45 mi
liardi Ma da nessuno partono 
piani di rilancio. 

1(88. A giugno il tribunale 
decreta il fallimento della 
Nuova Autovox. Il giudice di
spone la vendita degli immo
bili dell'azienda. I sindacati 
chiedono un incontro col pre
sidente del tribunale fallimen
tare di Roma, dottor Greca A 
fine anno viene nominato 
commissario di governo, Ric
cardo Gallo II resto è cronica 
di questi giorni 

L'ultimo • • Stanno per partire È arrivato il visto e un gran groppo di 
profughi russi residenti I Ladispoli è pronta ad imbarcarsi per 
gli Stati Uniti 0 il Canada E per festeggiare la lieta novella han
no fatto ricorso alla tradizione russa Un grande pranzo, con le 
innumerevoli portale che si susseguono senza soluzione di con
tinuità Storione, caviate, uova e tanta tanta grappa Che dire7 

Dopo le polemiche dei mesi scorsi è arrivato il momento del-
I addio senza rimpianti. Ma altri profughi prenderanno il loro 
posto E gli abitanti di Ladispoli sperano che al prossimo pran
zo saranno invitati anche loro 

•al t* Altre trenta denunce per corruzione arrivate alla Procura 

Assenteismo tra i vigili? 
Il magistrato comincia a indagare 
Corruzione e assenteismo. L'inchiesta giudiziaria 
sui 4500 vigili urbani della capitale si sta dividen
do in due filoni diversi. Sul tavolo dei sostituto 
procuratore Gianfranco Mantelli sono arrivate nei 
giorni scorsi trenta denunce su altrettanti episodi 
di corruzione che avrebbero visto come protago
nisti i «pizzardoni». E sta venendo alla luce anche 
una situazione del tutto inattesa, quella dell'as
senteismo, 

aal II fatto che lo stesso co
mandante Francesco Russo 
abbia denunciato le «mele 
marce» nel corpo dei vigili ur
bani della capitale, ha fatto 
scattare una «gara», ira i citta
dini, per rivelare al magistrato 
episodi di corruzione Cosi 
nei giorni scorsi sono piovute 
sul tavolo del sostituto procu
ratore Gianfranco Mantelli, 
che ha messo sotto inchiesta 
tutti e 45001 .pizzardoni, ro

mani, trenta denunce, sotto
scritte da comuni cittadini 

Si paria di tangenti chieste 
ai commercianti, di vigili che 
avrebbero chiuso un occhio 
in determinate occasioni, di 
manifestazioni per le quali 
sarebbero stati elargiti .rega
li . Illazioni' Il magistrato sta 
verificando con attenzione 
tutto il matenaie a disposizio
ne 

Nel frattempo cominciano 

ad amvare in Procura anche 
resoconti sui fascicoli perso
nali dei vigili L'indagine si 
prospetta lunga, ma comin
ciano a emergere anche altre 
quesuom Una riguarda l'as
senteismo Sarebbero venute 
fuon storie di assenze sospet
te dal posto di lavoro, certifi
cati medici dubbi per prolun
gare le lene, assenze ingiusti
ficate 

Insomma, dopo il polvero
ne sollevato dati intervista ri
lasciata a Anse Sera da Fran
cesco Russo, quando parlò 
del vigili, i giorni di bufera se
guiti all'intervista bomba, si 
stanno delincando le linee 
dell inchiesta giudiziaria sulle 
.mele marce. Che dichiarò 
Russo? .Non riesco a trasferi
re nessuno, neppure ì disone
sti La colpa dello sfascio del 
corpo dei vigili urbani è dei 

politici Quando si cerca di 
itogliele una mela marcia dal 
cesto, la mano viene ferma
ta» 

Accuse molto dure Rivolte 
pnncipalmente alla classe 
politica della capitale che, 
nei giorni successivi, reagì 
con violenza Fu convocato 
dal sindaco Giubilo che gli 
chiese di spiegare il «senso 
delle sue parole» Poi. qual
che tempo dopo, un altra 
convocazione, più ufficiale, 
nello studio di lavoro del giu
dice Mantelli, davanti al qua
le ha npetuto le sue accuse, 
dettagliandole «Mela marcia 
non è soltanto chi ruba, an
che chi lavora poco» O chi 
non lavora per niente E per 
questo il magistrato ha co
minciato ad indagare anche 
sugli episodi di assenteismo 

riscontrabili tra I vigili urbani 
Nei prossimi giorni il magi

strato interrogherà i coman
danti dei Gruppi dei vigili ur
bani, quindi ascolterà anche, 
come testimoni, gli ammini
stratori capitolini. E poi segui
rà il paziente lavoro di «con
trollo» su tutta la certificazio
ne presentata dai 4500 vigili 
della capitale. 

Anche altn magistrati stan
no indagando sugli illeciti dei 
•pizzardoni» Il giudice istrut
tore Alberto Pazienti per la 
stona dei camion bar» e dei 
favontismi ricevuti nella vi
cenda dalla famiglia Tredici
ne, il pm Davide lon ha in 
istruttoria la vicenda di un co
mandante dei vigili coinvolto 
dalla denuncia del proprieta
rio di un ristorante che avreb
be subito vessazioni D A Ci 

A Monteverde un nuovo teatro sull'ex cinema 

L'antico «Vascello» riemerge 
ed è centro polivalente 

ANTONELLA M A R R O N E 

• • GII spazi per la cultura e 
lo spettacolo non ci sono? Bi
sogna Inventarli Cosi, casual
mente ma non troppo, gruppi, 

• associazioni, compagnie sin-
• (oli e sparpagliati, si muovo

no, annusando l'aria e proget
tando centri polivalenti Se 11-
d « i del .Frigorifero, di Testac
elo rappresenta, per ora, solo 
un i solida utopia, il Teatro «Il 
Vascello, è realtà 

Ex cinema chiuso da tem
po, il Vascello diventerà nel 

i cono di Ire anni un centro pò-
t Irniente attento alle novità 

teatrali, musicali e cinemalo-
grallche, segnale dei venti 
moderni che spirano In tutti l 

, campi artistici, dalla danza al-
, la pittura Queste le intenzioni 

de » U fabbrica dell'Attore», 
alias Giancarlo Nanni e Ma
nuela Kustermann e dell Asso

ciazione Teatro Vascello che 
avrà il compito di .fomentare. 
rivolte artistiche tracciare per
corsi privilegiati per ogni buo
na Causa culturale .1 lavori 
sono ancora in corso - ha 
spiegato Nanni durante la 
conferenza stampa di presen
tazione - ma il primo spetta
colo. Qin non a tomo più di 
Tadeusz Kantor, sarà ospitato 
già il 4 maggio Vorremmo 
che lo spazio teatrale (osse 
utilizzato da ogni artista se
condo le proprie esigenze, 
per questo la struttura delle 
sale e mobile Si possono pre
disporre palco e plalea in mo
di diversi i camerini sono fi
nalmente, concepiti a misura 
d attore Non abbiamo voluto 
aspettare tre anni per apnre 
Ci sembra più intelligente 
sfruttare lo spazio man mano 

che cresce familianzzare con 
il quartiere cosa per noi mol
to importante E poi si tratta di 
adeguarsi ad analoghe espe
rienze europee. 

Da Monteverde ali Europa 
questo è sotto sotto lo slogan 
del Vascello il progetto è del-
I architetto Costantino Dardi, il 
costo dell operazione com
preso I acquisto dei locali, ar-
nverà a tre miliardi ottenuti 
con un prestito alla Bnl e resti
tuibili in dieci anni La sala 
grande inamena la forma a 
cavea con 220 posti, mentre 
una struttura mobile consenti
rà di ridurli a 180 II tutto e co
struito con 200 elementi mo
bili che permetteranno di col
locare palco e platea in tutte 
le posizioni desiderate In 
questa sorta di «kamasutra» 
scenico e e posto per la dan
za, per la musica contempo

ranea, per il cinema «Per il ci
nema vogliamo programmare 
tre tipi di visioni la mattina 
per le scuole il pomeriggio, 
tra le 15 e le 17, per gli anzia
ni e non solo, poi dopo il 
' salto" delle nove, in cui va in 
scena uno spettacolo, il cine
ma di mezzanotte Ci interes
sa, ovviamente, proporre film 
non commerciali, fare in mo
do che anche in questo setto
re si possano vedere prodotti 
di qualità. Dell'associazione 
Teatro Vascello fa parte an
che l'assessorato alla cultura 
del Comune che terrà a batte
simo la pnma parte della sta
gione con un programma che 
prevede oltre al grande Kan
tor, due spettacoli di danza 
(Lucia Latour e Enzo Cosi 
mi) , Edipo Iperboreo di Raul 
Rulz e la prima fase del pro
getto Guerra e Pace della Fab
brica dell Attore 

Al Mattatoio uno spazio proposto dalle associazioni culturali 

Musica, teatro e servizi 
net.. «Fiorifero» 

MARISTELLA I N V A S I 

•jsl La «cultura, nella nostra 
città non naviga in buone ac
que a causa della quasi totale 
mancanza di spazi per la sua 
fruizione e diffusione Esiste 
una mappa dei beni immobili 
di propnetà del Comune ma 
non si riesce per ragioni buro
cratiche, ma soprattutto per 
mancanza di volontà politica, 
a sfruttare a pieno questa po
tenzialità immobiliare Un al
tro grave aspetto si aggiunge a 
questa situazione desolante 
la minaccia dello sfratto che 
incombe sempre su quelle 
istituzioni che invece cultura 
ne producono 

È il caso di tre realtà cultu
rali romane il Teatro «La 
Maddalena, il circolo di cui 
tura «Mano Mieli, e la «Scuola 
Popolare di musica di Testac
elo. che facendo buon uso 
del vecchio detto «chi cerca 

trova» propongono come spa
zio complessivo di produzio
ne culturale I immobile deno
minato «Fngonfero. in piazza 
Giustiniani angolo via Frank 
lin nel quartiere Testacelo 

•L edificio - ha detto I ar
chitetto Antonio Cesarmi, au 
tore di un progetto presentato 
ien alla stampa - è stato co
struito fra il 1912 ed il 1918 in 
cemento armato e si trova ac
canto al complesso "Matta
toio' Non possediamo però 
un nlievo tangibile di questo 
edificio non avendo ancora 
intavolato relazioni con gli as 
sf «.orati per potervi accedere 
Abbiamo ricostruito invece 
1 impianto strutturale attraver
so planimetne aeree e sbircia
tine trai vetn rotti* 

Si tratterebbe quindi di un 
centro culturale polivalente il 

cui corpo portante è esteso su 
tre piani Nei piani superion 
I edificio accoglie tutte le aule 
e gli uffici della scuola di mu 
sica le sale per i laboraton 
della Maddalena e altre sale 
ancora per tutte quelle asso
ciazioni che in questo proget 
to vorranno trovare una collo
cazione 

Al piano terra troveranno 
posto ovviamente, tutte le sa
le per gli spettacoli, spazi pia 
ampi di aggregazione, le sale 
per mostre ed esposizioni, il 
centro di prevenzione Aids 
del Circolo «Mano Mieli. In 
sostanza la proposta e quella 
di costruire uno spazio che 
ospiti un insieme di associa 
zioni culturali le quali attraver
so le nspettive programtnazio 
ni possano dar vita ad una 
produzione complessiva di at 
tività culturali e associative 
Inoltre la definizione di questo 
spazio come centro culturale 

polivalente lo salverebbe da 
una inesorabile e definitiva ro
vina, il che sarebbe un'occa
sione mancata di crescita cul
turale nella vita della città e 
del Quartiere Testacelo 

•Uno degli obiettivi de! mio 
assessorato - ha dichiarato 
I assessore alla casa Antonio 
Gerace - è quello di dare una 
risposta a questo progetto. 
Piante, foto, relazioni tecni
che, verranno presentate uffi
cialmente al Comune in que
sti giorni Gerace, dal canto 
suo, ha proposto di tonnare 
una commissione permanen
te tra le tre associazioni, l'as
sessorato e la decima riparti
zione «A Roma mancano i 
centri polivalenti - sostiene 
Dacia Maralnl - A me simbo
licamente I idea di passare dal 
macello fidea di distruzione) 
alla vita place Era un luogo di 
morte, facciamone un luogo 
di vita» 

• APPUNTAMINTiaB 
Moetn del libre ImcsMM j t j r 

ragazzi. S i Inaugurerà il SS 
iprite alle ore 1T preste l i 
Biblioteca comunale, p i -
Uzzo Sforzi Cetarlnl «tal 
1&-W9 al 3-W9, ora '9 30-
12.30 e 15-18 sabato • testi
vi chiuso) I* Mostra del li
bro tascabile par ragazzi. 
All'Inaugurazione interver
ranno Renzo Carelli, as-
aessore I l la Cultura, turi
smo e sport della Provincia 
di Roma, Giuliana Pietro-
boni, reiponseblle del 
Centro sistema biblioteca
rio provinciale, Romeo 
D'Alesalo, «indaco di Uno-
vlo -Seguirà la presenta
zione del •Primo quaderno 
di letteratura per rinun
zia» pubblicità • curi dei 
Centro sistema blbloteca-
rlo della Provincie di nomi 
con II coordinamento di 
Francesca Lazzarlto 

Faci «tomi: centro le strofa: 

Entri non * liberare. Sa
lo 22 aprile ore 9 teatro 
«giovino (Grabal.lla) 

assemblea pubblici oon 
Bienni Cuperlo, segretario 
nazionali d i l l i Fgcfsui te
ma' «Droga un nemico co
mune. .- Venerdì 2» iprite 
ora 16 SK Portusnse Villi
ni circolo Fgcl dibattito non 
Irlee Loddo, reaponsablle 
nazionale Fgcl del centri di 
Iniziativa sulle tosaleodl-

, pendenze lu i temi «Draga 
e territorio'. Giovedì 11 
nugolo e giovedì 1B mig-

8le ora a i l liceo «Ettore 
lilorani» • Spinicelo as-

samblaa delle prime e u*i* 
fe eocohde clasel eul tenia 
•La tossicodipendenza co
me effetto del disagio gio-

• IL PARTITO M M s a l 
COMITATO REGIONALI 

C^Mtat» ragionate Ora » .M 
c/o Cr Coordinamento 
(ertile egli Lizio Ore 17 cr 
o Cr attivo rag le sulle cac
cia con le federazioni del 
Lizio (Montino. Vitali, For
ni) Il gruppo giustizia re-
g le e I I lezione giustizia 
(felli direzione poi pro
muovono li convegno di 
studio aul tema «Il proces
so e l'ugugagllanzi dei cit
tadini- che al terrà giovedì 
27 aprite presso l i m i di 
v i i pietre Coesa, 40 con 
inizio alle ore 9 30 • per 
tutte 1 giorno Saranno te
nute relazioni e comunica
zioni di' prof Vittorio Demi, 
•en avv Raimondo Ricci, 
on, Anna Maria Pedraizi, 
• w Pietro Donella, prof 
Nicole Trocher, dotti la 
Elisabetta Silvestri, a w 
Pietro Morganti 

• M e n i l e * * Castelli. In fed 
ora 20 Comitato cernie 
(Magni), Genazzino or* 
16. riunion* del svgreiirl 
di Cave, Qenazzano, Pale
striti-. (Siruiildl), Smezza
no ere 17 M> seminarlo te 
•La politica della donne co-

-muriist*. (Castellani), ,GJ-
vigijanp ore H 3 P ed 
(Frencavlllài, Becca al P i 
pa c/o sei Pei ore 18 30 
gruppo parco Castelli 

Pedonale»» di CIvitanceM*. 
Civitavecchia sez Togliatti 
ora 17 30 Cd (Plzzarello. 
Cassandre), S Marinella 
ore 20,30 Cd + gruppo 
(Benedetti), Clvltavewoli 
c/o Associarlo"* culturale 
li Poni* Incontro su prepa
razione convegno droga a 
scuola e presentanone 
proposti di legge del Poi 
auile tossicodipendenze 
(Mori. Banalli) Un incontro 
sullo atesso tema avrà luo
go, sempre • Civitavecchia 
con II Cidi alle ore 10 (Mo
ri, Ranalli) 

Pederealoe* Prosinone. Frasi. 
none c/0 Sala di rippra-
aantanza dell'amm ne 
provi* or* 16 convegno-
dibattito su' governo ed en
ti locali, erisi all'ammne 
provle, presiede A Spa-
zlanl Partecipano F De 
Angeli», E Mancini, N 
Mammone, Sapio, Colle-
pardi. Maffioiettl Conclude 
U Velare 

Pedereiiene di Rieti. Tarano 
ore 21 assemblea (Renzi), 
Chiesa Nuova ora 20 30 
assemblei (Ferronl) Givi-
grano ore 20 30 assemblea 
(Giocondi) 

Feakwulon* di Tivoli. Guido-
eia c/o Sala consre or* 
17 30 Iniziativa sulla rltor-
ma dal servizio di leva (O 
Romani, Q Trabacchlnl, S 
Barrattinl), Moricon* or* 
17 30 attivo rgci zona na-
lombareae (Sabelll) 

fledla Hollday. Fm 91400 Spa
zio radio Pel a cura della 
redazione di Nuove ten
denze 

Federatisi» «I VlUrbo. Cane-
pina ora 20 30 assemblea 
(Santini) Civitacastellana 
ore 10 assemblea su cic
cia (Daga), Vltorchlmo ore 
21 riunion* commi» di 
Caranzla (Egldl). 

Nuova Tuscolan*. Ore 17 In
contro con le comunità 
straniere in preparazione 
della iniziativa del 25 (Me
ta) 

U b a r * - Cellule Alee. Costitu
zione nuova organizzazio
ne (Boschetti) 

S. SABA. Ore 17 30 assemblea 
sul Nuovo Corso (Rosati) 

l . Marroni*, Assemblea su 
«Socialismo e democrazia» 
(Rodotà) 

Asse Portonacclo. c/o Casal-
bertone ore 18 assemblea 
sul Nuovo corso (Cosenti
no) 

Cimentili. ore 10 assemblei 
sul plano di lavoro della 
sezione 

Ludovlsl. ore 17 30 assemblee 
sulla situazione politica a 
Roma (Coscia, Cervellini) 

Italia, or* 18 assemblea per tt 
lancio del centro difesa di
ritti del cittadini (Brutti) 

San «asllle. Ore 1730 Ulivo 
iscritti sulla situazioni) poli. 
tic* a Roma (F Sper imi ) 

18 l'Unità 
Venerdì 
21 aprile 1989 



onu 
Franto (ntsfvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
tpfellwco 
Cri imbuianie 
Milli urbani 
Soccono «ridale 
lingue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto «occorso cardiologico 

830921 (Villa Madida) 530972 
Aids \ 53115074449695 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Pronto soccorsa a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

Ale* adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6781453 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S. Eugenio » « 
Nuovo Rea. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto Intervento ambulama 
.47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

,5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994*3875-4984-8433 
Cannatilo: 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

dal 21 al 27 aprile 

NTEPRIMA 

IMHVm 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbb (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City crai* 861652/8440890 
Avii (autonoleggio) 47011 
Herze (tutoooleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 

( U M f M U M NOTTI 

Colonru: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Onda
rla) 
Parlo»: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 J t a n f -
gero) 

I personaggi 
del Nò di Mishima 
in «Hanjo» 
di Vita Accardi 

ASSICA 
•RASMO VAUNTI 
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Quasi una sagra 
del pianoforte 
e una «Leggenda» 
di Castiglioni 
L'eclettico Pogorellc Pianista raffinato e scn-

suiilc. Ivo Pogorclic suona stasera al Teatro 
Olimpico per .Accademia Filarmonica 
Sempre <..n.ond<ito dalie polr-mirru* che se-
giiiruiio aia *>'ii •hoccidiuM- di Concorso 
•Cfiopin» r\ Vaiirivirt t> dd un litiqio con Ka-
rajan. Pn.'nru.v- i nella fotoj tuona stasera 
(alle 2 . ) due «Rapsodie* di firaiims, la «So
nata! di L.szt u i ventiquattro •Preludi* di 
Chop.n 

• i Il canto, la recitazione, la danza e la 
musica sono gli elementi costitutivi del 
teatro NO. la più famosa forma di lenirò 
classico giapponese. Furono Kan'ami Ki* 
yotsugu e soprattutto suo figlio Zeaml a 
frisarne le regole nel XIV secolo e a com
porre più di duecento drammi di cui mol
tissimi figurano ancora nel repertorio No 
contemporaneo. I primi NO moderni real
mente riusciti sono Invece quelli composti 
da Yukio Mishima, «nitore giapponese 
nato nel 1925. che ha adattato nella rigo
rosa struttura teatrale elementi presi an
che da altre culture Ai NO di Mishima si è 
ispirala Vita Accardi per lo spettacolo 
Hanjo che debutta mercoledì al Teatro in 
trastevere di cui è regista e anche inter
prete, insieme a Valentina Montanari e 
Massimo Moncone (nella foto). Con la fi
gura di Hanjo, donna impazzita di nostal
gia, l'opera presenta I temi dei (eatro NO il 
ricordo e il tempo, la razionalità e la sfida 
contro la morte 

Ivo Pogore ic 

Coabltulone, Quattro donne e un uomo in 
un monolocale che diventa la versione mi
croscopica e paradossale della refill 
a nevrosi e voglia di ridere in due alti di Lu
ciana Luppl, regia di Walter Manfrc Da 
questa sera al Teatro in Trastevere 

Pirandello. Si apre martedì all'Argentina con 
Sci personaggi in cerca d autorela trilogia di 
teatro nel teatro del grande drammaturgo 
La realizzazione e la regia sono di Giuseppe 
Patroni Onffl Tra gli attori Ilaria Occhini, 
Vittorio Caprioli e Manano Risiilo, del Tea
tro Stabile del Fnuli, 

Teatro dell'Orologio, Alla Sala Orfeo da 
martedì uno novità scritta e diretta da Anto
nella Pinto: Percfrè le suore pur avendo lo 
stesso sposo non sono gelose l'uno dell'ah 
tra, un alternarsi di surreale e quotidiano 
ambientato in convento, 

Trampoli. Scritta da Sergio Pugliese nel 1935, 
torna sulle scene romane per narrare le vi
cende di un grigio ragioniere costretto suo 
malgrado ai ruolo di eroe. AI Teatro Colos
seo, da martedì. 

Ferruccio De Cereali, è l'interprete con Elba 
Albani di Inverni tratto dai racconti delio 
scrittore Silvio D'Àrzo, Due storie di vecchi, 
in apparenza semplici, ma cariche di ten
sione e di emozioni. Lo spettacolo, diretto 
da Marco Sciaccaluga, è al Teatro Giulio 
Cesare da mercoledì. 

Puoi lnl . Rino Sudano propone Calderon 
spettacolo sul potere affrontato con l'inten
to di servire il più fedelmente possibile il 
messaggio pasofiniano, Anna D'uffizi e Mo
nica Ferozzi le altre interpreti, Da mercoledì 
al Trianon. 

La •Ignorine Margherita. È Ludovica Modu-
gno ad affrontare il ruolo della scandalosa 
maestrina di Athayde e a presentarlo in una 
versione «post-moderna», adattata e direita 
da Sandro Merli. Da mercoledì al Teatro 
Manzoni. 

YuldO Mlahlmo. 11 teatro NO dello scrittore ha 
ispirato questa settimana anche il regista Al
berto DI Staslo che affronta i testi No di Mi
shima come particolare esempio df scrittura 
scenica. Al Teatro Beat 72 da giovedì. 

Carlo Lizzani. Arriva in tatro Caro Gorbaciov 
con Augusto Zuechl e Flaminia Lizzani che 
Il regista aveva già diretto per il cinema. La 
lunga notte di Bue h a ri n e ai sua moglie An
na prima dell'arresto al Teatro Sala Umber
to da giovedì. 

Cartagine. Inaugura giovedì al Ltu Eduardo 
De Filippo la rassegna «La Giovln Italla»; 
uno spettacolo concepito come una partitu
ra di scritture, per la regia di Emanuela Ma-
nini. 

MuUova-Pertlcaroll-Aronovic. Cari al pub
blico, arrivano all'Auditorio della Concilia
zione. Stasera, l'attesa violinista Viktoria 
Mullova, accompagnata da Bruno Canino 
(ore 21). suona musiche di Mozart, Beetho
ven, Prokoflev e Stravinski. Domenica 
(17,30), lunedi (alle 21) e martedì 
(19,30). Sergio Pertlcaroti esegue il «Con
certo* per pianoforte e orchestra, di Kacia-
turian. Dirige Juri Aronovic che completa 11 
programma con una novità di Castiglioni 
(«Marchen, Traum und Legende*) e la se
conda «Sinfonia» di Cialkovski. 

Rai-Foro Italico. Oggi alle 18,30 e domani al
le 21, il pianista Yon Kimura Parker suona il 
«Concerto» op. 54 di Schumann, accompa
gnato con l'orchestra da Ferdinand Leitner, 
L'illustre direttore farà poi ascoltare la terza 
«Sinfonia» di Brahms. Sempre al Foro Italico, 
per i concerti da camera di Radiouno, il vio
loncellista Siegfried Palm, pieno di meriti in 
campo contemporaneo, in «Duo» con il pia
nista Eugenio De Rosa, eseguirà le «Sonate» 
di Beethoven op. 5, n, 2 e op. 102, a l e n.2. 

Heinz e Ursula Holllger. Domani, alle 17,30 
(San Leone Magno), l'istituzione Universi
taria presenta l'Orchestra da camera di Pa
dova e elei Veneto, che, diretta da Heinz 
Holliger, suona musiche di Mozart, Veress e 
Lutoslaxski, per oboe (lo stesso Holliger), 
arpa (Ursula Holliger) e percussioni. 

Castel Sant'Angelo. Domani, alle 17,30, novi
tà per pianoforte di Boris Porena (suona 
Maria Bonaria Cabras) e per violino e pia
noforte, di Piera Pistano, con il «Duo» Raf
faello Negri-Francesco Giammarco. 

Pianisti al Ghlone. Sono tre: Vladimir Krpan, 
con Schumann, Prokofiev e Brahms (dome
nica alle 21); Piero Tramoni, in attività da 
quando aveva cinque anni, con Beethoven 
(«Appassionata»), Chopin e Liszt (lunedi, 
sempre alte 21); Riccardo Gregoretti, giove
dì, alle prese con Chopin, Skriabin, Fauré, 
Granados e Liszt. 

DI scena l'Orchestra. L'intemational Cham-
ber Ensemble presenta lunedi (sala Umber
to, ore 21), musiche dedicate alla danza 
(Respighi, Debussy, Sibelius, Stravinski). 

Canzoni d'America. Il «Duo» Francesco Gian-
nelli e Roberto [annone (canto e pianofor
te), al «Nuvolari», in via degli Ombrellari 10, 
è impegnato, martedì alle 22, in un pro
gramma di canzoni americane anche di 
Gershwin, Ellington, Porter e Miles Davis. 

J&GKPOP 
H ALBA SOLARO 

Bennato e Ciotti: 
doppio concerto 
per un po' 
di vÉde in città 
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fftV l'n concerto per un po' di verde in 
citta L'n doppio spettacolo al teatro Olim
pico. piazza Gentile da Fabnano, dove lu
nedi sera si esibirà Eugenio Bennato (nel
la foto) mentre martedì sarà la volta di 
Roberto Ciotti (inizio dei concèrti alle ore 
21). I due musicisti hanno aderito all'ini
ziativa promossa dalla Cospexa, una coo
perativa che si occupa dell'assistenza ai 
portatori di handicap, al fine di raccogliere 
fondi per la realizzazione di un parco pub
blico nell'Vill circoscrizione. Eugenio Ben
nato: uno dei più stimati rappresentanti 
della nuova scuola napoletana, di quelli 
che non hanno mai perso la propria credi
bilità. Lavora con passione-sul materiale 
folk siri dai tempi della Nuova Compagnia 
di Canto, Popolare, ed ha scritto molta mù
sica per teatro e cinema: proprio di recen
te ha firmato la colonna sonora di «Cavalli 
si nasce» di Staino. A maggio pubblicherà 
Il nuovo album, Città di mare, a cui ha col
laborato anche il fratello Edoatdo. 

Pierangelo Bertoll. Il concerto che il cantau
tore emiliano doveva tenere Ieri sera al tea
tro Tenda Strisce è stato spostato ad oggi, 
sempre alle ore 21. 

AUlson Run ed Embryo. Giovedì, ore 21, Pi-
per Club, via Tagliamelo 9. Un gruppo italia

no ed uno tedesco per uno «Psycho-pro-
eressive party» organizzato da Radio Rock, 

enice e Disfunzioni Musicali. Gli Embryo 
sonò iiho dei nomi storici del progressive 
rock tedesco degli anni Settanta, molto 
aperti alle collaborazioni come quella con il 
fiatistà Charlie Mariano. Presenteranno uno 
spettacolo avvinante quanto quello degli 
Allìson Run, gruppo brindisino residente a 
Bologna, capace come pochi di rielaborare 
nel presente le sonorità psichedeliche degli 
anni Sessanta; proporranno in anteprima i 
brani del loro nuovo album, «God was com-
pletelydeaf», 

Sotto Sotto. Vìa Panispema 63. Questa sera al
le 21 concerto rock blues con il quartetto 
Black Label, e sempre il blues è protagoni
sta domani sera con la Diesel Blues Band. 
Martedì invece si passa ad atmosfere new 
wave con i Destir, la cut esibizione sarà tra
smessa in diretta da Radio Roma, come pu
re il concerto che giovedì terranno i Dvvarf, 
specializzati in sonorità «west coast rock*. 

Uonna Club, Via Cassia 871. Domani sera «Pi
re Woman», selezione musicale che riper
corre le carriere dei MIssion e dei Cult, per 
ballare al suono del metal-dark. 

Safari. Via Fìlomarino 10. Giovedì alle 22 il 

fruppo Umu-Afrika, cinque musicisti e otto 
allerinl, guiderà il pubblico alla scoperta 

delle radici del folklore africano. 
Phantom Rock Club. Via Poggio dei Pini, An-

guiilara Sabazia. Domenica, The Rolling 
Blues in concertò. 

Musica nelle scuole. Nell'ambito della rasse
gna di Teorema domani, ore 10,30. al Liceo 
Toscanelli dì Ostia Lido, concerto dei grup
pi rock «Cash», «Frantici e «Shìtar». 

Con Emilio Greco 
e Cardarelli 
toma a ridere 
l'etrusco 

Emulo Greco: omaggio • Vincono Carda
relli. Tarquinia, Museo Etrusco-Palazzo Vi-
telleschi; da domani (Ore 18) lino al 22 
maggio; ore 9-14, lunedi chiuso; lei. 0766-
856036. A trentanni dalla mòrte del poeta, 
Tarquinia rende omaggio alla sua poesia 
•etnisca» con una mostraci Emilio Greco, 
fitta di rimandi scultura-poesia, che racco
glie 80 disegni a china, 26 sculture e poesie 
dello scultore. In catalogo testi di Leonardo 
Sciascia, Emesto D'Orsi e Emilio Greco. 

Titilla Muel l l . Galleria Giulia, via Giulia 148; 
da oggi (ore 18) fino al 24 maggio; ore lò
ia e 16-20; tei. 6542061, Un grande dipinto 
di 3 metri per 6 più 15 altri dipinti recentissi
mi dopo un'assenza dl.seianni da Roma. 
Una piccola serie è dedicata a New YorK. 

SIMo PaaquareUl. Aam-Coop. Architettura 
arte moderna, via del Vantaggio 12; da mer
coledì al 20 maggio; ore 17.30-20; tei. 
3619151. Architetto, fotografo, Pasquarelli si 
dedica con bèlla originalità all'architettura 
dipinta che ha una certa fortuna ih questi 
anni. Sono 9 grandi tele con fortissima 
astrazione sul motivo realistico. 

DlMgno italiano 1900-1950. Galleria Arco 
Farnese, via Giulia 180; da oggi fino al 20 
maggio; ore 11-13 e 17-20; tei. 6896829. 
Una galleria che è, torse, 1» più curiosa e la 
più ratfinata nel riproporre arte italiana un 
po' dimenticata; questa volta ha scelto 90 
disegni, pastelli e acquerelli di un foltissimo 
gruppo di autori da Balla a Bonzagni, da 
Broglio a Casoratl, da Cavalli a Donghi, da 
Guttuso a Mafai, da Pirandello a Savìnio. 

Valerlo Rlvoaecchl. Studio Donatella Trom-
badori, p.le Flaminio 23; .fino al 6 maggio; 
ore 17-20; tei 3612445. Appassionato stu
dioso dei pittori della scuola* romana, Rivo-
secchi si scopre disegnatore che guarda e 
fissa con sguardo incantato e ironico luoghi 
e tipi umani della Roma d'oggi. 

Tonino Canuto. Galleria Leonardo Arte, corso 
Vittorio Emanuele 326; lino al 5 maggio; ore 
10-12 e 17-19.30; tei. 6541358. New York, 
una città in perenne distruzione e ricostru
zione che gli americani chiamano la Gran
de Meta. I frantumi architettonici dì questa 
megalopoli sono il tema variato da Tonino 
Caputo. 

Giorgio Scalco. Galleria II Narciso, via Alibert 
25; da oggi al 10 maggio; ore 17-20; tei. 
6797317. Negli anni il pittore Scalco ha 
sempre più esaltato e raffinato una sua poe
tica di interni e di gruppi familiari con una 
esaltazione, a volte ansiosa, del quotidiano 
e dei valori umani stretti sii cose essenziali. 

Vincenzo Cardarelli 

Torbido, ambiguo 
eschizoienico 
il Mr. Hyde 
di Anthony Perkins 
Dr. Jecklll è Mr. Hyde • Sull'orlo della fol

lia. règia di Gerard Kikoine, con Anthony 
Perkins. Glynis Barber e Sarah Maurthorp. 
Da oggi al Rouge et Noir, Ria, Reale e Atlan
tic. Esattamente 101 anni fa, Londra fu 
sconvolta dal primo caso di «omicida seria
le. che sia mai avvenuto, e senz'altro il più 
famoso: Jack the Ripper, lo Squartatore. 
Con raro senso del tempismo, proprio in 
quel giorni furono pubblicate le pagine di 
un romanzo di Robert L Stevenson intitola
to -Lo strano caso del Dr. Jcckill è Mr. Hy
de». Il male, pronto a balzar fuori trasfor
mandoci in mostri, è stato da sempre uno 
dei soggetti preferiti del cinema, che si è 
ispirato moltissime volte al capolavoro di 
Stevenson. Con questo film Perkins appone 
il suo ritratto in una ipotetica galleria di vol
ti, fra I quali figurano, per citarne solo alcu
ni, Fredde March, Spencer Tracy e Jean-
Louis Barrault. La sua maschera tormentata 
e ambigua propone una nuova interpreta
zione del famoso doppio ruolo, inserendo 
una chiave di schizofrenia piuttosto insolita 
e divertente. 

Kim Basinger a Dan Aykroyd In .Ho sposato 

Ho sposate un'aliena, regia di Richard Ben
jamin, con Dan Aykroyd e Kim Basinger. Dà 
òggi al Rivoli e Paris. Ancorato com'è a pro
getti esclusivamente comici, Dan Aykroyd 
rischia spesso di legare il suo nóme a ope
razioni troppo commerciali. La sua vena co
mica è originale e pungente, ma rende al 
meglio soprattutto con registi come.Reit-
man, Landis o Ritchie. Stavolta la commi
stione comico-fantascienza non da i frutti di 
Ghostbusters e, a dispetto dell'accoglienza 
avuta in .madrepatria non dovrebbe ramaz
zare troppi incassi qui da noi. Kim Basinger 
comunque^ in un ruolo brillante, non sfigu
ra affatto, come aveva già dimostrato in / 
miei problemi con le donne. Qui e Celeste, 
remissaria di un centro di indagini extraga
lattiche chedeve sorvegliare il lavoro di uno 
scienziato terrestre. Per meglio tenerlo d'oc
chio se lo sposa. Originale, no? 

In fuga per tre, regia di Francis Veber, con 
Nick Nolte, Marlin Short e James Earl Jones. 
Annunciato in settimana. Ancora un suc
cesso francese che viene trasformato dalla 
macchina hollywoodiana In un mangiasol-
di. Stavolta pera <5 lo stesso regista dell'origi
nale Les fugitils a dirigere il remake: Francis 
Veber, apprezzato autore di commedie con 
la coppia Gerard Depardieu-Pierre Richard, 
che, sbarcato negli States, si è trovato per le 
mani un grosso budget e 11 duo Nick Nolte-
Marlin Short. Ex carcerato il primo (esperto 
nel ramo banche), stralunato rapinatore 
suo malgrado il secondo, i due si ritrovano 
in fuga vittime del caso che li ha fatti incon
trare. Si ride molto, specie a causa di Martin 
Short che si sta rivelando come il più dotato 
attore comico americano del momento in
sieme a Steve Martin. Più che in Salto nel 
buio, la sua capacità di comicità .disperata» 
arriva molte volte a segno, con effetti Irresi
stibili. 

PASSAPAROLA 

Nicaragua libre. A 500 anni dalla conquista delle Americhe, 
condizioni e prospettive dell'altra America: il Centro Manilla 
presenta «L'altra America", oggi, ore 19, al Centro sociale Aguz
zano, via Nomentana 952. Ritmi latino-americani con il gruppo 
"Manioca*, video sul processo rivoluzionario sandtnìsta, mostre 
fotografiche e artigianato, poesie e piatti tipici. 
Ciro Principessa. Dieci anni fa il compagno Principessa veniva 
assassinato per mano fascista. Oggi, ore 18, sarà ricordato nei 
locali della sezione Pei «Nino Franchellucci» (via Torpignattara 
97). Parteciperà Fausto Tarsitano. 
In difesa dell'ozono. Domani a Roma e in altre nove città (Bu
dapest, Copenaghen, Francoforte, Stoccolma, Nuova Delhi, 
Houston, New York, San José, Wichita) viene celebrata la gior
nata mondiale a difesa dello scudo d'ozono. Per i romani l'ap
puntamento è alle ore 16 in piazza di Spagna dove uomini e 

donne travestiti da bombolette spray, frigoriferi e mìcro chips 
daranno simbolicamente l'assalto ad un ideale scudo d'ozono 
collocato in cima a Trinità dei Monti. 
Virginia Woolf L'università delle donne informa che il work
shop 4 Centri culturali delle donne» previsto per oggi, domani e 
domenica è stato rimandato al 26,27 e 28 maggio. 
Donna Poesia. Oggi, ore 18, presso il Centro femminista inter
nazionale, sala del Caminetto di via della Lungara 19, incontro 
con la poesia di Marcella Goa. 
Circolo della Rosa. Oggi, ore 19.30, nei locali di vìa dell'Orso 
36 (tei. 65.40.057) concerto di musica da camera del trio Kage-
lastatt e quello solistico della pianista Giulia Manoni. In pro
gramma musiche di Mozart, Bruch, Chopin e Brahms. La parte
cipazione è per le socie e la cena su prenotazione. 

Per tutte le tasche È una mostra del libro tascabile per ragazzi 
organizzala dall'assessorato alla cultura della Provincia di Roma 
e si Inaugura mercoledì alle ore 17 presso la Biblioteca comuna
le di Palazzo Sforza Cesarmi (ore 9.30-12.30 e 15-18, sabato e 
festivi chiuso). 
Roma In. L'associazione culturale organizza per men:oledl, ore 
17.30, nella sala conferenze di Palazzo Valentini (via IV Novem
bre 119/a), una conferenza-spettacolo dal titolo «Ascoltare nel 
vento, ovvero: Etruschi, un popolo da amare». 
Ricerca & ricerca. Programma di divulgazione e discussione 
della ricerca sacienlitica presso la facoltà di Ingegneria della 
•Sapienza. (San Pietro In Vincoli, Aula I). Oggi alle ore 16.30 
«Politiche della ricerca*, introduce Aurelio Misili. intervengono il 
rettore Giorgio Tecce, Biorchi (vice presidente del Cnr) e Archi
bugi. 

Dewey Redman 
quartetto Barron 
e la voce 
di Anita O'Day 

H Dewey Redman: e un texano di Forlh 
Worth, ha latto le prime esperienze muti-
cali nella marching band della scuola, ha 
58 anni e suona il sax. Esattamente come 
Omette Coleman. E come Coleman, arni 
con Coleman ha compiuto un importante 
cammino lungo I fondamentali percorsi 
della musica nero-americana: da "lieo 
jazz., laddove si teorizza lo svincola deh 
l'improvvisazione dal legami armonici 
classici, fino ai furori e all'estasi poetai 
della new thlng. Via via incontrando aét 
strada musicisti formidabili, da Don 
Cherry a Charlie Haden, da Carla e Paul 
Btey a Oliver Lake. U musica di questo 
splendido lenprsassotonlsta (nella foto) 
»! muove ancor oggi in quelle atmosfere 
sospese e imprevedibili che la rendono 
màgica e affascinante. Redman suonerà 
domenica al Big Marna (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18; 20milà lire).Si presenta In quar
tetto con a fianco Gerry Alien, pianista di 
rango, già membro della «Liberation Mu
sic Orchestrai di Haden. 

Music Inn (Ugo dei Fiorentini 3). Una setti
mana con due appuntamenti di prjm'óràì-
ne: martedì il quartetto di Kenny Barrai) e 
Lev/ Solo» e giovedì quello con la;v6eejdi 
Anita O'Day. Andiamo per ordine: s l ^ a . 
ore 21, per «Guitar summit» di scenaì|r|<jMi 
Giancarlo Bianchetti (chitarra) c« l j i i« |n -
trabbassista Stefano Cantarano e II Sail^H-
sta John Arnold. Domani un altro chitÈMri-
sta: Luciano Lettieri in quartetto con Sastto, 
Fontana e Muci. Poi il grande lazzi martedì 
ih doppio concerto (ore 21 e 23) Il pianista 
Kenny Barron in quartetto con Lew Sjloff 
(trombettista, già membra dell'orchestra di 
Gii Evans), Red Mitchell al contrabbasso e 
Victor Lewis alla batteria. Nell'ambito di un 
solido hard-bop Barron si è ritagliato un 
preciso, peculiare stile nel quale si avverto
no le fondamentali lezioni di Bud Poweli e 
Thelonìous Monk (per rìvendìre l'eredità 
del quale ha anche fatto parte, anni fa, del 
gruppo «Sphere»).!n ragione di ciò il nome 
di Barron rientra di questi tempi a New York 
e in altre aree nordamericane tra I vertici 
della categoria dei pianisti. Una pausa e 
giovedì ancora un altro doppio concerto: 
questa volta è di scena la voce, quella della 
cantante bianca Anita O'Day, chicagoana 
del 1919. Settant'annl portati alla grande, 
Anita ha molte cose da raccontare (e so
prattutto da cantare) : nella sua vicenda mu
sicale si incontrano I nomi di Roy Eldrìdge. 
Stan Kenton, Benny Goodman e soprattutto 
Gene Krupa, il batterista con il quale ha 
suonato a lungo realizzando al suo fianco 
anche un film musicale. «Per me il Jazz - di
ce Anita - significa cantare quello che mi 
accade ìntomo...canto quello che so di aver 
potuto provare di persona». Giovedi sarà af
fiancata da Riccardo Bìseo (plano). Fran
cesco Puglisi (contrabbasso) e ÀgOStmo 
Marangolo (batteria), .,, ! 

Big Marna. Prima dì Redman replica Stasera 
(ore 21) 11 gruppo di Alan Stivell, mentre 
domani è la volta della band dì Alex Bruti. 
Lunedi e martedì concerto del quintetto di 
Marco Tamburini, ex trombettista del grop
po di GegèTelestoro. 

BlIUe Hollday (Vìa degli Orti di Trastevere 
43). Stasera in concerto i «Sileni Clrcus»; 
iazz di ottimo livello nelle mani di Michel 
Audisso, Massimo Fedeli, i fratelli Lo Cascio 
e Stefano Cantarano. Domani la vocalist Cri
stina Mastropietro in trio. Domenica «A ni
ght In Palestina», serata di solidarietà con il 
popolo palestinese (|am sesslon con il 
gruppo .Axè»), Giovedì è di scena il gruppo 
•Electric Dream» del sassolonlsta Antonio 
Apuzzo. 

:': : - : : l'Unità 
Venerdì 
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tlUROMA BS 

Ora 14 .40 «Mila», ateneo-
Bi»»i « Pimwihjn» rtvora; 
I M O Cenoni mimiti,' 
1 7 . 1 0 T.bf«m: I l «Ironil. 
CU». telefilm 19 3 0 «Fior» 
wlVMgk», révt l * , 2 0 . 3 0 
«Chi 9 più m u t o h i ragion». 
film 2 2 . 3 0 Telatemeli!, 
2 3 . 4 0 «.Amore formuli 2», 
film 

SBN 

Or» 13 «Dame 4 * rou» no 
« I I , 13 ,30 SI 0 no 16 Car
toni •nlmttl 17 Pranoterapia 
oggi, 13 «La vali* dal pioppi. 
eeanaggiato, 13 3 0 «fama 
da roea», novali 19 3 0 VI 
daoglornala, 2 0 . 3 0 «Voglia di 
volar*», Mwwggiato. 2 1 , 4 5 
Tigl 7 «« ia l i t i , 2 2 . 3 0 lalam. 
2 3 4 3 Strviil ipaelill. 2 4 
«Stona di viti», rtlifllm 

R E T E O R O 

O r * 13 Roto Roma 13 3 0 
Music Box Italia 16 3 0 Vetri* 
na dalla offerta IR 18 Prono 
terapia 17 Redazionale 
Cartoni animati 19 3 0 
2 0 «Ritorna I amore» film 
2 1 4 5 Videocleaeic 2 2 16 
Aspettando domenica 

CINEMA G OTTIMO 
W n E r a " O BUONO 

• INTERESSANTE 

• nilME VISIONI I L 1000 
Tel 5110234 

Or Jakyfl • Mr Hyde PRIMA 
116 30-22 301 

, I M r M U L 7000 
ViiSltm»», 8 Piai» lotojml 
Tel 429779 

OHMnt«bW«D«vidCiwi«ib»g con 
Jawiyfrani H 11)22 301 CorioTfleiie 118 

l «000 
TU 9S416S 

Metetfor di Patro Almodovar con As 
ewnptaSama SR (16 30 22 301 

ADMIRAl 
Pieni Verter» I 

l 1000 
Tel 681195 

D Relnman è Barry levlnion con Du 
atln HoffmanOR (15 22 301 

MALTO 
v i i IV Novembre 15» 

L 6000 
Tel 6790763 

lo legge del «'•alitarlo PRIMA 
116 22 301 

Hane Cavour 82 
L 6000 

Tel 3211886 
•freMeeee ci Uione Cevini con MI 
d i r Italia ÒR 116 22 301 

«ITI 
VWeSomeie 109 

t 9000 
Tel. 937491 

Dr e Mi Hyde PRIMA (17 22 301 

•4.CIOW 
Vie I. di l»«J0» 3 

L 6 0 0 0 
Tel 93609» 

• CNMInoeBtrmftoiHSntMtili 
«otiert Zompali 6R (1619221» 

mvou 
VlelOTbaraTe.23 

L.9000 
Tel 4*0993 

Mitili PRIMA 
(16 30-22 30) 

AMMiCIATOMtm L 9000 
\Ba Montaimlo 101 Tel 4941290 

Mai per eduW 110-1130-16-22 301 
FtOVOJETMm 
VlaSolariail 

L 8 0 0 0 
Tel 994305 

Dr JekyD e Mr Hyde PRIMA 
(17 22 301 

V Accademie oegliAgiiii 67 
Tel 9409901 

L 7 000 Un» donna In terriera di MkeNkMa 
con Menti» Griffi»! BR 11922301 

ROTAI 
Vii E 

L 8 COO 
Tel 7574549 

Eoel vivono di Jafet Carpenter conRod 
dyPiwr H (1930-22301 

VliN dH&endi 6 

MCHaWOI 
Vii Archimeli» 71 

L 7000 
Tel 9619199 

l 9000 
Tel 975607 

Cali vivono 4 John Cvpenw con Rod-
dyPt»-H (1630-22 301 

Via Vlmmata 63 
L 8000 

Tal 496499 
0 Un peice di nome Wende chCharlaa 
Crkhion con John Omo .lamie Lea 
CIUM 6R (1930-22 301 

0 serie rateo di 2 Yemen DR 
(17 22 30) 

UMVER9AI 1 7 000 
Via 9»! 18 Tel 983I2H 

• Pranceeco di Ulani Civeni con Mi 
duvRoutl DR (16 30-22 301 

MWTON 
VìaCiceono, 19 

l 8000 
Tel 9312597 

I temei i Ivan Renimi con Arnold 
SclMiriiniw» 8R 119 92 30) 

VtMDA L 7000 
Vi» Gate e Scemi 20 
Tel 9396179 

0 Un peeee di nome Wende di Chor 
laeCrichton con John CIO»M JainieLea 
Calla • 9R (19 30-22 30) 

AIM9TON9 ' 1 9000 
Tal 9793267 

0 Tint i t i per c i u et Lawrence Ke-
laen ctnWaiamHun Kethlain Tornar 
9R 117 22 30) • VISIONI SUCCESSIVE I 

A9T9A 
V1e»Jcrto228 

L 9000 
Tel 9179259 

0 II piccolo diavolo «RotwtoBinigni 
con Walier Minino Kob*» Benigni 
|R__ ,_. 116 22 30) 

AMMA JOVWCUI L3000 
Piamo Pope Tal. 7313309 (VM19) 

Femmine binari» per Milioni E 

ATUKTie 
V Tmcdene 748 
AU9U91 

1.7000 
Tel 7910989 

Or Jekyll e Mr Hyde PRIMA 
(17 2230) 

La) 800 
Tel 990917 

RBpMIf I 
l 9000 

203 Tal 6971455 
El Doudo di Carlo* Saura • DR 

(17 22301 

AQUILA 
Via L Aqullo, 74 

i_2000 » «anta pubertà EIVM18I 
Tal. 7694951 

rasar «u.» 
tn iUWA ' 
Pnìd*iiM,92 
uaSMaì 

Aleiendar NlevaM 1)7 30 «cWav» 
damori (19) I l i 
120 30l" Diva 122 301 

AVORIO EROTtC MOVIE 12000 Flint per aduni 
Vie Macerale 10 Tel 7003927 

9MyW,99 

L.7009 
Tal. 347692 

' L.9000 
Tel 4791707 

Vie Tutelane H o 

L 9000 
Td 4743939 

CametemeritodiTidKoicpi»» conica. 
ffileanTvm» SR 11630-22 30) 
Te» raaTe « Oliver Slona con E* Bo-
•' ,(19 2»0 ) 

Vìa" Catino 23 
L30O0 L» moglie e l» nenia E IVM19) 

Tot 9592960 (10-22 30) 

tó 

NUOVO 
Urge AedaneW 1 

L 9000 0 
Tel 699116 

Bombay di Mr» Ne» DR 
(1919 2230) 

pendo* (1J2230I 

ODEON L 2000 Flmpere 
fiaaiPeputitlica TeL 464760 

L 8000 
Tel 7919424 

7*n cer acuti Fa»9 nomano 
1.3000 Poker di donne 

Td 9110203 

j f ó U i 
L l g o t ) Q T w W » » » f e i a » d i Lawrence Ka 

T d 993290 d m con w i ì i m Hun Kithlem Timer 
9» 117 2230 ) 

t 4 0 0 0 American i 

Vie Par dolo Vigno 4 Td «20209 

I hard E (VM19I 
1 ( 1 1 2 2 30) 

UU99E L 4 5 0 0 Film per adulti 

VToTiDurtlne 364 Td 433744 „ _ _ 
L. 8 000 F r i m r t l d a m o r i - E I V M I B l 

Hit*"" L 1)000 

M» ntifmi 
EtSVPSWti iaMEMADÉSSAII 

0A99K) 
Vie Certe, «92 

drjn 8»Ver,.' pan Amy I rv i» BR 
119 90.22 90) 

SIP* 
L.9000 

Td. 3991607 

Mm«n <-»*» m 
f ieWÌ*9*adi i -A ,117 2290) 

DELLE FflOVWCSJ lembo 3 con S Stallone A 
«1 Td 420021 119 22 301 

• tlnwdidJCriar 

IM|M*jtJ(fi ' 
Vii FmitaiMirj, 990i 

laaCrrchrcneon Jor«Ciieie. JerneiUa 
• CINECLUB i 

L. 8000 
Td 895908, 

L.9000 
>»Co9«Wenio 74 Td «876662 
IM9A99T L i 000 
VVlMpper.,7 Td 970246 

UoMeeidDerlo Argento con Tornea 
118.8901 Aura 

Ò tontmW di Dava Omn-n 
con Jaramy Irono H , 116 22301 
0 w i n #OSBW||F> *f eJoQMtaf̂ B^Mn, 
<on elodie FoHtr • Kt% M0QM1 PB 
(VM1II I H 22 30) 

LA 90CSJTA AFfRTA • CENTRO 
CrATUNALf 
Mi Ttìurtjna Antica 19/1» 
Tei 492409 

nconR De Nini (1530-203 

vm*** 
L.9000 

Via Parugh. 34 
Td. 7001T9S-7»223I1 

Calerne unghareie l» pia bade eli del-
riama «Sondi» Simo (21) 

V»d<tierdto,44 'Td 9010992) 

>v<>t<H -> «tr* 
Tn«)»iittin di 9anv lav»»oti| con 0». 

Illnrtcflrnan-DR 119-22 301 

fLUUJSSNTO L SOM SAWA.U siaaaeaangiiadis Ceco. 
V» Pompao Mate», 97 • « & " * 0 , ^ . t « » l ' 
Tei. 312293 8ALA9 0 Upicco»hdreaCaurJ. 
' " • " " " Mihri co. Chatotte Oiimbourg 6R 

. r 118 30,22 30»-

liSgnnino 37 
L.9000 

Td 982994 

Ptolln Lucina 41 

S«Ja»laelMl fjunttiwt t» Alan Pater cut 
Gena Heirnan Willem Oifoa OR 

118-22 30) 

T«UR 
ViioedlEtvacnl 40 
Td. 49977 "" 

L 3600-2600 L'umm» bnperetpra di 9emardo Berto-
lucd ST (16 22 30) 

1997792 

L 9000 
Td 9979129 

0 PjInmenoBliTyLivinion conDo-
atei Hoffrmn-DR 115 2230) 

• SAUMRROCCHIAUI 

vi» Uut 31 
L BOOO 

Td 5910999 
T u * eenneetlen di Robert Town» 
con Md Glbmn MIcM» FfdfNr • Q 

119-2290) 

CARAVAOOJO 
VleFdddla.l4/a Td 894110 

• Nfftpeanl di actwla di e con Carlo 
Verdoni (15 30-221 

«UROPA 
Cote» d Itali», 107/0 

1.8000 
Td 696733 

Une pellotlol» ipurrtita di D 2ueker 
BR 116 22301 

• FUORI NOMA I 

EXCeiHOR L. 8000 
V^9VPdC»irt»»2 Td 6992298 

Te» redlod Oliver Sion» conErÉBn-
- - DR (19 22 30) 

ALIAMO 
FLOmDA Tei. 9321339 Film par aduld (1530-22161 

Campo da 
L 6000 

Fiori Td 9864395 
Donne «i» orlo di un» crld di nervi di 
Fedra Almo**»; con Cemon M a n 
M (19 30-22 30! 

» 
iMMA L BOOO SALA A Tequile connection «Roben 
9luolili 51 Td 4761100 Tr>m».»nMdO«>ion MiclidieFfdlhi 

0 115 50-19 10) 
SALA 6 Lo tropeolo di Venero dRr> 
bui van AdnranT 99 119 15 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penlaa 9 

Td 9420479 
SALA A D Remnwn di Barry Levinaon 
con Duitln Hoffman DR 

(15 35 22 30) 
SALA 9 Une paHottola apuntete é D 
Zucker 9R (16 22 301 

SUFIRCINEMA Td 9420193 

OAlTDEN L 7090 
VldaTreatevere 244/a Td 682949 

Metaear di Fedra Almodner con Ai 
Minato Serno 9R (1916 22 301 

Tequile connection d Robert Towne 
con md Gibnn Micntiia Phifrer G 

(16 22 30) 

OMWUO L 7000 
43 Td 994149 

0 Spjendor di Enne Seda con Mar 
ed» Miitrdinni Mauimo Troni SR 

(19 22 301 

OROTTAFERRATA 
SOR 

L7000Td 9499041 
0 Un altre donne di Woody -dlan con 
Cene Rowlmda OR 116 22 30) 

OOLOEN 
yl)T«mii>36 
WIEOORY 
VJifteaorioVil 180 

L 7000 
Td 7699902 

Une dtrnna tn eerrlere d Mki Ntcndi 
con Mdwii Orrm* BR 119 22 301 

VENERI L. 7 000 Td 9464692 • Francaeco d Liliana Civini con Mi 
day Rourlia DR (16 22) 

l 9000 
Td 9390600 

La belle addormentato n d beace DA 
(18 22301 

MONTCROTONDO 
NOVOMANCM Td 9001889 

HOUBAV 
largaS Mtrteilo 1 

L.9000 
Td 868326 

0 le rekdonl parlcektee d Stephen 
Firn con John Mdkovich DR 

(15 30-22 301 

Fior» eeaae e fuoco E IVM18) 
116 221 

INOUNO 
Vi»0 Indmw 

L 7000 
Td 592496 

Una donna In carriere d Mike Nichora 
con Udente Orifflih 8R (19 22 30) 

OSTIA 
KRY9TAU 
WiFektt iniTd. 6603189 L 6 0 0 0 

0 Turiate per caco d Lawrence Ka 
daan con William Hurt Kathleen Turner 

(15 30 22 301 

ma 
WiFogllv» 37 

L 9000 
Td 9319641 

Due rigidi. « Frank Oj con Mrohad 
Cdno Steve Martin 8R 

(16 30-22 301 

SISTO 
Via dd Romagnoli Td 6810750 

L 9000 

Un» psllottol» epuntete di 0 Zucker 
BR 116 22 30) 

MADISON L . 9 0 0 0 SAUANftuMedpeaaeradiGlanlra-
ViaCNibreri 121 Td 6 U 6 9 2 8 «Mlngott l ron Ormili Muti i P h i l w i 

Morrei 8R 11919 2230) 
SALA 9 D Chi he MCittrito Fwger 
Ribbtl d Robert Zemeckn 8R 

(1618 22 30) 

8UPER0A 
Via della Marine. 44 Td 6604076 

L. 9000 

D Rainman d Barry Levinson con Du 
atln Hoffman DR 116 30 22 301 

MAESTOSO 
Vie Apple 418 

L 9000 
Tal 786086 

Una palkmoli ipuntiij di D Zucker 
BR 11715 22 30) 

TIVOLI 
OJUSEFFtTTI Td 0774/29279 I gemefll d Ivan Raitman con Arnold 

SchwarianogBat BR 

MAutgric 
Vii SS Apwtotl 20 

l 7009 
Td «794908 

Veden di SouHymini Olia DR 
(16 30-22 301 

VALMONTONE 
M09ERN0 Film per adulti 117 30-21 48) 

MSRCURT 
Veld Porta Ceatd» 
«873924 

l 6000 
44 Td 

METROPOUTAN 
VleddCareoB 

L BOOO 
Td 3800933 

Une pallottoli epuntet» d 0 Zuckar 
BR 116 48 22 301 

VI» yilarbo 11 
L 8000 

Td 869493 
L opera i l nera d André Delvun con 
Gin Mali Vblont» SR 119 30-22 301 

MOOERNETTA 
PliBlBlOUbblici.4» 

L. 5000 
Td 460286 

Film par adulti 110-1130/16 22 301 

Piene Repubblica 46 
L 5000 

Td 460286 
Film per udititi (16 22 30) 

NEW YORK 
Vie dote Cairo 44 

L 6000 
Td 7810271 

D Relnman d Barry levlnion con Du 
atlnHoffrnen DR (15 22 301 

FAR» 
VI» Magia Oracle 112 

L 8000 
Td 7890599 

Ha ipoeeto un Aliene PRIMA 
116 22 301 

Vicolo dd Piade 18 
L 9000 

Td 9903622 
The aeouoed Ivaraione tnrjieii) 

11630 22 301 

PM9IDSNT 
Via Appi» Nuova, 427 

L. 6000 
Td 7910146 

Sake Infiioeota pw caldi tncontri E 
IVM16) I I I 22 301 

PV9SWAT 
WiCitoil 99 

L 4000 
Td, 7313300 

Spedne, mariti ed iltr» «pHneni» 
IVM18) 11122301 

OtARINALE 
V1iN»iloride 190 

l. 9000 
1d «62663 

0 l e re-Doni perk»loH d Stephen 
Fren, con John Matovlch DR 

16 30 22 301 

OUMIrwnA l 8000 
viiM Mlnghetti 6 Td 0790012 

D Un altre donne 4 Woocy AlUr con 
OeniRowlenOi 8R (18 30-22 301 

UN CENTRO DI INFORMAZIONE 
E ASSISTENZA SUL 

SERVIZIO MILITARE E CIVILE 
• Rinvio, come e quando si fa? 
• Quali sono le ultime circolari del ministero 

sul rinvio, servizio militare e civile? 
• Servizio civile quanto d u r a ' Dove e con chi 

è possibile farlo? Che prospettive si aprono7 

. a 100 metri dal distretto le risposte a tutto 
questo* 

Presso la sezione PCI - MAZZINI 
(Vie Mazzini 85) 

Aperto i giorni 
Martedì 12,30/13,45 • Giovedì 12,30/13,45 

PCI • FOCI • MAZZINI 

DEFIN IZ IONI A Avventurino O R Brillanta; C : Comico, D A . 
Oieegni i m m i t i 0 0 - OWumentario OR Drammatico E. Erotico 
FA Fantaecann a Gallo H: Horror 94 Mudcde 9 A Satirico 
S Sentimento» SlVfc Storico-Mitologico 9 T Storico W W e 
stern 

• PROSAI 
ADORA SO IV a dilli Fin un» 33 

Tel 68962111 
Alli 21 Sltuction comedy di J 
Mortlmer e B Coclee con I Asaoc a 
liane II Pilcoscen co Regie di Ro
berto Bencivenge 

AL SORSO (Vii du Fon leni eri 
11/c Tel «9819261 
Alle 21 AB indie e altre letture 
d Lu gì Pirendiilo d retto ed Inter 
protilo de G Nerdoni 

ALFELUNI Ivio F Cirlotti 5 Tal 
6744014 67835961 
Alle 22 MeajcotnieconFrineeico 
Sermenti 

ALICE l j COMPANY CLUB (Vie 
Monte dilli Firmi 36 Tel 
6879670) 
Alle 18 Giochi di oomunkreilone 
e «"eepreeenn» Il pubblico come 
protegonisli 

ANFITRIONE IV »S Site 24 Tal 
67506271 
Alle 2115 Errori ad errori del 
OMter Jekyl e Dominile e e « te
lefono eh* equine con I» Comp»-
gni» La Mcichiri 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 -
Td 66446011 
Alle 21 Antonie e C1»epetra di 
W Shekeipeare con Valerli Mori 
coni Mimmo Di Frincovich Re* 
gii di Guncirro Cobelli 

AROOT IVI* Nat*)* del Srende 21 e 
27 Tel 889B111) 
Alle 21 Autori? SI mici . Rigidi 
GB BorgheBino 

ATCNIOETI (Viali delle Sciente 3 
Tei 4455332) 

Alle 21 Al TUtra OAKwnl» di 
Aleisandro Fo e Angelo Mena Ri 
pedino Con Luigi Boiiglluppi Re
gia di Beno Mellone 

BEATT2 (Vie SG Belli 72 - Tel 
3177151 
Alle 2130 HlKonlmo a angora 
etupk» de Eliot Kyd con Riccardo 
Vannuccini 

BELUIPiuiaS Apollonia 11/e Tu 

Alle 21 B contretu di Sliwomir 
Mrotek con Mane Grana Bon Ste-
fanoCorai RegiedlOmoLombirdo 
Mutiche d| Fnncesco Verd nilli 

CATACOMBE 80O0 (Via lebicane 
42 Til 7553495) 
Sono iparta le leeriiioni al Labore 
torio teetrele d retto de Fronco Ven 
turni (Inlormatlonieln 7003496) 

CENTRALE (Vie Celle 9 - TU 
«7972701 
Alli 21 Romoinmuaico Ueattco-

SOO a Ramon 
con le Compagnia Stabile 

DEI COCCI IVie Celvenl 69 Til 
6310813) 
Alli 21 fda I amore, ne di T 
Meiiuca con B anca Gilvin Wel 
ter Mrimor Eddi Dell Orto Regie 
di W Mninor 

DEI SATIRI (VII di Grottiplntl 19 
Tel 68613111 
Alle2130 Utremaicrittoeinter 
premo de Salvatore Sentucd 

OIUA COMETA (Via del Toitra 
Mercello 4 Tel 6784380) 
AII021 Wundei " ~ 
le cemldta del M t n n t t i H m l 

CE^'aUSEBìvXf^T.r 
BB31300) n T n 

Alla21 U signor* *oottt? da G 
Rflfcigno con AWpGiuffré Wandi 
Plrol regia di Aldo G uffra 

DELLi VOCI (Va E Bombetli 24 • 
Tel 6B1011B) 
Alle 21 Solo per ttltolllM. Scrii 
to e direno da Laura Artgull conia 
Compagnia II Teatro 

EUSEO [Via Nazionale 183 Tel 
462.14} 
Alle2045 U m p v t o r ^ v m o t t 
no«« di E OMel con Anna Proce-
mer Gabriele Ferletti Reg a di Ma 
rio Missfroli 

ET | QUIRINO (Vis Marco M nghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Puroh* tutto reati In 
famigli* di Alan Ayckbourn con 
Sergio Fanton Reg a di Franco Pe
rò 

E.T I. SAIA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Atle 21 Hedda GeWer di Henrk 
Ibsen con la Comoaan a Meta Tea 
tro Reg a d P ppo D Marca 

E T I VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Napoli Hotal Exealilot'd 
Raffaele Vvsni con Tato Russo 
Del a Fred ari 

FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Meteora con Cecil a Gal 
la Cauda Frsone rag a di Per 
Testa 

GH10NE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 La lupa d Gfovann Verga 
con Cater ne Costa nt ni Clara B n 
d Reg a d Pasquale De Cr stofaro 

GIULIO CESARE (V a e Ci ulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Dannunziana con Gorgo 
Albertazz e Mar ange a D Abbrac 
co Reg ad Gorgo Abertatu 

IL CENACOLO IV a Cavour 106 Tel 
4759710) 
Alle 21 Via»* al parenti d Aldo 
Ncolas con la Compagna della 
Commed a Popò are ita! ana Reg a 
d Aldo Manfrè 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglie tardi eh* Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
Fo n Gusy Valer Regadegl eu 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) , 
Alle 2145 Varittando due tempi 
di Franco Zovute «jon Tommaio Ze 
vola Cirto Del Glt-d de Francesca 

LA COMUNITÀ IVi» G Zanazia 1 • 
Tel 6817413) 
Alle21 Norme ..perchéNorme7 
Sor tto e d retto de Italo Nunziata 
con M̂ichael Asp nall 

LA HftAMIDE IV,» G Benzeni 51 
Tel 6702637.5746162) 
Ali* 21 H giardino dot *JH*gl di 
Anton Ctchow con ja Compagni* 
Teatro Tenda La Meachtra Regia 
di Antonello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 2130 Woywcydi 
Georg Buchner cor» t»nCompagnia 
TSBM Regia di Claudw Zinali) 
SALA B Alle 21 Art* (qua*!) 
drammatle* di G anni Ferrini con 
la Cprnpagn a teatrale La Pullara1 

Ragia d Gianni Ferrini 
LA SCATOLA MAGICA (Piazza 

Donna Olimpi* t) Se*)* F int 6 • 
Tel 6314308) 
Alle20 30 to«ad)*M|*htoiwcdr. 
AleisandroRuo AHeTl 30 Vwào-
0*rM* con Gli &t Abrupjto ragia di 
Massimiliano Morirli 

MANZONI (Va Monttzeb-o 14/c 
Tel 31 26 77» 
Alle 21 Op-er* di ben* di G Gai 
zetti a M mirneeto di G Prosperi 
con Silvio Spaccati Giujlo Oonnim 
Regia d S Ivo Spaccasi 

OROLOGIO (Va dai Filipp ni 17 A 
Tel 6548735) 
SAW CAFfÈ TEATRO Alle 2Ò4S 
L uomo nodo » Pwmo In fraek di 
Dario Fo con là Compagn a Prosa 
Regia di Paotp Emilio Landi 
Alla 22 30 Tra «quUII par Lola di 
Roberto Manucco con la Compe 
gma Teatro instabile Regie di Gian 
n| Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 Pordredi 
P P Pasolini con B Alessandro C 
Sartorello Regia di Roberto Guic 
e ardlnl 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 2 1 X HarniMookia da N kotsj 
V Gogol a Jawsiay, Haiek con la 
Compagnia Ver̂ o/Zaurn Regie di 
Gianfranco Evangelista 

PARIOLUVa Gioiué Borii 20 Tel 

Alla 2130 U mia 
aead* mal con Gioele Dm 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 2115 EatrèiM epn*>ouanw 
di Alberto Negro con la Cooperati 
va Panfocus Ragia di Alberto Ne-

•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tel 6798269) 
Alle 2130 VtVaVlMtanCiJlelt* 
commedia musicale scritta e d ret 
te de Castellacci e P npjtore Con 
Oreste Lionello * Pippo Franco 

SANQENESIO(ViaPodgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 DaHrleadiMdiE Innesco 
e Cmnsl* h* ttottat ma m frtpjo 
con la Compagnia CinierJ-Palazzo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tef 

Alle 21 I aatta Ra pi Roma due 
ieVripi oi 'Luigi' Maflnì con Gìfl. 
Proeti Regia dt Pietro Ganrwi 

•FAZIO UNO lViadei*Paniefi 3 Tel 

Alle 21 « Mnotogo di a con Rita 
Savagnone e Palla Pavese Regia di 
Alvaro P ccardi 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871/e Tel 3669800) 
Alle2130 Defitto perfetto di Fre
derick Knott con Giancarlo Siiti 
S Ivano Tranquilli Evelma Nazzari 
Reg a di P er Lai no Gu dotti 

STUDIO T 8.0. (vie ddlla Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 21 II latto (da «Ul siei) di J 
Joyce con Clara Colostmo Regie di 
Giuseppe Bab 0 

TEATRO DUE (Vìcolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Afte 21 Lucanole testo e regia di 
Cari na Torta con Marco Zannoni 
John Charles Murphy 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Te|f 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Bau* da 
morirà con Aldo Vnci Carmen 
G erd rjn regia d Davide Sglgarelh 

TOROINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 RgluonifMa parti di Lui 
g Pirandello con ta Compagn a La 
Bottega delle Maschere Reg a di 
Marcello Amie 

TRIANON (Va Muzio5cewla 101 
Tel 7880988) 
Al e 21 Zero di Antonio Fiore con 
la Cooperat va Teatro Nuovo Reg a 
d Renato Carpent eri 

ULPIANOfVeL Gaiamatta 38 Tel 
3567304) 
Alle 21 Giovani donna In aWt. 
chiari Per un er a d Enr co Caruso 
con Paola lurlano P ero Inolino re 
g a d Stefano Napoli 

• MUSICA mmm^m 
m CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI

LIA (Va della Conci aziona Tel 
6780742) 
Ogg alle 21 Concerto del violnsta 
V ktor a Multava e del p en sta Bru 
no Can no In programma Beetho
ven Sonata n mi bemolle magg ore 
per vtol no a p anoforte op 2 n 3 
Stravnskv Divari rnentoper violino 
e p anoforte Mozart Sonata in sol 

NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

Venerdì 21 aprile • ore 18 

presso i locali della "Sezione Italia" 

via Catanzaro 3 

Assemblea costitutiva del Centro 
per la difesa 

dei diritti del cittadino 

partecipa 
MASSIMO BRUTTI 

V I D E O U N O 

O r * 13 «Ironsids» telefilm, 
16 3 0 «Giorno per giorno», 
telefilm, 17 «te avventure di 
Penelope» cartoni animati 
18 do «ironside» telefilm 
1 9 3 0 «Dancyno dava» tele-
novela 2 0 . 3 0 «Certo, certis
simo anzi probabile», film, 
2 2 3 0 «Diamanti sporchi di 
sangue», film 

T E L E T E V E R E 

Ora 11 .30 «Le torpreae del 
divorzio» film 14 I fatti del 
giorno 17 3 0 Speciale tea* 
tro 16 3 0 La nostra salute 
19 3 0 1 fatti dal giorno 2 1 La 
schedina 2 1 2 0 1 fuoristrada 
2 2 Ipnosi in medicina 2 2 . 4 0 
Libri ogg» 

TEULAZtO 

Orty junlorTvi l t .»^ 
viaria», novela, 1 1 2 0 Htm 
pomeriggio, 1 4 , 0 i Junk* Tv; 
l8Sirt*T*)«Hjropa, 1 » Causat
a c i , g|ooo, 1 » . 4 0 «VMenae>, 
nov*la 2 0 4 5 cCharta». ta*> 
film, 2 1 . 3 B « U l f t t i a J r c M 
talismano vardat, Wm; 2 ^ 3 i 
«Oparairona tre gatti glaHi** 
film 

SCELTI PER VOI 
0 tTEStOiANOUE 
Sembra inoradibil* C « uh «gtove-
nai film Italiano da vadara E «Stai 
ao sangue* diratto a quattro mani 
dai romani Egidio Erornco a Sandro 
Cacca alarle eon td* roadt arri 
bientett in un Moda* oh* aarnbra 
1 America dai film di Wim Wandara. 
Du» frate* lui 24 anni lai 14 ri
mangono orfani • ai danno alla 
macchi* par impedir* chela ragù-
u frange affidata ad astrane. India 
un 6>a1e*ea ohe avr* un fina** ari 
madfaWlmant* tragico Un fìtm In
solito con personaggi di cerna a 
osa* eon dialoghi varoaimil). On 
film vare Insomma E gfi aaordf dal 
registi italiani raramanta te sono 

LABIRINTO (aala A) 

O eJACKNIFE 
ancor» un Wm ad ematadetto Viet
nam! visto con gli occhi dai reduci 
Due, par l esetteua interpretati da 
RobertiDa Niro * L«rgomanto Ed 
Harrta, li primo capWlon* • genita) 
fanepa ae preda di criai improwiae) 
care* di aiutar* l altro a rimettersi in 
•Mio. Ira I du* une donna, eh* 
s Jecknrf» (A H eoprannome di 0 * 
N M conquistare un pò aHavolte 
cornhidanob eon lei fruetrailonl e 
tanaraa*. Diriga I inglese David JÙ-
naa quaHo * •Tradimenti» con 
uno ama* poco aocatthrant* m* in
tonato al drtmma del veterani una 
fartì* aparta nella coaciania dell A-

non airi esemplare La regatta al 
arrabbia * aiutata da un avvoca 
tassa in carriera riesce a far* con 
dannare anche gli uomini che aaai 
stettero alla vtoftma incitando * ur
lando film giudiziario classico • 
ben gtato che Istilla nello epett*-
tore un* giusta domanda la legga 
può usarti paai e misura diversi a 
aecond* dalle «moralità» dalla vitti 
ma? 

EMBASSV 

• FRANCESCO 
A Oltre ventanni dal et» primo 
«San FrencHco» prodotto per I* 
R*l UHaria Cavanl toma ad occu 
parsi cW Santo dj Assisi Stavolta H 
suo FrantMco non * più un ribella 
pr*sasasntottino ma un uomo in 
cui matura prima ta acetts della po-
vant poi U contatto con Dio II film 
ripercorra la biografia di Francesco 
•vitande Da immagini più consuete, 
a disegnando un Mauioovo violento 
e cruowe in cu) la scarta tpaclfiata» 
dal santo acquiate ancora più Valo
re Al aarviito della Cavanl nel ruolo 
principale un MIcMv Rourke la cut 

na compitene fra Aie pereon* eh* 
non al sono mei ooflósi*»», 

QUJRINtTTA 

O TURISTA « R CA»0 
Da Uwrenee Kesden, feaJste e» 
•Brivido catdoa • del « » § » * « * 
dee un*v*flHiemiMdle«rìeiiWieì 

VlMÓi fan: tppw* iTw*-

O SOTTO ACCUSA 
A esser* messe sono accusa è Jo-
die Poetar qui ne) panni di una ra
gazza violentate in un clima da sta
dio nella «ala giochi di un bar Lo 
stupro terribile • ripetuto e 4 sta
to ma siccome lei passa par una 
ragazza apoco par benea la pana 

fan. Eppure» 
sta oarcaaoeèi^flttnotalaw.Ba» 
H sottotasto seMNM4tu»*e* ~per fa 
bixzuti» é c ^ " n f * * f £ Ì d ' °°" 
canism) santHnantelL wejspi iwv 
e uno acHtwre di guide waisteha 
par uomini tfaffari c&rwn amati 
visgoisre, Il suo motto*. ilnvUjg-
gto con» ned* vita N (nsng è me* 
gito» E infatti la ause un aeaHenie 
quieta e vm*>^#***mmo * 
morte dal fksMtatMi rtaeee î eov/BSs>-
re più di tanto. Eppure une «treva-
gante addaatratrioa di eenl rtvMir* 
dova fai la móglie _ 

ÀmSTW2,OWTOL 

O LERELAHOfSl 
KRICOiOM _ _ A 

ioantrfica t̂ona nel parsonsggio rag- fiC^.alWt'esW^!JSKil 

ADRIANO UNIVERSAL tìm^JilS^SS&m^" 

O UN ALTRA DONNA « « « - " -
Ormai ef sismo abituati Woody Al
ien Ucamf* un capoiavorni ogni do
dici masi anche mano In questo 
nuovo glofeliìno matte a contatto la 
sua consueta partner MliFarrow 
con un attrice per lui insolita Gena 
Rowlanda già consorte e comps-

?rta di lavoro dello scomparso John 
asssvote* Alien non compara co

ma attore al limita e dirigerà rac
contando la atoria d) una donna 
che da una parata del suo ufficio 
sente «filtrarti le confessioni di 
un altra donna eh* al confida a un 

darlo* ds jsojoe a1 

oarausaaa, acri tto ina wpw»? eew 
Rivoluzione waness*. uà esensejeja 
C t . i . i o ^ M^mpton. « M e ja je 
«rnrt inarli*alonataelrala.b»W-
gè SteDTwi Freere, uome et Mnn> 
Sei nuovo cinemi h l l i f W T l J » 
•tori» libièttn» il»»e »a»K<eiil»i. 
•a di un» ittercfieae e di laipeeen-
t» uretl Wdaremata » mete, a»»»nt» 

«ltol "te1 •22f*e8»5ftJÌ&2S 
ganarazforHi OMnn CMse. rweneea 
Wellfer e jòt ln U a k i M c h . per M e 
llevement» Impacciati m i deeer-
d» i t . coetuml del 7 0 0 

veuotK.ommm 

maggiore per violine e p anotwte K 
379- PfOkoliev Sonata n 2 n re 
maggiore par vkH no e pianoforte 
op M o l a 

AU9 IT09 IUM BAI FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bolla Tel 
388664161 
Alle 18 30 Concerto alnfonicopub' 
blico diretto de Ferd nend Le^tner 
Muaiche di Sohemenn Bralims 

AUOITOmuM t M A P H I C U M M e 
del Serafica 1 Euri 
Alle 2045 Concerto del trio Albe 
tmiaica Rtprogremme Arteeqen-
wni delle Spegne dell nelle e del-
Hng l i l l t e r rede lSXeSX 

«innoiiiuM 9. uoNf MAONO 
IVI» Bonino. 381 
Alle t7 30. Concerto dell Orcheitre 
de camere di Pedova e del Veneto 
Munche di Veteaa Moiert Luto-
alewaki 

OUHPtCO (Pieno Gentile de Filma
no Tel 3933041 
Alle 21 Concerto del pionilta Ivo 
Pogorolich Munche di Srehmi Li-
azet Cttopln 

M U Z I O OIUA CAMCELU9U 
(Pria Cancellerie Tel 66684411 
Alle21 Concerto del duopiaNiltltoe 
Chr sta e P ernerc so Mas 

Alt»2t Concerto di centoni e den
te del WO Venato 

B PER RAGAZZI BalBi 
i lVa dei Rari 81 

Tel 686S711) 
Alle 15 l o otarie del toetro. Spet 
tacoli per le scuole 

AUP.OBA (Va Flaminia 20 Tel 
3932691 
A le IO Cenerentol» con le Com
pagn a De Ila Rane a Reg a d Sa
verio Manoni 

DON SOSCO (Vie Publio Valer» 63 
Tel 74B76121 
Alle IO Pleeole ali con il Cctlett vo 
d R cerche Express ve e Sper men 
tallone teatrale Regia d Massimo 
Marno 

ORAUCO (Via Peruga 34 Tel 
7001785 78223111 
Sabato e domenca alla 17 U b a n e 
addormentata. Versone d Rober 
to Galve al e 18 30 Le p u belle 
fiabe popolar ungheres 

B JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPIATI (Vi» Osila 9 

Tel 35)9398) 
Alle 22 Serata fuslon con il gruppo 
dei Gultet Brothera 

919 MAMA (VMS Frenceico a Ri
pe 18 Tel 5825611 
Alle 2130 Concerto Alan Stivali 9 
Band 

BtUY HOUfMV IVI» degli Orti di 
Treatever» 43 Tal 58161211 
Alle 22 Jet! del vivo con i Sileni 
Cecua 

CAfM UTMO IVI» Moni» T.tlac-
do, sei 
Ali» 2130 Concerto del Super 
group 

CARUSO CAFFI IVI» Monte di Te-
atacciq 361 
Alle 2130 Concerto di Fottio Me-
rieni con lOlg te Connectioni 

CLASSICO IVisbbslla 7) 
Alle 2130 Musica aelu con i Cari
be Ingroiso libero 

CICHAJUNOO (Via S Onolrlo. 28 
Tal esfsgpsi 

Alle 22 &«»rw e*) e cete»! 
FOUlSTUrMIVaS Saccni 3 Tel 

68923741 
A!l»21»Foft»tudtolnMr«eri 

FONCUA (Via Crescerne. « / » • 
Tel 66963021 
AIIS22 30 Jatllulioncongli 

09IOIO feOTT» IV» del Figurati. 
3 0 * . T»l 68132491 
Ali» 2130 Cancello dal «r*»0 
iTloeu 

IHUSIC NN (La, go dei FioientlM. 1 . 
Tel 65448341 ^ 
Alla 22 Concerto «et Trio e) Olen 
callo Bianchetti 

OUMFICO (Flati» 0. Da Fabriano, 
19 Tel 3933941 
Lunedi slle2l Concerto di Eugenia 
Bennata 

SAINT-LOUIS IV» del Cerdello. 1 ] . 
Tel 47450761 
Alle 21 Concerto del ouerielto di 
Roberto setto 

TENOA«Tf»lSCB(ViaC CoUmbol 
All»21 ConceitodiPierenjeloSor. 
tuli 

Droga un problema comune: 

PUNIRE I TRAFFICANTI 
NON I RAGAZZI 

22 APRILE ore 9 
TEATRO MONGIOVINO 

(davanti al Palazzo della Regione) 
Interviene- GIANNI CUPBRLO 

Segretario Nazionale FGCI 

PCI FOCI - XI CIRCOSCRIZIONE 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA" 
Iniziative culturali e sociali degli studenti 

BECimCA & MCKIECA 
COSCIENZA E CONOSCENZA DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

E DELL INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

ROMA 2! APRILE 3 MAGGIO 1989 

F A C O L T À ' DI I N G E G N E R I A 
SAN PIETRO IN VINCOLI AULA 1 

' 1 APRILE ORE 16 30 
POLITICHE DELLA RICERCA 

tntieducr A. NIUTI IPnsidc In» 1 
' prof lj TECCE (Rettore La Sap cnta) 

AUTONOMIA UNIVERSITARIA 
E FUTURO DELLA RICERCA 

• pror a BIORCI (V ce pres C N R1 
POLITICA DELLA RICERCA ITALIANA 

• dolt D ARCHIBUGI <C K i t I 
DIETRO I FINANZIAMENTI 

26 APRILE ORE 16 30 
GLI ASPETTI MILITARI 

• doti A C A S T A G N O L A I C E S P I ) 
LA RICONVERSIONE 
DAL MILtTARE AL CIVILE 

' Ine A GILARDIN1 (Dir SELENIA) 
RICADUTE CIVILI 
DELI A RICERCA Ha.ITARE 

' pror C BERNARDINI (Un U S w k n m 
SEORETO Mtt.ITARE E LIBERTA DI RICI|RCA 

28 APRILE ORE 16 30 
ORGANIZZAZIONE E METODOLOGIE 

• p r o f A FROVA (Uray LiSapIctua) 
R CERCA PURA 
E RICERCA TECNOLOGICA 

• pror L M A I A N H U n v U Sapienza) 
LA NUOVA ORGANIZZAZIONE. BlOSCIENCb 

• dol i VF .POLCARO(CNR| 
IORANDIPROOETT1 DI RICERCA 

3 MAGGIO ORE 16 30 
ETICA DELI A RICERCA 

• on C TESTA (dep itelo) 
LA RICERCA NELLE B10TSCNOLOQ.1E 
E L'ETICA AMBIENTALE 

• pror V NASOCUniv USapieiuiO 
LA RICERCA UNIVERSTTARIA 
BLA COOPERAZ10NE ALLO SVB.UPK) 

• prof M CINI (Un v La Saplenu) 
ETICA DELLA RICERCA 

A CURA DEL COLLETTIVO DEGLI STUDENTI DI INGEGNERIA 

20 
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J .riconto 
a Salsomaggiore con Joan Fontaine. La femosa 
diva parla dei suo passato 
hollywoodiano e dei suoi progetti a Londra 

1 1 legista Vediivfié 
Gabriele Salvatores presenta il suo nuovo film 
«Marrakech Express» presto 
nei cinema: quattro amici nel deserto africano 

CULTURAeSPETTACOLI 

In Usa ritirati gli spot 
dai programmi tv «sgraditi» 

E la «morale» 
fu salvata 
dal dopobarba 

MAINA LAURA RODOTÀ 

••WASHINGTON.il signor 
Bundy mette le mani addosso 
alla moglie In prima serata, e 
scamiciato, rutta volentieri; 
per «solvere una.cr|s).dl stiti
chézza, gli basta guardare 
qualche sequenza di mirtyso-
mtìhing. Ohe è sempre in pri
mi'serata, patinato; pensoso, 
con protagonisti educati e 
yuppie che parlano a lungo 
del loro problemi. E che fanno 
correre infallibilmente Bundy 
in bagno. Lo slesso risultato, 
apparentemente, lo provoca 
proprio Bundy in una distinta 
signora che ora rilascia Intervi
ste dalla sua casa suburbana 
nel Michigan; la •situation co
medy» (telefilm comico) di 
cui lui 4 il protagonista, Mar-
ried with Ùhtldren (.Sposati 
con figli», ma in modo meno 
idilliaco della media alla tv 
amwicana) ha talmente di
sgustato la signora da convin
cerla a lanciare una campo-
Ena contro lo show. Ha scritto 

Itero, ha mobilitata gruppi 
religiósi e comitati per llouon-
costume, L'obiettivo era con
vincere le compagnie che 
compravano» spot pubblicitari 
negli Intervalli di Marriedwìth 
Chlldren a non comprarne 
più, E parecchie di queste 
compagnie, preoccupate dalle 
pmsiionl di questi gruppi di 
cittadini Indignati, hanno del-
iridi s!j«E,h<uTwe».«iHr*tci la loto 
pubblicità. La F6x, network di 
stazioni tv indipendenti di pro
prietà dei magnate australiano 
dal giornali popolari, Rupert 
Murdoch, produttrice di «Mar-
iloti wlth Chlldren», e stata av
visala una volta per tutte. 

i lo show dei Bundy rissosi e 
catoncelli, pero, ha. un buon 
successo di pubblico. Qualche 
spot in meno noti dovrebbe, 
per il momento, affossarlo. 
Mentre la perdita di pubblicità 
effusa proteste antl-immoralità 
ha/dato II colpo linaio a un'al
tra serie, questa volta del net
work Abc. HeOrllleat. Raccon
tava le storie, volonterose, 
macchinose, noiose, di una 
clinica gestita da medici don
ne. La sua fine è stala allretta-
ta dalle pressioni sul maggiori 
Inserzionisti, venute da gruppi 
fondamentalisti-cristiani, Moti
vo della loro indignazione: 
uno del personaggi fissi era 
Un'infermiera lesbica. Risulta
to dell'indignazione di cui so
pra: la Mennen Company 
(quella del dopobarba), la 
Ralston Purina (gigante del ci
to per cani e gatti) e la Gene
ral Mills hanno ritirato I loro 
spot. Heartbeat ha esalato l'ul
timo respiro martedì scorso. 

•Si sono Inchinati alle prete
se della destra religiosa», com
menta secco un comunicato 
della lega antidlffamazione 
del gay e delle lesbiche ameri
cane. "Ma questo è un mo
mento difficile per tutti, per I 
network e gli inserzionisti", 
spiega sconsolato Dom Gioire, 
portavoce del network nume
ro uno, l'Nbc. -Ci sono tanti 
gruppi di pressione. Gli inser
zionisti non vogliono essere 
criticati pubblicamente; anche 
se poi le critiche non sono 
giuste. Noi, comunque, speria
mo che la maggior parte delle 
compagnie capisca che non 

tutti I gruppi e tutti gli Individui 
rappresentano necessaria
mente le opinioni del pubbli
co in generale». 

Ma proprio l'Nbc, proprio la 
settimana scorsa, è stata l'ulti
ma vittima della grande offen
siva neopuritanà contro 1 pro
grammi tv. Questa volta, la tra
smissione sotto accusa è un 
fiore all'occhiello, Iconoclasta 
ma storico, della rete, Il varietà 
satirico Saturday Night Uve. Lo 
show che ha fatto nascere star 
come John Belushl. Dan Ayk-
royd, Eddie Murplry, offre re
golarmente sketch che una se
rie di gruppi guidati dall'Ante-
rlcan Family Association (Afa, 
sede a Tupelo, Mississippi, 
profondo Sud) trova offensivi. 
Ci sono stali personaggi fissi 
come la «Church Lady», deli
rante signora di chiesa; sce
nette In cui tutto il cast, nudo 
(ma nascosto dalla vita In già 
da una panchina), inseriva in 
ogni (rase la parola 'pene»; è 
battutacce di tutti I generi su 
politica e cronaca. L'ultima 
campagna contro Saturday Ni
ght Live ha avuto successo: 
prima hanno ritirato I loro 
spot le solite General Mills e 
Ralston Purina, poi si è ag
giunta la megacatena Domi-
no's Pizza. «Come succede In 
questi casi, abbiamo ricevuto 
un mare di lettere e telefonate 

m«,*ìaccóntà II "•' Favòce di 
Domino's, Mike' Raymond. 
•Dietro alle quali, certamente, 
c'era l'Afa del reverendo Do
nald Wlldmòn». 

Sono pressioni dal basso, 
organizzate sapientemente, e 
con a disposizione un terreno 
sempre più fertile negli Stati 
Uniti. U stessa Domino's Piz
za, dicono I bene informati, fi
nanzia un gruppo «per la vita» 
che picchetta le cllniche dove 
si fanno abortì; una compa
gnia aerea, la Us Air, darebbe 
biglietti gratis allo stesso grup
po: cosi, sono sempre gli stes
si a volare da una citta all'al
tra, e a presentarsi come un 
movimento di massa. I diretto
ri di due grandi quotidiani, li
beral ma preoccupati, il New 
York Times e il Washington 
Post, hanno mandato circolari 
in cui si invitano i giornalisti 
che hanno partecipato alla 
marcia per il diritto all'aborto, 
il 9 aprile a Washington, a non 
farlo più: altrimenti, hanno 
scritto, ne risente l'Immagine 
Obiettiva della testata. Nean
che le multinazionali sono 
troppo contente: la Pepsi, do
po il putiferio causato da) vi
deo «sacrilego" di Madonna, 
Litte a Prayer, ha ritirato i suoi 
spot con la cantante (visti in tv 
solo due volte) .Perdita secca, 
9 milioni di dollari, oltre 10 
miliardi di lire. Ma. per chi 
scrive letteracce per la cattiva 
condotta del signor Bundy, 
per chi ce l'ha con le infermie
re lesbiche e Madonna blasfe
ma, il definitivo segnale di via 
libera potrebbe arrivare a fine 
giugno. Quando la Corte su
prema emetterà la sua nuova 
sentenza, appunto, sull'abor
to. Se darà al singoli Siati )a fa
coltà di renderlo o no legitti
mo, la destra religiosa di base 
si mobiliterà in grande; e avrà 
un nuovo, ulteriore rilancio. 

PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 
SEZIONE MAZZINI - Viale Mazzini 85 

VENERDÌ' 21 APRILE ore 20,00 
DIBATTITO SUL LIBRO: 

"TOGLIATTI E I DILEMMI 
DELLA POLITICA" 

Partecipano: 
LUCIANO CANFORA (autore del volume) 
MICHELE PISTILLO (storico) 
GIUSEPPE VACCA (direttore Istituto Gramsci) 
coordina; GIANNI BORGNA (membro del C.C.) 

Prima del dibattito saranno proiettati filmati 
v sulla vita e l'opera di Palmiro Togliatti. 

American Sahara 
M la notizia che Bernardo 
Bertolucci trarrà dal romanzo 
d'esordio di Paul Bowles, the 
Shettering $fy (1949), il sog
getto del suo prossimo film, 
contribuirà naturalmente al ri
lancio su larga scala di questa 
eccentrica personalità di scrit
tore americano. Quanto mai 
opportuna e tempestiva è 
dunque l'Iniziativa di Garzanti 
che ce Io presenta in una 
buona traduzione (// tè nel 
Sahara, nella versione di Hilia 
Brinis, pp. 272, lire 30.000). 

Bowles è intatti diventato 
net tempo, nonostante il suc
cesso iniziale, uno scrittore 
per scrittori, un piccolo mito, 
discreto ma contìnuo, vivo 
pressoché esclusivamente in 
una cerchia ristretta di artisti e 
di addetti ai lavori, ma non 
senza contrasti, riserve, per
plessità. Fra queste ultime, ad 
esempio, ricordo un giudizio 
sostanzialmente stroncate-rio 
di Alfred Kazin il quale, già nel 
1959, e proprio in riferimento 
a // le nel Sahara, individuava 
pregi e limiti di Bowles nel suo 
«sofisticalo romanticismo*, in 
una forma cioè di fuga dal 
paesaggio morale dell'Ameri
ca fra le due guerre, sotto il 
«protettivo» rifugio di cieli e 
paesaggi esotici. 

Al di là dell'asprezza pole
mica della formulazione, Ka
zin individuava certo un nodo 
e un problema reali, che i due 
romanzi successivi, Lascia che 
accada del 1952 e io tela del 
ragno del 1955, avrebbero 
maggiormente messo in luce. 

per miglio comprenderli, un 
accenno alla trama e alla for
ma narrativa di questo // tè net 
Sahara non è Inutile, perché si 

Bernardo Bertolucci trarrà un film 
da «The ShelteringSky», il primo romanzo 
di Paul Bowles. La singolare parabola 
di uno scrittore per «addetti ai lavori» 

tratta di un nucleo tematico 
che non solo presenta molti 
echi autobiografici, ma si e t 
produce sostanzialmente 
identico anche nelle altre pro
ve narrative. I tre americani 
protagonisti del romanzo, in
fatti, sono una versione nove
centesca di «innocenti all'este
ro», per usare un celebre titolo 
di Mark Twain: Port, sua mo
glie Kit e ii loro amico Tunner, 
americani inquieti in fuga dal
l'America e dall'Europa deva
stata dalla guerra, cercano nel 
Nord Africa l'orizzonte nella 
cui vastità perdersi per ritrova
re la propria Identità, È, natu
ralmente, un viaggio destinato 
ad avere, nella sua peripezia 
fisica e morale, un destino di 
morte o di follia, perché sin 
dall'inizio segato dalla solitu
dine profonda, insieme rierso-
nale e sociale, dei personaggi. 

La coscienza di sé, la ricer
ca dell'altro, lo sforzo di tra
scendere, sotto l'infuocato o 
buio cielo africano, il groviglio 
di domande e di pulsioni irri
solte, costituiscono in verità 
altrettante maglie della rete 
che li imprigiona. Bowles cala 
questa ansia di «altrove», di 
negazione impossibile delle 

VITO AMMUSO 

prorpte ràdici, in una trama 
romanzesca il cui impianto 
realistico è nella sostanza 
molto tradizionale, persino ca
ricato di elementi ad effetto, in 
una un po' ibrida mescolanza 
di romanzo d'appendice é di 
avventura. A questo modo il 
susseguirsi e l'intrecciarsi di 
intrighi da (ringoio amoroso, 
dì colpi di scena fatti di passa
porti rubati e mercanteggiati, 
di tradimenti e di stupri con 
qualche concessione al detta
glio macabro e all'orrido, met
tono ancora più a nudo lo 
scompenso evidente fra le 
ambizioni di questa avventura 
conoscitiva e la tesa effettiva 
del quadro, a volte semplice
mente melodrammatico, dove 
la stessa rappresentazione del 
mondo arabo e africano sem
bra già predisposta a una sua 
decorativa illustrazione cine
matografica. Di vivo e autenti
co, come lo può essere non 
un oggetto, ma un vero e pro
prio personaggio, vi è non a 
caso solo il paesaggio, l'aspra 
e splendente totalità dei de
serto, con la sua luce assoluta 
che è tale non solo quando di
stingue, ma proprio quando 
avvolge e cancella, presenza 
misteriosa e certa quanto più 

è assente. 
Le giustapposte tensioni 

narrative del romanzo riman
dano a un contesto ideologico 
che é di Bowles ma anche del
la più significativa letteratura 
americana del Novecento. 
Esemplificando al massimo, si 
pud dire che la caratteristica 
fondamentale di questo con
testo sta nel lattiche solo un 
americano è destinato a in
contrare, nella più remota e 
diversa realtà, solo e ancora 
se stesso, trasformando il 
mondo in uno specchio. 

Per questo, l'ambivalente 
punto di vista del narratore è il 
centro reale del romanzo: in 
Bowles, infatti, la tensione di
vergente fra «mal d'Africa* -
con tutte le tentazioni esotiche 
e estetizzanti che pud sotten
dere - e stimmate americane 
percorre non solo tutta l'espe
rienza artistica, ma la sua stes
sa vita. Amico di Gertrude 
Stein che per prima lo intro
dusse al paese che sarebbe di
ventato la sua seconda patria 
(l'Africa e poi Tangeri), allie
vo del musicista d'avanguar
dia Aaron Copland, influenza
to dall'esperienza surrealista, 
Bowles è, in fondo, un inquie

to epigono degli «espatriati» 
americani a Parigi dei primi 
anni Trenta. Tutta la sua vi
cenda umana e artistica pud 
essere infatti vista come un 
punto di congiunzione e dì 
trapasso fra epoche e stagioni 
della cultura americana all'ap
parenza diverse e contrastanti: 
la fuga e il rifiuto sembrano, 
ad esempio, portare al lìmite 
estremo l'avventura di He
mingway, ma possono trovare 
una. fraterna consonanza di 
accenti e di temi conia gene
razione dì artisti cresciuta nel
l'America grigia e «unidimen
sionale* degli anni Cinquanta, 
dai beats a Mailer e Salinger, 
con una ribellione, dunque, 
più ideologicamente accen
tuata e assai lontana dalla so
litaria ricerca estetica degli 
esordi. 

Parabola singolare, come si 
vede, ma non cosi contraddi
toria come può essere giudi
cata, al contrario rivelatrice a 
suo modo delle drammatiche 
continuità della storia cultura
le americana. 

A Bowles è strutturalmente 
negato, ad esempio, il diniego 
Tinaie di un Rimbaud, l'addìo 
all'Europa che è anche un 
congedo definitivo dalla lin
gua della poesia, dagli statuti 
e dal mandato dell'artista: non 
a caso, gli e più propria la 
qualità, tenacamente indivi
dualistica, dell'osservatore che 
s'arresta a) di qua dì quella so
glia estrema che è l'Africa, 
dello straniero che mai vera
mente s'integra o si dissolve in 
quell'orizzonte, distinto dal 
proprio ultimo approdo nella 
(orma di un esilio o di una pa
ce separata. 

Solo McCartney 
nel disco 
per le vittime 
di Sheffield 

Neanche la beneficenza ha fatto il miracolo. I tre: 
superstiti (dopo la morte di Lennon) non torneranno as
sieme: il- disco 1 cui incassi saranno devoluti alte famiglie 
dei morti nello stadio di Sheffield si farà, ma sarà firmato 
dal solo Paul McCartney (neila foto). Lo Ha dichiarato un 
portavoce della Pwl Studios che cura l'Incisione, iniziata a 
Londra ieri mattina. Ufficialmente, è unaquestione dilem-
pi: Il disco deve (ma perche?) essere pronto per il 2 mag
gio. eia scadenza ha~impedito di attendere che Ringó Starr 
e George Harrison tornassero in Gran Bretagna dal loro 
viaggi. In realtà, evidentemente, le beghe (personali e lega
li) fra i tre musicisti non sono ancora finite. Il disco comun
que uscirà e si chiamerà Ferry ocross thè Mersey. •Traghetto 
sul Mersey», Il fiume su cui sorge la città di Liverpoo). 

Ava Gardner 
a teatro 
applaude 
FrankSinatra 

Ava Gardner, che da quan
do ha subito due attacchi dì 
emorragia cerebrale vive In 
quasi totale Isolamento nel 
quartiere londinese di Ken-
slngton, ha interrotto 11 suo 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ «esilio» per andare ad ap-
^ - * » * ^ ^ ~ — ~ plaudire il suo ex marito 
Frank Sinatra, in tournée a Londra Insieme a Llza Mlnnelll e 
a Samrry Davis jr. (Il abbiamo visti di recente anche In Ita
lia). Anche dopo il divorzio, nel '57,1 due sono rimasti in 
ottimi rapporti, e secondo il Daily Express Sinatra paga an
che le costose cure mediche alle quali la Gardner deve sot
toporsi. Nel frattempo Sinatra e coinvolto in una buffa pole
mica che «guarda il ristorante italiano di New York 
«Patsy's», di cui è - da circa 40 anni - affezionatisslmo fre
quentatore. Il Atei» York Times ha -stroncalo- il ristorante 
(con un articolo del suo critico» di gastronomia, Bryan Mil
ler) e Sinatra ha scritto al giornale una lettera che definisce 
l'articolo -disgustoso.. Dal canto suo II proprietario di 
«PatsyV, Joseph Scognamillo, ha citato II New York Tima 
per 20.000 dollari. 

Usta di film 
da «salvare» 
dagli spot? 
No del critici 

Il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici (Snc-
ci) si è dichiarato contrario 
a qualunque lista di film 
«buoni, o cattivi.. In occa
sione del dibattito sulle In-

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ temuionl pubblicitarie du. 
" • " " " ^ ^ • " " " " • " • , rantelillm In tv, e sul divieto 
di programmazione (a qualunque ora) del film vietati al 
minori di 18 anni, è stata ventilata l'ipotesi di creare delle 
commissioni per compilare «liste» di film «Intoccabili» dagli 
spot (nel primo caso) o comunque da trasmettere per il lo
ro valóre culturale (nel secondo caso). Il Snccl si « dichia
rato assolutamente contrario e ha Invitato I propri soci a 
non partecipare a slmili commissioni. Ogni film - si legge 
nel suo comunicato - deve essere teletrasmesso ininterrot
to e nella sua integrila, indipendentemente dal valore arti
stico. 

Pesaro 
25 anni dopo 
f e w w.V^.-„ 
il programma 

La Mostra del Nuovo Cine
ma di Pesaro compie 25 an
ni e si prepara a un'edizio
ne speciale. Dal 2 al IO giu
gno prossimi, la Mostra pro
porrà un confronto tra alcu-

^ ' ' _ _ ^ — ^ ^ ni cineasti «scoperti» da Pe-
™"^™M"^™"*^"™™™ sarò nel corso degli anni, e 
una scelta di film degli ultimi dieci anni. Il programma sarà 
composto di opere recenti e film «non visti» di registi che da 
Pesaro sono tutti passati nel corso di questi cinque lustri: 
Marker, Moullet, Gami, Lombardi, Snow, Darday, Jeles, 
Kìeslovrskl, Xie Jin, Schroeter, Fassbinder e molti altri. U 
Mostra verrà Inaugurata dall'anteprima mondiale del nuovo 
film di Eric' Rohmer lesjeux de società e si concluderà con 
la proiezione della versione «lunga» (227 minuti) e in 70 
millimetri di L'ultimo imperatore di Bernardo Bertolucci. 

PinkFloyd 
da formula uno 
all'autodromo 
di Monza 

Tornano I Pink Floyd. Muniti 
l'anno scorso dopo un rim
pasto nella formazione 
(manca Roger Water»), 
protagonisti di un ritorno In 
grande stile che ha partorito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un Lp (A momenlary kipst 
**^^ of reasori), un tour mondia

le e un doppio disco dal vivo (Delicate sound ofthunder), | 
giganti della psichedelia ci rifanno. Con uno show pratica
mente uguale a quello visto l'anno scorso a Torino, Roma e 
Modena, saranno all'Arena di Verona il 16 e 17 maggio, al
l'autodromo di Monza il 20, allo stadio di Livorno il 22 e a 
Cava del Tirreni il 25. Luoghi scelti per permettere al grup
po inglese di esprimersi al meglio nel suo gigantismo: suo
no quadrifonico, schermi giganti, apparecchiature da fanla. 
scienza. All'autodromo di Monza sono attese addirittura 
centomila persone, sarebbe un record assoluto per i mega
concerti Italiani. 

ALHRTO CRESPI 

I Traci, un popolo operaio che viveva d'oro 
Passavano per essere i più «rozzi» dell'Europa an
tica. Una mostra a Venezia dimostra che anche i 
Traci, il popolo che abitava più o meno l'attuale 
Bulgaria, avevano una loro ricca ed evoluta civiltà. 
È vero che non avevano una lingua propria, tanto 
che per incidere nomi e formule religiose usava
no il greco, ma eccellevano in alcune attività arti
stiche e manuali. 

DARIO MICACCHI 

Uno degli oggetti esposti alla mostra sui Traci 

m VENEZIA. Nelle splendide 
stanze dell'appartamento del 
Doge in Palazzo Ducale sono 
in corsoi lavori di allestimen
to della grande mostra ar
cheologica «Traci: arte e cul
tura nelle terre di Bulgaria dal
la preistoria alla tarda romani
tà. che si aprirà il 13 maggio e 
durerà fino al 30 novembre. 
La mostra è stata realizzata in 
collaborazione tra il Comitato 
della Cultura della Repubblica 
Popolare di Bulgaria, la Regio
ne Veneto e il Comune di Ve
nezia. 

Sono novecento i reperti ar
cheologici presentati a Vene
zia databili dal XII secolo a.C. 
al VI secolo d.C; attraverso ta

li reperti uno dei popoli più 
misteriosi e affascinanti della 
storia, noti soprattutto come 
guerrieri, tornerà nella giusta 
illuminazione di una grande 
civiltà che ha avuto i suoi 
sommi artisti e artigiani, capa
ci di assimilare da altre civiltà 
vicine ma anche di sviluppare 
grandiosamente e anche au
tonomamente le tecniche del
la lavorazione dell'oro e dei 
metalli in genere. 

Notizie scritte dei Traci sin 
dalle epoche più remote si 
ebbero dai popoli vicini per
ché i Traci erano illetterati e si 
sa di un loro dominio su tene 
sterminate tra il Mar Nero, il 
Caspio, la Grecia e i Balcani. 

Furono grandi produttori di 
oggetti d'uso e decorativi; e 
sono slati gli scavi archeologi
ci a ricostruire in gran parte la 
loro storia. 

Molti di questi scavi recenti 
sono stati condotti da gruppi 
italo-bulgari e tra questi l'equi
pe del professor Giancarlo Su
sini ha riportato alla luce il te
soro di Ratiaria, databile al 
tardo romano impero e che è 
una delle attrazioni della mo
stra. Altri luoghi famosi per 
rinvenimenti di tesori dei Traci 
sono Lovec, Borovo, Letniza, 
Pansgjuriste e Valcitran. Dai 
tumuli, più di cinquecento, 
dove seppellivano i re e le ar-
tistocrazie, dai santuari del 
Sole che veniva adorato sono 
venuti alla luce migliaia di og
getti che documentano una 
produzione costante e via via 
sempre più raffinata anche 
per i contatti con i Greci e altri 
popoli- La metallurgia, in par
ticolare la lavorazione dell'o
ro, fu dalle più remote età un 
loro primato per tecnica, in
venzione e arte che toccano 
già un vertice nel VI millennio 
a.C, e hanno varianti ma non 

cadute. 
Omero parlò dei Traci per 

indicare popolazioni a nord 
dell'Eliade. Fonti scritte più re
centi indicano i nomi dei più 
importami nuclei tribali traci: 
Vitini, flessi. Geli, Triballi, 
Odrìsi. Sui territori dell'attuale 
Bulgaria, per secoli e secoli 
durò ia civiltà dei Traci con 
caratteri ben riconoscibili sin 
dalle origini tra l'età del rame 
e l'età del bronzo. 

Si è detto che I Traci furono 
illetterati e quando usarono la 
scrittura per incidere nomi e 
formule religiose su pietre o 
metalli, usarono il greco. La 
struttura della società dei Tra
ci era per clan che via via si 
allargano e incorporano più 
famiglie. 

Ci sono I detentori del mez
zi di produzione e quelli che li 
hanno solo precariamente. I 
primi sono dinastie reali e 
gruppi aristocratici; I secondi 
producono i beni materiali 
della società e vengono Im
piegati nella guerra, nell'edili
zia, nell'estrazione e nella la
vorazione dei metalli, nell'a
gricoltura e nell'allevamento 

de) bestiame. 
Rari sono gli schiavi. Oclrisì 

e Geti esercitarono una ege
monia per lunghi periodi. Il re 
tracio è sempre in movimento 
col suo esercito; non ha sede 
(issa ma residenze fortificate 
ben provviste di tutto nel terri
torio. Sacrificava cavalli, ado
rava ii sole, figlio della dea 
madre, e credeva nell'immor
talità. Sole e re stanno sopra a 
tutti I Traci e il re 6 il mediato
re tra l'umanità e gli dei. Un 
ricco catalogo è edito da Art 
World Media. 

La visione della mostra e 
accompagnata da un com
mento musicale di Marco 
Giommoni, «Epimetri rituali, 
tragici ed elegiaci»; un compu
ter ha analizzato versi della 
poesia greca legati ai culti di 
Orfeo, Cibele e Dioniso che in 
qualche modo possono Indi
care un'origine tracia. Sono 
stati elaborati elettronicamen
te i suoni degli strumenti a 
percussione (Cymbala, Kupe-
zion, Roptron, ecc.) legati ai 
culti di questi dei ricavandone 
una computer music evocati
va. La mostra sarà aperta tutti 
I giorni dalle 9 alte 19. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

QMIDjn/CAMUS 

Versace 
contro 
Moana Pozzi 
• i II look contro l'hard Ver
sate conno Moana Pozzi Ov
vero la sfida del venerdì di 
Pippo Baudo (Serata donare, 
Raldueore2030) e Rallaella 
Carta (/ / Pru\cipe a&urro Ca
nale 5 ore 20 30) Baudo ha 
chiamato star nazionali e in
temazionali e quindici model
le tra le più belle del mondo 
per far corona a Gianni Versa-
ce e Carlo Verdone Ospiti 
Brooke Shields Jorge Donn, 
Party Pravo In collegamento 
da Parigi Elion John e da Lo
sanna Il coreografo Maurice 
Belali, Antonello Venduti Tul
lio pe «scopo e Chnstian de 
Sica Raffaella Carrà si mostra 
Invece in versione «hard» oltre 
al Principe azzurro Olgl Protei 
li , infatti, sarà nel suo studio 
per uno spogliarello scatenato 
anche Moana Pozzi grande 
•accusata» per la censura del 
la Matrioska di Italia I Tra gli 
ospiti della Carrà quattro ven
ditrici televisive tra cui Vanna 
Marchi quattro top model e 

Suattro donne di spettacolo 
rsula Andress Paola Pitago

ra, Gloria e, appunto, Moana 

Imma ore 20 30 

È colpa 
degli 
statali? 
• B Treni poste, sanità ma 
è davvero tutta colpa degli sta 
tali? L'emergenza del servizi 
pubblici è il tema del Duello 
che stasera alle 2030 su Rai 
tre vedrà impegnati Gianni De 
Michells, vicepresidente del 
Consiglio dei ministn e Fran
co Mannì. segretano generale 
della Cisl Gli statali sono trop 
pi e troppo garantiti' Il loro 
trattamento e uguale a quello 
del lavoraton del settore priva 
to? Il posto fisso va abolito? 
Quali criteri di mobilità, di as
sunzioni e di promozioni van 
no adottati per rendere effi
ciente la macchina ammini 
strativa? E di chi è la colpa dei 
ritardi del treni, delle code 
troppo lunghe, dell attesa per 
un telefono dello sfascio nel
la sanità? Arbitrati da Giorgio 
Rossi e col sostegno di autore 
voli testimonianze e di singo 
lari documenti filmati, Gianni 
De Mlchells e Franco Marini 
affronteranno tutta la proble 
malica che ha reso cosi con
troversa Iimmagine dell'a
zienda statale» e del pubblico 
impiego 

IHOMIVIDIO 

Nuovo accordo Sacis-Pmi 
Le opere della Scala 
«invadono» la tv americana 
• I La Scala sbarca In Ame
rica Non «di persona» Inque 
sto caso, ma tramite videocas
sette La Sacis (concessiona
ria Rai per la vendita ali estero 
delle produzioni della tv di 
Stato) ha firmato un accordo 
con la società statunitense Pu
blic Media Incorporated di 
Chicago, per la distribuzione 
negli Stali Uniti e In Canada 
delle opere realizzate dal tea
tro milanese, e riprese dalla 
Rai L'accordo riguarda tutto II 
settore video (tv home video 
tv via cavo) ed è stato presen 
tato Ieri a Roma dal presiden
te della Sacis Pio De Berti 
Cambini, e dall amministrato
re delegato Giampaolo Creici 
avrà la durata di cinque anni 

nel corso dei quali saranno 
prodotte non meno di quindi 
ci opere Alcune verranno de 
finite nel corso delle prossime 
stagioni scaligere quattro tito
li, Invece, sono già sicuri si 
tratta del Don Giovanni di 
Wolfgang Amadeus Mozart di
retto da Riccardo Muti per la 
regia di Giorgio Strehler, dei 
Due Fosca/i di Giuseppe Verdi 
diretto da Glanandrea Gavaz 
zen! con la regia di Pier Luigi 
Pizzi del Guglielmo Teli di 
Gioacchino Rossini (diretto 
ancora da Muti, regia di Luca 
Ronconi e in fase di montag 
glo) e di Adriana LecouDrer di 
Francesco Cilea, ancora In al
lestimento, «he sarà diretta dal 
maestro Gavazzerò 

Il testo di Robbe-Grillet Una metafora sul teatro 
presentato ad Urbino con un Giorgio Albertazzi 
a quasi trentanni dal (assai poco convinto) 
famoso film di Resnais nelle vesti del narratore 

L'altra voce a Marienbad 
È stato un romanzo a suo modo rivoluzionano, 
poi nel 1961 divenne un film e vinse il Leon d'oro 
a Venezia, ora Marienbad, tratto dal testo di Alain 
Robbe-Grillet, è uno spettacolo teatrale Con la re
gia di Massimo Puliani e con un Giorgio Albertaz
zi (che fu l'interprete del film di allora) nelle vesti 
del narratore, ha inaugurato ad Urbino l'annuale 
rassegna di «Teatrorizzonti» che chiude domani. 

STIMMA CHINZARI 

M URBINO Un treno, tre pull
man un monte di curve In 
più quest anno arcobaleni e 
grandine arrivare ad Urbino 
si sa è davvero un Impresa 
che tuttavia la bellezza anco
ra Intatta della città sa ampia 
mente ricompensare Dagli 
scenari rinascimentali dell ex 
Ducato di Montefeltro dai 
chiostri dal Palazzo Ducale 
dai cortili dai belvedere si so
no fatti ispirare anche gli or-
ganizzaton di •Teatronzzonti» 
per I edizione 1989 del loro 
Festival di pnmavera una ras 
segna disseminata un pò in 
tutta la città e dedicata que
st anno al tema "Trasparenza 
d attore» 

La manifestazione diretta 
da Massimo Puliani cui si è 
aggiunta quest anno la colla 
borazione di Gualtiero De 
Santi conferma la linea avvia
ta negli anni precedenti una 
settimana di incontri (da lu
nedi scorso e (ino a domani) 
dedicata alla ricerca in cui 
possano trovare spazio sia gli 
spettacoli sia i momenli più 
strettamente teorici »L obietti
vo della ricerca - sostiene a 
questo proposito Pullara -
vuol essere per noi due cose 
una scelta assolutamente vita
le per il teatro (che divente
rebbe altrimenti solo ripetizio
ne letteratura surgelata), e un 
percorso che si indirizzi verso 
1 abolizione degli steccati Ira il 
teatro cosiddetto tradizionale 
e quello d avanguardia» 

Da questi intenti, oltre che 
dal ricordo della versione ci
nematografica, sembra dun
que scaturito Marienbad di 
•Transteatro» con cui al Teatro 
Sanzio si e inaugurato il Festi
val. Lo spettacolo e tratto dal
la < sceneggiatura che Alain 
Robbe-Grillet scrisse nel 1961 
per il film di Alain Resnais 
L'anno scorso a Marienbad e 
ha avuto in occasione della 
prima serata di •Teatrorizzonti 
'89» la presenza di Giorgio Al
bertazzi nel ruolo del Narrato
re Proprio Albertazzi - insie
me a Delphine Seyrig e Saetta 
Pitoff - fu, infatti uno dei tre 
protagonisti del film vincitore 
quel! anno del Leon d oro a 
Venezia 

Nei panni del -narrante» lu
nedi sera, I attore (nelle repli
che successive ci sarà solo la 
sua voce registrata) ha assun
to su di sé il compilo che fu 
svolto nel film dalla macchina 
da presa descrivere 11 labirinti
co « lussuoso palazzo dove si 
svolge la vicenda e accennare 
alcuni momenti dell incontro 
tra la Donna e lo Sconosciuto 

La stona, o meglio la non-
storia, di Marienbad è nota in 
un palazzo dal comdoi Inter
minabili e deserti, pieno di 
specchi, sculture scalinate e 
saloni, circondato da un geo
metrico e vasto giardino, un 
uomo, -X», cerca di convince
re una bella e misterosa don
na, »A», che si sono già incon-

Boralo Albertazzi te malto a Urtino il -suo» Marienbad 

Irati e che devono ruggire in
sieme Figlio dell'Ecole du re-
gard, la -scuola dello sguardo» 
di cui Robbe-Gnllet fu uno dei 
fondatori e degli esponenti più 
noti il testo (e dunque il film 
e ora lo spettacolo teatrale) è 
pervaso da una totale assenza 
della dimensione temporale 
Le frasi ripetute, I gesù replica

ti, le azioni e i dialoghi rappre
sentati più volte a seconda dei 
punti di vista dei personaggi, 
distruggono ogni possibile lo
gica sequenzialità Cosi come 
la vastità ossessiva e decaden
te del palazzo, Insieme al con
tinui -Forse, non so, non ricor
do» pronunciati da -A» per
meano tutta l'azione di un 

dubbio persistente- quello di 
un continuo oscillare tra la 
realtà e l'immaginario, I incu
bo e la veglia, i gesti normali e 
la fantasia della mente 

Ideatore e regista dell'ope
razione Marienbad è lo stesso 
Massimo Puliani che ha affida
to I interpretazione a Fabnzio 
Bartolucci (»X>), Marco Flono 
(*M», I uomo sentimentalmen
te legato ad -A») e Noemi Ri
mi l i , quest ultima alle prese 
con il difficile personaggio di 
•A», ma ancora troppo esan
gue nei gesti e irrisalta nel ren
derne la sfuggente ambiguità 
Totalmente spanto nella sce
nografia di Fabrizio Bartolucci 
è Il palazzo, tutto affidalo agli 
interventi della voce del Narra
tore, e suggerito solo da alcuni 
lampadan sospesi a mezz'aria 
o da un ovale disegnato sul 
pavimento della scena vuota 

In questo vuoto riempito 
dalla parola, -A» e -X» si inse-
guono, I una negando ripetu
tamente I incontro e l'altro ne-
vocandolo in modo sempre 
più persuasivo, fino ali ina
spettato consenso della don
na Fuggiranno insieme senza 
passato e senza presente per 
affrontare chissà quale futuro 
Nel finale, lo spettacolo si sve
la pero anche nella sua di
mensione metaforica Marien
bad come metafora del teatro, 
spazio della finzione e luogo 
di fusione (e confusione) tra 
immaginario e realtà Ali inte
ressante messa in scena di 
•Transteatro, e all'Interpreta
zione sostanzialmente positiva 
dei tre attori non è pero corri
sposta un'adeguata partecipa
zione da parie di Giorgio Al
bertazzi A dispetto delle entu
siastiche dichiarazioni, pro
prio lui che doveva portare lu
stro e rinomanza alla proposta 
si e esibito in una lettura del 
testo (scelto per l'occasione 
nella versione francese) ingiu
stamente poco partecipe e 
troppo affrettata 

Alfredo Kraus: un suo recital oggi su Rafano 

Recital di Kraus su Radiouno 

l a radio ritrova 
la voce 

ROUCLLA BATTISTI 

BTJ ROMA. Alfredo Kraus, ov
vero il protagonismo della vo
ce La straordinaria longevità 
artistica di questo tenore sem
bra dipendere proprio dall'at
tenzione lucida, costante, che 
Kraus dedica alla sua vocalità, 
scandagliandone le sfumature 
fino a tradurle in ghirigori in
decenti di purissimo suono 
•Neil esecuzione di un brano 
devo essere molto concentra
to», spiega soppesando con 
esplicativa perizia pause e fia
ti -Il canto richiede una cura 
infinita perché ogni nota va 
pensata la frase musicale se
guita, per trasformare i aria In 
suono attraverso le sensazio
ni £ un modo di lavorare 
molto particolare perché noi 
stessi siamo lo strumento • 

Non si è mal avvicinato al 
repertorio moderno1' «SI ali i-
nizio della mia camera con 
brani di Mallpiero, Respighi, 
Hlndemith o Alban Berg, ma è 
stata solo un'esperienza musi
cale perché qui la voce perde 
ogni ruolo melodico Direi 
che sono dei bei lavori teatrali 
con sottofondo sonoro mentre 
a me interessa conservare ri 
valore estetico della melodia 
come messaggio di un cerio 
stile, che In fondo e il più 
adatto alla mia voce» 

Tra una lacrima furtiva e 
un'incarnazione di Romeo, 
Kraus si é mantenuto fedele ai 
suoi propositi anche nel reci
tal che lo ha visto impegnalo 
assieme all'orchestra dell'Ac
cademia musicale italiana di

retta da Franco Marinino, II. 
concerto straordinario, regi
strato nel cono dell'unica rap
presentazione all'auditorium 
del Foro Italico e dedicato al 
centenario di Tito Schipa. ver
rà trasmesso stasera su Ra
diouno alle 20 30 

Ma perché un recital con 
tanti frammenti e non Invece 
un'opera completa? «Certo, un 
recital ha il difetto di tagliuz
zare scampoli di belcanto, ma 
al tempo stesso eulta i brani 
più pregevoli di un lavoro che 
qualsiasi pubblico dotato dì 
sensibilità pud apprezzare 
Per la verità, poi, ero stato 
contattato proprio per incide
re La Traviala, e solo dopo, 
per motivi tecnici, è stata so
stituita con un concerto. In un 
certo senso, questo é un 
esempio tipico dei difetti di 
programmazione che mi im
pediscono di tomaie ad esi
birmi con regolarità in Italia.. 

Quali sono I suol Impegni 
futuri? -Un concerto a Lisbona 
e a maggio l a c e r a t a tonfila 
a Barcellona. Quindi un salto 
a New York dove sono previsti 
dei recital all'aperto nel New 
Jersey e di nuovo In Europa al 
concerto d'apertura alla Ba
sitile» Scaltriti dalla sua slessa 
tecnica di flati, lo fermiamo a 
voto in una pausa di questa 
eluizione vorticosa di appun
tamenti per chiedergli a bru
ciapelo se c'è qualcosa oltre 
al can(o «Ma la famìglia, aatu-
ralntenref» 

^ RAIUNO ^ P A I D U E PAURE (SU SCEGLI IL TUO FILM 
ì . l i UNOMATTINA. Con Livia Azzeriti « 

Piero Badaloni 
T.00 M I M A I P I Z I O H I 

8 .00 TQ1 MATTINA 
B.3Q PIÙ SANI PIÙ I I L L I . .Mattino» 

H . 0 0 P i l i INVITO A TIATRO 

14 .00 TILIOIORNALI HIOIONALI 

».4o S A N T A B A R B A R A . Telefilm 
S.00 

10 .00 C^VIOIAMO A L L I DUCI , 11' parlai 

TU MI HAI SALVATO LA VITA. Film 
con Sacha Quitry 

10 .10 TQ1 MATTINA 10 .80 CARTONI ANIMATI 

10.40 CI «SDIAMO A L L I DUCI . [a« parte!" 1 0 . t i T O l T R I N T A T R t 

11.00 PASSIONI. Sceneggiato 
11 .11 C H I TEMPO FA. T 0 1 FLA1M 

11 .0» D M t I N O L I S I • F R A N C I S ! P I R 
•AMBIMI 

I t . O I V I A T I U L A D A S S . Spettacolo oondot-
to da Loretta Poggi 

11 .SS A lP ITTANDO MEZZOGIORNO 

11.10 f I L I O i Ò H N A L I . Tgi tre minuti di 
11 .00 MIZZOOIORNOI—ConG Funar) 

14 ,00 OUCOWNO, Con Eva Zanardl 
11 .00 T 0 2 O R I TREDICI, T 0 2 DIOGENI 

H .OO P i l i L'AQUILONI. Con C, Angelini 11.10 M m o o i O H M O t — ( 2 ' p a r l e l 

11 .00 VIDIOCL1P 14 .00 QUANDO SI AMA. Sceneggialo 

11 .11 i l o . Regia 111 Leone Mancini 1 4 . 4 1 T 0 1 I C 0 N 0 M I A 
17 .11 0 0 0 1 AL PARLAMENTO. T 0 1 FLA-

JH 
11.00 AROBHTOIORO.ConL RlapoU 

11 .01 Z U P P A I N O C C I O L I N I 
18.18 DAL P A R U . M I N T 0 . T 0 8 FLASH 

1 1 . 0 1 SANTA S A M A R A , Telefilm 
11 .10 IL LIBRO. UN AMICO" 

IL BRIVIDO OILL' IMPMVISTO. Te-
Jelllrn 

14.10 
11.10 
17.00 
1T.S0 
18.11 
18.4S 
11.10 
20.00 
10.10 
t t . 1 l 

11.01 
11.10 

MBi LA LAMPADA DI ALAMMO 
CICLISMO. Giro di Puglia 
HACK AND I M I ! 
010. DI Gigi Grillo 
VITA DA STRIDA. Telefilm 
TOS DBRBV. DI Aldo Blscardl 
TILIOIORNALIMOKMAU 
•LOS. Di tutto di più 
DUILLO. Con Giorgio Rossi 
1 OANOSTIRS. Film con Buri Lanca-
ater Reglr di RobertSiodmak (1° tem
po) 
TOSSIRÀ 
1 OANOSTIRS. Film (2" lampo) 

11.40 ALMANACCO ' DSL OIORNO DOPO. 
C H I T I » PO PA 

17 .10 PIÙ 1ANI PIÙ B1LLI 
1 4 . 0 1 TOS NOTTI 

10 ,00 T I L I O I O R N A L I 
18 .10 T 0 8 tPOHTSBRA 

10 .10 SPLASH, UNA U R I N A A MANHAT
TAN. Film con Tom Hanka Darvi Han 
pah Ragia di Ron Howard 

18 .41 MOONLIOHTIN. Telefilm 

11.10 M I T I O 1 . T IL IO IORNALI 

1 0 . 1 1 T 0 2 LO SPORT 
I t i l o L ÌNIA PIW1TTA. Di Enzo Biagl 
18 .80 T I L I O I O R N A L I 
1 1 . 0 0 N O T T I ROCK 

SERATA D'ONORI. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Land! 

11 .10 IFFSTTO NOTTI . Con Vincenzo Mol
aica 

1 1 . 4 1 TOISTASIRA 

11.55 T 0 1 S P I C I A L I 

14 .00 TQ1 NOTTI . OOOI AL PARLAMEN-
T O . C H I T I M P O P A 

11.16 T 0 1 NOTTI . M S T I O I 

0 . 1 1 D H l LABORATORIO INFANZIA 
PUOA NILL'INCUBO. Film con Don-
nis Ouald Regia di Joseph Ruben 

Oaryl Hannah (Ramno 20 30) 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
fllm «Il primo volo» 

HARDCASTLI AND MCCORMICK. 
Telefilm 

1.10 P I V t O N P I A C I . Telefilm 
10.10 CANTANDO CANTANDO. Quii 
11 .11 TUTTIMFAMIOLIA.Qui; 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA-
RI. Telelilm 

SWITCH. Telefilm con Robert Wagner 
DISCIMILA D O N N I ALLA DERIVA. 
Film con Gerlinde Locker 

11 .00 TARZAN. Telefilm 
11.10 PITROCILLI . Telefilm 

11 .00 i l i . Quiz con Mike Bongiorno 11.00 CIAO CIAO. Varietà 11.10 A O I N T I P I P P I R . Telefilm 

11 .11 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 14.00 CASA KIATON. Telefilm 11.10 S I N T I I R I . Sceneggiato 

11,10 CARI « N I T O R I , Quiz 14 .10 BABY BITTER. Telefilm 

14 .11 OIOCO D I L L I COPPI! . Quiz UDCC 

Bijiì 
11.00 SMILB. Con Gerry Scolli 

14.10 LA VALLI D l l PINI. Sceneggialo 

11.00 AOINt jA MATRIMONIALI 
11 .10 P 1 U A Y T I L t V I U O H 

11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11 .10 LA CASA NILLA PRATIRIA. Telo-
film "Lo zio Jed» 

18.00 BIM BUM BAH. Prog per ragazzi 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

18 .00 T R I NIPOTI I UN MAQQIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

18.1 S ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glalo con Mary Stuart 

11 .41 CALIFORNIA. Telefilm 

17.10 C U T LA V I I . Quiz 
18.10 SUPIHCAR. Telefilm 

17 .41 F I B B R I D'AMORI. Sceneggiato 

11 .00 O.K. IL P R I M O J O I U I T O , Quiz ' 
11.00 IL OIOCO D l l N O V I . Quiz 

11.10 HAPPY DAYS. Telelilm 
18.10 O I H I R A L HOSPITAL. Telelilm 

8 0 . 0 0 CARTONI AHIMATI 18 .10 I J I P P I R S O N . Telefilm 

18.45 TRAMPOLI! •MARITO.Quiz 
1 0 . 1 1 RADIO LONDRA. Con 0 Ferrara 
10 .10 IL PRINCIPI AZZURRO. Varietà 
1 1 . 1 1 FORUM. Con R Palla Chiesa 

VAI AVANTI TU C H I MI V I I H DA RI
D I R ! . Film con Lino Banfi Regia di 
Giorgio Capitani 

20 .00 DINTRO LA NOTIZIA 

1 8 . 1 0 l-TALIAHI. Telefilm 
11 .10 DIBATTITO. Varietà 

UNA SQUILLO P I R L' I IPSTTORI 
KLUTI . Film con Jane Fonda Donald 
Sutherland Regia di Alan J Pakuta 

11 ,18 MAURIZIO COITANZO SHOW 
0.88 BARITTA. Telefilm con R Blako 

81 .10 ORANO PRIX. Con A DeAdamlch 
0 .10 P R I M I E R I 

I 7 S I R I A GLORIA. Film con Michael 
Calne Nlgel Green Regia di André De 
Toth 

1.10 MANNIX. Telefilm con Mike Cannerà 0 .10 TROPPO FORTI . Telefilm 1 .01 MISSIONI IMPOSSIBILI, telefilm" 

14.10 CALCIO. Galatasaray Istan-
bul-Steaua Bucarest (replicai 

11 .00 DOPPIO iMBROQUO 

16.40 HOCKIV SU GHIACCIO 18 .00 AMANTI LATINI. Film 

18.10 PLAY-OFF 18.QQ TV DONNA. Rotocalco 

18.00 CAMPO « A S I 1 0 . 0 0 NOTIZIARIO 
18 .10 SPORTIMI 
SO.SO CALCIO. Argentino» Junior-

Boca Junior (registrata! 

10 .10 L'UOMO DINAMITI . Film 

11 .10 MOHDOCALCIO. Sport 
81 .18 SOTTOCANISTBO 

11 .10 BOXB DI NOTTI 

35 iwiiiiiiwiiiiiwii OOffOff Mmmm 
14.18 UNA VITA DA V I V I R I 

17.45 SUPBRT. Varietà 

18.00 SUOAR. Varietà 

20 .10 MYSTBR! Film con Carole 
Bouquet 

14.Q0 RITUALI. Telefilm 

14.10 MARIA. Telenovela 

11 .18 COLPO CROSSO. Quiz 

11 .00 SSTTI VOLTI DONNA. Film 
di Vittorio De Sica 

Di D Fisichella 

10 .00 T ANO T. Telefilm 

10 .10 I D U I CROCIATI. Film 

11 .10 FORZA ITALIA. Spettacolo 

wl isssiiaetiBiu RADIO l!!:I3B!!:l!K 

18 .10 S U P I R N I T 

14.10 HOT L I N I 

11.00 C O t P H l ANO OLPI I8 

1S.S0 L I T T L I S T I V I N . Special 

14 .00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

1111! 
18.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

_ _noyela 
18.00 SINTI1R1 DI GLORIA 
10.18 OLI INCATINATL Telenovela 
21.16 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela 
11 .00 NOTIZIARIO 

fi 
tiHIllllllt 

14.00 POMSRIOOIOINSI IMI 

18.80 DAMA D I ROSA. Telenovela 

18.10 T IL IO IORNALI 

10 .10 VOGLIA DI VOLAR!. Sceneg
gialo con Gianni Morandl (2" 
puntata) 

11 .10 T I Q I 7 . Attualità 

RADIOOIORNALI 
GR1 e, 7, 1 , 10; 11, 11, 13, 14, 15; 17, 
1», 2) GR2 «.30; 7 30,130; 0 30,11 30, 
1210, 11 SO; 15 30. T I 30, 17.30, 1130; 
1130, 1235. GR3 145, 720, 145, 
11.45,13.45,14 45,18.45,20 45,23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VEROE 603 6 56 756 956 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 I RADIO ANCH IO 89 10 33 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 15 TRANSATLANTICO 11 IL 
PAGINONE 10 35 AUDIOBOX 2030 
CENTENARIO DELLA NASCITA DI TITO 
SCHIPA 23 OS LA TELEFONATA 

RADIODUB 
ONDA VERDE 627 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 1 I GIORNI 1030 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO, 
15.45 IL POMERIGGIO 1132 IL FASCI
NO DISCRETO DELLA MUSICA 1157 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTM 
ONDA VERDE 7 16 9 43 11 43 • PRE
LUDIO 7-1 SO CONCERTO DEL MATTI 
NO 12 FOYER NOTIZIE DAL MONDO 
DELL OPERA 14 POMERIGGIO MUSI
CALE 1545 ORIONE 11 TERZA PAGI
NA 21 45 TRIBUNA INTERNAZIONALE 
DEI COMPOSITORI 22 50 CONCERTO 
JAZZ 

TU MI HAI SALVATO LA VITA 
Regia di Sacha Oultry, con Isel la Guttry, Fernan-
deL Francia (IMO). 80 minuti. 
Nato a Pietroburgo nel 1685, morto • Parigi m i 
1957, Gultry fu uno del più famosi autori-attori dal 
teatro «boulevardier» francese Girò parecchi film 
per immortalare le propria commedia e, soprattut
to le proprie interpretazioni -Tu mi hai salvato la 
vita» non ò il più famoso ma è pur tempra un docu
mento d apoca Par appassionati 

S A I O SPLASH UNA SIRENA A MANHATTAN 
Ragia di Ron Howard, con Darri Hannan, Tara 
Hanka Usa (1914) 110 minuti. 
Tra le valanghe di filmucoli che la Wall Disnay ria 
venduto alla Hai sbuca di tanto In tanto anche qual
che titolo appetitoso -Splash, è una commadia di
vertente ed è stato un grande successa di pubbli
co Favola disneyana con qualche divagazione 
sexy narra di un avvenente sirena cha viva sotto la 
Statua della Libertà Alien, giovane commerciante 
in frutta a verdura, ss la porta « casa a sa na inna
mora ma non è come allevare un pasca rosso 
sorgono equivoci a non finire Tom Hanks a Oaryl 
Hannah giovanissimi lei * bellissima, con • aanza 
pinne 
HAIUNO 

2 0 . S 0 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 
Ragia di Alan J. Pakuta, con Jane Fonai, Donald 
Sutherland Usa (1871). 108 mlnuU. 
Alla Hollywood scanzonata di «Splash» si contrap
pone la Hollywood impegnata a sperimentala di 
•Klute» Girato coma un film di Godard ben foto-
grafalo da Gordon Wllils 8 il miglior film (inslama 
a «Perché un assassinio») di un regista Pakula, fin 
troppo intellettuale par il cinema Usa Sutherland « 
un detective Incaricato di far luca sulla scomparsa 
del socio di un industriala, Jana Fonda la squillo di 
lusso che dovrebbe sapar tutto Ma s a r i proprio 
cosi? 
n i r i O U A T T R O 

1 0 . 8 0 VAI AVANTI TU CHE MI VIENE OA RIDER! 
Ragia di Giorgio Capitani, con Uno • a n i , 
Balli. Italia (1H2). 80 minuti. 
Lino Banli e un commissario pasticciona, Agostina 
Belli un «travestito» (voi ci credereste?) Il lilm 8 
quasi improponibile Da pardare 

1 0 . S 0 MYSTERE 
Ragia di Carlo Vernina, con Carotai Bouquet DulHe 
Del Prole. Italia (1983). l a minuti. 
•Excursus» giallo del fratelli Vantine, più a fora 
agio con vacanze di Natale e simili Mystere (Caro
le Bouquet) è una bella prostituta coinvolta nella 
indagini su un duplica omicidio Sembra un pò la 
storia del suddetto «Klute» ma il livello 8 ben diver
so 
ITALIA 7 

t l . 1 8 IGANGSTERS 
Ragia di Robert Sladmak, con Buri LancaiMr, Ava 
Gardnar Usa (1S46). 105 minuti. 
Dal racconto «I killers» di Ernest Hemingway tono 
stati tratti due film questo a uno più tardo diratto 
da Don Stegol Un'assicurazione sulla vita poco 
chiara permette di ricostruirà la trista vita di Pala 
Lunn detto lo Svedese, ax pugile Inguaiatosi con 
una banda di gangster Un classico dal «noir-, con 
Lancaster a la Gardnar giovanissimi a - allora -
sconosciuti 
R A I T R I 

111 22 
l'Unità 
Venerdì 
21 apnle 1989 

http://tt.1l


CULTURA E SPETTACOLI 

Val d'Itria 

Musica 
di qualità 
in economia 
• i MILANO. Conferenza 
stampa al Piccolo Teatro per 
la qulndiceilm» edizione del 
Festival della Valle d'Uria, che 
ha raggiunto ormai un conso
lidalo prestigio pur con mezzi 
molto ridotti, il svolger* a 
Martina Franca dal 22 luglio 
all'8 agosto. Il programma 
comprende due opere, sei 
concerti e il cono di tecnica e 
stilo vocale guidato da Rodol
fo Celletti, direttore artistico 
del Festival. In apertura, Il 22 e 
24 luglio, sarà rappresentalo il 
Giulio Cesare di Handel In edi
zione Integrale e naturalmente 
senza le giottesche deforma
zioni che furono tipiche di 
una vecchia tradizione tede
sca, che allldava il ruolo di Ce
sare ad una voce maschile. A 
Martina Franca io canterà 
Martine Dupuy, da tempo una 
delle protagoniste maggiori 
del repertorio belcantistico. 
Cleopatra sarà invece una 
quasi esordiente, il soprano 
Pattizia Orclanl; Marcello Pan
ni dirige l'orchestra Pro Arte 
Bastano; la regia e di Emesto 
Marciteci con scene di Mauri-
Zio Baiò. 

La seconda opera sarà La 
Favorita di Oonizetll, il 5 e 8 
agosto, con Ire giovani can
tanti che si sono Imposti in 
ammirevole ascesa negli ulti
mi anni, Il soprano Adellsa Ta-
biadon, Il tenore Giuseppe 
Morino e II baritono Paolo Co
ni. Dirige Fabio Luisi, la regia 
e di Filippo Crivelli, che curerà 
inoltre il 7 agosto, una serata 
dedicata alla Scapigliatura mi
lanese. Di grande interesse an
che i concerti, soprattutto 
quelli con preziose rarità di 
Pergole» (.Guglielmo d'Aquila-
rito, 25 luglio) e Alessandro 
Scarlatti (fa Gloria di Prima
vera, 26 luglio) con l'Orche-

. ttra A. Scarlatti di Napoli dlret-
la rispettivamente da Panni e 
Luisi. Il 6 agosto Massimo De 
Bemart dirigerà la rara versio
ne per orchestra della Pelile 
messe solennelle di Rossini. 

• /> . /> . 

Nessun rimpianto e tanta voglia 
di lavorare per la famosa diva 
hollywoodiana ospite 
del festival di Salsomaggiore 

«Tornerò presto in teatro 
a Londra. Eastwood? Per noi 
che viviamo a Carmel 
è stato un ottimo sindaco...» 

Niente 
«Non mi faccio illusioni sul fatto che l'età, le 
asprezze della mia professione, i sogni infranti 
hanno lasciato i loro segni...». Cosi Joan Fontaine, 
già star fra te più amate della Hollywood d'antan, 
nella sua biografia dal significativo titolo No bea 
ofroses, nessun letto di rose, pubblicata a Londra 
nel 78. Oggi Joan Fontaine è ospite del Salso 
Film e Tv festival. L'abbiamo intervistata. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 

.•SALSOMAGGIORE. Varcata 
l'allarmante soglia dei 70 an
ni, Joan Fontaine ribadisce, 
impavida e cordiale, quella 
sua rivelatrice dichiarazione. 
L'abbiamo incontrata qui, al 
12° Festival di Salsomaggiore, 
ove gioca il ruolo privilegiato 
di guest star pròprio in (orza 
della riproposizione di due tra 
i suoi film maggiormente noti 
e divenuti, col passar degli an
ni, degli autentici Cult-movie. 
Parliamo, s'intende, del magi' 
strale lavoro di Max Ophlils 
Lettera da uria sconosciuta, 
ispirato ad un racconto di Ste* 
fan Zweig e della originale 
prova registica di Ida Lupino 
nell'opera del '53 La grande 
nebbia. 

Un vestito coloratissimo, 
gentile e sorridente con cali
brata misura, Joan Fontaine si 
presenta come un'attempata 
signora che incute subito sim
patia e rispetto. Benché raf
freddata, si mostra per altro 
del tutto disponibile a conver
sare, a dilungarsi sulla sua car
riera, sulle esperienze più o 
meno felici, nel cinema e fuo
ri. Uniche, tassative condizioni 
preliminari: non fare assoluta
mente cenno ai tempestosi 
rapporti sempre intercorsi con 
la sorella e anch'ella attrice 

Olivia De Havilland; contenere 
l'incontro nell'arco aureo di 
mezz'ora. Non di più, 

Al primo approccio, un ac
corato, sincero dispiacere af
fiora nelle sue parole, allorché 
le viene detto che è scompar
sa ieri, nella sua casa in Cor-
novaglia, l'82enne scrittrice 
Daphne Du Maurier, a suo 
tempo celebre per il romanzo 
thrilling-sentimentale La prima 
moglie, da cui il grande Hitch-
cock trasse, nel '40, il film Re
becca, protagonista incontra
stata, appunto, Joan Fontaine. 
fEra una persona che mi era 
molto cara. Dieci anni fa an
dai a trovarla. Non era in buo
na salute. Mi disse subito: non 
scriverò più romanzi, né storie 
immaginarie. Resta troppo po
co da vivere. Debbo quindi 
badare ai fatti autentici, alla 
realtà palpitante della vita». 

Già. Lei personalmente, 
chiediamo di rincalzo, ha co
nosciuto» conosce molti divi, 
tanti personaggi -importanti. 
Che cosa pensa, ad esempio, 
del già idolatrato e oggi 
«chiacchieratissimo» Cary 
Grant? Oppure dell'ancora vi
talissimo Clini Eastwood, atto
re-produttore-regista fortunato 
e, oltre tutto, sindaco per qual
che tempo di Carmel, dove lei 

stessa risiede abitualmente in 
America? «Cary Grant? Una 
personalità composita. Un 
grande attore. Come avrebbe 
potuto lavorare altrimenti con 
tanta assiduità con Hitchcock? 
Quanto a Eastwood, va detto 
che, oltre a realizzarsi al me
glio come attore, regista, pro
duttore, si è rivelalo anche un 
ottimo amministratore pubbli
co. Ha profuso centinaia di 
migliaia di dollari per preser
vare Carmel dalla speculazio
ne edilizia. Certamente è tra i 
pochi, in America e altrove, 
dotati di uno spiccato senso 
civico». 

E della Hollywood ruggente 
degli anni Trenta-Quaranta 
che cosa ricorda? Aneddoti, 
personaggi, particolari eventi? 
•Be', mi viene in mente una 
cosa divertente che riguarda il 
mago dei kolossal, Cedi B. De 
Mille. Stava girando, infatti, il 
mastodontico / dieci coman
damenti. L'enorme set raffigu
rava una antica città che di 11 a 
poco, nella finzione e nella 
realtà, sarebbe andata a fuo
co. Una ripesa, dunque, im
portante, dispendiosissima, 
che si sarebbe necessaria
mente girata una sola volta. 
Allo scopo, De Mille dispose, 
in tre luoghi diversi, altrettante 
cineprese. Quindi, issatosi su 
un traliccio per dominare l'in
tera scena, cominciò a scandi
re con l'altoparlante i fatidici 
comandi: motore, azione, 
ciak! Il fuoco divampò imme
diato, devastatore. Do[x> alcu
ni momenti, l'intero set era ri
dotto in un mucchio di tizzoni 
ardenti e di cenere. De Mille, 
.intimato lo stop, interroga an
sioso gli operatori delle tre ci
neprese. Il primo, costernato, 
confessa che si era dimentica

to di togliere il coperchio dal
l'obiettivo. Il secondo, non 
meno desolato, ammette che 
soltanto al momento del ciak 
si è accorto di essere senza 
pellicola. Infine, il terzo, per 
nulla turbato, chiede candida
mente: quand'è che comincia
mo a girare? Come potete 
constatare, anche nella vec
chia Hollywood non manca
vano né le sorprese, né le oc
casioni di divertimento». 

Signora Fontaine, lei ha vin
to l'Oscar con // sospetto dì 
Hitchcock, ha avuto gratifica
zioni e consensi a non finire 
nella sua lunga, ricca carriera. 
Attualmente ha scelto di resta
re fuori dal cinema, dal teatro? 
•Il cinema, ormai, è troppo di
verso da quello di un tempo. 
Inutile starci a pensare. Una 
scadenza probabile è invece 
l'interpretazione sulle scene di 
una nuova pièce della contrae-
diografa americana Tina Ho-
we. Lo spettacolo dovrebbe 
andare in scena nel prossimo 
autunno a Londra». Un ap
puntamento, questo, da non 
mancare. Anche perché Joan 
Fontaine è ben consapevole, 
oggi come per il passato, della 
sua identità, del suo destino. 
Specie quando ribadisce, luci
da e resoluta, come fa nella 
sua autobiografia: «Essendo 
insieme donna e attrice, non 
posso dire che la mia vita sia 
stata un letto di rose. Ci sono 
state molte vicissitudini, molte 
frustrazioni, molti riconosci
menti... ho sentito dire che 
qualcuno doveva mettere or
dine In tutti quei racconti, Po
tevo ben essere io... Non bare
rò...». Non ne dubitiamo, si
gnora Fontaine. E buona for
tuna, Forever. Sinceramente. 

Cinema. Il regista presenta il suo nuovo film 

Brividi caldi a Marrakech 
L'amicizia secondo Salvatores 
Ancora un «road movie» italiano, dopo Stesso san
gue. si chiama Marrakech Express, lo ha diretto Ga
briele Salvatores, ed è il cugino ricco del film di 
Éronico & Cecca. Ricco per modo di dire: una trou
pe ridotta all'osso, riprese in sequenza, presa diret
ta, un budget da 1 miliardo e mezzo. Se tutto va 
bene (cioè se i film concorrenti crollano), dovreb
be uscire alla fine del mese o ai primi di maggio. 

MICHBLIANSELMI 

i MI ROMA. Riusciranno i no-
l stri eroi a ritrovare l'amico mi-
i sterfosaménté scomparso in 
. Àfrica? U citazione da Scola e 
L d'obbligo a proposito di Mar-
) K?to?c/i Express, anche se luo-

i i mO da rintracciare non fa lo 
' stregone in una tribù del Con-
l finente nero. Gabriele Salvato-
• res, regista di teatro e di cine* 
; ma (questo è II suo terzo film 
i dopo Sogno di una notte d'e-
i siate e Kamikazeri) accetta 
• ogni paragone, anche se pre

ferire© riferirsi a Fandango, 

2uel «road movie» americano 
I qualche anno fa che rac-

i contava l'addio al celibato di 
i un gruppo di amici sullo ston-
; do del Vietnam. 

Già, ancora quattro amici, 
trentacinquenni, con un pas
sato sessantottino e un pre
sente sbriciolato, almeno sul 
piano dei sentimenti. Una vol
ta erano in cinque, ma il quin
to, Rudy, ha fatto perdere le 
tracce. Una ragazza spagnola 
piomba a Milano e informa 
uno dei quattro che Rudy gia
ce in carcere a Marrakech, per 
una brutta storia di droga. Oc
corrono trenta milioni per ti
rarlo fuori, altrimenti fa la fine 
del giovane americano di FU' 
ga dì mezzanotte. Ponchia, 
Marco, Paolino e Cedro non si 
fanno pregare, nascondono i 
soldi in un tubo sotto la Dodge 
fuoristrada e partono verso 

l'Africa. Senza immaginare 
che la fregatura è in agguato.,. 

In bilico tra commedia «on 
the road» e bizzarra rimpatria
ta (// grande freddo è passa
to) , Marrakech Express è it pri
mo film «su commissione» del 
cineasta milanese, il cui nome 
non figura infatti alla voce sce
neggiatura. «Doveva girarlo 
Carlo Mazzacurati, che l'aveva 
scrìtto insieme a Enzo Monte-
leone e a Umberto Contarello, 
ma poi l'accordo con il pro
duttore saltò. Io ho accettato 
volentieri, la storia mi piaceva 
e non ho faticato ad inserirmi 
nel progetto. Ho addirittura 
avuto uno scambio dì idee 
con Mazzacurati: roba da anni 
Cinquanta, quando le sceneg
giature erano collettive e ci sì 
parlava senza rivendicare Te
se lusiva». 

Interpretato da una squadra 
di valorosi attori di estrazione 
teatrale (Diego Abatantuono, 
Fabrizio Bentivoglio, Giuseppe 
Cederna, Gigio Alberti, Massi
mo Venturlello più la spagno
la Cristina Marsillach, che reci
ta finalmente con la propria 
voce). il film dovrebbe uscire 

a fine aprile o ai primi di mag
gio: il produttore Gianni Mi-
nervinì fa gli scongiuri, dice di 
essersi venduto l'anima al dia
volo per avere te saie buone, 
ma è solo amore per questa 
creatura che ha fortemente 
voluto e realizzato in collabo
razione con i Cecchi Gori. 
Spiega Salvatores, i soliti oc
chialini e la voce ben control
lata: «SI, é un ennesimo film 
sull'amicizia, su come si cam
bia passando la linea d'ombra 
dei cent'anni- Ma non vorrei 
generalizzare, coi tempi che 
corrono 1 distinguo sono d'ob
bligo. Diciamo che è una gita 
allegra con dei momenti ma
linconici, Abatantuono, a cui 
abbiamo fatto tagliare i baffi, è 
un venditore di auto usa.d dal
la nostalgia facile; Bentivoglio, 
il romanticone, è un tecnico 
idrico; Cedema è quello che 
ha messo la testa a posto, fa 
l'astronomo e pensa solo alla 
famiglia; Alberti è lo sconvolto 
del gruppo, andò a vivere in 
montagna dopo aver letto An
gelo della desolazione di Ke-
rouac e non s'è ripreso più. 
Per convìncerli a partire, la ra
gazza spagnola, Teresa, mo-

AintantLoro icnza baffi), BTtivog'o, CeJerra e Alberti in bici nel deserio 

stra loro una vecchia foto con 
Rudy, sul campo di calcio; è 
chiaro, insomma, che t'esca 
vera è l'amicizia, quella strana 
cosa che ieri, sulle barricate 
dell'università, marciava a pie
no regime e oggi non sai più 
cos'è». 

Reduce da due film nottur
ni, metropolitani, «al neon», 
Salvatores ha vissuto quest'Im
mersione nella luce accecante 
del deserto come una sfida 
professionale (la bella foto
grafia è di Italo Petriccione). 
•È vero, lutto quel sole ha 
comportato un cambio di sti
le. Ero abituato a lavorare sul
le facce, qui i personaggi sono 

omini spersi nel deserto. Si al
largano i campi, i contomi so
no nitidi, come disegnati. Ab
biamo usato una pellicola 
sensìbilissima, riducendo via 
via la sensibilità all'aperto per 
saturare i colori. L'effetto mi 
sembra buono, del tipo di 
quello voluto da Percy Adlon 
per Bagdad Café». 

Inutile dire che per Salvato
res questo vuole essere il film 
della riscossa commerciale, 
dopo due mezzi insuccessi: 
«Kamikazen è andato bene so
lo a Milano, chissà, forse era 
troppo regionale... Ma certo 
mi aspettavo dì più. Il proble
ma vero del nostro cinema è 
che è diffìcile farlo vedere in 

Italia. I Cecchi Gori dicono 
che Marrakech Express ha i 
numeri per andare bene. Ve
dremo...». Nell'attesa, quest'in
terista di ferro in crisi politica 
(ha militato per un po' nel Psi 
milanese) si dedicherà ad un 
nuovo spettacolo per it teatro 
dell'Elfo: «È una cosa sulla Ri
voluzione francese, si chiame
rà, credo, 1789. Volevano sca
lare il cielo, da una frase di Ro
bespierre. L'idea è dì togliere 
un po' dì polvere celebrativa e 
dì puntare sulla sostanza. Per
ché la battaglia da fare oggi 
non riguarda più solo la vita 
privata, ma i temi dell'ideolo
gia e della politica». Ben detto, 
cittadino Salvatores. 

"—'———— Primecinema. «Talk Radio» di Oliver Stone, con Eric Bogosian 

Dallas '84, anche la radio uccide 

Eric Bogosian, protagonista del film di Stono «Talk Radio» 

Talk Radto 
Regia: Oliver Stone. Sceneg
giatura: Eric Bogosian, Oliver 
Stone. Fotografia: Robert Ri-
chardson. Musica: Stewart Co-
peland. Interpreti: Eric Bogo
sian, Ellen Grene, Lesile Hope, 
John McGinley, Alee Baldwìn, 
JohnPankow. Usa, 1988. 
Roma: Barberini, Excelglor 

• I Lo spunto cruentissimo 
che apriva ii film Costa Gavras 
Betrayed, cioè l'assassinio per 
mano di fanatici razzisti di un 
radiocronista ebreo dalle mar
cate convinzioni progressiste, 
si ritrova, altrettanto impres
sionante e tragico, al culmine 
di Talk Radio, nuovo cimento 
del resoluto estro creativo di 
Oliver Stone. qui alle prese, 
dopo le fortunate fatiche di 
Platoon e Wall Street, con una 
sorta di «oratorio profano» dal

le coloriture e dai segni iper-
reatisticamente cupi. La vicen
da che dà corpo al film si rifa, 
infatti, all'autentica uccisione 
del giornalista Alan Berg, fatto 
segno dell'odio dissennato dei 
neonazisti e, conseguente
mente, «giustiziato» proprio 
perché in aperta, inconciliabi
le lotta contro reazionari di 
ogni risma. 

Già al centro del romanzo-
verità dì Stephen Singular Tal-
ked to death, la drammatica 
vicenda fu proporzionata, a 
suo tempo, per la riballa tea
trale dall'autore-attore Eric Bo
gosian che, per l'occasione, ri
battezzò il suo lavoro col più 
conciso titolo Talk Radio, tra
mutando altresì l'originaria 
identità di Alan Berg nella più 
generica fisionomia del radio
cronista d'assalto Barry Cham-
plain. La pièce che ne usci ri

scosse presto oltre Atlantico 
attenzione e consensi caloro
si. Tanto, appunto, da stimola
re Oliver Stone a portare sullo 
schermo questa sorta di kam-
merspiel dalle evidenti traspa
renze polemiche e a ingaggia
re lo stesso, Eric Bogosian per 
il ruolo di protagonista. 

L'ordito spettacolare di Talk 
Radio si muove, concitalìssi-
mo, immerso in tetre atmosfe
re notturne, come un sogno, 
peggio un incubo minaccioso, 
nella Dallas lustra, spietata 
della notte. La progressione 
narrativa è data qui dai paros
sistici dialoghi e più spesso 
dal forsennato monologo di 
Barry Champlain che, in preda 
di volta in volta a un egocen
trismo feroce o a un masochi
stico gioco autodistruttivo, in
nesca, notte dopo notte, con 
nevrotici e malati di solitudine 

o di rabbia omicida, tempe
stose quanto desolate conver
sazioni. 

Barry Champlain e i suoi 
stravolti, allucinati interlocuto
ri si inoltrano cosi irreversìbil
mente sull'accidentato terreno 
di ossessioni e manie via via 
più inestricabili. Fino al punto 
dì non ritomo, ove le sovrecci
tate provocazioni deWentertai-
ner a oltranza trovano puntua
le riscontro nelle rivalse palo-
logiche, dissennate di ipocon
driaci e folli che si agitano, far
neticano nel colmo di insonni, 
tragiche notti. Incastrato per 
giunta tra sordide manovre 
commerciali a spese del suo 
arrischiato show e complicati, 
tormentosi rovelli affettìvi-co-
niugalì; tra una esistenza dissi
pai.. lino all'ultimo respiro e la 
residua ansia di riscatto, di ri
generazione, Barry Champlain 

vive, patisce la sua effimera 
gloria come il suo sicuro mar
tirio quale vittima sacrificale 
predestinata di un mondo, dì 
una società, quella america
na, irrimediabilmente minati 
dalle quotidiane mistificazioni 
e da una violenza endemica. 

Quasi tutto raccontato in 
«interni» claustrofobia, tirato 
via a perdifiato dal protagoni-
sta-enterta/ner, animatore e 
capro espiatorio di una storia 
perversa, Talk Radio si dimo
stra film di ìrruento, lacerante 
impatto drammatico. Merito, 
certo, della salda mano registi
ca di Oliver Sione, ma soprat
tutto di Eric Bogosian che, feli
cemente doppiato da Roberto 
Chevatìer, fornisce una prova 
davvero superlativa, colma di 
una prodiga passione trasfigu
ra trice e, insieme, di un'inten
sa, esemplare verità morale. 

QS.B 

Prìmeteatroé Bosetti a Milano 

Se Feydeau 
diventa cattivo 
Stasera Feydea* 
di George» Feydeau, traduzio
ne di Sandro Bàjni, regia di 
Marco Parodi, scene e costumi 
di Gianfranco Padovani, musi
che di Giancarlo Chiaramello. 
Interpreti: Giulio Bosetti, Mari
na Bonfigli. Gianni Agus, Isa
bella Guidotti, , Massimiliano 
Pavone, Marcella Messina, Ro
berto D'Amico. 
Milano: Teatro Cariano 

tz> Se si vuole lare uno spet
tacolo .leggero., se si vuole far 
ridere in un modo non bece
ro, ecco apparire puntual
mente sulle nostre scene Fey
deau con i suoi tipi stralunati, 
i suoi risibili inferni familiari, il 
senso (e il non senso) della 
quotidianità. Anzi, forse è pro
prio questo II motivo che ha 
spinto una compagnia noto
riamente dedita al teatro «se
rio. come quella diretta da 
Giulio Bosetti a presentare a 
Milano due piccoli capolavori 
di Feydeau, La mamma buo
nanima (1908) e La porga di 
Bebé (1910): due esilaranti 
spaccati familiari di quotidia
na idiozia. 

Ma i motivi della scelta di 
Bosetti (sostenuti anche dalla 
regia di Parodi) possono essè
re ricercati anche altrove: nel
la voglia di mettere in luce, al 
di là del perfetto meccanismo 
della struttura della commedia 
ad equivoci di Feydeau, il lato 
cattivo» e assurdo del suo tea
tro, che non ha a che fare solo 
con il riso nella disarmante 
inutilità di qualsiasi reazione, 
nell'atlocchita Impotenza dei 
suoi personaggi maschili che 
si distinguono tutti - in modo 
inquietante - per una spiccata 
misoginia. 

Verificare, per credere, i 
due atti in questione dove 
quello che conta In quei due 
intemi, che giustamente Gian
franco Padovani ha fatto spe
culari, è il rapporto fra uomo e 
donna. In La mamma buona
nima, Luciano e Yvonne litiga

no perché lui è tornato dal 
Ballo delle Quattro Arti, orga
nizzato dagli studenti di Buie 
Arti, all'Uba e con gli occhi 
pièni del nudo di una model
la. Ma il riposo in casa è prati
camente impossibile non solo 
perché la moglie gli rovescia 
addòsso una sèrie di Imprope
ri. non solo per le rimostranze 
della cameriera dall'accento 
tedesco continuamente sve
gliala, ma anche per la noti
zia, portata da un esilarante 
cameriere, della morte della 
madre di lei, con grande sol
lievo di lui, che, finalmente, 
potrà pagare dei debiti. Ma 
come in ogni situazione comi
ca, destinata a rovesciarsi, non 
mancano ceno gli Inghippi 
che qui non sveleremo... 

La purga di Bebé, invece, é 
(ulto giocalo sulla veloci! à. sul 
tormentone della battuta, sulla 
comicissima, inarrestabile spi
rale di un dialoghilo in fami
glia. Bebé che si chiama Totò 
e che è una peste, non e ... 
andato, e la mamma preoc-
cupatlsslma con il purgante. 
in vestaglia e bigodini impaz
za per la casa, litiga con 11 me
rito porcellanato, gli rovina 
l'affare dei vasi da notte in
frangibili per l'esercito che ita 
per concludere con un funzio
nario del ministero notoria
mente cornuto oltre che debo
le di intestino... Insomma un 
disastro con Bebé che in real
tà si prende gioco di tutti con 
la sua petulanza. 

Fra gli interpreti sicuramen
te da segnalare I tre principali. 
Bosetti interpreta i suoi perso
naggi maschili con uno stupo
re allampanato, con una fac
cia lunga lunga di brav'uomo 
disarmato a cui ne succedono 
di tulli i colori. GII la da con
trocanto uh* scatenala Marina 
Bonfigli che trova registri di
versi per i suol personaggi 
femminili. E poi c'è il coinvol
gente, bravissimo Gianni Agus 
con tutto il suo senso detta 
battuta comica. 

Primeteatro. Di Marca a Roma 

Un Ibsen 
h disfadmento 

N I C O L A M N O 

Hedda GaMer 
di Henrik Ibsen, adattamento 
e regia di Pippo Di Marca, sce
ne e costumi di Luisa Tarati
la. Interpreti: Marco Cartacei-
ni, Patrizia D'Orsi, Gianni Ore-
co, Bianca Pesce. 
Roma: Sala Umberto 

M Tutto comincia con un 
grande schermo al proscenio 
nel quale si insinuano i volti e 
i tratti dei protagonisti di una 
tragedia generazionale, dì 
quel fallimento ritratto con lu
cida freddezza espressiva da 
Ibsen. Poi c'è uno sparo nel 
buio: come fosse la premessa 
narrativa che condurrà a una 
sorta di dramma di fantasmi. 
E fantasmi, infatti, ci appaiono 
i protagonisti di questa Hedda 
Cahier che, dopo il John Ga
briel Borkman della scorsa sta
gione, rappresenta un nuovo 
incontro fra Pippo Dì Marca 
(regista dì punta del nuovo 
teatro romano) e Henrik Ib
sen, uno dei padri della dram
maturgia «maiala» dei nostri 
giorni. 

La storia di Hedda Gabler, 
moglie dì Jorgen Tesman, è 
disseminata di sogni proibiti e 
aspirazioni mancate. Fra intel-
leìtualì falliti, burocrati corrotti 
e mogli infedeli. Ibsen dipinge 
una società in disfacimento al
l'interno della quale ognuno 
ha qualche colpa. Pippo Di 
Marca ha preso ii testo e con 
una significativa operazione 
drammaturgica (suo è l'adat
tamento, anche se il program
ma e i manifesti non specifica
no dì chi sta la traduzione dal
l'originale), ha accorpato mo
nologhi e dialoghi, facendo 
recitare di volta in volta a un 
solo interprete le battute di più 
personaggi: un modo, si direb
be, per rendere «sociale» quel
la che potrebbe apparire co
me una crisi dì sìngoli. 

E torniamo ai fantasmi, a 
quelle anime inquiete che va
gando per il palcoscenico (in
corniciato da un freddo fon
dale marmorizzato), cercano 
una ragione plausibile alle lo
ro azioni e raccontano, quasi 
in terza persona le avventure 
dì cui sono solo occasionali 
protagonisti. Colpi di pistola 
risuonano in continuazione, 
ma senza che mai nessuno 
riesca ad andare a segno, co

me se a questi esseri umani 
fosse negato anche l'arbitrio 
del suicidio. 

Ma è verso la fine della rap
presentazione (ottantacìnque 
minuti filati) che la situazione, 
anche dal punto di vista figu
rativo, comincia a precipitare. 
Il soffitto, infatti, lentamente sì 
abbassa sulle teste degli attori» 
comprìmendoli verso il basso* 
fino a chiuderli in uno spazio 
alto sì e no una cinquantina dì 
centimetri. Solo Hedda Gabler 
uscirà da questa gabbia, per 
sparare il colpo finale, già an
nunciato nel breve e intenso 
prologo. 

Uno spettacolo, in conclu
sione, che suscita un interesse 
tutto particolare, diremmo 
quasi oppressivo; e un po' ap
pesantito dall'interpretazione 
un po' atona degli attori. An
che questa una scelta registi
ca, si direbbe - forse per ne
gare pure l'ultimo barlume di 
partecipazione emotiva a una 
tragedia inevitabile - ma che 
non tutti gli interpreti riescono 
a sostenere a dovere. 

Reggio Emilia 
Tutto Genet 
Inediti 
e convegno 
• i REGGIO EMILIA. A tre anni 
dalla morie si continua a par
lare di Jean Genet In un anno 
sono usciti quindici libri su di 
lui, e dal 27 aprile a Reggio 
Emilia (presso il teatro Romo
lo Valli) si svolgerà un conve
gno intitolato «Jean Genet: 
chiavi di lettura.. Il 28 aprile, 
nell'ambito della settima edi
zione del Teatro Festival Par
ma, si terrà una lettura di Elle. 
un testo dello scrittore appena 
ritrovato e pubblicato In Fran
cia, con Bruno Bayen. Gigi 
Dall'Aglio, Jean-Pierre Vincent 
e Roger Planchon. Il ricordo di 
Genet. quindi, sarà «divìso. Ira 
Parma e Reggio. Tra ì parteci
panti al convegno Bernard 
Dori, Albert Dìchy. Dario Bel
lezza, Franco Quadri e Sergio 
Colomba. Sabato 2911 conve
gno sarà chiuso da una tavola 
rotonda su «Genet e la regia., 
di cui Don sarà il moderatore. 

I l i l'Unità 
Venerdì 
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Europa Clima di grande entusiasmo 
macie sull'aereo che riporta a casa 
in Itajy il Napoli: Alemao suona, 

Careca canta e Ferlaino parla 

«La finale di Coppa ci ripaga 
delle soddisfazioni mancate 
in campionato. Berlusconi? 
Comanda ovunque, anche in Rai» 

«Che gioia! Ma lo scudetto » 
Carnevale, nel ritira di Verona, stringe la mano al et Vicini 

Carnevale <Sono 
arrivato in nazionale 
con 2 anni di ritardo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• VERONA. Alla vita senza 
passaggi scontati ha latto 
l'abitudine da tempo e forse 
per questo Andrea Carneva
le ha ancora voglia di non 
nascondersi dietro ai como
di paraventi delle frasi pre
cotte. •Certo potrei dirvi co
me si usa in questi casi che 
mi basta essere qua... so 
quale e la mia parte come 
so bene quanto ho dovuto 
combattere contro certe eti
chette che mi avevano ap
piccicato. Se Vicini mi darà 
una opportunità la voglio 
sfruttare fino in tondo an
che se non è facile e se £ 
l'ultima di questa stagione-. 
Dopo aver annunciato che 

il silenzio stampa al Napoli 
è finito con la conquista 
della finale Carnevale me
scola questo azzurro a quel-
io della sua squadra e le 
sue parole non sono certo 
dolci. «Credo di essermi me
ritato questa convocazione 
anche perché ho saputo 
cambiare il mio gioco. Cer
to a Napoli ho perso due 
anni e se avessi potuto gio
care sarei arrivato qui alme
no un anno e mezzo prima. 
Con Vialli spero di intender
mi, del resto con i grandi, 
giocatori non dovrebbe es
sere difficile. Le esperienze 
che ho fatto con Zico e Ma-
radona me lo hanno inse-

OCPi. 

Tra le nuvole, a quota diecimila metri la grande 
festa del Napoli finalista in Coppa Uefa. Brindisi a 
spumante italiano, in vista del gran finale. Scate
nato Maradona, ligio a metà nel rispetto di un si
lenzio stampa, che ora è diventato un amuleto. 
Non c'è Bianchi, che ha preso la via di Bergamo, 
ma c'è il presidente Ferlaino, sorridente, disponi
bile e con la battuta facile, 

OÀINOSTHO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i NAPOLI. Silènzio, parla 
Ferlaino. Non capita spesso, è 
un avvenimento. A quota die
cimila metri, tra le nuvole e il 
frastuono di una comitiva ru
morosa ed indiclplinata, per 
la disperazione delle due deli
ziose hostess Carolina e Cate
rina, il presidente si è tolta la 
maschera di personaggio 
schivo, ombroso, forse anche 
un po' timido e si è lasciato 
contagiare da un'atmosfera 
impregnala dai densi fumi di 
grande felicità. (L'impresa di 
Monaco è da conservare per 
la storia dei Napoli» dice subi
to in un frastuono indescrivibi
le. C'è la conferma del silen
zio stampa da parte dei cal
ciatori partenopei, ma sono 
pochi quelli che riescono a ri
spettarlo. Hanno una voglia 
matta di estrinsecare tutto 

quello che hanno dentro. Non 
resistono. Brevi commenti, la 
messa a fuoco di qualche epi
sodio particolare della sfida, 
gli sfottò per Carannante, go
leador mancato. «Ha avuto 
due palle gol in tre minuti, è 
un record, Te ha sbagliate tutte 
e due. Roba da matti' urla Ma
radona. L'argentino è scatena
to. Racconta di aver scom
messo sull'eliminazione del 
Napoli con un tifoso «ma que
sta volta pago volentieri». 

C'è una grande eccitazione, 
la gioia è immensa, il presi
dentê  Ferlaino si lascia volon
tariamente travolgere. Rac
conta delle sue sofferenze in 
una tribuna d'onore dove re
gnava il self controll «special
mente nel primo tempo, con 
quei tedeschi assatanati, che 
non ci permettevano neanche 

di respirare. Per fortuna Giu
liani ha fatto i miracoli. Nella 
ripresa siamo diventati addirit
tura spregiudicati; Dopo il gol 
di Careca i tedeschi sono an
dati nel pallone. Potevamo 
vincere e non avremmo ruba
to nulla». 

Si volta pagina e si guarda 
ormai al futuro, allo Stoccar
da. «Avrei preferito la Dinamo 
di Dresda in finale, ma non vi 
dico il perché. Lo Stoccarda, 
rispetto alle altre squadre te
desche, possiede fantasia e 
giocatori estrosi, possono 
metterci in difficolta». 

Presidente, però a Stoccar
da «trono amantamlli Ita
liani. 

Questo si che è un vantaggio. 
Spero proprio di giocare due 
volte in casa. 

Mllan, Napoli, Samp Iurte In 
finale. Un trionfo per il cal
do Italiano. 

In vista del mondiali è un fatto 
estremamente positivo. 

SI onte nn presidente feli
ce? 

Non come Berlusconi. È ecce
zionale. £ riuscito a prendere 
soldi dalla Rai, sfruttando il 
Napoli, per poi mandarlo sulla 
terza rete, che in Italia la vedo
no pochi eletti. Al sud quasi 

nessuno. Oltre che su i suoi 
canali, riesce a comandare 
anche alla Rai. 

Invidia qualcosa anche a 
Mantovani? 

La sua serenità, non Vialli. 
C'è la possibilità di ira «en 
plein» tutto Italiano. 

Sarebbe bello, anche perché 
vorrebbe dire che il Napoli 
avrebbe vinto la Coppa Uefa. 

È un colpo possibile. 
Calma, siamo in finale, ma 
non abbiamo vinto. Mancano 
ancora due partite. La prima 
in casa nostra non è un van
taggio. 

Presidente, una grande 
gioia... Basta guardare que
sto aereo. C i un'aria di 
happening; una bolgia In
fernale. Alemao snona II 
bandero, Careca canta... 

Una gioia enorme, splendida, 
da conservare nella storia del 
Napoli, ma mai paragonabile 
a quella dello scudetto. 

Lo scudetto è quasi come un 
tiglio per lei. 

È, la cosa che mi piace più di 
tutte le Coppe, straniere o ita
liane. L'Inter ha potuto gioca
re con animo tranquillo. AI 
contrario di noi, non aveva al

tro a che pensare. 
Se U Napoli vince la Coppa 
Italia, avreste U ponibluia 
di scegliere tra Coppa delle 
Coppe e Coppa Uefa. 

Meglio la Coppa delle Coppe, 
è più facile. 

Cleono meno partile per». 
Gli incassi sono importanti, 
soprattutto per una società co-: 
me la nostra che investe mól. 
to. Pero contano fino ad un 
certo punto. 

Passiamo ad ini capitolo 
scomodo, la questione di 
Bianchi, che non perde oc
casione per esternare II tuo 
desiderio di «tuga». Presi
dente, come l'ha preso quél 
•magari mi licenziano» del 
tuo allenatore. 

Magari non ne parliamo stase
ra. 

Prima del commiato, con 
l'aereo che ala per potarti 
tutta pitta di Carwdlchlno, 
dove un centinaio di tifosi 
tono lo attesa della squa
dra, per I festeggiamenti di 
rito, l'ultima frate del presi
dente. 

Questa finale ci ripaga delle 
soddisfazioni che hcì sono 
mancate in campionato. Que
sta sera ho visto un grande 
Napoli, 

Atletica. Sara Simeoni denuncia le manovre della vecchia dirigenza Fidai alla vigilia delle elezioni 

«Non sono brava nel salto del gambero» 
La campionessa olimpica di Mosca, candidata al
la presidenza della Fidai, finora non si era fatta 
sentire. Ora si fa sentire e ci pare giusto pubblica
re la sua lettera per dare l'idea di quanto agitata 
sia la vigilia elettorale e quanto siano intense le 
pressioni fatte su di lei per convincerla a far salta
re gli accordi dell'area che ha combattuto il vec
chio presidente Primo Nebiolo. 

RIMO MUSUMECI 

Sara Simeoni 

• s ì Sara Simeoni, dolce e se
rena. disposta ad ascoltare 
tutti e a parlare con chiunque, 
stavolta si è arrabbiata. La 
grande atleta, che come ricor
derete ha presentato la pro
pria candidatura alla presi
denza della Fidai - ma più 
che altro per inviare un mes
saggio -, ha scritto due cartel
le di dura accusa per le aspre 

pressioni che è stata costretta 
a sopportare. «Mi sono stufa
ta», ha detto. Ed ecco la sua 
lettera-accusa. 

•Sono stata a guardare Io 
svolgimento di questa campa
gna elettorale come avevo 
promesso a quanti l'atletica la 
lanno sul serio, sul campo, 
sulla propria pelle, ma non 
hanno platee e pulpiti per (ar

si ascoltare. Prendo atto che 
la corrente di "Rifondazione" 
ha sancito In Gianni Gola il 
suo leader, una sicura mag
gioranza si è compattata in
torno a uomini ornia^ già scel
ti e accettati. La situazione si è 
definita, 126 delegali su .177 
hanno firmato l'accordo sul 
presidente e sul Consiglio». 

•Ma, còme da copione,' 
quanti si sentono sconfitti -
continua la lettera - pensano 
di utilizzare anche le armi più 
nascoste per cercare di evitare 
la vittoria dell'area di "Rifon
dazione". Gli sconfitti, vistisi 
fuori dal governo futuro, stan
no tentando colpi di coda tipi
ci della disperazione. Basta 
leggere 1 giornali per rendersi 
conto come alcune soluzioni 
siano dettate pia dalla stizza 
che dall'amore all'atletica. 
D'altronde sappiamo tutti che 
difficilmente si incontrano 

gentiluomini capaci di passar 
la mano con signorilità. Era 
prevedibile (chiaro riferimen
to a Primo Nebiolo, ndr) il co
mico e scontato attaccamento 
alla poltrona. Nessuno stupo
re, solo amara constatazione 
nel vedere mancanza di stile 
In chi ha avuto 20 anni di pri
vilegi e ora si sente perso all'i
dea di tornare a Operare ò> 
me un comune mortale». 

•Ma come se non bastasse
ro I molti guasti che stanno 
procurando quanti hanno 
operato all'interno dell'atleti
ca - scrive sempre la Simeoni 
- dobbiamo anche sopportare 
le rampogne di chi nell'am
biente non c'è da anni (chia
ro riferimento a Eddy Ottoz, 
ndr) e oggi con una frenesia 
sconcertante si tuffa nell'atleti
ca come in un territorio da 
conquistare, a qualunque co
sto, con qualsiasi alleato di 

Imola e la Ferrari, ieri e oggi. A colloquio con il poeta Roberto Roversi 

Gilles, Varzi, Nuvolari... 
Ma forse il mito non abita più qui 
^Ricordando,.. OH». Lo striscione che spunta dagli 
spalti deserti dell'Autodromo Enzo e Dino Ferrari 
rilancia il mito. Sembrava sul punto di spegnersi, 
ma il guizzo di Nigel Mansell sulla pista brasiliana 
di Jacarepaguà lo ha d'improvviso ravvivato. Il mi
to dèlia PerraH, che ha in Gilles Villeneuve l'ulti
mo tragico interprete. Il mito della Formula 1, che 
nella Ferrari ha il suo fulcro. 

OAl NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECILÀTRO 

• i IMOLA. «Le macchine? 
Cosi come sono, spiaccicate 
contro il suolo, con le zampe 
protese, abbarbicate al terre
no, quasi a volerlo risucchia
re, come se avessero paura di 
muoversi, danno piuttosto l'i
dea di orribili se ara foni. Altra 
cosa erano le macchine di un 
tempo. Come la Bugatti, bel
lissima». Con un gesto rapido 

.Clelia mano il poeta Roberto 
Roversi indica un modellino 
se mi nascosto tra pile di libri. It 

. mito, per lui, è la materia pri
ma. Sul mito Ferrari, su! mito 
dell'automobilismo, si è spes
so soffermato. Ma qualcosa, 
oggi, sembra lasciarlo dubbio
so. 

«Il mito nasce, si concreta, 
si consolida attraverso il per
sonaggio, la vicenda al di fuo
ri della norma. Né auto, né pi
loti, nell'attuale mondo della 
Formula l, mi appaiono fuori 
della norma. 1 piloti di oggi mi 
sembrano personaggi sconta
ti, omologati. E invece il mito 
delle corse, Io stesso mito di 
Enzo Ferrari, si lega a un per
sonaggio fuori della dorma 
come Tazio Nuvolari. 

•C'era, allora, un rapporto 
diverso, quasi fisico, del pub
blico con le macchine, un'e
mozione che non ha nulla a 
che vedere con l'assistere ad 
una corsa dalla tribuna. Ho 
un ricordo indelebile di una 
Mille Miglia del '47, con Nuvo
lari che avanza lungo i viali di 
Bologna con la macchina sfa
sciata, senza più cofano, sotto 
una pioggia che oscurava tut
to. Dai bordi della strada ve
devi gli occhi del pilota; e ave
vi l'Impressione che, da dietro 
gli occhiali, lui ti guardasse. 

«E non si può non definire 
fuori della norma un pilota 
come Achille Varzi, che riten
go grandissimo, un personag
gio quasi da tragedia shake
speariana. Vinceva come e 
più di Nuvolari. Viveva come 
un principe del '500, con la 
sua corte e uno stuolo di don
ne. Via via, anche in conse
guenza di questo modo di vi
vere, diventa succube della 
droga. E la droga lo uccide 
come pilota. Ma lui trova la 
forza di scrutare a! proprio in
terno, di liberarsi da quella 
schiavitù. Toma a correre e ri-

I tifosi della Ferrari hanno g-3 scc t il posto migliore occupando 
con tende e recinzioni «p«»» i"1 dal q.a« « q - ' c i1 Go 
domenica prossima 

prende a vincere, fin quando 
non muore schiacciato sotto 
la sua macchina in Svizzera, 
durante una prova. Questa vi
cenda umana lo rende, forse, 
più moderno dì Nuvolari. Ma 
Enzo Ferrari non amava Varzi, 
freddo, calmo, razionale, for
se anche scostante. Gli prefe
riva senz'altro Nuvolari, che 
aveva probabilmente più 
spessore mitico. E il mito delle 
corse, ai suoi vizi, ruota attor
no al connubio Ferrari-Nuvo-
larl. 

«Come personaggio, peral
tro, Enzo Ferrari non era parti
colarmente straordinario alle 
origini; anzi, doveva essere 

abbastanza comune. Come 
pilota non era granché, e in
fatti non si è mai segnalato. 
Ma, per un naturale svolgi
mento delle cose, diventava 
via via un personaggio fuori 
della norma. La sua figura 

s cresceva, si nutriva delle vitto
rie, delle imprese di piloti 
straordinari e di vetture alta
mente competitive. E lui si im
poneva come organizzatore, 
come costruttore di auto, co
me lui stesso amava definirsi. 
La risonanza pubblica del suo 
ruolo lo aveva maturato rapi
damente. Le vicende in mez
zo alle quali si era ritrovato, te 
sue qualità, il suo saper osser

vare e imparare, gli diedero 
presto un tono da saggio. Ec
co, parlando con lui, si aveva 
l'impressione di parlare con 
un saggio. 

«11 mito vero nasce nel do
poguerra. Ruota attorno alla 
Ferrari, esaltata se vince, rifiu
tata se perde. Ed è un mito 
alimentato, gestito dai mezzi 
di comunicazione di massa 
che consentono alla gente di 
partecipare alla Formula I in 
tutte le partì del mondo. Ma il 
mito, ripeto, è legato a perso
naggi fuori della norma, ed è 
memoria storica, alimentata 
dalla maturazione esistenziale 
dei singoli. Oggi i riferimenti 
storici non vanno pio indietro 
di Villeneuve che è il punto di 
partenza per mantenere vivi 
sentimenti che sono abba
stanza generici. 

Non rimpiango un'epoca 
d'oro. Mi limito a constatare. 
Non mi sento sdegnato dai 
cambiamenti, ma ne prendo 
atto e non mi lascio travolgere 
dalla falsificazione dei senti
menti. E va detto che la For
mula 1, oggi, sembra corsa in 
un laboratorio, tutta iscritta in 
un orizzonte tecnico. Più ap
passionanti, e più vicini al mi
to delle corse, mi sembrano i 
rally. Dalla Formula 1 è scom
parsa la diversità; si alimenta 
soltanto una maliziosa diversi
tà, ma in realtà trionfa l'omo
logazione. Ed ho paura che, 
cosi, queste corse diventeran
no presto un'abitudine. Un'a
bitudine da cui sia bandita 
ogni passione». 

(i-contìnua) 

a, con delegati da 
''soffiare" ' adi avversari con 
disinvoltura. Per cui dico au
guri a Gianni Gola, auguri alla 
tua area che alla luce del sole 
firma i patti e rispetta i patti, 
perché sono patti tra gentiluo
mini che si guardano negli oc
chi e si stringono la mano». 

«Questa è l'atletica, la ricon
quista della funzione educati
va tragicamente dimenticata -
continua la lettera -. Grazie 
Gola, grazie Berruti, grazie Ra
mini per la lezione di compor
tamento che state dando. 
Continuate a insegnare il me
todo del comportamento leale 
perché sarete scelti anche fra 
quelli che oggi sono vostri av
versari. Sono convinta che 
dietro ai ben noti abbarbicati 
in trincea ci siano anche forze 
sane, recuperabili, se non sul 
piano del voto sul piano della 
collaborazione futura. Tutti 

hanno diritto di cittadinanza 
all'interno dell'atletica, ma chi 
nel governo dell'atletica è be
ne che non ci sia sono quelli 
che credono di poter far puli
zia impugnando improbabili 
ramazze e quelli che credono 
che questi ultimi anni siano: 
passati invano». _ 
. Quindi la Simeoni .conclu
de: «Infine c'è un'altra cosa 
che mi fa molto divertire ed è 
la strana matematica di questi 
giorni: se si somma il numero 
dei delegati che ciascun can
didato dice di avere si ha un 
numero ben più alto dei 177 
previsti. Ma non dobbiamo 
stupirci, perché giocare con i 
numeri purtroppo è abitudine 
di una certa atletica. In fondo 
un 7,90 è diventato 8,38. Non 
è certo coi trucchi che sì vìnce 
in atletica, sia in gara che nel
le elezioni». Ci pare che ogni 
commento sia superfluo. 

Dall'Europa al Mondiale 

H et Min i «ubriacato» 
dàf Miidisi in Coppa 
feme smaltire la sbornia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNINVA 

• 1 VERONA. .Una serata 
trionfale, al di là delle atte. 
se...: L'inchino è inevitabile a 
questa Europa che vuole 
mangiarsi anche un pezzo 
della sua nazionale. 

Certo ieri alle 12 a «Ca Qua-
ranta>, tra i vigneti di Valpoli
cella si sono ritrovati solo gli 
orfani dei mercoledì europeo 
ma era: queilo solo un piccolo 
intòppo, . l e premesse sono 
beh diverse. Tra un'anno, con 
un assalto in massa all'Europa 
delle italiane, Vicini rischia di 
veder buttato all'aria il perio
do più delicato, queilo del riti
ro premondiale. «Ci sono del
le proposte, ne parlerà Matar-
rese..... Le parole sono vellu
tate. meglio far buon viso alla 
sorte cinica. Se pòi Vicini pen
sa a quanto diversa.sia orala 
faccia di quello che il calcio 
di club sia esibendo sul piano 
del gioco e dentro va messa 
anche l'Inter con Milan, Napo
li e Samp al confronto di-quel
la che ha mostrato la sua na
zionale nelle ultime uscite 
davvero non è consolante. 

Del resto per Vicini sono 
queste ore di profondo ripen
samento, basti guardare alla 
convocazione di Carnevale. 
•Credo che meritasse questa 
chiamata, non solo per ì gol 
ma per le sue prestazioni... 
continua cosi il nostro lavoro 
di ricerca per individuare le 
soluzioni ottimali*. Formal
mente non fa una grinza, solo 
che all'indomani della gara di 
Sibiu il cittì aveva detto aper
tamente che per l'attacco ave
va già idee precise e al nome 
di Carnevale aveva reagito 
drasticamente.' 'Vaf indubbia- ' 
ménte salutata la capacita di 
ripensare a certe scelte, un at
teggiamento che ultimamente 
pareva smarrito. 

E una volta aperta questa 
porta ecco che Vicini usa 
chiavi nuove per valutare le 
possibilità dell'attacco azzurro 
perennemente alla ricerca 
dell'uomo da affiancare a 
Vialli. I toni nuovi sono per 
Maggio, fino alla scorsa trasfer
ta etichettato come «attaccan
te* con l'aggiunta di un «ano
malo* che non pareva un gran 
complimento. Alla vigilia di 

auestó doppio impegno con 
ruguay e Ungheria Vicini so

stiene la scelta di una « 
rila pattuglia di 
«Avere la possibilità di 
sta scelta: e meglio, Aon cica 
problemi In Argentina gioca
vano Rosate Beltega e In pan
china c'erano Graziarli e hill-
ci..... poi spontaneamente tira 
fuori dal mucchio Baggio erte 
ora e diventato «un giocatore 
ancora dà scoprire, finora nel
la sua squadra ha coperto un 
certo ruolo ma si dovrà vedere 
cosa dirà la prossima stagio
ne.. Le fortune del camploncl-
no di Vicenza sono pia che 
mal legate al nome del prossi
mo tecnico della Fiorentina 
ed alle sue scelte, 

Intanto queste due gaie na
te sotto il segno della coppe il 
apprestano a diventar» lecca-
alone per vedere in campo 
una squadra con delle Iacee 
nuove per la serie «I tono 
delle esperienze da far matu
rare e sempre lavorando w 
quei nomi che fanr» presu
mere di (are bene l'anno pros
simo queste gare servono an
che a vedere non sempre i so
liti.. ' ' • ' , ~ -•••:'•" 

Un doppio JejfcncflMfctl. 
cerca di un «lima da mondia
le che le amichevoli non ga
rantiranno mai. ma prestazio
ni che confermino doti dioer-
sonallta e capacità di rapido 
inserimento negli schemi del
la squadra ed anche lari I 
conti con una critica che HJa 
pia attenta quando un gioca
tore indossa Ut maglia ama
ra.. 

Suini™ M u t o t a j l ^ J I 
domani .potrebbe pnMMW 
una squadra che mamiatn I 
perni «intoccabili» thar'Hhe 
sfruttando l'alibi delle latitile 
europee presenta De A|ai|hi 
alpostodìMaldlnl. Marocchl 
con il «sei», Berti per De Napo
li e forse Baggio con la maglia 
di Donadonì e poi Serena a 
fianco di Vialli. Carnevale gio
cherà a Taranto e II camole-
ranno ancora alcuna còse 
con una tendenza a rivedere 
la squadra «base., sempre che 
non prevalga una Improvvisa 
e subdola corsa agir esperi
menti che potrebbe esaere un 
modo per non cambiare. 

Basket. Negli ottavi dei play-off saranno necessari gli spareggi 

La Lega lombarda non s'arrende 
Meneghin non fa sconti a Desio 

ALESSANDRA FERRARI 

mm MILANO. Alla fine ha vinto 
la Philips, usando mestiere, 
astuzia e il solito cuore. Ha 
vinto 88-80 e forse non verrà 
eliminata dalla Irge Desìo, 
una squadra di A2 che stasera 
poteva girar pagina, una brut
ta pagina sulla più gloriosa 
squadra d'Italia. Non abbiamo 
assistito ad una partita di pal
lacanestro, è stato un (estivai 
di errori, di sconcezze, di as
salii all'arma bianca: davanti 
agli occhi impuniti di due ar
bitri (Giordano e Pallonetto) 
incapaci di usare un minimo 
di discernimento nel giudica
re. È finita con gli oggetti in 
campo, con le risse sugli spal
ti, perché la Lega ha avuto 
paura di far giocare la partita 
al Palatrussardi. La partita nel 
primo tempo non ha avuto 
storia, nel senso che racconta
re una cronaca vorrebbe dire 
raccontare un errore dopo 
l'altro: l'Irge ha approfittato 
del blocco iniziale della Phi
lips e si è subito portata avan
ti; soprattutto McNealy prati
camente senza alcun marca
tore ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. Sono occorsi 10 minu
ti alla Philips per recuperare 
anche 7 punti di svantaggio. 
Ma il riposo vedeva la squadra 
di Desio avanti per un punto 
(47 a 46). Il tanto atteso King 
è stato una comparsa, a volte 
un poco patetica. Nel secon
do tempo Catalini ha rispolve
rato una zona 1-3-1, non ben 
decifrabile. Per fortuna c'era
no il grande vecchio Mene
ghin (T7 punti e una monta
gna di rimbalzi) che anche 
senza fiato è riuscito a fare 
tutto quello che doveva e Mi
ke D'Antoni. A metà della ri
presa la Philips se ne va, Pre

mier si sveglia, un Premier che 
non riesce a fare canestri im
portanti, ma che riesce a filtra* 
re le maglie della Irge e a die* 
ci minuti dalla fine la Philips 
ha 10 punti di vantaggio (60 a 
71), se li porterà praticamente 
fino al fischio finale. Solo che 
da quel momento la pallaca
nestro cessa di esistere anche 
nell'ultima parvenza. Giocato
ri che si aggrappano l'un l'al
tro alle braccia, dagli spalti 
piovono lattine, monete e og
getti di ogni genere, gli arbìtri 
non fischiano. I giocatori si 
spingono e si rifilano giù go
mitate. L'Irge ha meno classe 
nel fare queste cose, è una 
squadra di provincia e in que
sto la Philips è veramente 
molto più forte ed ha meritato 
di vincere. E domenica (o sa
bato, se le esigenze televisive 
Io imporranno) recupera 
McAdoo... 

RISULTATI 
Play off. Irge Philips 80-88; 
Wiwa Arimo 104-85, Standa-
Snaidero 89-85, DiVarese-Pai
ni 78-83. 
Play-out. Girone verde: 
Kleenex-Phonola 80-61, Gla-
xo-Riunite 82-80, Marr-Fantoni 
95-89. Classifica; Kleenex e 
Glaxo 4; Phonola e Marr 2; 
Riunite e Fantoni 0. 
Girone giallo: Roberts-Alli-
bert 85-79, Sharp-lpifim 103-
94, Fi (odoro-Annabella 91-
100, Classifica: Roberts4; Al-
liberi, Ipifim, Sharp e Annabel
la 2; FilodoroO. 

Il prossimo turno degli otta
vi dei play-off e la terza gior
nata dei play-out si giocherà 
domenica 23 aprile alle ore 
18,30. 
Play-off donne. Enichem 
Priolo-Prìmizie Parma 89-86 
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Marzorati trascina la Wiwa 
Paini corsara a Varese 

§ • ROMA. Gli incontri di ritomo degli ottavi di play-oli non 
hanno fornito ieri sera verdetti definitivi per cui le quattro serie 
verranno decise nelle partite di spareggio di domenica prossi
ma. La Wlwa Canto, trascinata da un grande Mane-rati in cabi
na di regia e dal punti di Tumer (24) e Riva (22), ha piegato 
l'Arimo di George Bucci (20) e -Bimbe Askew (24). Sorpresa 
a Reggio Calabria, dove la matricola Standa è riuscita nettlr». 
presa di superare la Snaidero Caserta. La squadra di Zorti ha 
avuto in Caldwell e Savio, autori di 20 punti ciascuno, i migliori 
realizzatori. Per i casertani vani i 38 punti di Oscar e ì 15 dì Gen
tile. Da Varese, infine, la Paini Napoli, sempre più -iugoslava., 
costringe alla bella anche la DiVarese a cui non sono bastai 
Sacchetti (25) e Tohmpson (19). Per i partenopei ottimi R». 
gazzi (29) e McQueen (21). Così gli spareggi; Phlllpa-lrge, 
Snaidero-Standa. Arimo-Wiwa, Paìni-DìVarese 
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Europa 
made 
ìnltaly 

SPORT m^^Z 

All'estero i club italiani Ma la prossima stagione 
hanno acquistato non solo rischia, con otto squadre 
giocatori ma anche idee in Europa, di trasformarsi 

— Oh grande 5àlto d'immagine in un vero «tour de force» 

Oltre i due punti 
Cfoslè cambiato il nostro caldo 
Il giorno dopo la clamorosa conquista di ben tre fi
nali europee, il nostro calcio si guarda allo specchio 
e non si riconosce. Vecchie regole e furbizie hanno 
lasciato il posto ad investimenti oculati e a una nuo
va mentalità. Un «boom» In parte annunciato che ri
schia però di trasformarsi in una vera inflazione: la 
Stagione 89/90 (con il gran finale dei Mondiali) si 

• annuncia carica di impégni e di pericoli. 

GIANNI PIVA 

• i Le ore della grande lesta 
scivolano lente In questa Italia 

'«ddormentatasi, In un giorno 
' di primavera vestito d'autun-
' n o i In cima al tetto dell'Euro

pi» del calcio. Siamo già ai re-
^COrd, a quelli che si pescano 
rimestando nella storia di que
sto evento sportivo dove tutti 
ci troviamo, volenti o meno, 
sprofondali. Questa volta non 
sono solo le parole a tenere 

alle le quotazioni di questa 
anomala industria costruita 
sul pallone, ma I miliardi inve
stiti linalmenle fruttano oltre a 
tre finali su tre anche un cla
moroso saltò d'Immagine, 

Il nostro calcio di club ha 
conquistato il massimo tra
guardo possibile, disputare le 
tré (Inali di coppa, ma ha an
che stravolto gli schemi che lo 
relegavano in un ghetto dove 

AMO Serena 

Serena 
«All'Inter 
è rimasto 
il... derby» 

OAU NOSTRO INVIATO 

• I VERONA. Una valanga di 
gol che aprono le pone al tet
to d'Europa, una catasta di ti
toli entusiasti, milioni dì tifosi 
Ìli festa. Di fronte a lutto que
sto l'Inter, che si appresta a 
trionfare nel campionato ita
liano con una straordinaria 
serie di risultati da record, ri
schia di essere schiacciata e 
di "vedere la sua marcia vitto
riosa ridimensionata. L'Euro
pa si mangia le pagine che al-

h tfintènti sarebbero state tutte 
s per la squadra nerazzurra, e i 
' suo! campioni ieri si aggirava

no un po' smarriti nel raduno 
della nazionale, ch e sabato 

' Incontrerà l'Uruguay e merco
ledì l'Ungheria, che aveva 
aperto i battenti solo per i 
convocati orfani delle coppe. 
Zenga, Ferri, Bergomi, Berti e 
Serena hanno finito per con-
(Gasare questo effetto «oscura
mento* che l'Europa sta impo
nendo, 

Ma i nerazzurri hanno già 
vista quale può esaere la stra
da per riaffermare la loro lea
dership, riappropriandosi del 
diritto alla piena popolarità: il 
derby. «Se noi battiamo il Mi-
lan nel derby e poi la squadra 
rossonera vince la Coppa del 
Campioni avremo conquistato 
un altro risultato di grande 
prestìgio*, proclama Serena 
ed è c o m e se avesse tolto le 
parole di bocca a Berti e Ferri 
Che ammette: «Certo una vitto
ria del Milan in Coppa svuota 
un po' il nostro scudetto». Ma 
non c'è dubbio che chi sta 
peggio è chi, come Tacconi, 
lui solo dei ricordi a cui ricor
rere. E allora l'unica scappa
toia è la battuta velenosa: «Ma 
il Real che si è visto a San Siro 
mi é sembrata una squadra fi
nita mentre quello che incori-

. trammo noi era al top...». 
QG.Pi. 

prevalevano immagini di fur
bizia e ottusiti a confronto di 
un'Europa che sì riciclava e 
tentava strade nuove. 

In quella Europa il nostro 
càlcio ha pescato a piene ma-
ni ma finalmente i miliardi so
n o serviti a portare sui nostri 
campi il meglio. Non solo in 
fatto di uomini ma anche di 
idee. Naturalmente a questo 
notevolissimo risultato non 
siamo arrivati solo grazie ai 
giocatori con passaporto, 
dentro a questo successo c i 
sono ottimi giocatori italiani 
ma anche società che hanno 
saputo accrescere non solo 
bilanci e conti in banca. 

È un risultato che apre te 
porte ad un sovvertimento 
profondo di valori e regole an
tiche. Sfondate le porte del
l'Europa, con la concreta pos* 

n e o solo per chi tenta di evita
re la retrocessione in una se
rie B che diventa sempre più 
un mondo separato e lontano. 
Il 12 luglio c i saranno già i 
sorteggi per i primi lumi di 
quella che sarà una stagione 
folle, forse ingovernabile, con 
un calendario che proporrà 
partite a ritmo incalzante di 
domenica in mercoledì, senza 
pause, per poi sfociare nel 
campionato del mondo di ca
sa nostra. Un incontrollato 
scoppio pirotecnico che può 
solo bruciare le ali alla nazio
nale, ultima ad entrare in sce
na e chissà se abbastanza for
te per scuotere un paese che 
a maggio dell'anno prossimo 
avrà ingoiato la più massiccia 
dose di pallone di tutti i tem
pi. L'indigestione è certa quel
lo che sarà dopo meno. 

Campioni 
Steaua 

È salito 
sul trono 
europeo 
nel 1986 
• e ) Fondato nel 1947, lo Steaua di Bucarest ha vinto 12 
campionati nazionali e 16 Coppe di Romania. Il migliore ri
sultata In c a m p o europeo è stata la conquista della C o p p a 
dei Campioni nel 1985-'86, quando battè ai rigori nella fina
lissima di Siviglia il Barcellona. Lo Steaua g ioca al c a m p o 
Stena, di Bucarest, dotato di 30.000 posti. Le stelle dei rume
ni sono il centrocampista Oheorghe Hagi, corteggiato da nu
merose società italiane, il difensore Ungureanu, gli attaccan
ti Lacan» e Pituita. 

Questo il c a m m i n o de i prossimi avversari del Milan nella 
finalissima di Barcellona. Nel sedicesimi Hagi e compagni 
h a n n o eliminato I cecos lovacchi de l lo Sparta Praga (5-1 , 2-
2 ) ; negli ottavi I moscoviti de l lo Spartak ( 3 - 0 , 2 - 1 ) ; nei quar
ti gli svedesi dell'llk di Goteborg (0-1 , 5-1) e in semifinale i 
turchi dei Calatasaray ( 4 - 0 , 1 . 1 ) . 

sibilila di trionfare nel mese di 
maggio su tutti e tre I traguar
di, un calcio, che aveva subor
dinato tutto alla logica dei 
« lue punti, c h e sostiene il 
campionato, si appresta a re
legare questo rito endemico 
in un cantuccio, svuotandolo 
non solo agli occhi di un'Inter 
c h e si vede sfumare tra le dita 
un totem d o t o agguantato 
dopo lungo digiuno. 

Óra è concretissima la pos
sibilità che addirittura otto 
squadre italiane partecipino la 
prossima stagione alle coppe, 
il richiamo europeo promette 
di stravolgere valori, abitudini 
e record d'incasso. Già in que
sta stagione il finale di un 
campionato che perde peso, 
diventa una passerella verso 
la nuova stagione promettente 
che già incalza. Resta un tor-

Coppa Coppe 
Barcellona 

L'olandese 
«volante» 
Cruijff guida 
i catalani 
wm Fondato nel 1899, il Barcellona ha conquistato dieci ti
toli nazionali, 22 Coppe di Spagna e 3 Coppe del Re. In 
campo europeo ha già vinto per due volte la Coppa delle 
Coppe (1978-79 e 1981-'82) e tre la Coppe delle Fiere 
(195V56, 1959-'60, 1965-'66). Allenati da Johan Cniiyff, il 
fuoriclasse olandese dell'Aiax e della nazionale arancione, 
I nblau-grana* giocano le loro partite inteme al Nou Camp 
(capienza 115.000 posti). I giocatori più rappresentativi 
del Barcellona sono il portiere Zubizarreta, il centrocampi
sta Eusebio e gli attaccanti Lineker e Salinas. Per raggiun
gere la finalissima di Berna ha eliminato nei sedicesimi gli 
islandesi del Fram Reykjavik (2-0,5-0), negli ottavi i polac
chi del Lech Poznam (1-1, 1-1 rig.), nei quarti l'Agi Aa-
rhaus (1-0, 0-0) e in semifinale lo Srdets di Sofia (4-2, 2-
1). 

Cullit 
Sospetta 
lesione 
del menisco 

Ruud Cullit, costretto merco
ledì ad abbandonare zoppi
cante il campo nella partita 
contro il Real Madrid, è stato 
visitato ieri dal prof. Lamberto 
Perugia, nella clinica Villa 

_ _ ^ ^ _ - _ ^ _ _ _ ^ ^ _ Bianca a Roma. La diagnosi 
• • ^ * ~ ^ m ~ * * ^ ^ ~ p^lg ^ «sospetta lesione del 
menisco estemo del ginocchio destro-, Cullit sarà perciò sotto
posto questa mattina ad esame artroscopico dallo stesso prof. 
Perugia. .Se la diagnosi sarà confermata - ha affermato un col
laboratore del primario ortopedico dell'Università di Roma -, si 
procederà subito alla rimozione della parte lesionata del meni
sco». Nella foto il giocatore mostra la radiografia del ginocchio 
destro. 

Coppa Uefa 
Stoccarda 

L'attaccante 
Klinsmann 
«stella» 
dei tedeschi Eike 

• • Fondato quasi un s e c o l o fa, nel 1893, lo Stoccarda ha 
conquistato tre campionati nazionali e d u e Coppe di Ger
mania. Questa è la sua prima finale in c a m p o europeo . E al
lenato dall'olandese Arie Haan. Ha già incontrato.il Napoli 
in Coppa Uefa nel la stagione 1969-70 q u a n d o v e n n e elimi
nato dai partenopei (0 -0 a Stoccarda, 0-1 al San Pao lo ) . 
Gioca al Neckarstadion, c a p a c e di oltre 70,000 posti. I gioca
tori più rappresentativi s o n o il centravanti Jurgen Klin
smann, c h e radio-mercato dà già all'Inter, il portiere Immel, 
il difensore Buchwald e il centrocampista Gaudino. Si e qua
lificato per la finale e l iminando nei trentaduesimi gli unghe
resi del Tatabanya ( 2 - 0 , 0 - 0 ) , nei sedicesimi la Dinamo Za
gabria ( 3 - 1 , 1 - 1 ) , negli ottavi gli o landesi d e l Groningen ( 3 -
1, 2 -0 ) , nei quarti il Real Societad ( 1 - 0 , 4 - 3 rig.), in semifi
nale la Dinamo Dresda ( 1 - 0 , 1 - 1 ) . 

A Genova il pensiero è già rivolto alla finale di Berna con i catalani 

La prima volta della Samp 
Ma il «Barca» è dietro l'angolo 
È la prima volta. La Genova sampdoriana, dopo la 
vittoria sul Malines che le ha aperto le porte della fi
nale di Coppa delle Coppe, si lascia andare a una 
gioia che non aveva mai conosciuto prima. Piangono 
e ridono i tifosi per le strade, piange i! presidente 
Mantovani, si rilassano finalmente i giocatori. Boskov, 
intanto, per ricaricare l'ambiente lancia duri fendenti 
verbali a Joan Cruiyff, allenatore del Barcellona. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ _ _ 

DARIO CECCARELLI 

batterci. Certo, Viercho./od a 
Berna non ci sarà, però ricu
pereremo Vialli e Mannini. A 
Cniiyff, insomma, daremo una 
bella lezione». 

Anche ì giocatori sono in 
sintonia col il tecnico. L'unico 
con qualche cattivo pensiero 
è Mancini, che della Spagna 
conserva un brutto ricordo per 
la finale dell'Under 21 persa a 
Valladolld. Victor, invece, è 

più spavaldo: «Il Barcellona ha 
un peso "politico" superiore 
al nostro. Io perù vorrei con
sumare, battendolo, una mia 
piccola vendetta con il presi
dente Nunez e il suo vice Ga-
spard. Mi hanno ceduto pen
sando che fossi un ferrovec
chio da scaricare. Questa è 
una buona occasione per di
mostrare che sì s o n o sbaglia
ti». 

H I GENOVA. Bandiere blu-
cerchiate alle finestre, capan
nelli festosi nei bar, allegria 
per le strade già coiiassate dal 
solito inesorabile traffico di 
tutti i giorni. La finale di Cop
pa delle Coppe, per la Genova 
blucerchiata, non è una idea 
c o m e un'altra. No, è una feli
cita nuova, una esplosione di 
gioia ancor più potente per
ché da sempre trattenuta. Ge
nova ride, Genova piange, Ge
nova forse esagera, c o m e 
sempre succede in questi deli
ri collettivi. Persino il presi
dente della Sampdorla, Man
tovani, un uomo tendenzial
mente pacato nelle sue mani
festazioni pubbliche, ha pian
to dopo la partita. Solo a Bo-
gliasco, al centro 

d'allenamento, ieri si è rivista 
la consueta compostezza dei 
supporter blucerchiati. Erano 
più del solito, certo, ma sem
pre abbastanza contenuti e di
staccati. 

Mentre Genova festeggia, 
qualcuno mentalmente si 
proietta già nella finale. Ci ri
feriamo a Boskov, l'allenatore 
blucerchiato, impegnatissimo 
nel lanciare secchiate d'otti
mismo, e di fiducia nei propri 
mezzi, al giocatori. La sua 
paura, difatti, è che proprio 
sui più bello la sua allegra 

truppa si faccia prendere dal
la tremarella del «parvenu», 
che insomma il glorioso «pal-
marès» del Barcellona sia un 
ostacolo psicologico troppo 
alto, Così ha giocato in con
tropiede lanciando alcuni fen
denti verbali a Joan Cruiyff, al
lenatore del Barcellona col 
quale si è sempre guardato in 
cagnesco. Vediamo cosa dice. 
«Intanto - esordisce Boskov -
preferirei non chiamarlo colle
ga. Cruiyff è un manager, non 
un allenatore. In Olanda gli 
hanno regalalo un patentino, 
però non ha sostenuto nessun 
esame. Avendo guidato per 
una sola stagione T'Aiax, teori
camente in Spagna non 
avrebbe nemmeno potuto 
esercitare la professione, ma 
tant'è,.. Comunque non ha 
esperienza, e quindi non c'è 
sfida perché io, a differenza di 
lui, ho alle spalle 27 anni di 
professione. Inoltre, è un po' 
presuntuoso: vuol (are giocare 
il Barcellona, c ioè una squa
dra latina, all'anglosassone. 
Assurdo. Cosi snatura le carat
teristiche dei suoi giocatori. 
Cosi dico che la Sampdoria è 
favorita. E sapete perché? Per
ché dalla sua il Barcellona ha 
soltanto il blasone, che io te
m o ma da solo non basterà a 

Stampa spagnola 
in coro: «Real, 
ftacaso total» 
Be' ROMA. «Fracaso total. 
(Sfascio totale): il titola dei 
quotidiano sportivo «AS« sinte
tizza efficacemente il coro di 
giudìzi critici con il quale la 
stampa spagnola ha commen
tato la disfatta del Real Ma
drid. "La notte più triste, titola 
.Marca, il cui corrispondente 
assolve in patte il tecnico Leo 
Beenhakker: «I cambi apporta
ti dal tecnico olandese non 
erano in linea di principio 
sbagliati, ma la rete di Ance-
lotti ha finito per scompagina
re la tattica studiata a tavolino 
da Beenhakker e da quel mo
mento il Real non è pio esisti
to.. DI disastro parla anche «El 
Pais» ricordando che ancora 
una volta è fallito il tentativo 
del Real di arrivare alla finale 
di Coppa Campioni. Durissi
mo il commento di .Diario 16. 
che definisce il blasonato Real 

.un giocattolo nelle mani del 
Milan*. 

L'eco della sonante sconfit
ta subita dal Real si è fatta 
sentire anche in Francia. D'al
tronde un 5-0 la squadra spa
gnola in una competizione 
europea non lo aveva mai su
bito.. Il Milan umilia li Rea), è 
il titolo de -Le Figaro» che ag
giunge: «Mai in 34 anni di 
Coppe Europee il Real aveva 
subito una tale punizione», 
mentre II quotidiano sportivo 
«L'Equipe, cosi spiega la di
sfatta spagnola: «Un Real in 
piena decadenza è stato co
stantemente dominato sul pia
no tattico dal Milan che lo ha 
annullato a centro campo e 
nei gioco difensivo aereo». 

Anche la stampa tedesca, 
nonostante l'eliminazione del 
Bayern non abbia assunto le 
dimensioni della disfatta, non 

è disposta a fare sconti. .L'uo
m o della serata è stato Mara-
dona che ha dimostrato di es
sere il cervello di un calcio as
surto ad arte», scrive con enfa
si il «Frankfurter Allgemeine» 
che poi aggiunge: «La sempli
c e verità e che il Bayern è sta
to eliminato da un avversario 
che si è dimostrato migliore e 
che, proprio perché migliore, 
rende meno amara la sconfìt
ta-. .Pensate come potrebbe 
giocare Maradona se avesse 
cinque chili di meno. - ha 
commentato Franz Becken-
bauer. commissario tecnico 
della nazionale tedesca. Il re
sto della stampa tedesca parla 
dì «gioco fantasmagorico di 
Maradona», di «Napoli troppo 
grande per il Bayern». Il «Bild» 
titoìa: «È stata la notte del Na
poli». 

Chi, invece, non ha accetta

to il verdetto del campo sono i 
belgi. I tre gol rifilati dalla 
Sampdoria al Malines non so
no bastati per fugare ì dubbi. 
Ad arrampicarsi sugli specchi 
non è solo l'allenatore De Mos 
che alla vigilia con una delle 
sue «spacconate» aveva detto 
di aver già prenotato l'albergo 
per Berna, dove si svolgerà la 
finale della Coppa delle Cop
pe. La stessa stampa belga ol
tre che con l'arbitro parla an
che di partita giocata con vio
lenza da parte dei blucerchia
ti. Il quotidiano *Het Belang 
Van Limburg» scrìve: «Gli ita
liani hanno giocato una parti
ta che sembrava qualche cosa 
a metà fra il rugby ed il teppi
smo». Suila stessa lunghezza 
d'onda si sintonizza l'-Hel 
Laatasa Neiews» ch e parla di 
•calcio intimidatorio» dei gio
catori della Samp. Q US. 

Qualche ritocco 
alla Under 21 
per la partita 
con la Svizzera 

Coppe europee 
Designati 

liarbitri 
elle finali 

Picchiò quella 
donna? 
Mike Tyson 
in tribunale 

Diciotto i giocatoti convocati da Cesare Maldini per l'incon
tro Svizzera-Italia Under 21 in programma mercoledì prossi
mo a Sion (ore20) e che sarà il primo impegno delle qua-
libazioni alla fase finale del campionato espoirs dell'Uefa. 
Questiiconvincati:Baroni (Lecce),Bufo (JuvenW»),0on. 
ni (Brescia), Cravero (Torino), Di Canio (Lazio). Dica™ 
(Pescara). Fuser (Torino); Cattt (Pescara); jLilinj 

<(Sarhp*>ria), Peruzzl (Rama), Pulto (Panna) .«Bit».!» 
(Roma), Riziolo (Lfzio). Rossini (Parma), Salvatori (Fio
rentina), Simone (Como), Vonturin (Cosenza), Zanoncet-
li (Monza). Pòche le novità rispetto alle precedenti convo
cazioni; lo juventino Buso (nella foto), il difensore del Par
ma Pullo e il centrocampista del Cosenza Venturin, 

La finale della Coppa del 
Campioni ira il Milan e lo 
Steaua, In programma il 24 
maggio a Barcellona, (ari 
arbitrala dal tedesco federa
le Karl Heinz Trischler. Per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quella di Coppa delle Cop-
• " * ~ ^ " ~ " ™ , ~ , ^ — ™ " pe.il 10 maggio a Berna, tra 
la Samp e il Barcellona, il britannico George Courtney. Ito 
spagnolo Sancite: Arminio dirigerà la prima partila della ti
naie di Uefa fra il Napoli e lo Stoccarda, il 3 maggio al Sili 
Paolo, mentre il secondo incontro, il 17 maggio, sarà affida
to al greco Gerassimos Germanakos. Quanto ai telespetta
tori che hanno visto le semifinali, sono stati 13 milioni 688 
mila, con una punta di 17 milioni 166 mila, quelli che han
no seguito Milan-Real Madrid. Bayern-Napoli, su Raitre, ha 
avuto un'audience di 6 milioni 223 con una punta di 10 mi
lioni 290 mila spettatori. Nel pomeriggio Samp-Mallnes ne 
ha catturato 4 milioni 211 mila. La Rai ha ottenuto nel pri-
me-time il 68,14% del totale dell'ascolto: 17 milioni 608 liti-
la spettatori, contro il 20,57% delle reti Finlnvest. 

Mike Tyson, che ieri ha pro
nunciato l'elogio funebre di 
Ray «Sugar» Robinson il leg
gendario campione di pugi
lato morto la settimana 
scorsa, finir» in tribunal* 
per difendersi dalle accuse 

**~"™'™^""™*"^™* di una donna, Sandra Moti-
re, che sostiene di essere stata aggredita e picchiata dal 
campione mondiale dei .massimi» il 10 dicembre scorto kl 
una discoteca di Manhattan. Susan Moore ha chiesto Ini ri
sarcimento danni di 4,5 milioni di dollari, pari a sei miliardi 
di lire. GII avvocati della donna affermano che il pugile «al-
ferrò violentemente la loro cliente costringendola ad ab
bracciarlo contro la sua volontà». 

Prende il via mercoledì 
prossimo il 57" Concono Ip
pico Internazionale di piaz
za di Slena, All'edizione di 
quest'anno prendono pam 
64 cavalieri (46 stranieri e 
18 italiani) che ne) cono 

• • « ^ • • • » « » • » delle sei giornate di gai» uti
lizzeranno 129 cavalli (93 stranieri e 36 italiani). None I 
paesi: Austria, Belgio, Francia, Rlt, Gran Bretagna, Olanda, 
Svizzera, Usa e Italia che prenderanno parte alla Coppa Na
zioni a squadre. Per difficolta dell'ultimo momento potreb
be però dare forfait la squadra statunitense. I cavalli deal 
Usa hanno avuto problemi con il nostro ministero delta Sa
nila (anche loro!) che solo l'altro giorno ha concesto la 
necessarie autorizzazioni. Diffìcile a questo punto, fewate 
un volo disponibile per l'Intera scuderia. I resportaabW 
americani devono decidere se partecipare conMitW'»q.t»' 
dra dimezzataoppure ritirarsìdel lutto. . . ^ 

Il iSunday Time» questa 
settimana non pubblicherà 
la cronaca di alcuna pattiti 
di calcio «per dimostrare la 
propria deplorazione pergN 
avvenimenti di Sheffield». Il 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ campionato di calcio Ingie-
•«••••••»»•••••••••»•»•••••••••»•»•••••••••• se riprenderà regolarmente 
domani senza pero il Uverpool c h e forse tornerà in c a m p o 
il 3 maggio contro l'Everton. E proprio l'Everton, l'anni 
squadra di Uverpool ha deciso di giocare domani in trasfer
ta contro 11 Tottenham. La terza squadra della regione del 
Merseyside, il Tranmere, ha invece rinunciato In l e g n o di 
lutto a giocare in casa contro il Grimsy. Il presidente delta 
Lega calcio Jack Dunnett ha dichiarato c h e le qualche 
squadra dovesse decidere dì non giocare non vi saranno 
obiezioni: -Il campionato - ha pero aggiunto - deve estere 
concluso. Il lutto non potrà continuare per sempre». Intanto 
l'Uefa ha deciso di devolvere 200mila franchi svizzeri (oltre 
160 milioni di lire) ai familiari delle vittime della tragedia 
avvenuta nello stadio di Sheffield. La somma - ai d ice in un 
comunicato - sarà consegnata all'associazione inglese a 
n o m e della «famiglia calcistica europea», 

Piazza di Siena 
Concorso ippico 
al via senza 
I cavalli Usa? 

Dopo Sheffield 
Niente cronache 
di calcio sul 
«Sunday Times» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
R a i d u e . 15 Oggi sport; 16,35 FI, da Imola, prove de l Gran Pre

mio di San Marino. 
Raitre . 15,30 Ciclismo, Giro di Puglia: 16 Equitazione, da Mila

no, Coppa del Mondo di dressage; 18,45 Tg 3 derby. 
Italia I . Grand Prix, 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 
T m c . 13 FI, prove del Gran Premio dì San Marino; 14 Sport 

News-Sportissimo; 22,20 Mondocalcìo. 
C a p o d l s t r i a . 13,40 Mon-gol-fiera; 14,10 Calcio, Coppa de) 

Campioni, Galatasaray-Steaua (replica); I M O Hockey t u 

Phiaccio, Mondiali Gruppo A, Urss-Cecoslovacchla; IB\20 
lay-ofl; 19 Campo base; 19,30 Sportime; 2 0 Juke boa; 

20,30 Calcio, Araentinos Junior-Boca Junior (registrata). 
22,10 Sportime Magatine; 22,25 Sottocanestro; 23,10 B o x e 
di notte. 

BREVISSIME 
Ciro di Puglia. Mario Cipollini ha vinto in volata la tenta tap

pa, l'Aprìcena-Rutlgliano, precedendo Baffi e Gollnelll. An
gelo Lecchi ha conservato il primo posto in classìfica. 

Marciulonl» neU'Nba. La guardia della nazionale sovietica 
di basket molto probabilmente giocherà la prossima stagio
ni" con i «Golden State Warriors». 

Cinema e sport. È stala presentata ieri a Roma la 44* edizio
ne del Festival intemazionale del Cinema Sportivo che si 
svolgerà a Torino dal 2 al 7 maggio. 

Tenni», Risultati secondo turno del torneo di Nizza: CanceUot-
ti-Skoff 5-7 6M 6-4. Pistoiesi-Perez 6-2 6-3, Ivenìscvic-Lecon-
te 6-4 4-6 6-3. 

Kalambay In ribasso. La sconfitta subita il 26 marzo acori» 
contro Nunn ha fatto scivolare il pugile Italiano all'ottavo 
posto nelle graduatorie Wbc dei pesi medi. 

CODIMI Ubertadorea. Nel primo turno del quarti di finale l'In-
temacional di Porto Alegre ha superato II Bahia per 1-0. 
Premio «Brano Zaiilb. Per il biennio 1987-'S8 « slato as
segnato a Olindo Bordln e ad Alberto Tomba. 

Heller conferma U ritiro. L'ex campione statunitense ha 
confermato la sua decisione di abbandonare ti pugilato, 

l'Unità 
Venerdì 
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'SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

va la coop indusfaiale/ 3 ^SSS^SiSSSSS^^tm^ 
Dopo i primi raggruppamenti degli anni Settanta, il numero delle imprese 
si è fortemente ridotto. Intervista al professor Vincenzo Comito 

m RAVENNA,, Dal punto di vista delta 
ristrutturazione compiuta, senz'altro il 
comparto edilizio rappresenta un caso 
particolare, per l'ampiezza dell'inter
vento e peri risultali 
Ottenuti. Dopo i primi raggruppamenti 
degli anni Settanta, la crisi aveva inlatti 
Investito duramente le coop edilizie 
tradizionali, Il numero delle imprese e 
stato drasticamente ridotto, ma soprat
tutto ti è dovuto radicalmente modifi
care Il modo di lavorare e di produrre. 
Diti » mercato richiede opere Infra-
strutturali, chiavi in mano, e la capaci
ta) - preservando la politica di gruppo 
- di commercializzare il proprio pro

dotto. Un equilibrio difficile, soprattut
to oggi che a Ravenna, edilizia coope
rativa significa due grandi imprese, 
Cince Iter. Quarta impresa in Italia, un 
fatturato di oltre 400 miliardi, con un 
ottimo cash llow e soprattutto un por
tafoglio di commesse intemazionali di 
tutto rispetto, la Cmc è senz'altro il 
•fiore all'occhiello- della Lega coop 
per la produzione e lavoro. Con oltre 
2500 addetti, è specializzata nella co
struzione di infrastnitture, e non la 
spaventano opere ciclopiche come di
ghe in Mozambico. E mentre il mar
chio Cmc invade ponti e viadotti auto

stradali, il nome Iter è ancora poco 
noto. Più conosciute* invece, le due 
cooperative dalla cui «costola» è nata: 
la Crc e la Rescoop. Sullo sfondo, l'i
potesi di successiva (usione con la 
stessa Cmc. Oggi l'Insieme delle due 
aziende produce un 'atturato di circa 
140 miliardi, con la prospettiva di arri
vare a 170 a fine '89, con un incre
mento del 2% in termini monetari. Par
ticolarmente interesante il portafoglio 
ordini, che assomma a 350 miliardi, 
articolati in lavori per la maggior parte 
legati alla committenza pubblica. La 
Iter da lavoro a'circa 950 persone, di 

cui molti sono anche soci. La lusione 
consentirà di abbassare i costi generali 
fino a quota 6%, mentre nella fase criu-
ca dell'85 erano dèi 7,6%, A fianco 
delle grosse strutture nel comparto 
edilizia, una serie di aziende Industria
li in senso stretto. La Icelcoop ha da 
poco festeggiato i dieci anni di vita: 
opera in un settore molto particolare, 
tubi di rame ricoperto di gomma. Tra 
le aziende sorte con la partecipazione 
diretta della federazione ravennate, 
c'è la Nuova Tozzi, specializzata in im
pianti elettrici, rilevata in stato di crisi e 
oggi, risanata, nuovamente nvenduta a 
pnvati. 

CAPITALE SOCIALE Mll. 
lira correnti 

litri < 

PATRIZI* ROMAONOll 

• • Edilizia -alla grande»: Il 
territorio di Ravenna ospita la 
pia forte Cooperativa Lega del 
tettare In Italia, la Cmc- Un gi
gante che all'inizio degli anni 
Settanta era circondato da 
Unti Piccoli mani», cooperati
ve edili tradizionali, di piccolo 
calibro. Il processo di ristruttu
razione è cominciato allora, e 
oggi » fianco della Cmc resta 
una sola grossa Impresa, la 
Iter, risultato di concentrazioni 

, a fusioni successive. Regista 
delle operazioni è slato il pro
fessor Vincenzo Comito, che, 
dalla presidenza della federa
zione delle Coop ravennati, 
delinea la struttura attuale del 
lettore produzione e lavoro e 
le peculiarità della federazio
ne slessa, che ne fanno un 

•caso» unico In Italia. -Il setto
re della produzione e lavoro 
nel Ravennate va suddiviso tra 
edilizia e industria. Per quanto 
riguarda l'edilizia, la ristruttu
razione ha portato a una sec
ca concentrazione del nume
ro delle aziende e a una fortis
sima riduzione degli occupati. 
Ora pero pensiamo gli alla 
possibilità di costruire un co
losso dalla somma tra la CMC 
e l'Iter, risultato della fusione 
più recente». 

Cerne al pongono oggi que
lle attende rispetto al Ber-
catoT 

Si e ripercorso il cammino che 
la Cmc aveva fatto in anticipo: 
operare su "tutto" il mercato e 

nel settore delle grandi opere 
infrastnitturali. Quindi, dare 
delle risposte a chi chiedeva 
opere "chiavi in mano" e 
quindi di operare con mezzi 
finanziari adeguati alle neces
sità attuali. 

Quillnnolecantteriiticlie 
del polo Industriale? 

CIO che le differenzia da altre 
è il fatto che alcune di esse so
no il risultato di "salvataggi", 
ossia della trasformazione in 
cooperative di aziende private 
che dovevano chiudere. La 
Icel coop e l'Evergomma, ad 
esempio, sono imprese rileva
te dai privati. La federazione 
ha avuto un ruolo Importante 
in questi come in altri casi: ne
gli ultimi anni abbiamo rileva
to quattro aziende in citisi. 

Oggi una di (pesta, risana

ta, è iuta rivenduta a un 
prtvato.Perché Impegnarli 
In un difficile risanamento 
per pòi rivendere quando 
l'azienda comincia a funzio
nare? 

•In questo caso si trattava di 
un settore che non consideria
mo strategico, l'abbigliamen
to. Si tratta di un tipo di indu
stria troppo facile da penetra
re e troppo vulnerabile alla 
concorrenza specie intema
zionale. Anche un'altra nostra 
azienda, Ja cooperativa calza
turieri Cd, pur diventata una 
grossa realtà, fatica a reggerne 
il peso. 

U federazione delle coope
rative ravennate ha una 
strategia ben precisa, e 
•volge noli diversi, alcuni 

tradizionali, alcuni partico
larmente Innovativi, che 
non hanno riscontri In altre 
realtà territoriali. È vero? 

Una nostra particolarità é la 
partecipazione a una serie di 
società - sono venticinque -
frutto di operazioni di ricon
versione post-crisi, oppure di 
partecipazioni, anche con pri
vati. Quest'ultimo è il caso del
la Crs, nata da una partecipa
zione al 50% con la Cmt, 
azienda privata proprietaria 
dei cantieri su cui lavorava la 
Mecnavi, tristemente famosa 
per il disastro dell'anno scor
so. Ora la "cantieri Ravenna" 
eredita l'attività cantieristica 
come forza imprenditoriale 
nuova, che opererà in ben al
tra forma. La consideriamo 
strategica in quanto presente 

sul porto, polo importante per 
l'economia ravennate. In tutta 
questa attività la federazione 
delle cooperative opera come 
una merchant bank, a soste 
gno dell'imprenditoria coope
rativa. Ben prima della nascita 
del Fincooper, per tradizione, 
la federazione svolge attività 
di raccolta delle plusvalenze 
delle imprese e presta fondi 
alle Imprese che ne hanno ne
cessità per ristrutturazioni o 
investimenti. La raccolta da 

soci ammonta a oltre 2C0 mi
liardi. Il gruppo delle società 
partecipate ha attualmente un 
fatturato di circa 150 miliardi, 
non e enorme, ma bisogna te
nere conto che si tratta di ope
razioni iniziate da poco tem
po. L'agroalimentare e i servizi 
alle imprese non sono i settori 
di grandissimo giro d'affari. 
Tuttavia, siamo persuasi che 
questi siano strategici rispetto 
all'imprenditoria cooperativa 
del territorio ravennate. 

•• Cultura ambientale e impresa artigiana , 

Rifiuti, ci sono le leggi 
ma pensate per le grandi aziende 

—ir OLIVrO 

M La cultura ambientale, 
pur con qualche ritardo, sta 
decisamente entrando nella 
Impresa artigiana, fino a costi
tuire un fattore primario per la 
minore imprenditorialità. Pur
troppo non il può ancora al
larmare che la cultura della 
Impresa artigiana sta entrando 
altrettanto decisamente in cer
te concezioni ministeriali can
didate alla delicata tutela del
l'ambiente. 

Sta di latto che una serie di 
leggi fondamentali sull'am
biente, promulgate negli ulti
mi anni, come ad esemplo: la 
legge 319/76 sull'inquinamen
to idrico, la legge 915/82 sui 
rifiuti tossico-nocivi, la legge 
203/88 sul fumi Immessi nel
l'atmosfera, la legge 475/88 
tulio smaltimento dei riliuti in
dustriali, sono leggi concepite 
soprattutto per la dimensione 
industriale della impresa, este
se poi con metodi piuttosto 

sommari alle diverse attività 
artigianali, senza alcuna con
siderazione per la peculiarità 
di queste imprese. La ricaduta 
di tali leggi e decreti sulla mi
nore impresa ha rivelato effetti 
di difficile e, talvolta, di im
possibile gestione. 

Per la denuncia annuale dei 
rifiuti prodotti nell'anno pre
cedente, la cui scadenza era 
stata (Issata inizialmente per il 
28 febbraio, poi slittata (an
che per le motivazioni avan
zate dalla Cna) al prossimo 
30 aprile, ancora oggi non esi
ste uno schema ufficiale di 
denuncia, per cui le imprese 
artigiane sono costrette ad in
viare 1.500,000 denunce in 
modo difforme e quindi dati 
non omogenei, i quali difficil
mente potranno essere utiliz
zati per l'avvio del catasto re
gionale e nazionale sui riliuti 
industriali. Peraltro le 140 

schede di rilevazione predi
sposte dal ministero Ambien
te, schede di difficile compila
zione e basate su una codifi
cazione che richiede necessa
riamente l'intervento dei labo
ratori di analisi e dell'esperto, 
ancora attendono la pubblica
zione del relativo Dm sulla 
Gazzetta ufficiale, per cui tali 
schede non potranno essere 
consegnate unitamente alla 
denuncia annuale, aggiun
gendo cosi una nuova sca
denza per gli adempimenti 
previsti. 

La legge sullo smaltimento 
dei rifiuti industriali, per esse
re integralmente attuata, avrà 
bisogno di ben 43 decreti mi
nisteriali di applicazione: ciò 
significa che la legge entrerà 
in vigore a pieno regime sol
tanto tra qualche anno. Sulla 
tenuta dei registri di carico e 
scarico che le imprese sono 
obbligate a conservare e ad 
esibire per gli eventuali con

trolli, permane tuttora una as
soluta incertezza e carenza?*^ 
istruzioni. Una impresa &fK 
giana oltre alle tante altre in
combenze rischia di fatto di 
dover gestire ben cinque regi
stri (tossico-nocivi - speciali -
speciali assimilabili ai rifiuti 
urbani - oli usati - batterie 
esauste). Nessuno ha finora 
chiarito la classificazione dei 
rifiuti speciali assimilabili agli 
urbani, per cui anche il bar
biere e il sarto sarebbero te
nuti ad adempiere a tutti gli 
obbligl di legge, mentre nebu
losi restano i parametri per 
definire il concetto di biode
gradabilità delle materie pla
stiche. 

A queste incertezze e diffi
coltà se ne aggiungono alme
no altre due di grande rilevan
za cui le léggi non offrono an
cora una adeguata risj jsta: 

1) il mancato stanziamento 
di fondi perla riconversione 
ecologica degli impianti, non

ché per la ristrutturazione prò- ' 
furtiva delie imprese, visto -
che il riferimento alla legge 
46/82 (punto 3 dell'art. 1 del
la legge 475/88) esclude di 
fatto l'artigianato dalle provvi
denze previste, Né si può pre
sumere che i fondi dell'Arti-
giancassa, cosi drasticamente 
tagliati dalla legge finanziaria, 
potranno surrogare i finanzia
menti necessari per l'impianto 
di tecnologie pulite; 

2) l'assenza nel paese di 
una adeguata rete di servizi 
reali mirati alla raccolta, stoc
caggio, smaltimento e rici
claggio dei rifiuti industriali. [I 
problema rischia di vanificare 
gli adempimenti amministrati
vi e gli stessi rigori della legge. 

£ nota, peraltro, la carenza 
di ditte autorizzate e di tariffe 
eque per la raccolta, lo stoc
caggio dei nliuti che, per lun
ghi periodi, giacciono nei 
piazzali delle imprese. È altre
sì nota la carenza delle disca-

nche autorizzate e degli ince
neritori pubblici (su 17 pro
gettati ne esiste uno a Modena 
mentre un secondo é in co
struzione a Brindisi). È assai 
dubbio, stando cosi le cose, 
che i 20 miliardi previsti dalla 
legge 475 per finanziare i ser
vizi reali e le iniziative associa
tive possano essere davvero 
utilizzati in tempi brevi e nel 
modo più produttivo. In com
penso l'Ambiente é già straca-
nco di leggi nazionali e decre
ti ministeriali (356), di leggi e 

di norme regionali (1.500) 
mentre altri 140 disegni di leg
ge attendono in Parlamento la 
loro approvazione: il tutto per 
rendere cagionevole la certez
za del diritto e del dovere su 
questo delicato argomento. 

Si rischia di ripetere per 
l'ambiente la confusione nor
mativa che esiste in materia fi
scale mentre disattesa resta la 
evidenziata esigenza di predi
sporre per l'ambiente di un te
sto unico coordinato delle leg
gi finora emanate. 

* Resp. Sezione Ambiente Cna 

Fise» e imprese 
Attenzione alle 
scadenze mobili 

OIROLAMOIILO 

••ROMA. Ancora confusio
ne nelle scadenze. Questa vol
ta tocca all'Iva. I contribuenti 
con volume d'affari superiore 
a 360 milioni di lire annui 
debbono effettuare la liquida
zione dell'Iva ogni mese. La 
relativa Iva mensile a debito 
deve essere versata in banca 
entro II giorno 22 del mese 
successivo. 

E quanto stabilisce la legge. 
Inoltre, c'è una norma di ca
rattere generale in vino della 
quale nel caso In cui il termi
ne ultimo di scadenza è un 
giorno festivo la scadenza vie
ne prorogata automaticamen
te al giorno successivo non fe
stivo, Ed ancora, se II versa
mento deve essere effettuato 
in banca e il termine ultimo di 
scadenza e 11 sabato, la sca
denza viene ipostata al lunedi 
successivo. 

Queste regole valgono per 
tutte te imposte. Adesso II go
verno con un decreto legge, in 
piena scadenza dell'Imposta 
sul valore aggiunto di marzo, 
ci dice che queste regole non 
valgono per l'Iva mensile. 

E stabilito che se II termine 
ultimo di scadenza e il sabato 
la (cadenza deve essere anti

cipata al venerdì. Cosi per il 
pagamento del mese di mar
zo il termine ultimo non e il 
24 apnle ma il 21 aprile. 

Il decreto legge modificati-
vo è di pochi giorni fa e con 
ogni probabilità tanti contri
buenti non hanno saputo di 
questa novità. Per tutti costoro 
ci saranno le sanzioni per ri
tardato pagamento. Ma per
ché si e legiferalo in piena 
scadenza quando c'era tanto 
tempo per fare le cose più 
tranquille e serie? Perché si 
continua a legiferare in un 
modo cosi improvvisato e pe
nalizzante, che appare come 
un tentativo di voler «fregare» 
migliaia di contribuenti che 
hanno II solo torto di non es
sere attenti al contenuto della 
Gazzetta ufficiale? 

Adesso bisogna spiegare ai 
contribuenti per quale motivo 
per l'iva annuale, se l'ultimo 
giorno di scadenza é di saba
to, il termine si sposta al lune
di, mentre per 1 pagamenti 
mensili II termine non si spo
sta in avanti ma indietro. Co
me lari il contribuente a rac
capezzarsi in mezzo a questi 
balletti? Adesso la questione è 
molto fresca, ma tra qualche 
mese? 

I distributori carburanti preoccupati: 
«(Allarme dai componenti delle benzine» 

Senza piombo vuol dire verde? 
VINCINZO ALFONSI * 

Togliere il piom
bo dalla benzina è sicuramen
te un atto necessario, ma dire 
che ciò rende «verde* la benzi
na è una grande mistificazio
ne. 

Per mantere il numero di ot
tani togliendo 0,4 g/lt. di 
piombo, corrispondenti a 
4.000 tonn / annue, le compa
gnie petrolifere stanno au
mentando, nelle benzine sen
za piombo, la percentuale di 
idrocarburi aromatici dal 36% 
al 58,7%!!! Quindi si toglie un 
metallo sicuramente dannoso, 
ma sì aggiungono componenti 
il cui potere cancerogeno è 
stato ampiamente provato da 
numerosi ricercatori a livello 
nazionale ed intemazionale. 

Occorre tenere presente 
che se ciò avvenisse per tutta 
la benzina commercializzata 
in Italia (16 mld/ li,) noi 
avremmo che per togliere 
4.000 tonn. di piombo si met
terebbero in commercio circa 
7.000,000 di tonn. di aromati
ci, di cui 600.000 tonn. di ben
zene. sostanza già bandita da 
tutte le formulazioni di diluen

ti per vernici 
Sin dal 1976 è stato dimo

strato che il benzene e più in 
generale gli idrocarburi aro
matici polinuclearì sono can
cerogeni multipotenti. 

Ad alto rischio, quindi, sono 
senza dubbio le categone ad
dette alla distribuzione dei 
carburanti che subiranno l'as
sorbimento cutaneo e respira
torio e non risentiranno certa
mente dell'eventuale adozio
ne delie marmitte catalitiche 
venendo a contatto con benzi
ne incombuste 

Ma ad alto rìschio sono an
che quegli automobilisti che, 
attratti dai miraggio di poche 
lire di sconto, si serviranno da 
soli ai self-service. 

Marmitte catalitiche. Le 
benzine senza piombo, anche 
quelle di composizione tolle
rabile dal punto di vista ecolo
gico, si possono utilizzare nel
le auto solo quando si realizza 
il motivo per El quale si volte la 
eliminazione del piombo, e 
cioè l'impiego del post-com
bustori catalitici. 

t'uso di questi dispositivi ri

chiede però una carburazione 
adeguata, un apporto di aria 
diretto al post-combustore, 
l'assenza di piombo, senson 
per il controllo della tempera
tura del catalizzatore, in una 
parola una vettura studiata ap
positamente. 

Gasolio. Le scelte operate 
nelle raffinerie in favore dei 
processi di termoconversione 
hanno portato un progressivo 
degrado, sul piano qualitativo, 
di tale prodotto Sono cresciuti 
gli aromatici dal 25% al 36 40% 
in peso e si è ndotto il N di 
Cetano (indice che ha il signi
ficato del N O per le benzine) 
da 53 a 45 

Olio combustibile. Tale 
prodotto, oltre a risentire delle 
scelte operale nel settore della 
raffinazione, che ne hanno 
degradato la qualità, presenta 
altri due elementi importanti: 

a) la notevole quantità bru
ciata nel nostro paese nelle 
centrali termoelettriche e nelle 
piccole induslne o impianti 
per riscaldamento (32,6% del 
totale dei consumi petroliferi, 
contro il 18% della Gran Breta
gna e il 10,5% della Francia), 

b) l'alta percentuale di zol

fo presente nell'olio combusti
bile raffinato in Italia 3,9% So
lo l'Enel ne importa al 3% dì 
zolfo dai paesi europei dove 
esistono vincoli molto ferrei. 
Se l'Enel dovesse ncorrere al 
solo mercato nazionale si 
avrebbero effetti immediati 
negativi sulle emissioni di ossi
di di zolfo. 

Metano. Partendo dall'as
sunto che non esistono com
bustibili puliti e non inquinanti 
occorre affermare che anche 
il metano dà il suo contributo 
ali'inquinamento atmosferico 

Secondo dati fomiti alla 
Conferenza nazionale sull'e
nergia l'emissione di anidnde 
carbonica (Co2) è pan a 
quella dei prodotti petrolifen 
coil come per l'emissione di 
ossidi di azoto (Nox) e mo
nossidi di carbonio (Co). Tali 
componenti oltre ad avere ef
fetti sull'ambiente (buco d'o
zono, effetto serra, smog foto
chimico hanno anche nflessì 
sulla salute (mucose e tessuti 
organici, sospetta canceroge-
nicità). 

Dunque, che fare? Innanzi
tutto costituire un Comitato 
tecnico scientifico che, utiliz

zando gli studi già effettuati, 
definisce la tossicità o mene 
del sostituti del piombo nelle 
benzine (aromatici, Mtbe, 
Etbte, etanolo, ecc...); varare 
una norma per obbligare che 1 
nfornimenti dei serbatoi delle 
autovetture vengano effettuati 
a ciclo chiuso per evitare l'eva
porazione di idrocarbuii aro
matici; utilizzare benzina sen
za piombo obbligatonamente 
in associazione con la marmit
ta catalìtica; varare una nor
ma, da inserire nel decreto 
legge n. 550, reiterato il 1° 
marzo scorso, che preveda 
una detrazione dì imposta di 
lire 600.000 per tutti coloro 
che acquisteranno un veicolo 
a benzina, dì nuova immatri
colazione, con cilindrata infe
riore a 2.000 ce. dotato dì mar
mitta catalitica. E, sintetica
mente, per finire, avviare im
mediatamente da parte del 
ministero della Sanità un'ana
lisi epidemiologica sulle cate
gorie più esposte per valutare 
l'incidenza dei tumori e i dan
ni cronici derivanti da sostan
ze inquinanti. 

* Segretario Falb 
(Federazione autonoma 

dei benzinai - Confesercentì) 

Intervista al presidente 
ente fiera di Bologna 

Se il futuro 
è un 
«triangolo» 

C'è ancora un ruolo per. le Mere? Dipende, se so* 
no - come troppo spesso'accade in italia - una 
sorta di feste paesane certamente no. Ma se esse, 
come, ad esempio, quelle che si realizzano a Bo
logna, costituiscono delle vere e proprie tappe 
obbligate per alcuni settori, il discorso cambia. 
Ma che. cosa offre in realtà di tanto valido la Fiera 
Bologna? Il «triangolo» Bologna Modena Ferrara. 

MAURO CASTAONO 

ehi 

nere? 
Direi buono; baciamo parlare 
i dati. Nel 1988 abbiamo con
fermalo gli alti livelli di esposi
tori raggiunti negli anni prece- ' 
denti. Ormai siamo intomo al 
15.000. Ancora meglio le cose 
sono andate per quanto ri
guarda I visitatori. Quelli italia
ni tono itati, inlatti, oltre 
850,000 (contro gli 833.000 
del 1987). Quelli stranieri so
no Mali pia di 932.000 (contro 
I 909.000 dell'anno prima), 
Oltre tutto, ed è questa una 
caratteristica peculiare delle 
nostre manifestazioni che ne 
aumenta la valenza economi
ca, si tratta di visitatori profes
sionali. Questo favorevole an
damento ci ha permesso di ar
rivare ad un (atturato che per 
il 1988 ha superato 137 miliar
di. Un ultimo dato che vorrei 
mettere in risalto e quello de-

fili investimenti che abbiamo 
alto; nel 1984 questi ultimi 

ammontavano a 2 miliardi, 
nel 1988 essi sono saliti a ben 
9,5 miliardi. 

Per mantenerli e 
••perirti Immagino abbiale 
predisposto un programma 
IWt parocolaraKate appe-

In realtà, come sempre nella 
vita, cullarsi sugli allori può es
sere pericoloso. Noi non ab
biamo nessuna intenzione di 
correre questo pericolo. La 
cosa può essere facilmente di
mostrata solo che si abbia la 
pazienza di dare un rapido 
sguardo alle iniziative gii pro
grammate per il 1989. 

Quii? 
Nel corso di quest'anno ver
ranno tenute 22 manifestazio
ni fieristiche; 2 iniziative spe-
ciali « 3 partecipazioni ulficiali 
all'estero. In particolare vorrei 
sottolineare che, accanto alle 
manifestazioni tradizionali 
che verranno comunque po
tenziate in modo da ribadire 
la leaderschip assoluta anche 
a livello intemazionale da noi 
conquistata, (penso per 
esempio a quanto fatto per l'e
dilizia, la meccanica, la moda 
e il libro), quest'anno tornerà 
in calendario la Tecnotma. 

Di che il tratta? 
Della riedizione, dopo quattro 
anni, di una manifestazione 
per il settore della lavanderìa 
industriale. Con questo atteso 
ritomo ci proponiamo di con
fermare l'impegno ad assurge
re a momento di collegamen
to fra il settore tessile abbiglia
mento e le sue industrie di ba
se. 

Un diacono a parte merita 
l'annunciata «grande novi
tà. del WS». La realizzazio
ne, dot, di un triangolo Bo-
togn-Modena-rerrara urte-
•o come vera e propria polo 
urbana inunuuuonale atti
vo tatto ranno. A che punto 
•tanno le CON per quoto 
«triangolo»? 

Molto avanti. L'accordo tra noi 
e Modena e Ferrara ormai « 
stato fatto e il risultato è che 
una novità assoluta per l'Italia 
è già una realtà. In sostanza 
tra poco funzionerà a pieno 
regime un polo fieristico che si 
stende su tre realtà. 

Che cosa vuol dire tra poco, 

parta di ned o di periodi 
pia lunghi? 

Parlo di pochi mesi, tanl'è che 
il prossimo 29 settembre pren
derà il via l'attivila nel quartie
re fieristico di Modena con la 
«elisale car show». Subito do
po, Il 13 ottobre, aprirà la Tec
nofiera. Stiamo inoltre pen
sando ad un'altra iniziativa 
collegata con un classico Ut 
le manifestazioni per le mac
chine agricole (parlo dell'El
ma). 

Ma quelle Iniziative, H non 
•baglio, riguardano Mode-
naie Ferrara? 

Per questa città ci lari da 
aspettare, ma solo un due-tre 
mesi di pio. All'inizio del 1990, 
inlalti, prevediamo di realizza
re un salone dedicato alla «Sa
lute e bellezza» che si svolgerà 
in concomitanza con II «Co-
smoprof». 

Questo Interinante prò. 
grammi rappresenta anche 
una risposti all'eiigenzadl 
non disperdere l'attiviti, ne
rbile* ira una miriade di 
manifestazioni prive di i j . 
gnlflcalo? 

Direi proprio di si; noi, in effet
ti, stiamo facendo di tutto per 
eliminare la negativa situazio
ne cui lei ha fatto cenno. Tan-
t'è che, addirittura, stiano 

Euntando ad un accordo con 
L Fiera di Milano per trailo*. 

mare il Moe in un organismo 
posto al servizio delle maggio
ri fiere italiane. 

Con quale scopoT 
Quello d('portare 11 Made In 
Italy all'estero con iniziative 
promozionali Inquadrate In 
precisi programmi. 

Se capisco bene, qsaato da 
lei accennato Indica che Ma
te entrando In un nuovo ter. 
reno: quello della realizza. 
itone dì una adeguala itrul-
tura operativa per andare 
ali estero. Forse la questa 
azione siete agevolati da al
cune esperienze che avete 
già latta In materia di Inter-
nazionalizzazione, penso ad 
esemplo alle vostre tappe In 
Cinto In Urss. 

In effetti il problema dell'inter
nazionalizzazione noi ce lo 
siamo posti da tempo. Anche 
perché una richiesta pressante 
in tal senso proviene dal fatti 
stessi della struttura economi
ca italiana basata, come essa 
è, sulle piccole e medie im
prese che sempre di più guar 
dano all'estero. Questo tipo di 
domanda è talmente forte, e 
trova dalle fiere italiane una ri
sposta tanto poco adeguala, 
che essa viene molto spessa 
dirottata verso, tanto per citare 
un paio di esempi, le fiere di 
Parigi o Hannover. Quindi il 
nostro ingresso in questo dì-
scorso risponde ad un latto 
oggettivo. Detto questo posso 
affermare che, almeno per i 
compartì oggetto della nostra 
attenzione, slamo in grado di 
offrire servizi estremamente 
validi, chi è venuto con noi al
la Stroy Italia di Mosca lo può 
confermare. Un altro nostro 
fiore all'occhiello è costituito 
dalla partecipazione alla Fiera 
delle costruzioni in Cina, dove 
siamo presenti da diversi anni, 
fornendo alle imprese italiane»? 
un aiuto serio e concreto per 
renderle in grado di affrontare 
un mercato difficile, ma ricco 
di opportunità. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Convegno su «Strategìe Ibm dei grandi e medi sistemi ed 

evoluzione delle pratiche commerciali del costruttore». Mi
lano -Hotel Michelangelo. 

" Promosso da Carlplo e Fìnafrica convegno dedicato a «Inter
nazionalizzazione dei mercati finanziari e innovazioni nei 
rapporti nord-sud». Intervengono, fra gli altri, Mano Ferrari 
Aggradi, Camillo Ferrari, Angelo Caloia Milano - Fiera. 

• Organizzato dalla Galgano formazione si tiene un seminario 
su «Qualità totale; un caso italiano di successo. Philips Italia 
stabilimento dì Bari». Il seminario e nvolto ad esponenti del
l'alta direzione, a dirigenti e responsabili di funzioni ammi
nistrative delle aziende, Roma - Hotel Holiday Inn. 

Domani. SI inaugura Cosmoproof, Salone della profumeria e 
della cosmesi/Bologna • Fiera - Dal 22 al 25 aprile. 

Mercoledì 26. Promosso dal sindacato regionale lombardo 
dei dottori commercialisti incontro-dibattito su «Prima di
chiarazione dei redditi con il nuovo Testo unico. Come 
cambiano i modelli e perché». Milano - Sala dell'Unione 
commercianti. 

* Quinta conferenza Intemazionale per l'esame e lo stadio 
delle problematiche connesse con 11 rilevamento, la tecno
logia e la gestione del rifiuti solidi, fanghi e materiali resi. 
dui. Roma - Dal 26 al 29 aprile. 

DA cura di Rossella Ringhi 

26^ Unità 
Venerdì 
21 aprile 1989 



GLI AUMENTI INDUSTRIALI IL PRIMO AUMENTO «ARRICCHITO» L'IMBALLO 

U n i moderna fetta biscottata alimenta, ma e priva dagli 
enzimi di una tradizionale forma di pane di une volta 

Questo, come tanti altri prodotti alimentari, aono il frutto di 
una industrializzazione epinta, che dal dopoguerra in poi si 
indirizzò a soddisfarò il bisogno di grandi masse di alimenti a 
prezzi tempra più bassi, con nuove tecnologie, ma sacrificando 
speeao gli aapetti «eubioticl» dell alimentazione* alimentarsi 
par stare in forma. 

Par questo, quando la moderna dieta è carente, insorga la 
necessita di acquisire quei fattori vitali Iche in linea di massima 
aono reperibili solo nei prodotti naturali! attraverso medicine 

CU AUMENTI «PROBIOTICI» 

Pane e latte fresco, yogurt, salumi, formag
gi, birra sono I prodotti naturalmente ricchi di 
fermenti vitali 

Questa fermentazione (prodotte da micror
ganismi quali batteri,» lieviti o muffe) modifico 
positivamente le caratteristiche degli alimenti 
aumentendone digeribilità e arricchendo I inte
stino di questi processi vitali. 

Spio oggi la scienza sa spiegare questi pro
cessi utilizzati per millenni in modo empirico e 
se sfruttare queste «biotecnologie» naturati 

Il latte fresco per sue natura e un alimento 
probiotico, ricco cioè di elementi vitali atti a 
stimolare la microftora intestinale e coadiuvare 
immunità passive 

Ma fu probabilmente proprio il latte il primo 
alimento arricchito dai processi di biotecnolo
gia naturale, scoperti per caso dalle popolazio
ni orientali e diventato poi parte integrante dei 
consumi anche in Europa 

La produzione del latte «arricchito», proprio 
per le qualità organolettiche e nutrizionali ha 
subito modificazioni locali influenzate da di
verse necessità alimentari, clima, tipo di alle
vamenti 

Ih Europa, Bulgaria, Scandinavia Norvegia 
sono fra t maggiori consumatori ma Grecia, 
Germania e oggi Francia sono ormai a ruota 
per consumi prò capite 

La crescita di questi consumi é la somma di 
un crescente interesse dei consumatori ella 
qualità dell alimentazione e di una più alta at
tenzione dell industria più avanzata a questi 
problemi 

Tutto il settore del derivati freschi del latte è 
ih «fermento» negli ultimi tempi sono stati 
introdotti sul mercato il formaggio Belgioioso, 
lo yogurt arricchito di fibre di cereali Prima 
Natura e due yogurt (Parmalat e Danone), ar
ricchiti con Bifidus Attivo 

Oa non dimenticare I imballo 
Un prodotto moderno, ma antico assieme arriva nelle no

stre cose nel più ecologico, più sicuro e tradizionale degli imbal
li* in vetro, con tanto di nappo richiudibile per facilitarne la 
conservazione 

IL LATTE PRIMA NATURA 

Frutto di ricerche sul consumatore condotte 
in collaborazione con Abacus, e di messa a 
punto delle formulazione con un istituto di ri* 
ceree danese, Granarolo Felsinea presenta 
oggi sul mercato il latte Prima Natura, latte 
fresco, «arricchito» di una parte del latte sot
toposta a processo di fermentazione con un 
fermento (Acidophilus) proprio dello yogurt e 
uno specifico (Bifidus Attivo) con proprietà 
particolari. 

Il fermento Acidophilus produce acido latti

co, migliora e regola le funzioni intestinali (con 
attività nel tempo più prolungate di quello del
lo yogurt, degradando m parte il colesterolo e 
coadiuvando il sistema immunitario), il piftdus 
è un colonizzatore dell intestino che ne stimo
la I azione depurativa, la barriera contro le in
fezioni, I eliminazione delle tossine e la digeri
bilità del lette 

Il Bifidus Attivo è un fermento presente nor
malmente nelle flore intestinale delle persone 
sane e in ottimo stato di salute, in particolare 

in quella dei bambini 
Prime Natura ò rivolto pertanto a tutti, ai 

bambini, a chi conduce una vita dinamica ed 
avverte il bisogno di una alimentazione sana e 
vitale 

Un alimento quotidiano * da consumare in 
qualsiasi momento della giornata da solo o 
magari sposato con fiocchi di cereali per ridare 
al nostro intestino anche quelle fibre che spes
so sono sparite dagli alimenti moderni 

Per salvaguardare le sue proprietà salutisti
che, il latte Prima Natura non ò da bollire mai 

PRIMA NATURA, IL NUOVO LATTE 
CON FERMENTI LATTICI ATTIVI. 



Il Brasile di fronte al problema delle foreste 
Alle trovate estemporanee del presidente Samey ambientalisti 
e partiti democratici contrappongono un loro pregetto 

Tregua ecologica per l'Amazzonia 
• NO DE JANEIRO -Samey 
è morto Quel piano per I A-
mazzonia lo ha dovuto 
«tendere In fretta e furia, 
lotto la pressione intema 
lionate Ma non fari nulla 
Politicamente è un cadave
re» Fernando Oabelra pre 
sldente del Partldo verde 
scende alla guida di una 
squinternata utilitaria da l a 
ranjeras al centro della cit 
la, sotto lo sguardo del Cn 
sto che sembra levarsi in 
volo tra le nuvole che awol 
gono il Corcovado 

Il Brasile delle cartoline 
di un turismo ali insegna 
del trinomio «spiaggia sole 
e sesso senza frontiere» si 
dissolve sotto i colpi della 
realtà che si abbatte sull o 
leogralia con la stessa im 
petuo5ita con cui I Atlantico 
si infrange sulla sabbia soffi 
ce di Copacabana Linda 
zlone azzera I salari e man 
da alle stelle I prezzi II de 
bllo estero strangola I eco 
nomia II pagamento dei so 
Il Interessi assorbe una quo 
ta sempre crescente del 
prodotto intemo lordo dal 
2 1% del 76 al 10 « ( p r e v i 
sione) dell 89 Una riforma 
agraria che dia il benservito 
allatllondo è ancora un mi 
raggio 

Il piano «Nostra natura» 
espressione del soprassalto 
nazionalistico di Samey e 
dei milllaii vede la luce nel 
I ottobre scorso Solenni 
proclamazioni >L Amazzo 
nla brasiliana è patrimonio 
sovrano del Brasile II gover 
no brasiliano accetta e desi 
dera la cooperatone ma 
non ammette Interferenze» 
Alcuni obiettivi generali 
contrastare il saccheggio di 
ambiente e risorse avviare 
un processo di educazione 
ambientale disciplinare 
(occupazione e 1 esplora 
zlone razionali dellAmaz 
zonla proteggere le comu 
nita indigene e le popola 
zionl Interessate dall attività 
estrattiva Qualche prima 
misura la sospensione de 
gli incentivi e dei crediti per 
I allevamento e la sospen 
sione dell esportazione del 
legname in fusti La conse 
gna nelle mani di Samey di 
proposte che dovrebbero 
dare ali operative al prò 
gramma formulate da una 
commissione parlamentare 
dal governatori degli Stati 
amazzonici e dagli scienza 
ti che vi lavorano 

Contromisure 
ridicole 

•Misure semplicemente n 
dlcole - commenta senza 
mezzi termini Orlando Val 
verde geografo di fama in 
temazionale inviso agli am 
blentl accademici locali 
fondatore e animatore della 
Cndda (Campagna nazio 
naie di difesa e per lo svi 
luppo dell Amazzonia) 
ospitata in due anguste 
Stanzette al decimo piano di 
un palazzone stile Littorio 
nel centro di Rio - Varate 
per salvare la (accia di fron 
te ali opinione pubblica in 
temazionale Quella sulle 
sportazione del legname è 

già contemplata dal Codice 
forestale la sospensione dei 
finanziamenti per le terre a 
pascolo è solo trimestrale» 

Con passione Valverde ri 
percorre le tappe della de 
vastazione I apertura, a me 
tà degli anni Sessanta della 
prima strada la Belém Bra 
siila la «strada del giagua 
ro» la politica dei finanzia 
menti e delle esenzioni fi 
scali I arrivo dei gnleims 
che con titoli falsi e la vio 
lenza si appropriano di lar 
ghe estensioni di foresta 
abbattono gli alben e facen 
dosi passare per allevatori 
entrano nel giro delle sov 
venzioni governative len 
trata in scena delle multina 
zionali - americane Italia 
ne giapponesi tedesche -
che col gioco delle esenzto 
ni fiscali ed una manodope 
ra sottopagata realizzano 

profitti da favola «Un perfet
to esempio di divisióne in
temazionale del lavoro» 
commenta sarcastico «Con 
il Brasile che esporta mate 
ria prima a poco prezzo per 
poi riacquistare prodotti fi 
mti enormemente più cari» 

Come raggi di una ruota 
tutti i nodi Irrisolti sembrano 
convergere verso I Amazzo-
nia cuore tropicale che oc 
Cupa il 47% del Brasile Chi 
co Mendes capo del sinda 
calo dei sermgueiros aveva 
propugnato fino alla morte 
per mano di un sicario lo 
stretto legame tra la nforma 
agraria e la difesa della na 
tura «La terra è concentrata 
nelle mani di pochi propne 
tari - spiega Gabeira - per 
che in Brasile non e è stata 
rivoluzione borghese Per 
I Amazzonia si è seguito un 
modello di sviluppo classi 

Guerra al fuoco che divora I Amazzo
ma Vere operazioni di guerra con eser
cito aeronautica polizia Con l'impiego 
dei CL-125, avuti dal Canada aerei ca
paci di rifornirsi a volò radente sui fiumi 
per scaricare successivamente I acqua 
sulle fiamme E poi la panacea il pro
gramma «Nostra natura» per fermare il 

dissesto ecologico Ma le trovate estem
poranee di José Sarney presidente del
la Repubblica brasiliana, non hanno 
credito presso i partiti democratici, né 
presso le organizzazioni ambientaliste, 
che hanno messo a punto un loro pro
getto significativamente intitolato «Una 
tregua ecologica per I Amazzoma» 

co grandi strade opere fa 
raoniche Per il terrore del 
comunismo che secondo 
loro poteva infiltrarsi dagli 
Stati vicini I militari hanno 
scelto di popolare quanto 
più possibile la zona Ed è 
stato dato li benvenuto al 
capitale intemazionale 
Questo modello è fallito» 

In opposizione al prò 
gramma governativo è nato 
il piano «Una tregua ecolo 
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gica per I Amazzoma» de
calogo ambientalista che 
pone al primo punto «la so
spensione per tre anni di 
tutti gli incentivi e gli investi
menti mineran siderurgici 
viarr idroelettrici che impli 
chino una deforestazione su 
grande scala mutamenti ir 
reversibili dell ecosistema o 
pregiudizi significativi alle 
popolazioni locali e ai pò 
poli indigeni» reclamando 

un nuovo modello di svilup
po per I Amazzoma con la 
creazione di risèrve per I at 
tività estrattiva una nuova 
politica energetica con la 
revisione dei grandi progetti 
idroelettrici la proibizione 
dell uso del mercuno che 
sta avvelenando i fiumi 
amazzonici da parte del ga 
nmpetms (cercaton d oro) 
I annullamento del prò 
gramma Gran Carajùs in vir 

tu del quale «per esportare 
ferro e ghisa sottocosto sa 
ranno devastati nei prassi 
mi dieci anni trenta milioni 
di ettan di foresta» la garan 
zia della sovranità territoria
le della cultura delle tradi
zioni e dei costumi delle na 
zioni indigene 

«Un documento che ha 
già raccolto settecentomila 
firme - Informa Valverde -
Il nostto obiettivo è di rac
coglierne due milioni Non 
è una illusione Ce stata 
una straordinana crescita 
della coscienza ecologica 
soprattutto tra i giovani A 
Rio ci sono centinaia di as 
sociaziom ambientaliste A 
San Paolo a Belém negli 
Stati amazzonici ancora di 
più E a novembre 1 giovani 
avranno un peso detenni 
nante perché la sinistra é 
riuscita a fare abbassare a 

sedici anni I età minima de
gli eletton» 

Piccato dalle critiche in 
temazionali, Samey recita il 
monologo dell orgoglio na 
zionate col sottofondo dei 
militari chi» compaiono die
tro i grandi progetti la Gran 
Carajàs e la Calha None 
nell obiettivo di una milita 
nzzazione massiccia dell A 
mazzonia «Le forze armate 
hanno la missione di difen
dere I Amazzoma - sbraita 
Samey - ed eviteranno che 
si trasformi in un nuovo Gol 
fo Persico» 

Un richiamo che non 
sembra commuovere le gio 
vani generazioni «Questa 
gente non ha capito nulla di 
quello che è avvenuto nel 
mondo negli ultimi venti an 
ni - è il ( ommento di Ga 
beira - 11 loro nazionalismo 
ha il fiato corto La gioventù 

Anche tu dirai che è 
la più bella del I l • i • fl 

Per no! e la più bella del mondo 
Può sembrare presuntuoso dire della 

propria auto che è la più bella del mondo 
Ma quandoun progetto tuttonuovoli riesce 
bello come I hai sognato quando ne cono 
sci cosi bene ogni mimmo dettaglio da dire e 
bellissimo perche non esseme orgogliosi7 

La nuova Tord Fiesta 1 ha disegnata un 
italiano e forse e per questo che e cosi bella 
a! primo sguardo Ha 3 porte ma ci sono an 
che modelli a 5 porte 

Il passo ruote è il più ampio possibile 
e cosi la carreggiata Quindi e è molto 
spazio interno Ma fuori è un auto molto 
compatta agile e maneggevole ideale in 
citta Grande nel confort per lunghi viaggi 
ma piccola nei parcheggi 

Più emozioni Meno consumi 
E la sicurezza dell ALB 

La versione nella foto ha il nuovissimo 

motore 14CVH unanuovapotenzada75cv 

che ti porterà a 100 ali ora in soli 12 
Ma e è anche con il nuovo 1 1 HCS e 

quando lo proverai preparati alla sua ri 
presa e goditi la sua elasticità 

Peri consumi basta un esempio a 90 
ali ora fa 100 km con 4 3 Iitn 

Entrambi i motori hanno consumi n 
dotti grazie alla combustione magra la 
tecnologia intelligente più ecologica perché 
ha un emissione più pulita E la 5* marcia è di 
sene su tutti i modelli Anche su quelli con il 
nuovissimo diesel 18 che ti sorprenderà per 
I ottimo rapporto prestazioni/consumi 

Ma le emozioni sono appena iniziate Al 
volante della nuova Ford Fiesta oltre a uno 
stile di guida prest ioso e confortevole 
scopnrai una tenuta di strada entusiasman 
te perche abbiamo ndisegnato la geome 
tria delie sospensioni MacPherson 

In più laFordFiestaèlumcadellasuaca 
tegona che puoi ordinare in ogni versione 

con il sistema di frenata antibloccaggio ALB 
E troppo bella un auto cori comoda 

E cosi completa 
La comodità non è mai troppa Ma sulla 

nuova Ford Fiesta saprà stupirti Sara per il 
suo fare silenzioso mento di un attento stu 
dio strutturale delle fonti di rumore O sarà il 
suo spazio intemo record di catet,ona 

Comunque mettiti comodo lo spazio 
e è per tutti e anche per tutto grazie a un ba 
gagllaio da 250 litri In particolare sulla 
nuova Ford Fiesta S la barra antirollio i 
pneumatici larghi 165/65 il volante e i sedi 
li sportivi ti assicurano una guida ancora 
più entusiasmante 

Sulla nuova Ford Fiesta scoprirai uno 
stile ncco prestigioso e una dotazione stan 
dard mai vista pnma Dal contagiri ai vetn 
atermici la troverai completa di tutto ciò 
che oggi e utile e bello avere sull auto Un 
principio comune ad ogni modello 

Su molti scoprirai dotazioni di sene che 
non sono mai state offerte su auto così pie 
cole come la chiusura centralizzata gli al 
zacnstalli elettnci E puoi nchiederla anche 
con lo sbrinatore rapido del parabrezza 

Ovviamente godrai anche di tutti quei 
comodi privilegi che accompagnano 1 ac 
quisto di ogni Ford come le 6 garanzie del 
programma Chi guida Ford ha di più 

L idea di scelta più bella del 
mondo 

E per la prima volta nella stona 
dell automobile Ford ti offre modelli 
diversi a pantàd investimento E il Si 
stema di Scelta Ford 

Ad esempio le quattro versioni a 3 
porte SoCLX 1 l o 1 4 hanno lo stes 
so prezzo Cosi ti è più facile scegliere 

Si noi pensiamo che anche tu dirai 
che è la più bella del mondo 

E nata la nuova Ford Fiesta 

brasiliana ha oggi uno spiri
to cosmopolita E poi ci to 
no gli mdtos. Giustamente 
chiedono di essere consul
tati per quanto accade nelle 
loro terre Oggi sono venali 
da incendiari e cercatori 
d oro massacrati come nel 
Far West le loro tene tono 
mondate per costruire gran
di dighe Una misura Urgen
te è la demarcazione delle 
loro terre questo li garanti
rebbe contro soprusi e vio
lenze» 

Quarantotto anni, l'espe-
nenza della guerriglia urba
na sotto il regime militare, 
I esilio in Svezia e a Cubi, 
una «Stona della resistenza 
in Brasile» (pubblicata in 
Italia da Feltrinelli) Gabeira 
guarda con moderato otti
mismo alle elezioni di no
vembre Un Ipotesi accredi
tata è che presidente dell* 
Repubblica possa diventare 
Luis Inacio Luta da Silva, 
presidente del Pt (Partito 
dei lavoratori una forza di 
sinistra di ispirazione catto
lica) lui allora, potrebbe 
essere scelto come vicepre
sidente 

«Il destino dell Amano» 
nla è nelle mani del nuovo 
governo - afferma - Dovrà 
avviare un processo di svi-
lupino che ne eviti le distru
zione puntando sui prodot
ti tipici della foresta, come H 
cauccia la castagna, riser
vando all'Amazzoni* il ruo
lo importantissimo di banca 
biologica Ma, prima di tut
to è necessario cambriani I 
termini e le tegole del com
mercio e de) finanziamento 
intemazionali» 

Li banca genetica 
del mondo 

L Amazzonla come riser
va biologica è anche il gran
de sogno di Valverde, che 
nella foresta lavora da venti
quattro anni «Dalle fofone 
monocellulari ai grandi ver
tebrati 1 Amazzonla ospita 
almeno due milioni di spe
cie vegetali e ammali Noi, a 
livello di classificazione 
scientifica ne conosciamo 
appena mezzo milione Se 
si spiana I Amazzonla, i l di
strugge la più formldtbile 
banca genetica del mondo 
Oggi comincia ad accorga
sene anche I industria far
maceutica americana, che 
ha nconosciuto di recente 
come il 27* dei prodotti far 
maceutici in circolazione 
provengano da specie che 
vivono nella foresta tropica
le 

Ma le multinazionali la-
ranno marcia indietro a 
cuor leggero? Valverde non 
ha esitazioni «Devono subi
re le conseguenze di un mi
sfatto che loro hanno per 
pttrato Ricordiamoci che il 
colpo di Stato del '64 ebbe 
I appoggio degli Usa. Ceno, 
è difficile che le nazioni In
dustrializzate accettino sen
za batter ciglio un nuovo 
corso per I Amazzonla. Ma 
esistono I mercati dei paesi 
socialisti e del Terzo mon
do dove già il Brasile svolge 
un ruolo Importante Sari 
difficile ma è vitale imboc
care una nuova stradai 
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